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Mir: infinita storia spaziale 


ANTONIO LO CAMPO 


Q uellachegiàtreanni fa, quando ca¬ 
pitavano incidenti a catena, venne 
definita «la storia infinita della 
Mir», pare proprio che sia infinita 
aavvero. Per!averitàlaparola«fine»sembra- 
va stesse ormai per calare inesorabile sulla 
vecchiaegloriosastazioneorbitanterussa,in 
procinto di disintegrarsi tra marzo e aprile 
prossimi nell'atmosfera, sopra il Pacifico. 
Ma evidentemente; in extremis, si è riusciti 
ancora una volta a tenerla in vita. Fin da 
quando venne abbandonata dal suo ultimo 
equipaggio di due russi e un francese, nel 
1999, che addirittura prima di salutarla e 


rientrareaterranespensei sistemi di bordo, 
la Mir è abbandonata a se stessa, dopo aver 
superato di molto il tempo massimo di vita 
operativa, previsto in sei anni, e giunto or¬ 
mai al quattordicesimo anno. Nelle scorse 
settimane un privato, cioè un ricco impren¬ 
ditoreamericano, hafattoun'offertainizi ale 
che in lire si aggira attorno ai quaranta mi¬ 
liardi, per ottenere un enorme battage pub¬ 
blicitario perlasua, ancora poco conosciuta, 
azienda. 

Parechei russi abbianoaccettatol'accordo 
economico globale, per organizzare la rina¬ 
scita della Mir, e eoa domani, 31 gennaio, 


una capsula di riforni mento «Progress», sen¬ 
za equipaggio, verrà lanciata verso la Mir per 
agganciarsi ad essa e per innalzarne l'orbita 
che stava scendendo sempre più di quota in 
vista del previsto rientro nell'atmosfera. La 
«Progress» porterà in orbita ancheattrezza- 
ture scienti fiche, acqua, viveri ematerialedi 
vario genere, per consentire al prossimo 
equipaggio, di parti reverso lastazioneentro 
marzo. Probabilmente saranno tre cosmo¬ 
nauti russi, che con una missione piuttosto 
rischiosa, dovranno riattivarci principali si¬ 
stemi di bordo, esperareo forseancheprega- 
rechea bordo non capitino incidenti. Sem¬ 


bra comunqueche, primadi invi arei cosmo¬ 
nauti , al l'agen zi a spazi al e russa vogl i ano ac¬ 
certarsi dellecondizioni della stazioneorbi- 
tanteormai in disuso, nonostantenegli anni 
scorsi i russi abbianospessoinsistitoamante- 
nere ancora in vita la staziona checon senti¬ 
va il ricavo di rubli preziosi da convogliare 
nei programmi spaziali, tramite l'accordo 
conaltreagenziespaziali internazionali. 

AllaNasa erano invececontrari, poichègli 
astronauti americani che hanno abitato la 
stazione per alcuni mesi, l'hanno definita 
pericolosaein uno stato ormai non più ope¬ 
rativo; inoltrelespesepermantenerein vita 


laMireorganizzarei lanci chelasupportino, 
portavano vi a denaro al giàpiùvolteritarda- 
to programma di costruzione in orbita della 
stazione spaziale internazionale Lo scorso 
anno ci avevano provato anche i cinesi, in¬ 
tenzionati adaffittarelaMirperfarvi attrac¬ 
care! eloro pri mecapsule, di deri vazi onerus- 
sa, con a bordo cosmonauti : un progetto uffi¬ 
cializzato due mesi fa, ma troppo in ritardo 
perconsentireallaMirdi accoglierli abordo. 
Ci aveva provato ancheun miliardarioingle¬ 
se; che però offriva una cifra e garanzie non 
soddisfacenti. Adesso sembra chesi riparta. 
Latei enovelaMirprosegue 



L'INTERVISTA ■ ZTGMUNT BAUMAN RILANCIA 
_ LA CRITICA ALLA GLOBALIZZAZIONE 

«Ci serve 

un’àia 

della distanza» 


ORESTE PIVETTA 

P arliamo con Zygmunt Bau¬ 
man, cominciando da Ca- 
muscheil sociologo polacco 
cita in una pagina del suo più re¬ 
cente libro, una raccolta di saggi, 
pubblicato in Italia, «La società 
dell'incertezza». Scriveva Camus: 
«C'è la bellezza e ci sono gli op¬ 
pressi. Per quanto difficile possa 
essere, i o vorrei esserefedel ead en - 
trambi». Bauman "riscrive": diffi¬ 
cilmente ci può essere bellezza 
sen za sol i dari etàcon gl i oppressi. 
Professore, è una idea forte che 
esprimeil sen sodi un'etica con se¬ 
guente. Comelaspiegherebbe? 
«Riconoscerenon solo di non es¬ 
seresoli, madi essere responsabili 
verso glialtri.Cheogninostro atto 
ci oèvaleancheper altri,chegli al¬ 
tri dipendonodanoi...». 

Si gnificaaccettareun codice? 

«Seesistesse un codicechedicee 
prescrive cadrebbero le respon sa- 
bilità. Vivremmo nella sfera della 
certezza. Invece dovremmo chie¬ 
derci sempre, con Lévinas, se ab¬ 
biamo fatto abbastanza, dovrem¬ 
mo vivere in ansia per questo, 


Movimento si legge anche nella 
globalizzazione,che è un bersa- 
gliode! lasua polemica... 

«Sì, perchè oltre il mercato non si 
vuol vederenulla: non un sistema 
morale globale, neppure una isti¬ 
tuzioneglobale. Comes'ècapito a 
Seattle, dovetutti i paesi si sono di¬ 
vi si su tutto, a caccia ciascuno di 
possibili benefici. Hansjonasdice 
checi sarebbebisognodi unanuo- 
va etica della distanza, mentre la 
nostraèancoraprimitiva, fondata 
su una prossimità di quartiere. 
Dovremmo pensare alle persone 
lontane. Il fumodellenostreauto 
che inquina l'Europa non rispar¬ 
mi a P i n tera atmosfera; si amo tutti 
con tro I a gu erra, malenostrearmi 
alimentano guerre a migliaia di 
chilometri... Non sappiamo tra¬ 
durre I a n ostra respon sabi I i tà gl o- 
balein unapoliticaglobale,gesti¬ 
ta da istituzioni globali.. Questa 
sarebbel a verasfi da». 

Trai valori chefondano una cul¬ 
tura, e quindi una politica, ac¬ 
canto alla solidarietà lei colloca 
libertà e differenza (che proba¬ 
bilmente implica il concetto di 
uguaglianza).. 

«La nostra libertà si misurasempre 


pre maggior bisogno di risorse. 
Chi ègi à esci uso o chi si trova sulla 
soglia dell'esclusione viene so¬ 
spinto dentro limiti invisibili ma 
solidissimi, che limitano i nuovi 
territori dell'emarginazione, 
mentre la libertà individuale di 
chi ègiàlibero non guadagnamol- 
to in termini di risorse da questa 
eliminazione. L'unico esito assi¬ 
curato èia percezionedi unasen- 
sazionesemprepiù generaledi in¬ 
si cu rezza. Ri eh ard Rorty aveva i n - 
dicatoil percorso storico: dall'im¬ 
borghesimento della classe lavo¬ 
ratrice alla proletarizzazione dei 
ceti medi, chevivono come tutti 
l'insicurezza del lavoro anche 
quandosembranosicuri». 

Ma chi rimedia a una tendenza 

chesembraormai dominante? 
«Sembriamo rassegnati alla ditta¬ 
tura del pensiero unico, comein¬ 
di ca Bord i eu. È stato inventatoun 
acron i m o, TI N A. Th ere i s n o al ter- 
n ati ve. N o n ci son o al tern ati ve. Se 
si cercano alternative, si passa per 
conservatori e antiquati. Sono 
pessimista...». 

Anchelapoliti canon ri sponde? 

«Anthony Giddens ha sostenuto 
una tesi ormai molto popolare: 



che la Politica come disegno co¬ 
mune è finita e viene sostituita 
dal I a poi i ti ca del I a vi ta. Al gran de 
disegno si sostituisce dunque la 
pratica degli individui. Manon ci 
credo, non sono d'accordo. Gid¬ 
dens lascia le cose come stanno. 
Giddens non puòpensaredi ma- 
neggiarecosì questioni del nostro 
tempo, questioni davvero univer¬ 
sali, eh edovrebbero essereaffron- 
tate da una politica collettiva. 


Spiega beneCorn eli usCastoriadis 
che la democrazia è l'unico stru¬ 
mento di una politica collettiva. 
Riprendiamo una distinzione di 
C asto ri ad i stra l'oi kos, ci oèl a sfera 
privata, el'ecclesi a, il foro dei pro¬ 
blemi pubblici. In mezzoèl'agorà, 
dovepubblicoeprivatosi misura- 
noes'incontrano. Stiamoperden- 
do l'agorà, perchè si è indebolita 
l'ecclesia. Cioè la nostra ecclesia, 
lo stato nazione, esercita un potè- 


resemprepi ù I i mi tato. La doman¬ 
da diventa: chi farà che cosa? La 
sovranità nazionale nell'epoca 
moderna non è più praticabile. I 
governi nazionali sonolestazioni 
di poliziadel potereglobale...». 
Almeno la società civile non sof¬ 
fri rà pi ù i I pesodel I o stato? 
«Habermas parlava di colonizza¬ 
zione della società civile. Orwell 
rappresentò perfettamente lo sta¬ 
tototalitario, oppressivo. Oggi mi 


pare chestiaawenendo qualcosa 
di molto diverso esec'èuna data 
per questa rivoluzione culturale 
dobbiamo risalire al 1981. Samo 
in Francia e nel corso di un talk 
showtei evi sivo, un'ospiteconfes- 
sòcheil marito soffri va di eiacula¬ 
ta precox, per cui non aveva mai 
goduto di una vita sessualmente 
soddisfacente. L'oikossi confon- 
decon l'agorà. Laquestionepriva- 
ta prende il sopravvento. Provia- 


considerando che il 
dubbio circa l'effica- 
ciadellenostreazioni 
è una grande chance 
in una comunità di 
molti. Maèpureuna 
minaccia: se le scelte 
sono un rischio, per¬ 
chè non preferire 
l'immobilità deliavi¬ 
ta individuale, per¬ 
chè non temere la 
pluralità? Per questo 
la soci età contempo¬ 
ranea è serri p re m en o 
moraleegli individui 
esistono in relazioni 


m m piu in un cammino 

ai che esaspera l'indivi- 

_ * * _ dualità. Ci si puòtro- 

.. ■ vare soli di fronte a 

Non possiamo una scelta e per paura 

rimuovere si puòfuggirelaliber- 

, tà, cheèsempreun af- 

le conseguenze fare d i ff i ci I e e persi n o 

delle nostrescelte sgradevole, perchè 
. ,. ■ compie operazioni di 

SU LUHI esclusioneedi separa¬ 
gli altri uomini zione. Manellasocie- 

_- -_ tà postmoderna la li- 

V a bertà è tutto. Peccato 

* " eh e I a I i bertà u n i ta al - 

l'individualismo fac- 
mobiIissi- ciaapezzi lasocietàelereti di pro- 
tezi on etessutei n si eme...». 


Nel senso chelepersonevogliono 
muoversi? 

«E infatti chiedono spazio. Noli 
metangere, èi I motto semprepre- 
sente. Maiali bertà di movimento 
eq u i vai e a can cel I are I a respon sa- 
biiità. Movimentoèanchevolubi- 
lità di gusti, sensazioni, costumi, 
così comevuolela società dei con¬ 
sumi, chepuòfi ori re soloquan do 
lagentenon si attacca più a nulla. 
Ogni giorno un cittadino ameri- 
canosubiscecircatremilam essag- 
gi pubblicitari. Ogni atteggi amen- 
tosi fondasul breveperiodojadu- 
revol ezza vi en esval utata... ». 


Siamoarri vati al welfare... Lei so¬ 
stiene che spendere meno per il 
welfare significa poi spendere di 
più per la polizia, per leprigioni, 
per i servizi di sicurezza, per i si¬ 
stemi di allarme... È una immagi¬ 
ne molto americana cheesprime 
un altroconcettoa lei caro:meno 
socialità e meno solidarietà, di 
con seguenza pi ù esci u si one. 
«Scrivevo appunto che la poi itica 
di tagli al welfaresegueben presto 
una curva ascendente, mentre la 
povertà, ridefinita come proble¬ 
ma di ordine o come problema 
medico-legale, sviluppa un sem¬ 


Un mondo senza immortalità? 

Il profilo critico di un i ntel Idtuale controcorrente per vocazione 

Zygmunt Bauman, chehasettan- fondamento superiore persino a tica», l'anno scorso infine «Den- deve il suo valore alla morte ed è 


tacinque anni ed e professore quel le del I a natura?). Bauman ri- 
emeritodisociologiaalleuniversi- conoscedi appartenereaunami- 
tàdi Leedsedi Varsavia, polacco noranza, ma rifiuta il consenso e 
chehalasciatolaPoloniaallafine l'unanimità, che «preannuncia- 
degli anni settanta, possiede la no la tranquillità del cimitero», 
simpatia di un irriducibile conte- Credenellaresponsabilità:«Chi si 
statore. Sguardo ironico, capelli rende consapevole della propria 
(pochi) all'aria, occhi taglienti, responsabilità rappresenta l'incu- 
parlata chiara e sostenuta dal gu- bodi ogni potere», 
sto del l'esempio. Bauman hail gu- La storia ital iana di Bauman co¬ 

sto molto provocatorio di rove- mincia un decenniofa. Orgoglio- 
sciare l'apparenza per porti di samentericordail suoprimolibro 
fronte alla realtà, dimostrandoti pubblicato dagli Editori Riuniti, 
che sarebbe in fondo sempre a un saggio storico sul marxismo, 
portatadi mano. Basterebbesaper Marxista è stata la formazione di 
guardare, col legare, dedurre, sen- Bauman, chemolto (di buono)del 
za accettare messaggi già confe- marxismo ha utilizzato nella sua 
zionati, cornei nuovi miti, dalla ricerca scientifica. Dopo quel li- 
"globalizzazione" alle "leggi del bro,gli altri: nel'92 «Modernitàe 
mercato" alla "libertà individua- Olocausto»e«Ladecadenzadegli 
le", contro i quali Bauman pole- intellettuali. Da legislatori ainter- 
mizza (ad esempio perchè asse- preti», nel '95 «Il teatro deH'im- 
gnare alle leggi del mercato un mortalità»,nel'96«Lesfidedell'e¬ 


tra laglobalizzazione»e«Lasocie- solo perchè siamo mortali che 
tà dell'incertezza». Molti saggi di contiamo i giorni ei giorni conta- 
Bauman sono apparsi owiamen- no. Ma la consapevolezza della 
te i n ri vi ste i tal i an e. Dai ti tol i stes- tran si tori età del I a vi ta conferì sce 
si si intuisceil "campo" del socio- direttamentevaloresoloalladura- 
logo polacco: la società conterai- ta eterna. Per questo l'uomo ha 
poraneachesi I asci a al I espal I e l'e- semprecercatodi gettareogni sor- 
sperienzadellaguerraedei campi ta di ponte verso l'immortalità, 
di sterminio, lerovinedel vecchio Basti pensare alla famiglia, che è 
ordinepolitico bipolare, il nuovo un luogodovelavitadi ogni indi- 
di sordinemondiale, laculturadei viduosi tramanda. Oai musei,do- 
consumi che per vivere sceglie il vesi conserval'arteelastoriaperil 
frammento, l'incertezza, l'effi me- futuro. Lanostrasocietàhaconsu- 
ro, la breve durata, l'apparenza, mato però anche questi "ponti". 
Proprio a questa immagine dei L'artista non tende più al monu- 
"tempi brevi" si è richiamato Zy- mento eterno. Sempre più le sue 
gmunt Bauman l'altro giorno a opere sono installazioni, happe- 
Modenaperunaconferenzadalti- ning, seriedi episodi privi di con¬ 
talo: «C'è vita dopo l'immortali- seguenze. Guardiamoci attorno: 
tà». Baumanerastatoinvitatodal- tutto sembra ridursi all'istante, 
laScuolainternazionaledi alti stu- l'universo si riduce al "pieno" di 
di della Fondazione San Carlo, apparenzediunaDisneyland. 
Bauman citava Hansjonas: lavita O.P. 


mo nella politica. Non siamo più 
interessati ai programmi politici, 
ma alla vita privata dei politici. Il 
presidente degli Stati Uniti ha ri¬ 
schiato l'impeachment non 
quando ha proposto la riduzione 
del welfare, maquandosi èsaputo 
dei suoi rapporti extraconiugali. I 
leader sono stati sostituiti dagli 
esempi: qualcuno che dica come 
vi vere o non vivere un problema 
privato. Alleassembleesindacali, 
dove un tempo si discuteva di au¬ 
menti salariali e di condizioni di 
lavoro, si sono sostituiteleriunio- 
ni delledonnein dieta, perdiscu- 
tere la bontà di una cura dima¬ 
grante». 

Segnali di un futuro prossimo. 
Restiamo alla politica. In quella 
espressione, libertà differenza 
sol i dari età, si può I eggere il prin¬ 
cipio di un programma per la si¬ 
nistra? 

«Tra destra esi n i stra corron o I edi- 
versi tà d i sempre. La destra sostie¬ 
ne che non ci sono alternative, la 
sinistra che certe situazioni non 
sono tollerabili. Sono solo un so¬ 
ciologo, chedeveindurrelagente 
a riflettere, mostrando nel modo 
più chiaro possibilequali possano 
essere I e con seguen ze del I e n ostre 
azioni». 
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♦ «Bisogna attrarre investi menti nel settore produttivo enei Sud» 

E perii governatore la ricetta è quel la di ri durre il peso fiscale 
e aumentare la flessibilità «con la cooperazione tra le parti» 

Allarme di Fazio 
«Mercati azionari 
sopravvalutati» 

Riflettori di Bankitalia sulla fuga di capitali 
Volati dall'Europa600mila miliardi in 2 anni 



Mike Palazzotto/Ansa 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Un Fazio a tutto campo, ie¬ 
ri a Palermo in occasione del con¬ 
gresso degli operatori finanziari 
del Forex. Il governatore della Ban¬ 
ca d'Italia ha puntato sullo svilup¬ 
po in Europa, oltre che in Italia, a 
fronte deli'economia degli Stati 
Uniti che continua ad essere la lo¬ 
comotiva mondiale. In questo 
quadro ha lanciato un paio di al¬ 
larmi ed ha indicato le vie da per¬ 
correre in particolare per l'Italia. Il 
primo allarme è quello del rischio 
di fuga dei capitali dall'Europa ver¬ 
so più redditizi mercati finanziari. 
Il secondo, ancor più inquietante, 
èchei mercati azionari potrebbero 
essere sopravvalutati rispetto al¬ 
l'effettivo valore delle società sot¬ 
tostanti. Su questo Fazio è però 
molto cauto: sa bene che presa alla 
lettera una frase del genere, alla 
riapertura dei mercati domani tutti 
si precipiterebbero a vendere e la 
borsa subirebbe un tonfo memora¬ 
bile. Le vie da percorrere in Italia 
sono la riduzione delletassee le ri¬ 
forme strutturali, per sbloccare gli 
investimenti sempre al palo, no¬ 
nostante il crollo dei tassi d'inte¬ 
resse e la moderazione salariale. 

Il rischio di fuga di capitali dal¬ 
l'Europa per Fazio è segnalato dal 
deflusso netto di investimenti e di 
portafoglio che si è registrato nel 
biennio 1998-1999: ben 300 mi¬ 
liardi di euro, quasi 600 mila mi¬ 
liardi di lire. Occorre allora «creare 
condizioni economiche che accre¬ 
scano la redditività degli investi¬ 
menti». A cominciare dall'Italia. È 
vero che nel 2000 ci si attende un 
«maggiore sviluppo» degli investi¬ 
menti. Ma «il risparmio continua 
ad eccedere gli investimenti evie¬ 
ne in misura cospicua impiegato 
all'estero». 

Riguardo ai mercati azionari, Fa- 
zio non nasconde qualche dubbio 
sulla loro solidità. «L'interrogativo 
che si pone con forza alle autorità 
di politica economica-ha detto-e 
in particolare a quel le monetarie, è 
fino a che punto l'aumento dei 
corsi azionari sia coerente con le 
condizioni di fondo delle econo¬ 
mie», o non sia una sopravvaluta¬ 
zione rispetto alla crescita econo¬ 
mica attesa e ai tassi reali a lungo 


■ IL DUBBIO 
DI FONDO 
«Risparmio 
eccessivo 
rispetto agli 
investimenti e 
impiegato 
all’estero» 


Agenti 
di cambio 
della Borsa 
di Milano 
In alto 
il governatore 
della Banca 
d'Italia 
Antonio 
Fazio 
ai lavori 
dell'assemblea 
annuale 
del Forex 
a Palermo 
A destra 
il vice- 
presidente 
della 
Confindustria 
Innocenzo 
Cipolletta 


termine. Tuttavia potrebbe essere 
anche il contrario. E cioè che gli 
indicatori di redditività di impresa 
utilizzati nelle stime - puntualizza 
Fazio - possano essere inferiori a 
quelli effettivi specialmente negli 
Stati Uniti. Per cui leattuali quota¬ 
zioni azionarie sarebbero coerenti, 
se non con gli indicatori macroe¬ 
conomici, con le vere condizioni 
di quelleaziende. 

Quotazioni a parte, bisogna 
sbloccare gli investimenti con la 
leva fiscale. In Italia, spiega Fazio, 
l'incremento medio degli investi¬ 
menti privati è stato negli anni '90 
«pressochénullo». «Occorreproce¬ 
dere con decisione nella riduzione 
del carico fiscale anche nel medio 
periodo, al finedi innalzare la prò- 



LE REAZIONI 


Cipolletta: «Ine/itabileun ritocco dei tassi verso l'alto 
Wall Stredt rischia più del le Borse europee» 


Farinacci/Ansa 

pensione all'investimento». Sul 
fronte fiscale per le famiglie e le 
imprese «la competizione in Euro¬ 
pa si farà più serrata». «Il riequili¬ 
brio strutturale dei conti pubblici - 
rileva Fazio - è stato ottenuto in 
misura più ampia che nelle altre 
economie attraverso un innalza¬ 
mento della pressione fiscale com¬ 
plessiva. Essa è passata dal 39,5% 
del '90 al 42,2% del '95 al 43,2% 
nel '98: nel 1999 le entrate sono 
aumentate più del prodotto», mol¬ 
to opportunamente la Finanziaria 
interviene per ridurre. Vero è che 
la nostra pressione fiscale è infe¬ 
riore a quelli dei più diretti con¬ 
correnti: 48,2% in Francia e 42,5% 
in Germania. Ma in questi paesi è 
sostenibile perché maggiore è la 


ROMA Se il governatore della 
Bancad'ltaliadenunciail rischio 
di una sopravvalutazione dei 
corsi azionari sui mercati, il diret¬ 
tore generale della Confindu¬ 
stria ritieneche il rischio «riguar¬ 
di più gli Stati Uniti d'America 
chel'Europa,con l'Italia». Perln- 
nocenzo Cipolletta il monito di 
Fazio riguarda «un rischio che è 
stato lanciato in America da più 
di un anno echefinora non si è 
verificato». «Credo cheaccanto a 
questo rischio ci sia la possibilità 
di un atterraggio più graduale e 
chenon debba tradursi assoluta- 
mentein unacrisi, perchésiamo 
alla vigilia di unacrescitaecono- 
mica mondiale decisamente più 
forte ed è quindi probabile che 
questa volta siail mondoasegui- 
rel eBorseen on vi ceversa». 

Ancorpiùdi Fazio, Ci poi letta è 
certo che «ci sarà quasi sicura¬ 
mente un ritocco dei tassi verso 
l'alto ed è inevitabile, perché i 
tassi di interesse in Europa sono 
particolarmente bassi, la ripresa 
sta crescendo e l'inflazione, co¬ 
munque, ha ripreso un po'aere- 


qualità dei servizi pubblici resi al 
contribuente. Tuttavia i loro go¬ 
verni si sono impegnati solenne¬ 
mente a tagliare le tasse per fami¬ 
glie e imprese nei prossimi cinque 
anni. Appunto perché in Europa la 
competizione si gioca su questo 
fronte. 

E poi le riforme. Riforme «di 
struttura che contengono l'infla¬ 
zione e favoriscono la crescita» so¬ 
no ormai inderogabili per «volgere 
la ripresa in atto in una nuova fase 
di sviluppo». Fazio invita «la poli¬ 
tica e le parti sociali» a cooperare 
per «promuovere le condizioni» 
necessarie a uno «sviluppo vigoro¬ 
so dell'economia». Per competere 
in Europa servono meno tasse, più 
investimenti (al Sud in infrastrut- 


scere». Sotto questo profilo il ri¬ 
schio maggiore è rappresentato 
dalle spinte salariali, particolar¬ 
mente forti in Germania, in gra¬ 
do di generareprocessi infl attivi. 

Gli operatori finanziari che 
ascoltavano Fazio, sono rimasti 
colpiti soprattutto dai richiami 


■ GLI 
OPERATORI 
Se l'inflazione 
continua 
a lievitare 
la Bce sarà 
costretta 
ad intervenire 


al la possi bi I ità di un incremento 
dei tassi a breve, ai rischi di mer¬ 
cati azionari checorrono più ve 
loci del l'economia reale, al breve 
tempo che resta all'Europa per 
varare le riforme strutturali ne¬ 
cessari eal I o svi I uppo eal I a n eces- 
sitàdi un alleggerimentodel cari- 


ture) e maggiore flessibilità. «Ave¬ 
vamo da tempo avvertito - ricorda 
Fazio - che l’adesione all'euro 
avrebbe posto in evidenza i ritardi 
del nostro sistema economico». 
Gli squilibri, che prima si manife¬ 
stavano «attraverso un innalza¬ 
mento dei tassi di interesse e con 
difficoltà del cambio, si riflettono 
ora sull'attività di investimento, 
sul reddito e sul l'occupazione». Fa- 
zio riconosce che nei Paesi dell'eu¬ 
ro «è in atto una rilevante accele¬ 
razione del prodotto», ma il calo 
dei tassi, la stabilità monetaria e la 
moderazione non sono ancora riu¬ 
sciti a imprimere impulsi rilevanti 
allo sviluppo. E Fazio non esclude 
un rialzo dei tassi europei nel tem¬ 
po breve. 


cofiscalein Italia. Eriguardoalla 
fuga dei capitali, il presidentedel 
Forex Angelo Brizi ritiene che 
l'Europa soffre per l'ingessatura 
della sua economia e questo ha 
spinto molti a cercare occasioni 
di investimento fuori dai suoi 
confin i, «maquesti capitai i resta¬ 




no di proprietà europea e, se vi 
trovassero la convenienza, po¬ 
trebbero ri entrare». 

Dice Alberto Varisco, presi- 
dentedell'Atic: «lavisionedi tas¬ 
si abrevein possibilerialzoèuna 
cosa preoccupante». An eh e M ar¬ 
tino Brivio, presidente dell'Aio- 


te, sottolinea che«sel'infl azione 
scappa di mano, la Bcedovrà in¬ 
tervenire». Per quanto riguarda il 
rapporto euro-dollaro «lecaren¬ 
ze strutturali europee mi fanno 
pen sare eh e l'eu ro avrà d i ff i co I tà 
a risalire». E Mario Ghiraldelli, 
presidente di Assobat, avverte 
chese l'andamento del rapporto 
euro-dollaro o delle Borse fosse 
preoccupante, la Bce sarebbe 
pronta a intervenire. Importan¬ 
te, secondo Ghiraldelli, anche il 
richiamo alla necessità di un in¬ 
tervento di riduzione del la pres¬ 
sione fiscale e al rischio del la di¬ 
spersione di risorse umane ed 
economiche. 

Luciano Pichler, presidente 
dell'Aiaf, è preoccupato perché 
«la crescita deN'economia reale 
non va di pari passo con i corsi 
azionari: si inventano sempre 
nuovi criteri valutativi, si dice 
che la crescita in Italia èstata in- 
ferioreaquellaamericanaequin- 
di danoi c'èancoraspaziodi riva- 
lutazione. Ma io penso cheWall 
Street abbia corso troppo, ci vuo- 
leunapausadi decantazione». 


IL CALO DEI FALLIMENTI 

L’andamento 


16.509 

16.016 

16.027 


14.831 
13.407 


Chi hanno interessato... 

i società 


L'evasione fiscale? Un fenomeno di massa... 

Un'indaginedel Cer indica le categorie più a rischio: professionisti ed imprenditori 


imprese individuali 
...e così per attività 
■33^] nel commercio e servizi vari 
nell’industria 

nei trasporti, assicurazioni 
e credito 

■HD nell’agricoltura 
La ripartizione geografica 

S ' ’ Centro-Nord 

\ Mezzogiorno 
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ROMA L'Italia è caratterizzata 
da un elevato rischio di eva¬ 
sionefiscale, ma non soltan¬ 
to per quanto riguarda le im¬ 
prese e i grandi operatori fi¬ 
nanziari, interessati da una 
vera e propria fuga di capitali 
con i dati impressionanti su 
cui si èsoffermato il governa¬ 
tore di Bankitalia Fazio. Non 
pagare tasse e contributi allo 
Stato in toto o solo in parte è 
un fenomeno che riguarda 
anche la più vasta platea dei 
contribuenti. Interessa me¬ 
diamente quasi il 12% dei 
contribuenti italiani. Arri¬ 
vando a punte molto elevate 
nel caso di alcune categorie 
di percettori di reddito, in 
particolare gli imprenditori, 
gli autonomi ed i professio¬ 
nisti. Mentre il fenomeno 
continua a sfiorare solo leg¬ 
germente lavoratori dipen¬ 
denti e pensionati. Sono que¬ 


sti i risultati cui è pervenuto 
il Cer, che ha realizzato alcu¬ 
ne stime sul rischio evasione 
nel nostro Paese, incrociando 
i dati desunti dalle indagini 
sui bilanci dellefamigliefatte 
dalla Banca d'Italia ed i red¬ 
diti denunciati al Fisco. 

Da questo raffronto - spie¬ 
ga il Cer - è scaturito un dif¬ 
ferenziale di reddito, che in¬ 
teressa complessivamente 
circa 4,2 milioni di soggetti 
su un totale di circa 35 milio¬ 
ni di contribuenti. Di questi 
4,2 milioni, sono tre milioni 
i contribuenti da considerare 
«a moderato rischio di eva¬ 
sione», con una differenza di 
reddito corrispondente in 
media al 15% dichiarato al 
Fisco, mentre gli altri 1,2 mi¬ 
lioni sono stati classificati 
«ad alto rischio di evasione», 
con un divario di oltre il 
100% del reddito dichiarato. 


Premesso questo, dall'in¬ 
dagine del Cer risulta che la 
quasi totalità dei professioni¬ 
sti - il 97,9% - è da considera¬ 
re a rischio di evasione (il 
23,3% ad elevato rischio). 
Una situazione condivisa dal 
64,1% degli imprenditori (in 
questo caso la percentuale di 
rischio alto di evasione fisca¬ 
le è del 17) e dal lavoro auto¬ 
nomo in generale. 

Su livelli superiori a quelli 
relativi agli imprenditori è 
peraltro il rischio di evasione 
nella categoria che compren¬ 
de commercianti, artigiani 
ed altri lavoratori autonomi. 
Infatti, questa condizione in¬ 
teressa il 68,8% del totale, 
con una punta di evasione 
elevata per il 20,6%. Al con¬ 
trario, percentuali pressoché 
irrisorie si riscontrano fra i 
lavoratori dipendenti ed i 
pensionati. 


IL RISCHIO EVASIONE 


In % sui 


^contribuenti delle diverse categorie 


Operai 

Impiega 1 * 

Dirigenti 

, imprenditori 

1 professionisti 

1 lavoratori autonomi 

1 (commercio e artigian ) 

I Disoccupati 

1 Pensionati da lavoro 

Altra condizione non 

1 professionale 

] totale _ 


99,6 

98,5 

100,0 

35,9 

2,1 


31,2 

87.6 

98.7 

96,5 

87,9 


47,1 

74,6 

48,2 

7,3 

1,1 


17,0 

23,3 

20,6 

5,1 

0,1 



P&G Infograph 



Un dato confortante diffuso dall'lstab 
nel 1998 in calo i fallimenti delle imprese 

■ Hanno segnato un significativo calo le dichiarazioni di falli¬ 
mento delle imprese. Il dato confortante emerge dai dati ag¬ 
giornati relativi al 1998 e riferiti dall'Istituto centrale di statisti¬ 
ca nell'ultimo Compendio statistico italiano. Secondo il docu¬ 
mento elaborato dall'lstat, le dichiarazioni di fallimento sono 
ammontate a 13.407 contro le 14.831 riguardanti il 1997, 
con un calo percentuale di circa il dieci per cento. Un trend 
positivo che si rafforza ulteriormente se si prendono in consi- 
derazionegli anni antecedenti. Nel 1996 le dichiarazioni di 
fallimento furono infatti 16.027, nel '95 16.016, nel '94 ben 
16.509.1 fallimenti hanno interessato nella maggior parte dei 
casi (11.607) le società mentre hanno riguardato imprese in¬ 
dividuali e società di fatto in 1.800 casi. Proseguendo in un'a¬ 
nalisi per settori, si può notare come il numero più consistente 
di fallimenti s'è registrato nel commercio e servizi vari 
(6.953), poi nell'industria (5.165). Per quanto riguarda il set¬ 
tore relativo alle società di trasporti, assicurazioni e credito i 
fallimenti sono stati (1.200) mentre in agricoltura si è arrivati 
al numero di 89. Nell'anno 1998 sono state 9.019 le dichiara¬ 
zioni di fallimento effettuate nel Centro-Nord, 4.388 quelle re¬ 
lative al Mezzogiorno. 
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ROMA Nonèpreoccupatoilmini¬ 
stro degli Esteri, Lamberto Di ni, 
per la débàcle deH'euro nei con¬ 
fronti del dollaro. A Montecatini 
per partecipare ad un convegno 
sui giovani toscani all'estero, il 
ministro degli Esteri ricorda cheil 
dollaro è già stato a quota 2000 e 
poi èri sceso. 

«In Europa c'è una fase con¬ 
giunturale in forte ripresa -affer¬ 
ma il ministro Dini-. Ciò porterà, 
fra non molto, al rafforzamento 
deH'euro nei confronti della mo¬ 
neta americana. Non dobbiamo 
essere eccessi vamen te preoccu pa¬ 
ti. L'economia americana conti¬ 
nua ad essere più forte rispetto a 
quella europea eda questo deriva 
unaforzaeccessivadel dollaro,di¬ 
rei imbarazzante, per gli stessi Sta¬ 
ti Uniti. In questo periodo possia¬ 
mo guadagnareda un punto di vi¬ 
sta competitivo». Dini ha poi di¬ 
chiarato di ritenere che la banca 
centraleeuropeanon interverrà a 
favore dell'euro. «Questo non 
rientra nei suoi compiti -ha sotto- 
lineato- la Bce utilizzerà gli stru¬ 
menti dellapoliticamonetarianel 
momento in cui lo riterrà più op¬ 
portuno tenendo in mente l'o¬ 
biettivo della stabilità dei prezzi e 
del controllo dell'inflazione. Sarà 
inoltreattentaanon danneggiare 
maa sostenerel a ri presa economi¬ 
ca cheèin atto. Saranno decisioni 
equilibrate -ha concluso il mini¬ 


stro degli Esteri- non dettate dal¬ 
l'andamento deH'euro nei con¬ 
fronti dellealtremondie». 

Quella dell'euro nei confronti 
del «superdollaro» è una scom- 
messachesi puòvincereeunapre- 
visionedi un recupero a breve, an- 
chedel 10%, è abbastanza realisti¬ 
ca. 

L'opinione è dell'economista 
Mario Sarcinelli, ex Presidente 
della Bnl e attuale Presidente del 
Centro di ricerca per il diritto 
d'impresa (Ceradi)del la Luiss, che 
nel corso del forum economico 
«Delphi 2000»,conclusosi oggi al¬ 
la Scuola Superiore Reiss Romoli 
dell'Aquila, si è mostrato fiducio¬ 
so sul futurodel l'euro, soprattutto 
per il fatto che «la crescita degli 
Stati Uniti tenderà a rallentare». 
«Quello valutario - ha osservato 
Sarei n el I i - èun mercato essen zi al e 
maèunoscenariodovelaspecula- 
zione è sovrana. È evidente che, 
sul la basedei fondamental i, l'euro 
dovrebbe essere molto più forte. 
La ri presa europea c' è, del resto, e 
l'America sta ormai entrando nel 
deci mo an n o del I a sua espan si o n e 
economica etutto fa ritenere che 
primao poi essa tenderà a decele¬ 
rare, portando l'euro a rafforzar¬ 
si ». I tempi di una ri presa, secondo 
Sarcinelli, sono però legati aquan¬ 
do si materializzerà questa inver¬ 
sione nel peso della congiuntura 
trai dueversanti dell'Atlantico. 


Scontri 
durante 
il vertice 
di Davos 
In basso 
Clinton 
abbraccia 
Arafat 


Dini: «Non preoccupa 
la discesa dell'Euro» 


Clinton: «Flessibili nel Wto» 

Davos* appello per un nuovo round. Proteste dei verdi 


PRIMO PIANO 


Cibi transgenici, intesa a Montreal 
Più controlli su trasporto e vendita 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

WASHINGTON E ora l'autocriti¬ 
ca. Se non proprio completa al¬ 
meno atrequarti,comecompe- 
te al rango di prima potenza 
mondiale. Bill Clinton, ormai 
lanciato verso la moltiplicazio¬ 
ne dei sermoni per respingere 
l'immagine dell'anatra dimez¬ 
zata e confezionarsi il ruolo di 
paci f i cato re i n tern azi o n al e u n a 
volta lasciata laCasa Bianca, ha 
scelto la platea del «business» 
riunita a Davos, nel cuore dei 
Grigioni, per spiegare la «svol¬ 
ta»^ cui hanno bisogno sia l'e¬ 
conomia che la politica. Non è 
più tempo di fare della propa¬ 
ganda sul la globalizzazione dal 
volto umano, bisognadaredel- 
I e ri sposte. EI a pri ma ri sposta è 
abbandonare i veti incrociati, 
far ripartire il negoziato com¬ 
merciale lanciandosi al I e spai I e 
gli errori, ledurezze, la politica 
degli interessi contrapposti, i 
nazionalismi mascherati .Val e 
per tutti, per gli americani e per 
gli al tri. 

Rovesciare la sconfitta di 
Seattleè la nuova parola d'ordi¬ 
ne. «Dimostreremoflessibilitàe 
domanderemo ai nostri partner 
di fare lo stesso», ha detto Clin¬ 
ton. Dobbiamo riaffermaresen- 
zaambiguitàl'impegno atenere 
aperti i mercati, «ma non pos¬ 
siamo pretendere che la globa¬ 
lizzazione sia semplicemente 
unaquestioneeconomica».Chi 
ha protestato contro l'Organiz¬ 
zazione mondiale del commer¬ 
cio, echi continua a protestare 
comehannodi nuovo fatto ieri 


aDavosalcunecentinaiadi eco¬ 
logisti e gruppi radicali, spesso 
entra in conflitto con i propri 
obiettivi, ma una cosa lega mo¬ 
vimenti e interessi così diversi: 
«II fatto di non avere voce i n ca¬ 
pitolo». 

I motivi dell'affondo ameri¬ 
cano sono almeno due. Primo, 
reagire all'attivismo europeo. 
Vista l'impossibilità di lanciare 
un nuovo negoziato commer¬ 
ciale su larga scala, l'Europa ha 
comi nci ato ad aggi rare l'ostaco- 

10 rinverdendo la politica degli 
accordi bilaterali.Viaviahaco- 
struito una retedi accordi che 
spazia in tutto il globoeorasta 
tessendo la tela latino-america¬ 
na. Cioèstalavorando nel corti- 
ledi casa degli Usa. Cile, Argen¬ 
tina, Paraguay, Brasile e Uru¬ 
guay cercano di emergere in 
qualche modo dall'abbraccio 
commerciale e finanziario con 

11 Grande Fratello: l'abbraccio 
può essere soffocante. Bruxelles 
neapprofitta. Non solo: haspie- 
gato ai paesi in via di sviluppo 
che non saranno traditi nel no- 
medei supremi interessi dei sus- 
sidiatissimi agricoltori europei. 

La realtà è che da dicembre a 
G i nevra non è stato fatto u n so¬ 
lo passo avanti nel negoziato 
commerciale. Oltretutto, so¬ 
stiene iIdi rettore generale del- 
l'OMC MikeMoore«il globali¬ 
smo è diventato il nuovo 
«ismo»daodiare, manon si trat- 
tadi una ideologia, èunproces- 
so». Sarà, maètoccato al leader 
della Afl-Cio John Sweeney ri- 
cordareche«nél'esistenzadi un 
mercato aperto né il suo valore 
possono esseredati per scontati: 


leregolevannodefiniteei bene- 
fi ci van n o d i mostrati ». 

E qui si arriva al secondo 
obiettivo di Clinton, squisita¬ 
mente elettorale. Daun latode- 
ve far fronte al Congresso che 
non gli regalerà tanto facilmen¬ 
te il via libera all'accordo com¬ 
merciale con la Cina, dall'altro 
lato deve cementare attorno a 
Gore il consenso dei sindacati, 
dei gruppi ambientalisti e dei 
«farmer». E il luogo per dimo¬ 
strare la buona volontà ameri¬ 
cana non èWashington, non è 
Wall Street e non è neppure 
Seattle, postazione di frontiera 
della Nuova Economia ameri¬ 
cana. È Ginevra, dove ha sede 
l'Organizzazione mondiale del 
commercio. 

Anchenegli Usaci si rendeor¬ 
mai conto dei rischi di unaiper- 
globalizzazione praticata come 
dogma, riflesso di una carenza- 
delia politica, dell'assenza di 
luoghi di mediazione dei con- 
flitticon sufficiente legittima- 
zione(èil casodeH'OMC). Epu- 
re della celebrazione dell'eco¬ 
nomia tutta Internet e Wall 
Street, chesta riducendo la poli¬ 
tica alla gestione dei servizi di 
cui si valuta solo la redditività 
immediata. 

GI i ameri can i sono sbarcati i n 
Svizzera in forze, presidentepiù 
cinque ministri. Ci si aspettava 
da loro solo lapredicazionedel- 
vangelo della Nuova Economia 
einvecec'èancheil ramoscello 
d'ulivo unavoltamessalasordi- 
na alle critiche per la lentezza 
con cui l'Europa ri formalerego- 
ledi convivenza fra Stato e mer¬ 
cato. Autocritica, autocritica. 



Lawrence Summers ha chiarito 
che mai gli Stati Uniti hanno 
pensato asanzioni contrai pae¬ 
si in viadi sviluppo a proposito 
del rispetto degli standard di la¬ 
voro (diritti si ndacali etuteladei 
bambini). Cautela sul futuro: 
«In molti aspetti noi abbiamo 
unanuovaeconomianegli Stati 
Uniti, ma è un errore serio so¬ 
vrai nterpretare q uesto fen ome- 
no: le leggi dell'economia non 
sono state annullate e ancora 
meno quelle della psicologia 
umana». Comedire: non siamo 
al riparo da crisi improvvise. 
Anche noi americani abbiamo 
dei punti deboli, concede ora 
Summers: un basso livello di ri¬ 
sparmio. Una settimana fa, al 
vertice economico del Gl, non 
havolutoneppureparlarne. 


MONTREAL I delegati degli oltre 
centotrenta paesi che da lunedi 
partecipano a Montreal al nego¬ 
ziato sui cibi geneticamente mo¬ 
dificati hanno adottato ieri un 
«Protocollo sulla biosicurezza» 
che inquadrerà gli scambi com¬ 
merciali di organismi genetica- 
mente modificati (Ogm) per evi¬ 
tare ri schi sull'ambiente. Il proto¬ 
collo pone sotto stretta sorve¬ 
glianza tutti gli scambi di Ogm, 
dalle sementi ai prodotti agricoli 
destinati all'alimentazione uma- 
naedanimaieeadusi agroalimen¬ 
tari. I paesi membri vengono an¬ 
che autori zzati ad opporsi all'im¬ 
portazione di Ogm nel caso li ri¬ 
tengano pericolosi perl'ambiente 
o I a sai ute. Quest'accordo i n tern a- 
zionale sull’ambiente è il primo 
raggiunto nell'ambito dellaCon- 
venzionedell'Onu sulla biodiver- 
sitàdel 1992. 

In Canada, dopo una nottata di 
estenuanti discussioni, i delegati 
si sono accordati su un testo che 
ha raccolto un vasto consenso sia 
tra gli europei chetragli america¬ 
ni. L'annuncio èstato dato ieri al¬ 
l'alba dal presidente di turno dei 
lavori, il ministro colombiano 
Juan Mayr. Con voce rotta dall'e¬ 
mozione, davanti ad un'aula pie¬ 
na a metà di delegati stremati, 
Mayr ha annunciato cheil proto¬ 


collodi accord o era stato accettato 
datutti i paesi. «L'adozionedi que¬ 
sto protocol I o - h a detto - costitui¬ 
sce una vittoria per l'ambiente. 
Ma non dimentichiamoci che 
questo rappresenta solo l'inizio. 
Abbi amo ancora un gran delavoro 
da svolgere». Il Protocollo con¬ 
templa una complessa normativa 
intesaatutelarel'ambientedal pe¬ 
ri coiodi danni chepotrebberode- 
rivaredaorganismi geneticamen¬ 
te modificati dall'uomo: piante, 
animali o batteri. Sono previste 
appunto norme che autorizzano 
gl i stati a proteggere i propri mer¬ 
cati, ma ancheuna normativa per 
il trasporto e l'etichettatura, che 
impone l'applicazione della dici¬ 
tura: «Potrebbecontenereorgani- 
smi viventi modificati»sututtele 
spedizioni di merci geneticamen¬ 
te alterate, compresi il frumento 
ed il cotone. «È un buon testo, se¬ 
condo il nostro punto di vista, an¬ 
zi ottimo» - ha commentato 
Adrian Bebb, attivista dell'orga¬ 
nizzazione ambientalista Amici 
della Terra. L'Unione Europea e 
numerosi paesi non industrializ¬ 
zati avevan o m an i testato l'esi gen - 
za eh efossel asci ato al l'arbitri o dei 
governi autorizzare o rifiutare le 
importazioni dei prodotti geneti¬ 
camente modificati, qualora non 
fossestatadi mostrata con certezza 


sufficiente la loro innocuità am¬ 
bientale. Questa condizione non 
era accettata dagli Stati Uniti eda 
altri governi allineati con Wa¬ 
shington. L'accordo è stato rag¬ 
giunto dopo una lunga e contra¬ 
stata discussione su un capoverso 
dell'articolo 18del Protocollo, re¬ 
lativo a «manipolazione, traspor¬ 
to, imballaggio ed identificazio- 
ne»dei prodotti transgenici. La so- 
luzioneèarrivataquandoda parte 
dell'Unione Europea e dei altri 
paesi non industrializzati sono 
state accettate le modifiche pro¬ 
poste dal Gruppo di Miami (Usa, 
Canada, Argentina, Australia, Ci- 
lee Uruguay) sull'identificazione 
ed etichettatura delle spedizioni. 
S tratta, comunque, di una solu¬ 
zione ancora provvisoria: quella 
definitiva dovrà essere raggiunta 
entrodueanni.Trai commenti in 
Italia quello di Legambientecon¬ 
vinta chea Montreal siastato fatto 
un passo importante per proteg- 
gereambienteeeonsumatori. Par¬ 
ticolarmente importante per Le¬ 
gami bienteèchesi ano stateimpo- 
stenormetesea sorvegli are tutti 
gli scambi di Organismi genetica- 
mente modificati (Ogm), eoa co- 
meil fatto chevengalegittimatala 
possibilità degli stati di opporsi al¬ 
l'importazione di Ogm nel caso 
si an o ri ten uti peri col osi. 


SEGUE DALLA PRIMA 


BERLUSCONI 
E LA RANA 

L'accusa che anche noi abbia¬ 
mo rivolto aBerlusconi, di spin¬ 
gere il suo movimento su una 
deriva populistica che al lonta¬ 
na l'opinionepubbl ica modera¬ 
ta ma estremizza quella di cen¬ 
tro-destra, èquel lachemeno i n- 
teressaal cavai iere. Nel suo Sub- 
buteo poi iti co i IC avai i ereaccet¬ 
ta fi gu rette con diversemagliet- 
te sul le spai le matendeaunifi- 
carlepol iti camentesu una linea 
di assalto. I moderati non gli in¬ 
teressano. Quello a cui punta è 
la costituzione di un pacchetto 
di voti, ottenuto attraverso una 
disinvolta alleanza con singole 
personal itào gruppi, cheporti a 
fare il pieno di tutto quel mon¬ 
do che al la politica chiede no- 
stalgiaeavventura. 

Ci sono risorse per questo 
progetto? C'è innanzitutto l'o¬ 
pinione pubblica orfana del¬ 
l'anticomunismo.C'èpoi lacar- 
ta dello scontento sociale che 
ormai solo i movimenti politici 
diretti dai ricchi riescono a tra¬ 


sformare in veicolo per la mobi- 
litazionedi alcune zone di ab¬ 
bandono sociale. C'è tutto un 
mondo di orfani del sistema di 
tutela ex democristiano esocia- 
lista, oppuredi quelli ricacciati 
all'opposizione dalle riforme 
(quel la fi scale) o spesso dal loro 
frettai oso prean n u n ci o. 

C'è infinequella parte di so¬ 
cietà - interessi e culture - che 
crede, con grande ri tardo, nei ri¬ 
medi della rivoluzione ultra-li¬ 
berista. Quest'ultima compo- 
n entedeveessere ri ten uta abba¬ 
stanza ampia se i radicali con i 
loro referendum qui hanno 
pensato di far leva. La risorsa 
che manca, sia detto senza offe¬ 
sa, è l'Italia che lavora, pensa e 
progetta. L'Italia europea. A 
questa deve rivolgersi il centro- 
sinistra. 

Le risorse politiche a disposi¬ 
zione del cavaliere le abbiamo 
raccontate. Fraqueste recalcitra 
Fini e una parte del suo partito 
cheèl'unicazonadel Poloaresi- 
stere al I a co m p I età ber I u sco n i z- 
zazi o n e. U n a partedel Tei ettora- 
to di An stagiàcon Forza Italia, 
ma Fi ni sa, e l'ha detto, che l'ab¬ 
bandono del maggioritario e la 
riabilitazione dell'ultima fase 


della prima Repubblica signifi¬ 
cano lafinedel suosognodi dar 
vita ad unadestra moderna. Gli 
altri alleati, compreso Cossiga 
che già sta volenterosamente 
picconando il Polo (ma ce l'ha 
mandato qualcuno dei nostri lì 
dentro afaresfracel I i ?), saran no 
alla fine, compreso Bossi, figu¬ 
ranti del teatrino berlusconia- 
no. Si può dire che il Polo con 
q uestà strategi a p i ù si al I arga p i ù 
si impoverisce, diventa meno 
Polo e sempre più Forza Italia 
gonfi atacomeunarana. 

Il rischiochel'ltaliacorre,ora 
che è stato messo su questo la¬ 
boratorio, è che si produca da 
un lato unafratturanon fradue 
scelte politiche alternative ma 
fradueltalie, dal l'altro che l'al¬ 
ternativa di governo al centro- 
sinistrasiaunacoalizionedi av¬ 
venturieri della politica. Il con¬ 
testo eu ropeo gi à presentacoal i- 
zioni in cui la componente 
estremistica è maggioritaria o 
comunque significativa. Biso- 
gnerebbeevitarechel'ltaliapor- 
ti il suo mattoncinoaquestave¬ 
ra e propria baraccopoli chesta 
nascendo nel vecchio conti¬ 
nente. 

GIUSEPPE CALDAROLA 


ANCHISE 
E L'IDENTITÀ... 

schiava dei Greci, lo saluta con 
uno strazianteaddio. Questafu- 
ga però non è una fine, ma un 
inizio, da essa nascerà Roma, 
una città del tutto diversa, ma 
grande e rispettata, la più gran- 
dedel mondo ai tempi di Virgi¬ 
lio. 

Il crollodel comuniSmo èsta¬ 
to questo, e per comuniSmo qui 
s'intende non solo quella sua 
partechefu il socialismo reale, 
con lasuamisceladi mediocrità 
eterrore, ma anche l'idea della 
liberazione dell'uomo, di una 
societàin cui laproduzionenon 
è il fine della vita, ma solo un 
mezzo di essa. Troia non èstata 
solo i bastioni di una rivoluzio- 
negià morta e custodita da una 
nomenclatura ottusa e feroce, 
ma anche molte delle pagine 
più belle del Novecento, dalle 
lotte operaie al le guerre di libe¬ 
razione, delle riforme agrarie 
chedavano laterradei latifondi 
ai contadini, al le lotte per il suf¬ 
fragio universale, dall'autono¬ 


mia delle donne all'estensione 
dei diritti sociali. 

C'eraquindi unaTroiasi cura- 
mente morta, quella che meri¬ 
tava di morire, ma c'era anche 
un'altra Troia, una Troia uni¬ 
versale, che aveva influenzato 
anche i Greci, che aveva con¬ 
sentito ai migliori di loro di di¬ 
ventare pi ù forti, di far progredi¬ 
re nel loro paese la giustizia. 
QuestaTroia utileatutti era da 
salvare. Nell'EneideVirgiIio de¬ 
cide che non tutti i troiani 
muoiano combattendo o di¬ 
ventino schiavi dei Greci: qual¬ 
cuno di essi riesce a scappare 
non per viltà, ma per portare 
con sèi Penati del lacittà, perfar- 
lariviverealtrove. 

Quando nel 1989 Troia bru¬ 
cia, una parte da suoi abitanti 
hadecisodi mori recombatten¬ 
do, e l'altra, la maggioranza, ha 
scelto di convertirsi alla reiigio- 
neda Greci eallelorobuonera- 
gioni. Allora mancò chi facesse 
il ruolo di Anchise. Per la verità 
in molti avevano pensato che 
un Anchiseci fosse, un uomole¬ 
gato in modo nobile alla vec¬ 
chia città, ma capace anche di 
vedere al di lèdi essa, un uomo, 
si credeva, capace di capire le 


grandi metamorfosi. 

Quel l'uomo, eracomeAnchi- 
se, molto combattuto: l'idea di 
sottrarsi alla strage per fondare 
un'altra città da un lato lo at¬ 
traeva perché incontrava il suo 
utopismo, il suo amore per le 
grandi idee, ma dall'altro gli 
sembrava una scorciatoia op¬ 
portunistica, una nobile eti¬ 
chetta apposta su un'ignobile 
fuga. Titubò a lungo come An¬ 
chise, ma poi, (forseancheper- 
ché il suo Enea non fu convin¬ 
cente) fece il contrario, non ac¬ 
cettò I a sfi da del I a metamo rfosi, 
decisechenon si poteva fuggi re 
e rimase tra le mura della vec¬ 
chia città, rispettato ma spaesa¬ 
to, dove la lotta era di pura so¬ 
pravvivenza e il futuro faceva 
so lo paura. 

En ea dovette parti re da sol o e 
da quel momento la storia rac¬ 
contata dal l'Eneide e quella di 
un vecchio partito italiano non 
si rassomigliano più. Il partito 
affannosamentecambiò nome, 
in cercadi un'identità. Non c'e¬ 
ra più in quel partito chi custo¬ 
diva i Penati della vecchia città 
accettando la sfida della meta¬ 
morfosi, chi cercava di trovare 
loro un posto nel la nuova città. 


In quel partito ormai tutti erano 
diventati Greci e più nessuno 
era troiano, tutt'al più ci si divi¬ 
deva in ateniesi ospartani: libe¬ 
ral-soci al isti o socialdemocrati¬ 
ci. 

EppureTroia aveva ancora le 
sue buone ragioni : i suoi vizi, i 
suoi crimini erano nati dal biso¬ 
gno di non pensare il mondo 
presente come l'unico mondo 
possibile. La dismisura tragica 
del comuniSmo portava con sé 
il segno di un'impazienza, quei 
crimini erano i crimini di una 
generosità presuntuosa, il mo¬ 
mento in cui essa si rovescia in 
stalinismo. 

Ma la cura di quegli eccessi 
non può essere nel ridimensio¬ 
nare quel ruggito feroce in un 
vagito etico, nel bromuro dei 
buoni sentimenti, nel segare il 
ramo su cui si è seduti, senten¬ 
dosi ad esso superiori. Ci deve 
essere qualcos'altro, anche se è 
molto diverso da ciò da cui si 
viene. I Penati di Troia vanno 
sottratti all'incendio e trapian¬ 
tati altrove, ancheseAnchiseha 
preferito rimanere nel la città in 
fiamme. Bisogna avere più spe- 
ranzadi lui. 

FRANCO CASSANO 
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♦ Per il ministro la manifestazione 
in questo anno giubilare 
può creare qualche «imbarazzo» 


♦ T uttavia «saranno valutate» 
le osservazioni sulla vicenda 
avanzate dal CardinaleSodano 


Dini : nessun divieto 
per il raduno gay 

«Non credo violi le norme concordatarie» 


Ma ha subito aggiunto, per 
sottolineare la mutata si¬ 
tuazione politico-religiosa: 
«Dobbiamo, però, essere 
aperti e tolleranti nei ri¬ 
guardi di tutti i cittadini di 
qualunque fede e di orien¬ 
tamenti diversi». Quanto 
alla manifestazione dei gay, 
ha, significativamente, con¬ 
cluso: «Certamente non 
credo che potremo impe¬ 
dirla». 

È risultato, così, chiaro 
che il ministro degli esteri 
Dini si è ispirato alla nostra 
Costituzione, la quale pre¬ 
vede e garantisce libertà di 
pensiero, di associazione, di 
manifestazione pubblica a 
tutti i cittadini, «senza di¬ 
stinzione di sesso, di razza, 
di lingua, di religione, di 
opinioni politiche, di con¬ 
dizioni personali esodali». 
Ha tenuto, inoltre, presente 
la normativa concordataria 
del 1984 secondo cui «la 
Repubblica italiana ricono¬ 
sce il particolare significato 
che Roma, sede vescovile 
del sommo pontefice, ha 
per la cattolicità», ma non 
dice altro, né poteva dirlo 
perché, accanto ai cattolici, 
vivono e soggiornano a Ro¬ 
ma cittadini di religioni e 
culture diverse che vanno 
garantiti. 

Per queste ragioni, di or¬ 
dine costituzionale e di co¬ 
stume, dopo che pure la 
Chiesa cattolica ha accetta¬ 
to con il Concilio il plurali¬ 
smo religioso e culturale, è 
stato abrogato, in sede di 
revisione concordataria, il 
secondo comma deM'art. 2 
del Concordato dell’ll feb¬ 
braio 1929, del periodo fa¬ 
scista, il quale diceva: «In 
considerazione del carattere 
sacro della Città Eterna, se¬ 
de vescovile del sommo 
Pontefice, centro del mon¬ 
do cattolico e meta di pelle¬ 
grinaggi, il governo italiano 
avrà cura di impedire in Ro¬ 
ma tutto ciò che possa esse¬ 
re in contrasto con il detto 
carattere sacro». 

Infatti, in forza di questo 
articolo e del fatto che la re¬ 
ligione cattolica era consi¬ 
derata «religione di Stato», 
venivano reclamati da set¬ 
tori integralisti del mondo 
cattolico «divieti» per ma¬ 


nifestazioni, manifesti rite¬ 
nuti offensivi per la Chiesa 
o per il Papa. 

È noto che nel la tei evi sio¬ 
ne italiana si praticava la 
censura per spettacoli che 
venivano ritenuti «contro il 
costume» e per gli stessi te¬ 
legiornali. 

Fu chiesto, nel 1963, il di¬ 
vieto, cosa che non mancò 
di suscitare aspre polemi¬ 
che, di rappresentare a Ro¬ 
ma l'opera teatrale «Il Vica¬ 
rio» di Rolf Hocchhut che 
accusava Pio XII di non 
aver denunciato il nazimo. 

L’abolizione della norma 
citata del superato Concor¬ 
dato del 1929 fu decisa di 
comune accordo tra l’Italia 
e la Santa Sede perché rite¬ 
nuta in contrasto con la 
Costituzione italiana, che 
all’articolo 7 stabilisce che 
«lo Stato e la Chiesa sono 
ciascuno nel proprio ordi¬ 
ne, indipendenti e sovra¬ 
ni», e con la Costituzione 
conciliare «la Chiesa nel 
mondo contemporaneo» in 
cui si afferma (n° 76,c) che 
«la comunità politica e la 
Chiesa sono indipendenti e 
autonome l’una dall’altra 
nel proprio campo». 

Infatti, l’art. 1 dell’Accor¬ 
do del 18 febbraio 1984, nel 
recepire questi nuovi orien¬ 
tamenti, stabilisce: «La Re¬ 
pubblica italiana e la S. Se¬ 
de riaffermano che lo Stato 
e la Chiesa cattolica sono, 
ciascuno nel proprio ordi¬ 
ne, indipendenti e sovrani, 
impegnandosi al pieno ri¬ 
spetto di tale principio nei 
loro rapporti ed alla reci¬ 
proca collaborazione per la 
promozione dell’uomo e il 
ben e del paese». 

È pretestuoso, perciò, ali¬ 
mentare false polemiche e 
montare «passi diplomati¬ 
ci» che non ci sono stati, 
come hanno fatto alcuni 
giornali. 

Quando il Papa è stato 
contestato dai gay e dalle 
lesbiche a Chicago (1979), a 
S. Francisco (1987), in Fran¬ 
cia (1996), a Berlino (1996) 
nessuno ha gridato allo 
scandalo. È da ritenere che 
anche loro fanno parte del¬ 
la famiglia umana. Hanno, 
poi, chiarito che cercano 
solo «visibilità» ma «nessun 
assalto al Vaticano». 

ALCESTE SANTINI 


I PRECEDENTI 

Intolleranza 
le vecchie storie 
degli anni 50 

ai coniugi M auroeLoredanaBellandi, dalui accusati di essere 
«pubblici peccatori» perchéavevano contratto matrimonio ci- 
vileenon religioso. Ilprowedimentodivietarelarappresenta- 
zioneaRomadi «Il Vicario»di RolfHochhut, cheaccusavaPioXII 
di non averdenunciato il nazismo, fu revocato, dopo aspre pole¬ 
miche,perchéincontrastoconlaCostituzione. Nel 1974, inoc- 
casionedel referendum promosso dagruppi di cattolici integra¬ 
listi per ab rogarelaleggesuldivorzioapprovatadal Parlamento, 
PaoloVI parlòdi «vulnus» perchésecondoil Concordato del 
1929 loStato italiano riconosceva «il sacramento del matrimo- 
nio»e, quindi, lasuaindissolubilità. MalaCortecostituzionale 
aveva respintoquel «vulnus» perchélaleggecheregolavail di- 
vorziononcontrastavaconlaCostituzioneche,oltreanoncon- 
templareil «sacramentodel matrimonio», garantisceIibertàdi 
sceltaatutti i cittadini. 

Al. S. 


Il lmarzo 1958, ilTribunaledi Fi¬ 
renze, ispirandosi all'art.7della 
Costituzioneenonostantefosse 
ancoravigenteilConcordatodel 
1929, condannòil vescovo di 
Prato, Pietro Bordelli, allapenadi 
lirequarantamila, allespesepro- 
cessuali ed al risarcimento danni 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'INTERVISTA ■ DOMENICO PEZZI NI. sacerdote _ 

«Lavoriamo insieme* è normale» 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA Al secondo convegno dei 
«Gruppi omosessuali credenti in 
Italia», è intervenuto anche il mila¬ 
nese don Domenico Pezzini, che di 
omosessuali cattolici si occupa da 
ventanni e ha scritto anche un li¬ 
bro. «Alle porte di Sion» racconta 
29 storie di omosessuali credenti, 
tra cui quelle di due preti. È andato 
a ruba e l'editore, Monti, lo sta ri¬ 
stampando. Perché in Italia gli 
omosessuali credenti sono tanti. E 
l'estate scorsa, in una lettera ai ve¬ 
scovi, chiedevano «lumi sulla stra¬ 
da da percorrere», uno spazio di 
confronto per i vari gruppi nati ne¬ 
gli anni, una possibilità di esisten¬ 
za nei gruppi parrocchiali. Sono 
tutte cose con cui don Pezzini lavo¬ 
ra da una vita. E dunque, non gli è 
facilissimo calarsi nella polemica 
del momento. 

Don Pezzini, forsenon ha voglia 
di parlare dell'obiezione vatica- 
naalGayPrideaRoma. 

«No,èsolo cheil Giubileo mi interes¬ 
sa abbastanza poco,dal puntodi vista 
delle manifestazioni. Ho un certo di¬ 
sinteresse per le manifestazioni in ge¬ 
nere, si a I ai eh e eh e rei i gi ose. lo credo 
chequel che più conta è l'eucarestia 


domenicale, come momento d'in¬ 
contro tra I e persone. Su11a poiemica, 
ho sol oguardato i titol i dei giorn al i ». 

Anche fermandoci ai titoli, cosa 
pensa della posizionedel Vatica¬ 
no? 

«Non mi metto certo al posto del Pa¬ 
pa, ma probabilmente ci saràqual co¬ 
sa chenon vanellemodalitàdellama- 
nifestazione. I n ogni caso, i n generela 
chiesa di base non ha problemi, ri¬ 
spetto all’omosessualità, per quel che 
posso vedere io. Non èun caso cheil 
mio libro, pubblicato da una piccola 
casa ed i tri ce rei i gi osa, si a f i n i to su bi - 
to». 

Come ha scelto di occuparsi so- 
prattuttodi f edel i omosessual i ? 

«Perché mi sono capitati dei fedeli 
omosessuali, come in realtà capita a 
tutti i preti, anchesepoi non tutti fan¬ 
no q u al cosa. I o h o p rovato ad i n i zi are 
uncamminodigruppo». 

E qual'èil percorso cheseguecon 
loro? 

«Dettain sintesi, l'idea ècheogni per- 
sonaèchiamataaviveredellerel azio¬ 
ni significative nella propria vita. La 
maggi oran za lo fa nel I a coppi a etero¬ 
sessuale, ma c'è una minoranza che 
per n atu ra h a propensi on i d i verse». 

ChelaChiesanon ammette. 
«Dipende di quale Chiesa parliamo. 
Ci sono ricerche approfondite in 


campo teologico, tentativi di dare 
unarispostaaduepersonechesi scel¬ 
gono responsabilmente. Da tempo 
esistono gruppi in varie parti d'Italia 
cheriflettonosultema». 

Al di là del problema matrimo¬ 
nio, lei comevedeil rapporto con 

lafededi unomosessuale? 

«C'è un mosaico di situazioni da ca¬ 
pogiro. Ci sono ragazzi chefannoca- 
techismoeanimazionein parrocchia 
e sono omosessuali. Il parroco lo sa, 
non ha problemi. Perchéil problema 
è se la persona è responsabile o me¬ 
no». 

Eglialtri fedeli? 

«N el I a m i a parrocch i a, del I a periferi a 
milanese, il parroco ha parlato del 
mio libro negli avvisi dellemesseela 
gente l'ha comprato subito. In più, 
hanno fatto un cineforum proiettan¬ 
do "I n and out" sen za cheio neppure 
lo sapessi, appostaperchéi ragazzi af¬ 
frontassero il problema. Guardi, io 
credo checi siaunascarsa comunica- 
ti vi tà tra I e gerarch i e eccl esi asti eh e e 
lachiesadi base. In alto, poi, cosa suc¬ 
cede I o san n o: son o cose notea tutti. 
Certo lo stile dei gruppi omosessuali 
cattolici non èlo stesso di quel lo del le 
aggregazioni laiche. Quanto a me, io 
trovo importante che le persone cre¬ 
scano, si rappacifichino con sestesse, 
facciano crescere la relazione di cop¬ 


pia in maniera seria e responsabile. 
Poi, la Chiesa non può dire viva le 
dark room. Però puòdareunapossibi- 
litàdi cresci taatutti». 

Lei chiedel'asti nenza? 

«Per menon èun parametro prelimi¬ 
nare. L'importante è che la persona 
arrivi agestirecon responsabi lità l'af¬ 
fettività elasessualità, cheidealmen- 
te van n o i n tegrate. E poi, m i i n teressa 
la chiesa di base. Le persone con cui 
vivo lari cerca suGesùeil Van gelo». 

E a chi si scopre omosessuale da 
sposato, cosadice? 

«A loro davvero non so cosa dire, le 
confesso. Ma poi, le situazioni sono 
tante. Quello chechiamiamonorma- 
leèdiven tato u n 'eccezi on e. E bi sogn a 
far fronte caso per caso. Ognuno hail 
suo percorso. Certo, non capisco pro¬ 
prio perch è per gl i om osessu al i debba 
esserci unatagliolaeperaltri no. Chi 
ha rubato, non è che non può più 
metterepiedeinchiesa,mi pare». 

E cosa di cead u na coppi a gay sod- 
d i sf atta et r an q u i 11 a? 
«Chesonoapprovabili». 

Pensachesi potràmai arri varead 
unmatrimonioancheperloro? 

«Credo chedata la mental itàanco¬ 
ra troppo clericale della nostra Chie¬ 
sa, ci vorrà molto tempo. Per me, co¬ 
munque, più dei riti, contano levite 
dellepersone». 


IN BREVE 


La destra 
contro Rutelli 
«Se ne vada» 

n RevocareaFrancesco Rutelli l’in- 
caricodiCommissariostraordi- 
nariodel Governo perii Giubileo: 
èquanto chiedono Alfredo Man¬ 
tovano, responsabi le An peri pro¬ 
blemi dellostatoeilcapogruppo 
allaCameraGustavo Selva. Moti¬ 
vo: lo svolgimento dellemanife- 
stazioni in concomitanza con im¬ 
portanti eventi del Giubileo. I due 
parlamentari hanno presentato 
una i nterpel lanza urgenteal la 
qualeil governo dovrebberi- 
sponderegiovedì prossimoalla 
Camera. 

Forza Italia 
«La sinistra 
strumentalizza i gay» 

■ «Lasinistrastrumentalizzail mon¬ 
doomosessuale». Lodicono i diri¬ 
genti di ForzaItaliaGiovani, l'or- 
ganizzazionegiovaniledegli «az¬ 
zurri», intervenendo nellepole- 
michesullamanifestazionemon- 
dialedel«GayPride»Dopolaca- 
dutadi consensi, questa maggio- 
ranza non ha pi ù argomenti, dal- 
lamontaturadei caso Castagnetti 
allo scandalo della M issioneArco- 
baleno, oramai non gli rimane 
cheil mercato d ei voti and andò a 
ruspareconsensi, con i 350 milio¬ 
ni cheil comunedi Romaelargirà 
perii World gaypride». 

Il World Pride 
«Nessun attacco 
al Pontefice» 

■ Il World gay pride metterà al ban¬ 
do al bando costumi offensivi e 
blasfemi. «Perlestradedi Roma 
non sfileranno omosessuali trave¬ 
stiti dasuoreocon latiaraintesta. 
C'èun regolamento chelovi età». 
Arassicurarel'opinionepubblica 
èVIadimirLuxuria, unodegli or¬ 
ganizzatori dellamanifestazione 
chehaaggiunto:«Suunacosa 
vorrà attirarel'attenzione:que- 
sto raduno non ècontro il Papa. 
Ha l'obiettivo di favori re l'i nteg ra- 
zionedegli omosessuali, chiedere 
il rispettodi diritti sacrosanti». 

Ri, corteo 
omofobico 
con celtiche 

H Dovevaesserel'awiodellacam- 
pagnadi Forza N uovacontro il 
WorldGayPrideconunaraccolta 
difirmeawiatanelcentrodi Ro¬ 
ma si ètrasformata, invece, in un 
braccio d i ferro tra mi I itanti di 
estremadestraeforzedell'ordine 
sullacroceceltica,simbolodi For- 
zaNuova. Il questoredi Roma, 
nell'ordinanzacheautorizzava la 
manifestazioaveva vietato «I’ 
esposi zionedi striscioni o bandie¬ 
reinneggianti allaviolenzaoalla 
discriminazionerazziale», mai 
militanti, unaventina, hanno 
esposto la bandieracon lacroce 
celtica. Cheèstatasequestrata 
dagliagenti. «Lacroceceltica-ha 
detto M assimo M orsello, cheha 
trattatoconlapolizia-èunsi tri¬ 
bolo legaleenefaremo unabat- 
taglialegale, presentante un ri¬ 
corso in Procura. 


IL CASO 


Vi te spezzate dalla violenza: tre «pi ccol e» tragedieesempl ari 


NAPOLI 


Morirea 14 mesi 
per incuria 

NAPOLI Sembrava fosse morta 
a seguito di una violenza ses¬ 
suale la piccola di 14mesi giun¬ 
ta l'altro pomeriggio cadavere 
all'ospedale di S. Giorgio a Cre¬ 
mano (Na). Invece sembra che 
il decesso sia dovuto ad una tra¬ 
gedia dela miseria e dell'igno¬ 
ranza. In attesa dell'autopsia 
sulla salma della piccina, il pe¬ 
rito Manlio Di Pietro ha proce¬ 
duto ad un esame esterno del 
corpi ci no e la morte, a suo pa¬ 
rere, sarebbe dovuta ad una cri¬ 
si respiratoria conseguente ad 
una broncopolmonite trascura¬ 
ta. I gonfiori chei sanitari ave¬ 
vano riscontrato attorno agli 
organi genitali sarebbero dovu¬ 
ti proprio alle difficoltà respira¬ 
torie ed ai colpi di tosse dèi a 
piccina. Francesca, figlia di una 


ragazza-madre, O.M. che vive 
con i genitori a San Giorgio a 
Cremano, grosso centro dell'a¬ 
rea vesuviana, soffriva da alcu¬ 
ni giorni di una infezione alle 
vie respiratorie. La polizia sta 
vagliando quanto riferito dal 
mèdico di famiglia, che l'aveva 
visitata e che ne aveva consi¬ 
gliato il ricovero in ospedale. 
Rientrato l'allarme, che ieri sera 
aveva fatto scattare per le inda¬ 
gini squadra mobile di Napoli e 
carabinieri ed aveva indotto gli 
agenti del commissariato di San 
Giorgio a Cremano ad interro¬ 
gare sino a notte inoltrata la 
madre di Francesca, l'inchiesta 
del pm Del Mauro dovrà co¬ 
munque stabili re se nella morte 
della piccola c'è stata omissio¬ 
ne di soccorso ed un' eventuale 
violazione degli obblighi fami¬ 
liari. Sconosciuta anche ai vo¬ 
lontari della parrocchia Regina 
dei Gigli che si trova a poca di¬ 
stanza da casa, O.M. protetta 
dal riserbo degli investigatori 
dai contatti con i cronisti, è ap¬ 
parsa molto provata. 


LIVORNO 


«M io padre mi stupra 
Mettetemi in carcere» 


LIVORNO Preferisce il carcere a 
casa sua, dove la attende un pa¬ 
dre violentatore. Protagonista 
della vicenda è una giovane psi¬ 
colabile il cui arresto è stato 
convalidato oggi dal gip di Li¬ 
vorno: «Non voglio tornare a 
casa, altrimenti mio padre mi 
violenta ancora», ha detto pri¬ 
ma di lasciare il tribunale per il 
carcere. Parole, queste, pronun¬ 
ciate dalla ragazza, 23 anni, im¬ 
putata nell'udienza di convali¬ 
da del fermo operato dalla poli¬ 
zia due giorni fa con l'accusa di 
lesioni e danneggiamento, e 
che trovano conferma nòie de¬ 
nunce presentate dal legale del¬ 
la ragazza e né la storia giudizia¬ 
ria di questa giovane che trova 
nelle divise della polizia l'unica 
sponda a cui aggrapparsi. «Non 


ha più la madre da anni e il pa¬ 
dre la violenta in continuazione 
- dice il legale della giovane -. È 
stata arrestata, qualche tempo 
fa, e messa agli arresti domici¬ 
liari; il giudice vietò al padre- 
indagato per violenza sessuale- 
di rientrare nel contesto fami¬ 
liare. Terminato il periodo di 
custodia cautelare, il divieto al 
padre è caduto, lui è tornato e 
ha ricominciato a violentare la 
figlia». 

Così la ragazza non vuoletor- 
nare a casa e spesso, quando il 
male di cui soffre si manifesta, 
combina qualche guaio, forse 
per essere presa in considerazio¬ 
ne. Due giorni fa ha danneggia¬ 
to con dei mattoni alcune auto 
e, quando i poliziotti hanno 
cercato di fermarla, ha colpito 
uno di loro con un mattone 
fratturandogli la falange di un 
dito. La ragazza poi si scusa e di¬ 
ce che quando sta male «vede i 
mostri» e ha paura. Sta per stra¬ 
da tutto il giorno e non vuole 
tornare a casa perché, dice, «ha 
ancora più paura». 


VICENZA 


Baby-schiava 
sfruttata in strada 


VICENZA Rapita né la sua patria 
da al cun i zi ngari even duta i n I ta- 
lia per 400 mi la lire, unagiovane 
albanese è stata violentata a 13 
anni epoi costretta a prostituirsi 
dadue donne, sueconnazionali, 
eda un vicentino, chesono stati 
arrestati all'alba dalla squadra 
mobile di Vicenza. Nél'opera- 
zione sono stati denunciati an- 
chetre clienti della piccola vitti¬ 
ma. La ragazza, che ha poco più 
di 14anni,hasubitoognisortadi 
violenzafisicaepsichica per esse¬ 
re indotta a prostituirsi assieme 
ad altre sei donnedell'est in una 
vi Ila di Vicenza. Il blitz del la Mo¬ 
bile è scattato dopo un mese di 
indagini al terminedellequali il 
gip vicentino Cecilia Carreri ha 
emesso i provvedimenti restritti¬ 
vi chiesti dal pm Vartan Giaco- 


mèli. Laquattordicennedevela 
sua li bertà ad un malore che l'ha 
fatta accasciare sul marciapiede 
doveattendevai clienti. I medici 
le hanno salvato la vita operan¬ 
dola d'urgenza dopo averle ri¬ 
scontrato una peritonite acuta. 
Una voltadimessa, laminorenne 
è stata posta sotto protezioneda- 
gli in vesti gatopri ai quali ha rac¬ 
contato i soprusi eleviolenzesu- 
b i te. Sottratta a i gen itorinélazo- 
nadi Durazzo da alcuni nomadi, 
lagiovaneerastataportatain Ita- 
I ia con un gommone e poi ven¬ 
duta ad un albanese che l'aveva 
più volte violentata prima di ce 
derlaalledueconnazionali arre 
statestamani. NellavillaaVicen- 
za, leviolenzesullaragazzinaso- 
no continuate per costringerla a 
prostituirsi. La ragazzina mostra 
meno dé lasuaetà: piccol ina, ca- 
péli corti, magrissima, acerbafi- 
sicamente. Senza un filo di truc¬ 
co, ma con le minigonne, la pic¬ 
cola incontrava i clienti sulla 
strada: solo italiani, secondo gli 
ordini impartiti, cheportavapoi 
né lavi Ila. 
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♦ Per il presidente della Camera i testi approvati 
dai deputati sono tali da evitare interferenze 
E il Senato può risolverequalchequestione 


♦ Il senatore del M ugello annuncia emendamenti 
mettesotto accusa il lavoro di Montecitorio 
e lancia la proposta di una «commissione ombra» 


Tangentopoli, Violante; 
«Eviteremo sconfinamenti» 


Indirètta replica ai ri li e/i eallecritichedi Di Pietro 



Filippo Monteforte/ Ansa 


ROMA Il presidentedellaCamerarispondeindiret- 
tamentead Antonio Di Pietro che, sullecolonnedi 
Repubblica, aveva criticato il testo istitutivo del¬ 
la commissione parlamentare d'inchiesta su 
Tangentopoli approvato mercoledì scorso dal¬ 
l'aula di Montecitorio. E se l'ex pm aveva parla¬ 
to di «codicilli» e «virus interpretativi» che sa¬ 
ranno presto utilizzati per processare i magistra¬ 
ti, Luciano Violante afferma che «è impegno di 
tutti evitare sconfinamenti e interferenze, ma i 
testi approvati finora dalla Camera sono tali da 
evitare questi rischi». Il presidente della Camera 
non esclude che il disegno di legge possa essere 
migliorato. «C'è qualche altra questione che 
forse può essere risolta positivamente al Senato 
- spiega -. lo spero che la commissione si faccia, 
sia composta in modo adeguato, presieduta in 
modo autorevole e possa dire agli italiani come 
sono andate le cose». Le obiezioni dei giudici ? 
«Su ottomila magistrati ho sentito due, tre 
preoccupazioni», taglia corto Violante che ieri 
ha inaugurato nel Torinese un busto dedicato a 
Sandro Pertini. 

Ma torniamo a Di Pietro. L'ex pm, annun¬ 
ciando la presentazione di alcuni emendamen¬ 
ti, aveva affermato che la commissione servirà 
inevitabilmente «non per accertare ciò che in 
apparenza sta scritto nel titolo della legge, ma 
per colpire proditoriamente I' attività dei magi¬ 
strati chehanno avuto l'ardiredi scoperchiare il 
pentolone corruttivo di Tangentopoli e per tra¬ 
sformare tanti corrotti e corruttori in povere 
vitti me politiche». 

M entre da una parte si afferma che l'obiettivo 
non è quello di mettere sotto inchiesta i magi¬ 
strati -sostiene Di Pietro -, dall'altra è stato dato 
alla commissione anche il poteredi individuare 
le lacune dell'azione della magistratura e degli 
organi ausiliari di essa. «Comesi potrebbero in¬ 
dividuare le lacune se non mettendo sotto in¬ 
chiesta proprio i magistrati e la loro attività?». 

Il senatore dei Democratici definisce una 
«doppia ipocrisia» il successivo «sbarramento» 
che prevede la non interferenza con i procedi¬ 
menti penali in corso. «Primo, perché i procedi¬ 
menti su cui si cercherà di interferire sono quel¬ 
li non più in corso; secondo, perché non ha 
senso giuridico dire che le indagini della com¬ 
missione non possono interferire su quelle dei 
magistrati». Di Pietro, inoltre, contesta il fatto 
che la commissione dovrebbe indagare nei con¬ 
fronti di corruzioni e concussioni riguardanti 
solo titolari di imprese: «E le corruzioni di tutti 
gli altri, specie dei faccendieri chehanno proli¬ 
ferato? Perchè poi l'indagine dovrebbe riguar¬ 
dare solo i pubblici ufficiali? Le maggiori corru¬ 
zioni riguardavano gli incaricati di pubblici ser¬ 
vizi». 

Sulla composizione della commissione il se¬ 
natore del l'Asinelio si chiede perché non sia 
stato deciso un divieto anche per i difensori del¬ 
le persone coinvolte, prevedendo espressamen- 
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te il divieto solo a determinate categorie di par¬ 
lamentari, comegli ex magistrati. 

Fin qui le posizioni dell'ex pm espresse via 
lettera e pubblicate da Repubblica. Ma da Paler¬ 
mo, dove si è recato nella mattinata di ieri per 
partecipare alla prima assemblea siciliana dei 
Democratici, Di Pietro lancia la proposta di una 
«commissione ombra» che elabori «un contro 
documento di verità sulle inchieste di tangen¬ 
topoli». 


L'INTERVISTA ■ LEOPOLDO ELIA 


<4a commisone? Ha motte ambiguità» 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA «La commissione? Speria¬ 
mo che non si traduca in una sor¬ 
gente di danni istituzionali». Leo¬ 
poldo Elia, presidente emerito del¬ 
ia Corte costituzionale e senatore 
dei popolari, è uno dei candidati di 
cui si parla per la guida della com¬ 
missione parlamentare d'inchiesta 
su Tangentopoli. «Il mandato con¬ 
ferito ai commissari - dice - presen¬ 
ta dati di contraddittorietà e di 
equivocità che possono mettere a 
rischio l'obiettivo di chi vuole 
giungere ad una lettura serena di 
una fase complicata della nostra 
storia» 

Professore quindi lei èd'accordo 
con il senatoreDi Pietrocheteme 
unprocessoai giudici? 

«Non posso non concordare con lui. 
Comesi fa infatti a conci li are il com- 
pitodi colmareleincompletezzeo le 
lacunedeH’azionedellamagistratura, 
o addirittura degli organi ausiliari di 
essa (carabinieri, polizia, ecc.), con la 
non interferenza nei procedimenti 
già chiusi? Per valutare le incomple- 
tezzeelelacunebisognerebbesfoglia- 
rei registri degli indagati di tutta Ita¬ 
lia. Bisognerebbevederese per alcuni 
dei nomi inclusi non si a stata coltiva¬ 
ta adeguatamente l'indagine. Cosi 
come sarebbe necessari o accertare se 
alcuni nominativi non sono stati 
iscritti mentre meritavano di esserlo. 
Si provocherebbeun'indaginesull’e- 
serciziodeH’azionepenaledei pmche 
inevitabilmente supererebbe tutti i 
paletti predisposti echesi tradurreb- 
bein unainevitabileinterferenza. Ne 
verrebbefuori unafontedi controver¬ 
si econtinue» 

Mail testo approvato dal I a Cam e- 
ra vieta esplicitamente l'interfe¬ 
renza con i procedimenti in cor¬ 
so, afferma chegli atti della ma¬ 
gistratura non possono essere 
sindacati... 

«Certo. Ma alcuni mettono in rilievo 


il criterio del la non interferenza, altri 
invece valorizzano l’elemento delle 
indagini sulle lacunedel lavoro della 
magi stratu rachei I testo approvato al- 
la Camera contempla. Ecco: come si 
può far vi vere e operare una corrimis- 
sione minata da questi contrasti sul 
mandato e sulla natura del manda¬ 
to?» 

Il disegno di leggedovrà passare 

adessoal vagliodel Senato... 

«Bisognerebbescegliere. Bisognereb¬ 
be fare u n a scel ta eh i ara e p reci sa a fa¬ 
vore dell'una o dell'altra opzione. 


caamministrazione» 

Questo significa che esistono an¬ 
corai margini persuperareleam- 
biguitàchelei riscontra? 

«Non posso fare congetture. Molti so¬ 
no partiti dal presuppostodi voler ac¬ 
certare una inerzia dolosa delle pro¬ 
cure neH'iniziaree nel coltivare ade¬ 
guatamente azioni penali. Lei sa a 
quali partiti mi riferisco» 

Aquel I i del centrodestra? 

«Il rischio che corriamo è grosso. Si 
possono crearedifficoltà interpretati- 
vefindaprincipio. Pensi, ad esempio, 
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L'esponente del Ppi 
Leopoldo Elia 
e in alto il presidente 
della Camera 
Luciano Violante 


Una del le due risulta al meno di dub- 
biacostituzional ità» 

Quale,professore? 

«Quella che consente l'intervento 
sull'attività svolta dalla magistratura 
insedegiurisdizionale» 

Ma quel li chelei defini sce«dati di 
contraddittorietà» non potreb¬ 
bero essere modificati daN'aula 
di Palazzo Madama? 

«Tutto l'accento dovrebbe cadere 
non sull'attività dei giudici, ma sugli 
intrecci tra sistema politico, sistema 
economicoecorruzionenellapubbli- 


acosavuol direindagaresull’attività 
degl i ausi I i ari del la magi stratura, ci oè 
sulla polizia giudiziaria. Sarebbe una 
telenovela infinita, ci sarebbe di che 
mettere in subbuglio, in agitazione 
per mesi polizia, carabinieri, guardia 
di finanza. Vista poi la ri strettezza dei 
tempi, otto mesi, aumenterebbe la 
possibilità di arbitrio. Cosa facciamo 
andiamoavanti per campioni?» 

Ma i I testo èemen dabi I e, I o stesso 
Di Pietro annuncia proposte di 
modifica... 

«Spero di sì. Spero eh e si possano evi¬ 


tare contrasti interpretativi che altri¬ 
menti sarebbero i n su perabi I i fi n dal I e 
primefasi del lavoro.C'èsemprejori- 
conosco, un marginedi incertezzanei 
mandati delle commissioni parla¬ 
mentari .Nonsi samai con precisione 
dove dovrebbe arrivare lo storico e 
dove dovrebbe cominciare un giudi¬ 
zio anchemolto influen zatodallapo- 
litica.Si rischiadi mancarel'obiettivo 
vero: quellodi giungeread un risulta¬ 
to condiviso, se non datutti almeno 
d a u n a I arga m aggi o ran za, su u n f en o- 
meno grave- purtroppo non solo ita¬ 
liano-di degenerazionedellavita po¬ 
liti caeamministrativa» 

Cosa bisognerebbe chiarire, 
quindi? 

«Resta un contrasto, che è rilevante 
anche sul piano costituzionale, tra 
l’attività della commissionee il lavo¬ 
ro svolto dalla magistratura. Speria¬ 
mo cheladiscussioneal Senato possa 
farechiarezza» 

Il segretariodé Ds,Veltroni,met¬ 
te in guardia dal rischio di un 
«grande rullare di dossier». Lei 
condividequesti pericoli? 

«Èunadelleipotesicompreseneimiei 
ti mori. M ol ti i gnorano gl i atti proces- 
sual i equi ndi ognunofaràl'antologia 
chepiù servirà alle proprie posizioni. 
Lecartedei processi verranno in qual¬ 
che modo sbranate: ognuno tirerà 
fuori quelle che più fanno comodo. 
Maoltreaquestoci potràessereanche 
una sollecitazione ad utilizzare ele¬ 
menti inediti, carte di dubbia prove¬ 
nienza». 

Il senatoreDi Pietro annuncia la 
creazione di una commissione 
parallela... 

«Si tratta di un'iniziativa privata. Ma 
il temadei rapporti tra sistema poi iti- 
co esistemaeconomico èmolto com¬ 
plesso. Lecoseconosciutesono meno 
di quellesconosciuteancheal di fuori 
dellesentenzedi Mani pulite. Speria¬ 
mo comunque che si chiariscano le 
ambiguità che oggi registriamo. Ve- 
dremoquellochesi potràfareal Sena¬ 
to». 


LA POLEMICA 


Caro Foa, «militanti» prò o contro Sotti, ma per passione 


LETIZIA PAOLOZZI 

P er quante colpe abbiano i po¬ 
stcomunisti (secondo Berlusconi 
non basteranno i profumi di 
tutta l'Arabia e le acque degli oceani, 
come per l'assassinio di Macbeth, a 
lavare - shakespearianamente - le loro 
mani sporche di sangue e secondo altri 
dirigenti di Forza Italia, che certo non 
hanno il senso delle proporzioni, sulla 
par condicio saremmo alla «soluzione 
finale»); per quanto sia sport naziona¬ 
le assai praticato quello di puntare il 
dito accusatore sulla sinistra ex comu¬ 
nista, ci sono molte cose da discutere 
nella descrizione (sul «Foglio») trac¬ 
ciata dal mio amico Renzo Foa. Ami¬ 
co e «ex» di rettore di questo giornale. 

Osservazione a latere, ma non tan¬ 
to: siamo, per storia e (goethiane) rovi¬ 
ne, un Paese di «ex». Come dice il pre¬ 
mier, che in questo caso ha colto nel 
segno. Perché, questa «exétà» - termi¬ 
ne drammatico che dobbiamo allo 
scrittore Matve/'evic - pone dei probie 
mi grossi alla nostra riflessione; alla 
capacità di non camminare con la te 
sta rivolta all'indietro, ripetendo, ap¬ 
punto, quel meccanismo dèi'derno ri¬ 
torno per cui tutto il Male si spieghe 
rebbe con i comunisti. Anche se non 
più comunisti. 

Tornando a Foa, cosa dice? Parla di 
un clima di colpa/olismo che sarebbe 
stato diffuso nel Pel, era visibile nelle 
cronache dell'Llnità, in particolare 


quelle milanesi. «Le fonti di quelle 
cronache erano tutte al Palazzo di 
Giustizia di Milano». Dice ancora che 
c’era un rapporto diretto tra l'avvocato 
di Marino, M arisei cronisti che «me 
scolavano professione e militanza». 

lo, dunque, non mi sono ritrovata 
in questa «sobria testimonianza prò 
ventate» come la definisce l'Elefanti¬ 
no, di Renzo Foa. Eppure non sono 
sospettabile di essere stata, quanto a 
posizioni sulla giustizia, corriva con il 
Pei. Né con il Pds nella fase più acuta 
del giustizi al ismo «versus» Tangento¬ 
poli. Venivo, peraltro, dal gruppo di 
Potere Operaio. Non l’ho mai smentito 
né mi sono pentita di quell'esperienza 
e delle relazioni con persone (che han¬ 
no avuto molti anni di carcere commi¬ 
nati dai giudici e che tuttavia - con¬ 
traddizioni in seno al popolo? - da 
giudici quanto al loro operato rispetto 
a Tangentopoli, sono, per lo più, degli 
estimatori) con le quali politicamente 
sono cresciuta. 

Allora, perché mi trovo a disagio in 
ciò che Renzo testimonia sulla reda¬ 
zione dàl’«Unità», o perlomeno sulla 
parte della redazione «colpevolista»? 
Prima di tutto, perché non credo sia 
giusto descrivere un collettivo, un 
gruppo di uomini e donne, insomma 
una redazione, come un campo di cal¬ 
cio con due squadre contrapposte. Ho 
molto litigato, questionato - e spesso 
perso - ma riconosco a ognuno, ognu¬ 
na da miei «avversari» l'onore delle 
armi. Delle armi della critica, ovvia¬ 


mente. 

La pensavamo, la pensiamo, anco¬ 
ra, in modo diverso. Opposto, quanto 
alle strade seguite dalla magistratura. 
E sul Sessantotto; sugli anni della cor¬ 
ruzione Però, negli ultimi giorni, non 
di questo si è discusso ma di fantasmi. 
Dell'atteggiamento del Pei, dei suoi di¬ 
rigenti di allora, del «ministro degli 
Interni» Ugo Pecchioli. 

Dopo la sentenza di Venezia, feroce 
e probabilmente corporativa - i giudici, 
con un atteggiamento «umano troppo 
umano» preferiscono generalmente 
non smentirsi - che ha colpito Sofri, 
Bompressi e Pietrostefani, sentenza 
basata sulle dichiarazioni di un solo 
pentito, Leonardo Marino, «Le Mon¬ 
de», per esempio, ha protestato con un 
editoriale. E con un affresco dell'Italia 
di oggi che sembra ispirato alla Com¬ 
media dell'arte, a Brighella, Pantalo¬ 
ne. Senza Mirandoline. 

Per «l'autorevole» giornale francese, 
in questo nostro Paese si perdona tut¬ 
to. Si pratica «l'ambiguità costrutti¬ 
va». Tutti si ri/con vertono. A destra, a 
sinistra. La «conversione fa parte del¬ 
l'arte politica italiana». D'altronde, 
l'establishment politico trova sempre 
delle vie d'uscita. Degli «arrangia¬ 
menti». Persi no Giulio A ndreotti è sta¬ 
to assolto dai giudici. Lui che deve sa- 
perne tante sulla destra e sul la sinistra 
che ha messo a ferro e a fuoco l'Italia 
negli anni della lotta armata. Insom- 
ma, tra destra e sinistra, ci sarebbe un 
silenzioso mettersi d’accordo. Gli unici 


rimasti fuori, anzi, «messi dentro», 
sono quelli dell'estrema sinistra. Co¬ 
stretti a pagare per aver cercato di 
sconquassare quella antica divisione 
del potere la Sinistra al Pei eia Destra 
alla De. Perciò, Adriano Sofri si è tra¬ 
sformato in «vittima espiatoria». 

Sofri, ma si capisce la disperazione, 
la rabbia di chi si trova di fronte una 
giurisprudenza cosi pervicacemente 
aggrappata all'assunto che la colpa è 
provata mentre questa colpa provata 
non lo è mai stata, fa le sue dichiara¬ 
zioni sul: chi sa (nel vecchio gruppo 
dirigente che fu dà Pei; né nuovo 
gruppo dirigente dà Ds e del governo), 
parli. 

È quasi paradossale che una perso¬ 
na come Adriano, così sofferente, così 
oppresso, così ferito da un teorema 
violento, quàlo che gli ha tolto la li¬ 
bertà, e che ben conosce per averlo toc¬ 
cato con mano nàia sua insensatezza, 
risponda con un mezzo teorema. 

GadLerner, vicedirettore di «Repub¬ 
blica», militante in passato di Lotta 
Continua, spiega perché si considera 
«complice» dà tre compagni. «Riven¬ 
dico la nostra corresponsabilità, nà 
bene e nà male. Sofri paga perché di¬ 
fende l'onore collettivo dàla nostra 
storia». Certo, come per il discorso sul 
comuniSmo, la riflessione collettiva 
sugli anni Settanta va affrontata. Non 
nàie aule di tribunale. Dalla teorizza¬ 
zione dàla violenza al disprezzo perla 
democrazia, all'avventurismo, alle 
furberie. Al terrorismo che ha bloccato 


il Sessantotto italiano. Dopodiché, un 
discorso serio va consegnato alla sto¬ 
ria o magari alla politica. Non alla 
magistratura. «La corresponsabilità» 
è altro dalla responsabilità collettiva, 
evidentemente. 

In un giornale, anche in un giornale 
«politico», non siamo in un tribunale. 
E neppure in uno stadio. Mi è capi tato 
di sfogli are le pagi ne dà/'«Unità» (di¬ 
rettore D ’Alema) alla data dell'arresto 
di Sofri. Il primo giorno scrisse l'edito¬ 
riale Emanuàe Macai uso. Il secondo, 
sul giornale uscì un commento dà- 
l'«amico» di Adriano, Michele Serra; 
il terzo, Ottavio Cocchi obiettò che, co¬ 
munque, gii anni trascorsi erano trop¬ 
pi per rileggere quel passato. E la mor¬ 
te dà commissario Calabresi. Il quar¬ 
to pubblicammo un appàlo per Sofri 
firmato, tra gli altri, da Lisa Foa, Car¬ 
lo Ginzburg, Ernesto Galli dàla Log¬ 
gia. Renzo dice che c'erano allora dà 
cronisti che mescolavano professione e 
militanza. Ecco, su questo non sono 
proprio d'accordo. Non sono d’accordo 
sul significato, negativo, pedissequo, 
illiberale e non libero, che attribuisce 
alla militanza. Non è che io sono for¬ 
cai ola perché me lo dice D'Alema o 
Giuliano Ferrara garantista perché 
gliào dice Berlusconi. E neppure esiste 
un giornalismo militante che va bene. 
E uno no. Le passioni - il senso che 
troviamo alle cose, al nostro stare nà 
mondo - ci vanno lasciate. Giacché so¬ 
no il sale dàla vita. Come Renzo Foa 
sa alla perfezione. 


Dal movimento giovanile 
degli anni ’80 
contro mafia e camorra 
al nuovo Mezzogiorno 
che cresce 

Legalità, sicurezza, trasparenza: 
risultati e problemi aperti 

Napoli, lunedì 31 gennaio 2000, ore 17.00 

Hotel Terminus - Piazza Garibaldi 

Presiede 

Nicola Oddati 

Segretario DS Napoli 

Introducono 

Gianfranco Nappi 

Segretario Regionale DS Campania 

Carmine Pinto 

Segretario Regionale Sinistra Giovanile Campania 
Intervengono 

Antonio Bassolino, Enzo Bianco 
Pietro Folena, Pier Luigi Vigna 

Partecipano parlamentari, rappresentanti sindacali 
e dell’associazionismo, amministratori locali 



Unione Regionale della. Campania ■ Federazione Napoli- Gruppo regionale DS Campania 
Sinistra Giovanile Campania - Sinistra Giovanile di Napoli 
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Film 


imprigionati. 
Finalmente liberi. 

Liberi di essere visti, liberi di farvi emozionare, liberi di essere amati o criticati dal grande pubblico. Due film di 
recentissima uscita, che non avete potuto vedere. Elle U presenta per Cinema DOC: “Balla la mia canzone”, 
il film che ha commosso il festival di Cannes e “Un amore”, il film italiano escluso con polemiche dalla Mostra 
del Cinema di Venezia. Due film da scoprire. Due film da non perdere, già in edicola. 


mi in ini mi 


+ 
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gli Spettacoli 



Domenica 30 gennaio 2000 



«Sadkò», macpifìco all'asoolto 

Venezia, successo al Palafenice per l'opera di Rimskij-Korsakov 


RUBENS TEDESCHI 

VENEZIA Applausi a non finire e 
melanconiche considerazioni. La 
festa è per Sadkò, il capolavoro di 
Nikolaj Rimskij-Korsakov che ha 
aperto la stagione al Palafenice. 
La tristezza nasce dal ritrovarci 
sotto il tendone di fortuna, quat¬ 
tro anni dopo il criminale incen¬ 
dio. La ricostruzione, avventata- 
mente promessa entro un bien¬ 
nio, è ancora ferma, e, all'inizio 
dello spettacolo, i dirigenti del 
teatro, assieme ai lavoratori, deb¬ 
bono rivolgere al pubblico eai go¬ 
vernanti un ennesimo accorato 
appello. Unico progresso annun¬ 
ciato: il trasferimento, nell'otto¬ 
bre, al Malibran risanato. Altra si¬ 
stemazione «provvisoria»: sino a 
quando? 

Come a Cagliari alcuni giorni 
or sono, tocca a una luminosa fia¬ 
ba russa affascinare il pubblico 


italiano con la fioritura dei canti e 
delle danze dai colori esotici. 
Rimskij-Korsakov considerava il 
suo Sadkò, nato nel 1897 a Mosca, 
troppo «nazionale» per essere ap¬ 
prezzato in Occidente. Aveva tor¬ 


to. Sadkò è fratello di Orfeo e di 
Ulisse, un esploratore di mondi 
nuovi - marini e musicali - capace 
di sedurre tutti con la rustica ce¬ 
tra: il Re dell'Oceano, la sua figlia 
prediletta e gli avide mercanti 


della città di Novgorod. Qui pesca 
i magici pesci d'oro, arma trentun 
vascelli russi e raggiunge le con¬ 
trade più lontane, Venezia e l'In¬ 
dia, prima di scendere nel profon¬ 
do abisso a rallegrare il sovrano 
delle acque con le sue canzoni. 
Dagli antri marini, con l'aiuto di 
San Nicola, ritornerà in patria as¬ 
sieme all'ondina Volchovà, tra¬ 
sformata nel grande fiume che 
unirà la sua città al Baltico, No¬ 
vgorod come Venezia, regine dei 
mari. 

Splendida la favola, ricavata 
dalle byline russe (le canzoni degli 
antichi rapsodi), e sontuosa la ve¬ 
ste musicale tessuta da Rimskij- 


Korsakov. L'opera bylina, costrui¬ 
ta come una ballata di sette qua¬ 
dri, travasa un fiume di invenzio¬ 
ni in un'orchestra scintillante di 
colori e di armonie. Una pesca 
musicale miracolosa, come la pe¬ 
sca dei pesci d'oro, e una sfida ap¬ 
passionante, genialmente colta 
dagli strumenti della Fenice gui¬ 
data da Isaak Karabtchevsky. Per 
il direttore di origine russa, è un 
ritorno a casa. Vi si tuffa con tan¬ 
to entusiasmo da travolgere qual¬ 
che prezioso dettaglio, ma non è 
il caso di sofisticare. La riuscita è 
trascinante. Sul magma rovente 
dell'orchestra splendono le voci, 
quasi tutte russe. Viktor Latziuk è 


uno splendido protagonista, 
squillante ed eroico, tra le sue 
donne: la tedesca Dagmar Schel- 
lenberger (Volchovà limpida, no¬ 
nostante qualche asprezza delle 
note alte) e Tatiana Gorbunova 
(toccante Ljubava). E poi i due 
giullari, Dimitar Stantchev ed En¬ 
rico Cossutta, i tre mercanti d'ol¬ 
tremare (Teliga, Nikolov e Mijai- 
lovic), il Re del Mare (Vladimir 
Vaneev), la folla dei bravi compri¬ 
mari, molti dei quali italiani, e il 
coro di Giovanni Andreolli, impe¬ 
gnatissimo. 

Un Sadkò, insomma, tutto da 
ascoltare e un po' meno da vede¬ 
re. La regia di Egisto Marcucci 


(realizzata con bella professionali¬ 
tà da Elisabetta Courir) mescola 
nel geometrico impianto di Lauro 
Crisman elementi eterogenei: pal¬ 
lidi costumi alla russa di Claudia 
Calvaresi, uno stuolo di incongrui 
Pulcinella, clown, signori in frac, 
oltre a un subisso di proiezioni di 
Luca Scarsella. Le immagini cine¬ 
matografiche, mascolando mari¬ 
ne, alghe, pesci, ondine al bagno, 
fiori, foglie e cartoline veneziane, 
dovrebbero creare l’atmosfera ma¬ 
gica. Riescono soltanto a banaliz¬ 
zare il racconto, sottraendogli lu¬ 
ce e colore, ma non a smorzare 
l'entusiasmo che porta gli inter¬ 
preti in trionfo. 


MARIA NOVELLA OPPO 

MILANO Si fa presto a dire Vivere, 
più difficile è spiegare la compli¬ 
cata macchina che sta dietro alla 
soap italiana di maggior successo, 
in onda tutti i giorni su Canale 5 
(ore 14,10) dal 1 marzo '99. Nep¬ 
pure un anno per raggiungere 
Beautiful, in onda dal 1990. Negli 
studi televisivi della tristissima 
periferia milanese, dove si girano 
le avventure dei nuovi eroi del 
cuore, c’è un grafico appeso nel¬ 
l'ingresso, sul quale il crinale del 
successo è salito cosi in alto che è 
uscito dal tabellone, sta percor¬ 
rendo il muro e ormai mira al sof¬ 
fitto. Attorno ci sono 1.400 metri 
quadrati di fin¬ 
ti interni do¬ 
mestici e uffici, 
camere d'ospe¬ 
dale e taverne. 

Una cittadella 
della fiction 
che funziona a 
pieno ritmo, 
come una fab¬ 
brica dall'In¬ 
dotto incredi¬ 
bile che, oltre a 
centinaia di at¬ 
tori, comparse, 
tecnici, autori e 
produttori, fa 
guadagnare so¬ 
prattutto il so¬ 
lito Berlusconi. 

«Tra una co¬ 
sa e l'altra, qui 
sono passate 
3000 persone», 
dice la signora 
Leila Pareti, re¬ 
sponsabile del 
casting, «econ¬ 
tinuiamo a fare 
provini tutti i 
giorni». Gli at¬ 
tori protagoni¬ 
sti sono però 
solo una venti¬ 
na e tra di loro 
alcuni sono 
stati travolti da 
improvviso 
successo, ma 
non sembrano 
essersi montati 
la testa. Sono 
tutti consape¬ 
voli che il ge¬ 
nere a basso 
costo (105-110 
milioni a pun¬ 
tata) impone di 
mantenere i 
piedi per terra. 

Tanto che l'u¬ 
nica rivendica¬ 
zione finora 
emersa è quella 
degli sceneg¬ 
giatori. I quali, 
per la prima 
volta in Italia, 
hanno minac¬ 
ciato una setti¬ 
mana di sciopero, ma, incredibil¬ 
mente, solo per pretendere «mag¬ 
giore visibilità». Dopo un ampio 
servizio su Sette che li lasciava 
piuttosto in ombra, gli scrittori 
hanno incrociato virtualmente le 
braccia. Per evitare problemi sin¬ 
dacali, precisiamo perciò che a 
scrivere ogni puntata di Vivere la¬ 
vorano con Cristiana Farina (au¬ 
trice con Lorenzo Favella del sog¬ 
getto originale), Giordano Raggi e 
Marco Amati, più 11 sceneggiato- 
ri e una ventina di dialoghisti, 
che ci perdoneranno se non fac¬ 
ciamo tutti i loro nomi. 

Ideazione e scrittura precedono 
di circa 4 settimane la realizzazio¬ 
ne, affidata a cinque registi chela- 
vorano contemporaneamente, fir¬ 
mando ognuno un blocco di cin¬ 
quepuntate. 

Il produttore creativo Daniele 
Carnacina (Aran per Mediaset) 



Vola al 33% di share 
punta al cuore 
e brucia «Beautiful» 




PARLA PAOLO CALI SSANO 

<Ma nel la vita sono 
più duro di Bruno» 

MILANO Pertuttièsemplicemen- 
te «Bruno», manellavitaèPaolo 
Cai issano, un giovane attore eh e 
hastudiato recitazionein Ameri¬ 
ca, hafatto il calciatore (portiere 
nella squadra giovanile della 
Samp, maPagliucagli harovina- 
to la carriera) e attualmente ha 
fondato anche una sua casa di 
produzione (Concept) e scrive 
con l'amico Mauro Graiani sce¬ 
neggi atureper serietei evi si ve. 

Insomma, quello che è ormai 
diventato il «fidanzato d'Italia» 
in realtàèun manager instanca- 
biledi se stesso. Per rispetto all'a- 
morechegli portano lefans(cre- 
scenti),fingeperfinodi non esse¬ 
refidanzato, ma tanta professio¬ 
nalità ha un limite: non èdispo- 
sto a interpretare ogni possibile 
sviluppo chelafantasiadegli sce¬ 
neggiatori di Vivere potrebbe 
imporgli. 

Bruno, anzi Paolo,checosanonè 
di spostoa recitareeperché? 


Qui accanto, 
Veronica Logan 
(Chiara) 
e Giorgio Ginex 
(Giacomo) 

A destra, 
PaoloCalissano 
(Bruno) 
eSara Ricci 
(Adriana) 

Al centro, 
Lorenzo Ciompi 
(Andrea), 
Beatrice Luzzi 
(Èva) 

e Fabio Mazzari 
(Alfio) 


«Amo questo mestiere, ma non 
tanto per la fama o per i guada¬ 
gni. Mi interessa raggiungere 
una certa qualità di prestazioni. 
Sono un acquario e quindi sono 
molto esigente. Ci sono molte 
possi bi I ità di far crescere un per- 
sonaggioanchesenzacaderenel- 
I a pruderie». 

Non vorrà micadirechesomiglia 

davveroal buon Bruno? 

«lo sono molto più duro di Bru¬ 
no. Dofiducia, ma semi deludo¬ 
no è la fine. Bruno invece noi lo 
chiamiamo cuore di panna per- 
chéè l'ultimo dei paladini. E in¬ 
crollabile perché ha conosciuto 
l'amore, la sofferenza e, dopo 
aver incontrato Adriana, non 
vuolerinunci area lei, qualunque 
sia l'ostacolodasuperare. Dagio- 
vane era un viveur inaffidabile: 
questa è la sua redenzione. È cre¬ 
sciuto senza madre e in Adriana 
hatrovato lasuaforza, il suopun- 
todi riferimento». 

Mail passato di Bruno loconosce 

sololé? 

«Nello scrivere sceneggiature è 
fondamentaleconoscerei prece¬ 
denti. Melo ha insegnato il mio 
am i co e soci o M au ro G rai an i. Per 
interpretare un personaggio, de¬ 
vo saperetutto di lui». M.N.O. 


PARLA VERONICA LOGAN 


mi ha dato 
success) e denaro» 


MILANO LagiovaneattriceVero- 
nica Logan interpreta il perso¬ 
naggio di Chiara Bonelli,chede- 
scrive cosi: «Sono un dottorecon 
molti disastri sentimentali alle 
spalle. Fio anche perso, in un in¬ 
cidentestradale, il bambino che 
aspettavo. Sono innamorata di 
AndreaGherardi. Si, losocheper 
tutti ècattivo, macon mehamo- 
strato il suo lato buono. Anchese 
non si saquantodurerà». 

Diciamo la verità: i cattivi sonoil 
vero motore del le storie. I buoni 
sonopiù statici. È d'accordo? 

«I cattivi hanno più sfumature, 
ma i buoni sono più amati dal 
pubblico e servono ai cattivi per 
leloro trame». 

Tutti voi di Vivere avete parteci¬ 
pato a una puntata del Costan¬ 
zo Show e avete improvvisato a 
comando del pubblico. 

«SS, non avevamo preparato 
niente. Il pubblico ci ha messo in 
mezzo». 


Avetedi mostrato di sapervi muo- 
verebenenei vostri ruol i i nventa- 
ti. Che esperienze professionali 
hafatto pri ma di questa? 

«Non sembra, maho30annieho 
già lavorato parecchio. Ho fatto 
teatro con RossellaFalk, un po'di 
cinema ( Uomini senza don ne e 
Maniaci sentimentali) e la fi¬ 
ction favolistica di Bava Sorelli¬ 
na. Però non avevo mai rag¬ 
giunto il successo di pubblico. 
La televisione è l'unico mezzo 
per questo. Cinque milioni di 
persone non vedono nemme¬ 
no un grosso film americano, 
in Italia». 

Lafermanoper strada? 

«Sì, mi fermano. È imbarazzante, 
ma non mi dà fastidio. Sono gra¬ 
ti ssimaachi mi permettedi man¬ 
tenermi dasola». 

Eraun problema,per lei? 

«Beh, ora son o sotto contratto fi - 
no al 2001. Fino all'anno scorso 
ero sempre preoccupata di come 
arrivare allafinedel mese. Per es¬ 
sere tutti emeriti sconosciuti, sia¬ 
mo ben pagati, anche se non 
astronomicamente. D'altra parte 
i o spen do tutto, perch é, per ven i - 
re a I avorare a M i I an o, devo viag¬ 
gi are, tenere due case e pagare 
bollettedoppie». M.N.O. 


che, come il nucleo 
principale di Vivere, 
viene dalla esperien¬ 
za Rai di Un posto al 
sole, ci spiega alcuni 
dei principi cui la 
nuova serie si è atte¬ 
nuta. Principi che 
hanno consentito il 
risultato di superare 
il 30 % di share (pri¬ 
mato del 33,04 rag¬ 
giunto venerdì) e ol¬ 
tre 5 milioni di spet¬ 
tatori al giorno. «Una 
delle caratteristiche 
che distinguono la nostra dal le al¬ 
tre soap, anche americane, è la 
presa diretta e la scelta di girare 
almeno il 20 % in esterni». Que¬ 
sto dà alle immagini una sorta di 
realismo. «Ma a noi interessa il 
realismo dei sentimenti», precisa 
Carnacina, che insiste anche sulla 


// 


Tra una cosa 
e l'altra, di qui 
sono passate 
3000 persone 
Facciamo provini 
quotidiani 

// 


logica industriale e 
sulla necessità che sia 
quasi sempre «buona 
la prima». Gli attori 
perciò non possono 
avanzare rivendica¬ 
zioni divistiche. «Per 
fortuna sono persone 
che hanno alle spalle 
sufficiente esperienza 
e sufficienti bastonate 
-dice sempre Carnaci¬ 
na - da capire che è 
una grossa fortuna la¬ 
vorare tutti i giorni e 
avere successo». 

Ma la macchina produttiva non 
basta per conquistare il pubblico. 
Il successo di 1//Vere sta nell’aver 
creato una realtà virtuale appas¬ 
sionante per il pubblico di un ge¬ 
nere che si basa su emozione e 
identificazione. La famiglia (in 
questo caso diversi nuclei: i ricchi 


Gherardi, i poveri 
Canale, i professioni¬ 
sti De Carolis), l'a¬ 
more e gli interessi: 
sono gli ingredienti 
ovvi ed essenziali. 

Tra i quali il pubblico 
ritaglia le sue simpa¬ 
tie, che vanno natu¬ 
ralmente ai buoni e, 
tra i buoni, al bello e 
buono per eccellenza 
che è Bruno (inter¬ 
pretato da Paolo Ca- 
lissano). E, se in 
Beautiful i matrimoni 
si sprecano e si replicano creando 
tra i personaggi una rete ormai 
inestricabile, qui i nuclei familiari 
sono più stabili e, soprattutto, c’è 
un matrimonio eternamente rin¬ 
viato: quello tra Bruno ed Adriana 
(Sara Ricci). Non a caso i fatti si 
svolgono sul Lago di Como, come 


// 


Ci distinguono 
dagli altri 
la presa diretta 
e la scelta di 
girare al meno 
I 20% in esterni 

fi 


la storia di quell'altro 
matrimonio che non 
s’aveva da fare. E a in¬ 
terpretare, se non il 
ruolo, la perfida vo¬ 
lontà di Don Rodrigo, 
c'è un altro ricco e 
cattivo che si chiama 
Andrea Gherardi (Lo¬ 
renzo Ciompi). Ma¬ 
dri, padri, fratelli e so¬ 
relle attorno danno 
qualche credibilità 
(anche con uso di in¬ 
gredienti forti come 
stupro, rapimenti, 
omicidi e droga) un sogno di sa¬ 
ponetta che vuole però restare fe¬ 
dele ai caratteri nazionali. Per 
questo Carnacina giura che Vivere 
non farà mai uso di espedienti 
narrativi abusati dalla soap ameri¬ 
cana, come resurrezioni, gemelli e 
addirittura clonazioni. Speriamo. 


MIGNON -IISTTRASTEVERE 


GARAGE CLIMPO/ il film di Bechis che ha scosso ed entusiasmato Cannes/ GARAGE 
OUMPO/ un'allucinante pagina di storia / GARAGE CLIMPO/ durissimo, emozionan¬ 
te, rigoroso / GARAGE OUMPO / quando il cinema racconta quello che la cronaca non 
può / GARAGE OUMPO/ il film premiato nei festival di tutto il mondo 



^ Festival di Cannes I Ì99 - Selezione Ufficiale 
AMEDEO PAGANI 

GARAGE 

OLIMPO 
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MARCO &ECHIS 
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Dominique Sanda >' Chiara Caselli / Paola Bechis 
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lo Sport 


l'Unità 


Tennis; DcManport invincibile in Australia 

Hingis battuta néttamente Fi nal e maschi le tra Agaesi eKafelnikov 


MELBOURNE Lindsay Daven- 
portèlareginadegli Open d'Au¬ 
stralia 2000: ieri ha deposto dal 
trono, Martina Hingis, con un 
violento asalto, terminato 6-1 
7-5. All'albadi oggi AndreAgas- 
si tenteràlastessaimpresacon il 
russo Yevgeny Kafelnikov, so¬ 
prannominato «lo zar» per ele¬ 
ganza di modi e di vita. Il primo 
torneo del Grand Slam sta per 
andare in archivio, cedendo il 
passo al primo turno del la Cop- 
paDavis(prossi moti nesetti roa¬ 
na, con l'Italia impegnata a 
M urciacontro laSpagna), senza 
suscitare emozioni forti, esauri¬ 
tesi nellasemifinalechelostes- 


so Agasi ha vi nto su Pete Sam- 
pras. Di fatti, mentre la fi naie al 
ferrimi ni leèstatadomi natadal- 
la ventiquattrenne california¬ 
na, la finale al maschilesi an¬ 
nuncia come una poco attraen¬ 
te maratona da fondo campo. 
«Non riuscivo a credere che po¬ 
tesse essere così faci le - ha con¬ 
fessato al termi ne del la sua vit¬ 
toriosa fatica Lindsay Daven- 
port -, tanto stavo giocando be¬ 
ne. Però, dopo aver vi nto il pri¬ 
mo set 6-1, ed aver perso il servi¬ 
zio sul 5-1 nel secondo mi sono 
sentita depressa. Sul 5-5, però, 
non homaitemutodi perderela 
finale. Lachiavedellamiavitto- 


ria sta nel fatto che lei non ha 
mai servito bene». Il successo 
negli Open d'Australiaspingerà 
la statunitense (nel '99trionfa- 
tricea Wimbledon) a cercare il 
trionfosullaterrarossadi Parigi: 
«Sarò al Roland Garrosuna set¬ 
timana prima per prepararmi 
benesu un fondo che non si ad- 
diceallamiamobilità». 

«È unagrandegiocatrice- ha 
am messo do po I a sco n f i tta M ar¬ 
tina Hingis, che ha fall ito l'im- 
presadi vincere il torneo austra¬ 
liano per il quarto anno conse¬ 
cutivo-, Non mi hadatoalcuna 
possibilità di fare il mio gioco. 
Ha colpito duro ogni palla, il 


suo servizio era poteri teepreci- 
so, ma ha anche giocato bene, 
lo, al contrario, non sono mai 
riuscita ad entrare in partita». 
C'è poco da spiegare, insomma, 
per una finale dominata dalla 
giocatrice più forte: la Daven- 
port pesa venti chili più della 
Hingis, è 19 centi metri più alta, 
serve ad una velocità superiore 
di circa quaranta chilometri. Il 
successo della californiana ha 
preso avvio da un primo set im¬ 
pressionante, in cui ha messo a 
segno I'88% dei suoi punti con 
la prima di servizio e il 100% 
con laseconda, concedendoap- 
penacinqueerrori non forzati. 


BOXE, SCONFITTO FRANCIS 

Solo Tyson sul ring 
5 ko in 4 minuti 

■ LapiùfaciledellevittorieperM ikeTyson. L'excam- 
pionedel mondo, tornato acombattere sul ring dì 
M anchester, haliquidatoinquattrominuti il mode¬ 
stissimo campionebritannico dei pesi massimi,Ju- 
liusFrancis, 35 anni eun passato di galeotto (7 volte 
in carcere, l'ultimavoltanel 1989,perlesioniaggra- 
vate, possesso illegaledi armi edi droga).Tyson ha 
inflitto bencinqueko all'impaurito avversario, due 
nel primo round etrenei primi 58secondi (l)della 
secondaripresa. Duecentotrentottosecondi perin- 
cassare I a bel I ezza d i tren ta mi I i ard i, a tan to i rifatti 
ammontava i I compenso d i Tyson perq uesto match 
tantoattesoallavigiliaquantodeludenteallaprova 
dei fatti. 

Epensareche«lron M ike» venerdì stavaperfar 
saltaretuttorinunincontenibilescoppiodi rabbia 
ha minacciato di cancellareil match. «N eho abba¬ 
stanza. Portami all'aeroporto. Ritorno negli Stati 


Uniti», hadettoTysonal suo autista. Il «M and ano Nero» 
sarebbeandato su tuttelefurieperchégliorg aizzatori 
dell'incontro avrebberoconsigliatoasuamoglieMoni- 
cadi starseneacasanel M aryland con i duefigli senon 
voleva ri schiarediessereassediataesoffocatadallafolla 
di Manchester. 

Secondo quanto rivelato ieri dal tabloid «Sun», l'auti- 
staglihadatoascoltoeilpugilehacosìraggiunto ^ter¬ 
minal dellepartenzedoveilsuoentourageèsubitoac- 
corso in massaeafaticalo haconvintoarestareeapre- 
sentarsi sul ring di M anchester, perunasfidacheloha 
reso più riccodi 30miliardi, lametàdeiqualicomposti 
dadiritti sui proventi televisivi (anchesegran partedella 
borsafinirànelletaschedei suoi creditori). «M ikesi èar- 
rabbiatoperunaoduecose. Sonocosecheconluisuc- 
cedono», haammessoilsuo manager Shelly Finkel. 
L'incidentespiegherebbecomemaiTyson-acuièstato 
permesso l'ingresso inGran Bretagnainviaeccezionaie 
adispettodiunapesantecondannaperstupro-sièpre- 
sentatoinritardodiun'oraallacerimoniadelpeso. Do¬ 
po averbattuto in maniera piùcheconvincentel'inesi- 
stenteJuliusFrancis, M ikeTysondovrebbeavereadesso 
lecartein regolapersfidareLennoxLewis, l'attuale 
campionedel mondodei massimi. Un incontro natural- 
menteattesissimochedovrebbesvolgersi nei primi 
mesi del 2001. 


Luna Rossa vola verso Black Magic 

3 ritira American One Prada domina la fregata: conduce 2-1 


Dalleondeemerge 

lo scafo 

di Luna Rossa 

Sotto Paul Cayard 

timoniere di America One 

dialoga 

con il tattico 

Gavin Brady 



AUCKLAND Luna Rossa taglia con 
tranquillità il traguardo alla fine di 
una delleregatepiù emozionanti di 
questa selezione tra gli sfidanti alla 
Coppa America, perché America 
One di Paul Cayard non ha retto al 
vento forte, il suo equipaggio ha 
sbagliato, lo spinnaker è esploso e 
alla fine ha deciso il ritiro quando 
Francesco De Angelis stava andan¬ 
do a vincere con un largo margine. 
Al momento del ritiro Cayard, do¬ 
po aver parlato con gli uomini del 
gommone d'appoggio, ha esposto 
una bandiera rossa a poppa della 
sua barca (protesta poi ritirata). 

Insomma, Francesco De Angelis, 
Luna Rossa vince: l'equipaggio di 
Cayard va in crisi. «Ci sono ancora 
tante regata da fare», ammonisce lo 
skipper napoletano, e ha ragione, 
ma è l'unica volta che è prudente 
in questa giornata di ventane e 
grandi onde. Con questa vittoria, 
De Angelis ha segnato un punto 
importante nella guerra psicologica 


con il suo avversario perché, al 
contrario di quello che Cayard dice 
sempre, non è stato affatto pruden¬ 
te quando ha lanciato le 25 tonnel¬ 
late di Luna Rossa a tutta velocità 
verso la fiancata diAmerica One co¬ 
stretta a strambare, perché pur es¬ 
sendo avanti erastata spinta dagli 
italiani fuori dalla rotta per la boa. 
«L'ho deciso io - spiega DeAngelis- 
avevo la precedenza,doveva farmi 
passare. In quelle situazioni non 
hai tempo per consultare qualcu¬ 
no, devi deci dere e agi re». 

Negli ambienti della Louis Vuit- 
ton Cup, si era ipotizzato che in¬ 
tendesse protestare per il vento ec¬ 
cessivo. Ma la regola è chiara: la re¬ 
gata non parte solo se nei 15 ' pri¬ 
ma della partenza il vento soffia 
per 5 minuti all'altezza di 10 metri 
a più di 18 nodi o a meno di 5. Una 
volta partita la regata non c'è limite 
di vento e la gara si sospende solo 
se c'è comune accordo tra i due 
team. Oggi comunque è stata una 


grande regata per Francesco De An¬ 
gelis e l'equipaggio italiano. Sono 
partiti bene e hanno saputo reagire 
al vantaggio acquisito da Cayard 
che ha trovato più vento sul lato si¬ 
nistro del campo. Luna Rossa non 
ha mollato e ha cominciato a se¬ 
guire senza sosta: alla prima boa il 
ritardo era di 14". 

Nella seconda poppa, Francesco 
De Angelis ha tirato fuori il meglio 
di se stesso, cancellando con una 
sola manovra la fama di persona 
prudente e conservativa: quando 
Cayard che era in vantaggio, ma 
troppo in alto rispetto alla boa, ha 
strambato per una rotta migliore, 
De Angelis lo ha aggredito senza 
pietà. Messo sotto pressione, l'equi¬ 
paggio americano farcito di grandi 
campioni è andato in palla: hanno 
perso il controllo della barca e delle 
vele, lo spinnaker è andato in aria e 
ha toccato la barca italiana. Anche 
il giudice più anglosassone non 
avrebbe potuto fare a meno di ve¬ 


derlo e gli umpires puniscono 
Cayard. Ma l'americano non avrà 
tempo per compiere il giro di pena¬ 
lità. Perde tempo perché i suoi uo¬ 
mini non riescono a controllare lo 
spi, mentre Luna Rossa passa la se¬ 
conda boa con 23"di vantaggio. 
Nella seconda bolina Luna Rossa 
allunga il passo, ma questa volta 
De Angelis e Torben Grael decido¬ 
no di controllare, anche se da lon¬ 
tano, le manovre di Cayard. Alla 
terza boa Luna Rossa è avanti di 
45", comincia la seconda poppa e 
la passione di Cayard. America One 
entra di prua in un'onda, lo spin¬ 
naker esplode, il genoa cade in ma¬ 
re. In boa il vantaggio è di 51", ma 
a metà dell'ultima bolina Cayard 
decide il ritiro per qualche danno a 
bordo. Il regolamento prevede che 
non possa chi edere di ri nviare la re¬ 
gata di domani in caso di gravi 
danni. Due a Uno per Prada, la sfi¬ 
da continua. Ma ora su Luna Rossa 
si ride. 



PAULCAYARD 


«La sfortuna non c'entra 
Con molto vento loro più forti» 


Perde e anche se la sua regata è stata 
attraversata da una serie di imprevi¬ 
sti, Paul Cayard, da vero sportivo, di¬ 
ce, appunto, di «non credere alla 
sfortuna, perchéquello che abbiamo 
visto nella terza regata è il frutto del¬ 
l'allenamento di due anni del team 
Prada, più abituato di noi a questo 
mare, con queste barche». In sintesi gli «imprevisti»: pri¬ 
ma della partenza Cayard rompe la drizza della randa (il 
meccanismo pertiraresu laveladi poppa) e manda in te¬ 
sta d'albero due uomini. Gregg Prussia, scivola e sbatte 
due volte contro l'albero (mancherà almeno per due re¬ 
gate). Poi lo skipper è costretto alla penalità da DeAnge- 
lis, che l'attacca mentre navigano con lo spinnaker poco 
lontano dallaseconda boa: Ameri caOnereagiscein ritar¬ 
do all'attacco, nel tentativo di recuperaresuccededi tutto 
elarandadegli americani toccalabarca italiana. Bandiera 
gialla e penalità, mentre lo spinnaker verde vola in cielo. 
L'apoteosi della giornata arriva verso la fine del secondo 
lato di poppa: Cayard stramba, lo spinnaker ci mette un 
po'agonfiarsi elapruadiAmericaOnesiinfilain un muro 
d'acqua, frutto dell'azione combinata della scia di Luna 
Rossa e di un'onda molto grossa. Lo spi si spacca e nella 
confusione generale cade anchein mareil genoachel'e- 
quipaggio avevasteso sullacoperta pertirarlo su allaboa. 
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BERLUSCONI 
E LA RANA 

_GIUSEPPE CALDAROLA 


I l processo di allargamento del Polo proce¬ 
de con i soliti noti. C'è Cossiga, c'è Bossi, 
c'è qualche socialista sfuso (non ricordo se 
Buttiglione c'era già o è una new entry). Non 
si vede un nome nuovo, un personaggio che 
rappresenti pezzi di società venuti alla ribalta 
in questi anni. È divertente (lo abbiamo fatto 
anche noi e lo rifaremo) ricordare a Bossi 
quello che ha detto di Berlusconi, a Berlusconi 
quello che ha detto di Bossi e a Cossiga quello 
che ha detto di tutti e due. È divertente, ma 
non coglie il senso di un'operazione che ha 
un obiettivo preciso: la spinta dall'alto a costi¬ 
tuire e organizzare un grande settore di opi¬ 
nione pubblica unificato dall'«odio» verso la 
sinistra, ciò che abbiamo chiamato, una setti¬ 
mana fa, la voglia di «guerra fredda in un pae¬ 
sesolo». 

Berlusconi è un tardivo epigono del pream¬ 
bolo di Forlani. A mano a mano che nella so¬ 
cietà si scompongono antiche appartenenze 
lui cerca di creare le condizioni per riattizzare 
una separazione radicale fra due parti della 
nostra comunità. In questo impianto conflui¬ 
scono il desiderio di costruire l'armatura poli¬ 
tica più resistente per tutelarei propri interessi 
imprenditoriali, incastonati su una condizio¬ 
ne di privilegio ineguagliata al mondo. Ma in 
questo stesso impianto si riversa una cultura 
politica orfana del muro di Berlino. Senza mu¬ 
ri l'anziano leader di Forza Italia non sa che 
cos'è la politica, che cos'è una sana ammini¬ 
strazione della cosa pubblica. Non a caso i po¬ 
chi, tragici, mesi in cui il Cavaliere governò il 
paese, con la sua squadretta di avvocati di fa¬ 
miglia e mezze calzette, hanno rappresentato 
dal punto di vista dell'economia italiana il 
momento di maggior pericolo. 

T uttavia Berlusconi, che come statista vale 
poco macomeuomo d'affari èun mago, si 
è lasciato una seconda scelta. Il rifiuto del 
maggioritario corrisponde al la consapevolezza 
del breve respiro della sua operazione politica. 
Non facciamoci ingannare dai proclami sulla 
cui pericolosità poi diremo. La logica di Berlu¬ 
sconi èpattizia, cerca posizioni di vantaggioeda 
lì tratta. 11 si sterna maggi ori tari o I o espon ea due 
rischi.il primoènon vincere, il secondoèvince 
re con unamaggioranzaeun apparatodi gover- 
nochehafiato per pochi mesi. La scelta del pro¬ 
porzionale gli consente di lucrare al massimo 
dal la rendita di posizionedi partito maggiorita¬ 
rio della destra. Da questa posizione, che pro- 
mettedi generareun nuovo consociativismo, il 
leaderdi Forza Italia spera di contrattare allean¬ 
zedurevoli odi medioterminecon tutti, persino 
con unapartedell'odiata sinistra. In questosen- 
so lastrategiadi Forza Italiaè la riproposizione 
dei teoremi dell'ultima fase dellaprima Repub¬ 
blica. 

Raccogliere, quindi, tutti i disperati del la bat¬ 
taglia anti-sinistra ha fondamentalmente un 
obiettivo elettoraleimmediato. Dal punto di vi- 
stastrategicoè, invece, menocheniente. 


SEGUE A PAGINA4 


Razio: fuga di capitali dall'Europa 

L'allarme del govematoredi Bankitalia: è necessario ridurre letasse per favori re I o sviluppo 
ADavosClinton rilancia un nuovo negoziato commerciale. Torna in piazza l'opposizione di Seattle 


IN PRIMO PIANO 


Centri sociali, scontri nelle piazze 
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ROMA La ri presa c'è, ma molti preferiscono portarei 
capitali fuori dall'area dell'euro emancano gli inve¬ 
stimenti. Questo in sintesi il messaggio lanciato dal 
govern atoredi Ban ki tal i a, Fazi o, eh eri propon el a sua 
ricetta: flessibilità, riforme, meno tasse per favori re 
occupazioneeafflussodi capitali. «Èin attounarile- 
vanteaccelerazionedel prodotto- 
diceFazio-mail notevolecalodei 
tassi di interesse reali a lungo ter¬ 
mine, la stabilità della moneta, la 
moderazione salariale non sono 
ancora riusciti a imprimere im¬ 
pulsi all'accumulazionedi capita¬ 
le». Servono, dice il governatore, 
riforme «di struttura che conten¬ 
gono l'inflazioneefavoriscono la 
crescita». Intanto, al Foro mon¬ 
diale di Davos, Clinton parla del 
successo americano e chiede un 
nuovo Round sul commercio 
mon d i al e eh e tol ga an cora barri ere. E a Davos to rn a 
in pi azza la contestazione di ecologisti eambientali- 
sti eh e aveva animato il verticedi Seattle: incidenti e 
feriti negli scontri conlapolizia. 

GIOVANNI NI POLLIOSALIMBENI WITTENBERG 
ALLE PAGI NE 2, 3e4 


■ LA SORTE 
DELL'EURO 

Nessuna 
preoccupazione 
per la moneta 
unica: 

non c'è dubbio 
che risalirà 


Gorteogaya Roma: Dini fama il Vaticano 

«Non si viola il Concordato, non si può impedireil raduno» 


CASO 


Chirac all'Ue: bloccare l'ascesa di Haider 


SUI MONTI CON IL LEADER 

_ PAOLO SOLDI NI _ 

INVIATO A KLAGENFURT 

E gli sciatori democratici scesero a valle, Abbandona¬ 
rono il campo alle quattro e mezzo del pomeriggio, 
quando sul monte Gerlitzen cominciava a far buio 
sul popolo dijòrg Haider venuto a festeggiare i 50 anni del 
Capo. Non troppo numeroso, a dire il vero: qualche centi¬ 
naio di persone. Ma paziente, tetragono al freddo e, alla fi¬ 
ne, ricompensato: prima che il buio inghiottisse tutto Lui è 
comparso. In piedi e benedicente su una motoslitta, versio¬ 
ne carinziana dà Papamobile, preceduto da una scorta non 
di guardie svizzere ma di maestri di sci in divisa e ognuno 
con una fiaccola in mano, mentre la banda sul palco suo¬ 
nava la marcia trionfaledà film americani d'un tempo. 


SEGUE A PAGINA9 



DE GIOVANNANGELI SERGI 


A PAGINA 9 


ALCESTE SANTINI 

ROMA A quanti, prendendo a pretesto la manife¬ 
stazione «Wold gaypride» del giugno prossimo a 
Roma, si sono affrettati a parlare, dentro efuori del¬ 
la Chiesa, di violazioni del Con¬ 
cordato, da parte delle autorità 
italiane,dondei «passi»di prote- 
staal governo italiano adombrati 
dal card. Angelo Sodano, il mini¬ 
stro degli esteri,Lamberto Dini, 
ha detto, ieri, di «non credere» 
che tale manifestazione «violi le 
norme concordatarie». Ha, così, 
respinto una scomposta campa¬ 
gna, montata dal la destra anche 
in senoal Consi gliocomunaledi 
Roma, per ri alzare vecchi steccati 
tra il governo di centrosinistra e 
la S. Sede. Il ministro Dini ha, tuttavia, dichiarato 
che«saranno valutate» le osservazioni del Segreta- 
riodi Stato sul la«particolaritàdellacittàdi Roma»e 
su 11 ' i n vi to a «ri co n si derare I ecose». 

SEGUE A PAGINA 11 

BADUEL A PAGINA 11 


I IL PRETE 
«CONTRO» 

«lo mi occupo 
degli omosessuali 
cattolici 
La Chiesa può 
aiutare a crescere 
tutti quanti» 


NON C'È TEMPO 
DA PERDERE 

PIER CARLO PADOAN 


L I euro ha superato la 
w soglia psicologica 
della parità con il 
dollaro. Ne derivano due 
conseguenze. La prima è 
chei mercati finanziari po¬ 
trebbero reagire, a breve o 
brevissimo termine, spin¬ 
gendo ulteriormente all'in¬ 
giù la valuta europea ora 
che una importante «resi¬ 
stenza» è stata abbattuta. 
La seconda èchel'ipotesi di 
una debolezza «struttura¬ 
le» dell'euro acquista mag¬ 
giore considerazione nàie 
analisi, ma forse anche ne¬ 
gli atteggiamenti, dà re¬ 
sponsabili di politica econo¬ 
mica. Alla prima conse¬ 
guenza non occorre attri¬ 
buire troppa importanza, 
alla seconda in vece si, viste 
leconseguenzecheneposso- 
no scaturire peri 'evoluzione 
di medio-lungoterminedd- 
i’economia di eurolandia. 
Come ha sottolineato il go¬ 
vernatore Fazio la debolez¬ 
za dà l'euro rispetto al dol¬ 
laro ri fi ette un a fuoriuscita 
di capitali che, nà biennio 
98-99, ammonta a300 mi¬ 
liardi di euro, a indicazione 
che, fino ad oggi gli investi¬ 
tori internazionali ritengo¬ 
no poco conveniente scom¬ 
mettere sulle prospettive 
dàl'Urne. Eppure nà 1999 
leemissioni di obbligazioni 
in euro hanno superato 
quàlein dollari e, sari preie¬ 
ri, il numero due dà Fmi, 
Stanley Fisher, ha afferma¬ 
to che, malgrado la sua at¬ 
tuale debolezza, la moneta 
europea èdestinata a raffor¬ 
zarsi decisamente nà pros¬ 
simi mesi. 

Valutare le implicazioni 
dàla quotazione «sotto la 
parità» non è dunque sem¬ 
plice, ma puòesseredi aiuto 
collocarla in una prospetti¬ 
va di più ampio respiro. 
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La capitale di tutte le Sazioni 

A Roma restaurata Termi ni, poi toccherà a Milano 

ROMA Per molti è e sarà il primo 
impatto con la città eterna, presa 
d'assalto dai pellegrini del giubi¬ 
leo, elei, Termi ni, èpronta per so¬ 
stenere l'esame: ieri le Fs hanno 
presentato al I a ci ttà I a stazi on epi ù 
grande d'Europa. Un gigante fre¬ 
quentato ogni giorno da oltre 
400mila persone: così Termini - 
polemichea parte-ha moltiplica¬ 
to la sua «potenza»di traffico, ma 
anchedi businessèprevistoin40 
miliardi l'anno il livello di guada¬ 
gno del n uovo centro. Il program- 
madi ristrutturazione,oltreaTer- 
mini, riguarda anche le altre 12 
grandi stazioni italiane-a partire 
daM ilanoeNapoli -el30scali mi¬ 
nori. L'u rban i sta I tal o I n sol era, i n- 
tervi stato da «l'Uni tà» mette però 
in guardia: «Attenzione, lestazio- 
ni devono servi reavi aggi areenon 
so no solo centri commerciali». 

DEMARCHI TARQUINI 
A PAGINA 13 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Come ferma rio 

C on Haider al governo, non metterà più piede in Austria nem¬ 
meno se mi pagassero la vacanza, Sacher compresa (preferisco, 
tra l'altro, la torta Barozzi, made in Vigno!ai). Ma al di là di 
questa rappresaglia personale, capisco le perplessità espresse da Mar- 
céio Veneziani sulla «Stampa»: come potrebbe l'Europa rigàtareun 
eventuale governo con Haider senza commissariare, al tempo stesso, 
la democrazia, visto che per Haider ha votato un austriaco su tre? La 
questione è enorme. Perché riguarda, neanche tanto indirettamente, lo 
scandalo atroce dell'antisemitismo, ma allude, anche a possibili e 
paradossali derive autoritarie del «politically correà». In che misura 
discriminare chi discrimina? Finché si tratta di una teppa violenta, è 
un normale problema di polizia. Ma quando si tratta della marea xe¬ 
nofoba, isolazionista e antieuropàsta che monta in parecchie lande, 
quali misure uffici ali, quali sanzioni politiche possono essere intrapre¬ 
se, senza che questo appaia una sconfessione della libertà di voto e 
dàl'autonomia dà singoli paesi? E poi: un Haider «legalizzato», con 
tanto di cravatta governativa, sarebbe più o meno pericoloso, più o 
meno controllabile di un Haider scomunicato da Strasburgo, e dunque 
eroico patriota agli occhi dà suoi? Sono dubbi che passo anche a voi. 


ALL'INTERNO 


POLITICA. 

Tangentopoli, intervista a Elia 

ANmCLOA PAGINA 5 

POLITICA. 

Duello a destra 

LOMB4RDOAPAQNA7 

CRONACHE. 

Vite spezzate 

I SERVE A PAGINA 11 

CRONACHE. 

Niente saccheggi a Kukes 

SEFVIZ APAGNA14 

ECONOMIA. 

Referendum, intervista a Gozzi 

CAM PESATO A PAGINA 17 

CULTURA. 

Intervista a Bauman 

RVETTAAPAQNA19 

CULTURA. 

Informazione, parla Ramonet 

DE MAR0DA PAGINA 21 


LETTERA 


RUBATA 


FRANCO CASSANO 


Anchise e l'identità comunista 


L I Enàdeinizia con la fine 
di Troia, con il momen¬ 
to in cui i Greci, grazie 
alla loro tenacia eall'astuzia di 
Ulisse stannomettendoa fuoco 
la città. Enea, dopo aver vagato 
tra le violenze e le ven dette eh e 
accompagnano ogni vittoria, 
torna dal padre Anchise, che 
vorrebbe morire insieme con Ia 
città, eloconvincea fuggirecon 
lui. Troia è distrutta, ma non 
tutto deve mori recon essa. D al¬ 
la morte può rinascere la vita, 
bisogna saper guardare avanti 
anche nà momenti peggiori. 
Enea esorta il vecchio padre 
«Dunque su, caro padre sulle 
spallà poniti presto: non ne 
avrò faticai/i sacri arredi in ma¬ 
no reca/ ed i patri Penati». Ini¬ 
zia la fuga, una fuga dolorosa, 
perchéEnea perdeanchela mo¬ 
glie che, destinata a diventare 
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Qualità, efficacia e sicurezza del prodotto erboristico 
per una risposta naturale ad ogni esigenza di benessere. 

ABOCA ti invita a provare la validità dei suoi prodotti con una 
prestigiosa iniziativa culturale "Le tavole del Besler 1 ’: 
in omaggio, una stampa artistica da un prezioso erbario del 
'600, per ogni acquisto da 50.000 lire, scegliendo tra i 35 prodotti 
leader. 

ABOCA è in Farmacia e in Erboristeria. 

L‘ iniziativa. "Le Tavole del Resi et" terminerà il 30 Giugno. 

Per sapere emuli punti vendita partecipano airinizianva 
telefona al numero 0 t 75/74632S oppure invia un e-mail a: bcslcr@abota.it 
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la Cultura 


l'Unità 


TOSCANA 


PER L'IMPEGNO CIVILE 


Una rete multiculturale Dario Fo e Franca Rame 

per i govani all'estero cittadini onorari di Palermo 


PartedallaToscanalacostruzionediuna«retemulticulturale»perlacomuni- 
cazionetrafigli degli italiani all'estero. Laprimaconferenzadei giovani tosca¬ 
ni nel mondo, promossadallaRegioneToscanaeterminataoggiaMonteca- 
tiniTerme,hainfatti rivel atoilforteattaccamentodi questi ragazzi verso lab¬ 
ro terradiorigineeildesideriodinonesseredimenticati. La rete, ha spiegato 
lavicepresidentedellaRegioneMariolinaMarcucci.nasceperconsentirelo- 
rodirestareincontatto.dimantenerevivalaloroappartenenzaallaToscana 
eall’ltalia. Pertregiomi uncentinaiodi giovanidi un’età mediadi24anni, 
giunti datutto il mondo, si sono confrontati con cento coetanei dellaToscana 
sui temi del volontariato, condizionedelladonna, comunicazione, lavoro. 
Tralerichiesteemerse,laconsultadeigiovanitoscani,unapaginaweb nel si¬ 
to IntemetdellaRegione, il riconoscimentodititoli di studio universariocon- 
seguitiairestero.«Eforte-diceMarcucci-lavolontàdicontarecomeindivi- 
dui,conlalorostoriaetradizioneculturaleinunmomentoviolentementeat- 
traversatodallaglobalizzazione».L'incoraggiamentoaproseguirelastrada 
di solidarietà, ricchezzaumanaeaperturaversoglialtriègiuntadaduepresti- 
giosi relatori: il cardinalesilvano Piovanelli, arcivescovodi Firenzeepresiden- 
tedellaCet, edal ministro degli Esteri, Lamberto Dini. 


Dario Fo e Franca Rame sono diventati cittadini onorari di Palermo (la ce¬ 
rimonia è si è svolta venerdì scorso ed è stata presieduta dal sindaco di 
Palermo Leoluca Orlando, nella Villa Niscemi, sede di rappresentanza del 
Comune). 

La decisione è stata presa dal sindaco Orlando con una motivazione che, 
fra le altre cose, ricorda la figura di Fo "per l'impegno di una vita dedica¬ 
ta a diffondere i valori dei diritti civili” e, per quanto riguarda l'attività di 
Franca Rame, l'opera svolta "contro le dittature, la corruzione, le censure, 
la tortura, la pena di morte e i malesseri dei giovani e degli emarginati". 
L'iniziativa promossa dall'amministrazione comunale è parallela al conve¬ 
gno che si è tenuto ieri al Palazzo Steri di Palermo, sul tema dell'impegno 
antimafia ("Non abbassiamo la guardia"), al quale hanno preso parte, as¬ 
sieme a Dario Fo e Franca Rame, magistrati ed esponenti delle Istituzioni 
e della Società Civile. 

Fo, che ricevette a Stoccolma il riconoscimento per la letteratura due an¬ 
ni fa, è il terzo Premio Nobel a ricevere la cittadinanza di Palermo. Prima 
di lui questo riconoscimento è stato offerto a Rita Levi Montalcini ejohn 
Hume. 


«In queUefigurerupedrì 
le radici di noi 

Emmanuel Anati: «Coa ho trovato il Sinai» 


DALLA NOSTRA INVIATA _ 

GABRIELLA MECUCCI 

PERCOTO (Udine) Il professor 
Emmanuel Anati, archeolo¬ 
go e paletnologo, è un tor¬ 
rente in piena. L’idea che la 
memoria del mondo spro¬ 
fondi e che noi - sempre più 
- ci riscopriamo ad una di¬ 
mensione, lo spaventa e lo 
indigna. È uno studioso infa¬ 
ticabile delle nostre radici: 
ha scoperto le incisioni rupe¬ 
stri della Valcamonica, dive¬ 
nuto uno dei tre luoghi ita¬ 
liani dichiarati patrimonio 
mondiale dall'Unesco, ha 
trovato il vero Sinai sma¬ 
scherando bluff e mistifica¬ 
zioni. 

Approfitta della ri balta for¬ 
nitagli dal venti- ■ 

cinquesimo pre- M 

mio Nonino, per __ 

lanciare il suo ap- p ■ 

pello: «Noi euro- ra IIUI 

pei - dice - abbia- VÌFI( 

mo vinto su tutta ,% ., 
la linea. La nostra celli 

cultura, le nostre di CU‘ 

lingue sono pene- . . , 

trate dappertutto. 1 se 9 n 1 0 

Abbiamo coloniz- di tutto 

zato ciò che è al- __ 

tro, diverso da 1 

noi. Ora però ab- " 

biamo un dovere 
morale: quello di recuperare 
ecustodirei segni del le ci vi I- 
tà che hanno popolato que¬ 
sto pianeta prima di quella 
europea. Le radici della mol¬ 
teplicità di un tempo debbo¬ 
no essere conservate, altri¬ 
menti vivremo sempre più 
in un mondo dove non c'è 
dialogo, ma solo un lungo. 


Per noi europei 
vincitori 
c’è il dovere 
di custodire 
i segni dei popoli 
di tutto il mondo 


noioso monologo». 

Un bel discorso professore, ma 
checosa proponevi fare? 

«Voglio che si costruisca un 
grandearchiviomondialedel- 
l'arte rupestre. Per quello che 
mi riguardadaadessoin poi la¬ 
vorerò per raggi ungerequesto 
obiettivo». 

QuandoèandatoinValcamonica 

afarelesuericerchechecosapen- 

savaditrovare? 

«Ho trovato molto di più di 
quanto m'immaginassi. Spe¬ 
ravo di scoprire alcune centi- 
niaiadi incisioni rupestri ene 
scoprii trecentomiia, il più 
grande sito rupestre d’Euro¬ 
pa». 

Che cosa raffigurano leinci sioni 
rupestri? 

«Tante cose di verse. M atreso- 

r noi temi chesi ripe¬ 

tono e che riassu- 

_ mono tutti gl i altri : 

■ il sesso, il cibo e il 

JrOpei territorio. Sono 

Ori queste le cose costi¬ 

tutive, le radici del- 
laciviltàumana». 
)dire Questo frugare nei 

,. segni delle nostre 

popoli origini achecosa ri¬ 
mondo manda? Che cosa 

I_ cerca in realtà pro- 

ì fessore in queste in¬ 

cisioniprimitive? 
«Cerco me stesso. 
Cerco gli archetipi dell'uma¬ 
no e, quindi, i miei archetipi. 
Le sembrerà strano, ma in 
quelle incisione si ritrova, ad 
esempio, il meccanismo co¬ 
gnitivo. 11 modo in cui appren¬ 
diamo». 

Scoprendoinci sioni,svelandoar- 
chetipi, lei èarrivatoadidentifi- 
careil vero Sinai, il Montedi Mo- 


IL PREMIO 



Un particolare delle incisioni rupestri della popolazione dei Camuni in Valcamonica 


A lui il Nonino, insiemeaClaus 
eal biologo Edward Wilson 


Quest'annoilpremioNoninoèarrivatoallasuaventicinquesimaedi- 
zione.Unagiuria, presi edutadaCladioMagrisecompostadaintellet- 
tuali di mezzo mondo, lohaassegnatoaEmmanuel Anati, FlugoClaus 
eEdward Wilson. 

Laconsegnadei premic'èstataieri mattina. Inseguito, «chelafesta 
cominci»contantodi brindisi nelledistilleriedellacelebregrappa. La 
giomatasièchiusacolconcertodellaMahlerChamberOrchestra,di- 
rettadaClaudioAbbado. 

Machi sono i premiati? 

Emmanuel Anati èstatoprofessorediarcheologiaall'UniversitàdiTel 
Avivedi paleontologiaaLecce. Lesuericerchehannoriguandatol'arte 


elereiigioni preistoriche. 

In particolare, i suoi studi in Valcamonicahanno portato l'arterupestredi 
questazonaaH'inserimento, comeprimo titolo italiano, nel «patrimonio 
dellaculturamondiale»dell'Unesco. 

HugoClausèunodei grandi narratori dellanostraepoca. Poeta, dramma¬ 
turgo, cineasta, hascritto «Lasofferenzadel Belgio», romanzo di forma¬ 
zione, purtroppoèfinoaquestomomentol'unicosuotestotradottoin 
italiano. Pubblicatone! 1983, raccontalastoriadegli anni di collegiodi un 
giovanefiammingoprimaedurantelasecondaguerra mondiale. Una 
narrazione, quelladi Claus capacedi toccaretutti i registri : dal tragicoal- 
l'ironico. 

llterzopremiatoèEdward Wilson, grandebiologoamericano. Wilson 
vieneconsiderato il padredellasociobiologiaed èunaccanitodifensore 
dellabiodiversità. 

Trai suoi libri più importanti «L'armoniameravigliosa», incui si ipotizza il 

ritomoa«l'incantesimoionico»,dovedisciplineumanisticheescientifi- 

chepossonoritrovareobiettivielinguaggicomuni. 

Perquestosdenziatoè«undoverepreservarelacreazioneeportarecon 

noiilmaggiornumerodiformedivita». 


sè.Comehafatto? 

«Ero andato lì per studi arei 'ar¬ 
te rupestre. Come vede inse¬ 
guivo sempre il mio iniziale 
interesse. Unavoltacomincia- 
to il lavoro, però, ho, lenta¬ 
mente, iniziato acomprende¬ 
re che avevo trovato qualche 
cosadi diverso, di più. Ho im¬ 
piegato quattro anni per capi¬ 
re che Har Karkomerail Snai. 
Stentavo a vederci chiaro. Ep¬ 
pure era tutto più semplice di 
quanto credessi. Alla fine mi 
sono messoaleggerelaBibbia 
eli hotrovato laconfermadel- 
lemieipotesi». 

Lei parla della lettura della Bib¬ 
bia, maperchésetuttoerascritto 
per tanti anni si è creduto che il 
Sinai fossea Santa Cateri na? Que¬ 
sto luogo, peraltro tutt'ora viene 
spacciato per la montagna dove 
Mosèricevetteletavoledella leg¬ 
ge... 

«Guardi, Santa Caterina è un 


bluff evidente. È m 

un bluff creato in J 

epoca bizantina e __ 

poi, per tanti an n i, p 
mai svelato. Il Si- ' 

nai, lo ripeto, non cheHar 
può essere lì basta ■■ 

leggere la Bibbi a». 

Mi vuole dire quali di DÌO 
sono leaffermazio- . . 
ni della Bibbia che mi 

fanno escludere la |aB 

possibilità cheil Si- _. 

nai sia a Santa Cate- 1 

rina? " 

«Nel libro dell’Eso¬ 
do si trovano ampiedescri zi o- 
ni dei due periodi in cui Mosè 
salì sul Monte Sinai, l'uno 
quando si trovava esuie nella 
terradi M idian, l'altroquando 
ricevette le tavole. Prendiamo 
il primo periodo, il libro del¬ 
l'Esodo dice: "Mosè stava pa¬ 
scolando il gregge di J etra suo 
suocero, sacerdote di M idian. 


Per capi re 
cheHar Karkom 
era il monte 
di Dio alla fine 
mi ha aiutato 
la Bibbia 


r e guidato il gregge 
oltre il deserto, 

_ giunse alla Monta- 

gnadi Dio, Horev". 
3lf6 La Montagna di 

arkom Dio si trovava dun- 

, que nel territorio di 

Onte pascolo della tribù 

a fine midianita di Jetro, 

. . la quale risiedeva 

UtatO nelleimmediatevi- 

bia cinanzedi Aravà. Il 

I_ Sinai dovevaessere, 

r quindi, lì vicino. 

Quando poi Mosè 
da M idian va in 
Egitto - sempre secondo l'Eso¬ 
do - Aaron gli viene incontro 
dalla Montagna. Ciò significa 
che la Montagna si trova fra 
M idian el'Egitto. Bastanosolo 
questi dueesempi per consen¬ 
ti redi escluderecheil Snai sia 
a Santa Caterina. S trova in¬ 
fatti ben più a Nord, a circa 
duecentochilometri aNord». 


Professore, checosa hatrovatoad 
Har Karkom? Lescopertefattein 
quel luogocomfermanol'ipotesi 
che lì si trovasse la Montagna di 
Dio? 

«Alle pendici di Har Karkom 
ho rinvenuto dei villaggi, 
mentre verso la cima ci sono 
luoghi di cultocheesistevano 
ben prima di Mosè. Ho potuto 
eoa dimostrare che quella 
M ontagna era considerata sa¬ 
cra nel periodo compreso fra 
la prima e la media età del 
bronzo. Ho ritrovato dodici 
pietreerettedispostein duese- 
quenzedi sei, e altre pietre di 
minori dimensioni, accanto 
allequali si innalzava unaco- 
struzione, con tutta probabili¬ 
tà un altare. La messa a con¬ 
fronto delle diverse prove, 
quellescrittenellaBibbiaei ri¬ 
trovamenti fatti, fanno dire 
che Har Karkom è il vero Si- 


SAN GIMIGNANO 

Libera cattedra 
per una città 
aperta al mondo 

■ Ènataieri,congrandifesteggia- 
menti, laliberacattedradi storia 
sangimignanese. Avolerlasono 
stati il primocittadino, sindaco 
M arco Lisi, eil presidentedel 
Centrodi studi sul classicismo, 
RobertoCardini. L'ideaèquella 
chel'istituzionesappiaoffrire 
unariflessionestorico-culturale 
sullastoriamillenariadi unacittà 
nata su u n crocevia i ntemazio- 
nale, comelaviaFrancigena, 
ponteidealeversoil mondo. La 
cattedraèapertaatutti, dagli 
abitanti agli studiosi chedeside- 
ranoportareil propriocontribu- 
to. L'obiettivo, concentrato per 
il momento in 12 lezioni, daog- 
gialprimolugiioprossimo,sarà 
di ridisegnareilfuturodi San Gi- 
mi g nano attraverso i I passato 
dellacittà: un'operazioneche 
nonvienepiùtentatadallametà 
dell'Ottocento. N el corso delle 
primedodici iezionisi parleràdi 
San G imig nano attraverso co- 
stumeearcheologia, arteelette- 
ratura, religioneesociologia, 
evoluzionedellamentalitàesto- 
riadellegrandifamiglie.Trai do¬ 
centi Riccardo Francovich (mas¬ 
si mo esperto mondialedi ar- 
cheologiamedievaletoscana, 
docenteall'universitàdiSiena), 
CarloTibaldeschi (vicepresiden- 
tedeil'istitutoaraldicoitaliano), 
Giovanni Cherubini (espertodi 
storiacomunale) eFrancesco 
Cardini (medievalista, docente 
all'universitàdi Firenze). 
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♦// premierai convegno sulle pari opportunità 
«Le donne sono più capaci degli uomini 
N elio Stato arriveremo alle quote per i maschi» 


♦// presidente del Consiglio in teleconferenza 
difendei! recente decreto sul tempo parziale 
«Si diffonderà perché non è una serie B» 


♦E sui referendum bacchetta gli industriali 
«Abolendo garanzienon si crea lavoro , 
si scoraggia invece la flessibilità possibile» 


D'Aleuta: «Flessibilità, ma non selvaggia» 

«Serve se garantisce tutti». Cofferati: «Sul part-ti me Confindustria incomprensibile» 



D'Alema in videoconferenza al congresso sulle pari opportunità, al tavolo 
il ministro Laura Balbo e la giornalista Lilli Gruber Ciro Fusco/Ansa 


DALL'INVIATO _ 

ROBERTO GIOVANNINI 

NAPOLI Flessibilità (o piuttosto, 
«deregulation») del mercato del 
lavoro,epari opportunità pertutti 
epertutte. Untemadi a/identeat- 
tualità, con lo scontro in atto sui 
referen d u m «soci al i » e su I part ti - 
me, e un altro che lo è meno, ma 
soltanto in apparenza. Nel maxi¬ 
convegno napoletano promosso 
dal ministro delIePari Opportuni¬ 
tà Laura Balbo, la tavola rotonda 
conclusiva con la partecipazione 
in videoconferenza di Massimo 
D'Alema vede uno scontro duro 
tra chi, come l'industriale Anto¬ 
nio D’Amato, sostiene che le op¬ 
portunità di lavoro e di sviluppo 
verranno sprigionate solo elimi- 
nandovincoli erigidità,echi pen¬ 
sa, cornei I premi er,i ministri Salvi 
eBalbo,eil leaderCgil SergioCof- 
ferati, eh e I a fi essi bi I i tà dev'essere 
regolata per non diventare preca¬ 
ri età ed emarginazione. Un altro 
scontro, meno polemico ma co- 
munquevivace, si accendesull'u- 
tilitào menodi un rafforzamento 
della presenza delle donne nelle 
«stanzedei botton i »del I a poi iti ca, 
delleistituzioni e del la società, at¬ 
traverso «quote». 

D'Alema, sulla flessibilità ei re¬ 
ferendum, èmolto esplicito: nuo¬ 
va occupazione nascerà solo da 
una flessibilità «che garantisca e 


tuteli il lavoratore», mentre l'as¬ 
senza di regolechecomportereb- 
be Ia vittoria dei «sì» avrebbe «un 
effetto grave e controproducen¬ 
te». Il premier ricorda chelerifor- 
me varate dal centrosinistra han¬ 
nofavorito unacrescitadell'occu- 
pazione, con una collaborazione 
tra governo, imprese e sindacati 
«perché ci si a flessibilità, ma con 
diritti». «Sei lavoratori, ledonne- 
spi ega D'Alema-pensano eh eave- 
reun contratto 
di lavoro part 
timenon signi¬ 
fica accettare 
una condizio¬ 
ne priva di ga¬ 
ranzia, ma che 
il part ti me è 
semplicemen¬ 
te un altro mo¬ 
do di lavorare, 
con la stessa di¬ 
gnità e con gli 
stessi diritti cine 
haun lavoratorenormale,èpiùfa- 
cilechequestocon tratto si diffon¬ 
da». Al contrario, i referendum 
«abolendo ogni garanzia e ogni 
tutela per leformedi lavoro diver¬ 
se da quelletradizionali, anziché 
incoraggiare la flessibilità, spa¬ 
venteranno i lavoratori, chepen- 
seranno che solo il tradizionale 
contratto a tempo i ndetermi nato 
I i tutel a». I n som m a, i I su ccesso dei 
referendum avrebbe l'effetto 


«non di favo ri re I a fi essi bili tà, ma 
di scoraggiarla». Infine, il presi¬ 
dente del Consiglio puntualizza 
che l'Italia sta riducendo «più di 
ogni altro paeseeuropeo»il carico 
contributivo sui salari. «Samo al 
settimo posto in Europa-dice-ea 
chi dicedi adeguarei costi in Italia, 
ri cordo eh ein Germani a ei n Fran- 
ciail costo del lavoroèpiùaltoche 
in Italia. Eppurelì non c'èil som- 


Sulla stessa linea di D'Alema, il 
m i n i stro C esare Sai vi, eh ed i fen de 
puntigliosamente la sua «via alta 
al la flessibilità», chenon si tradu¬ 
ce in precarizzazione. E mentre 
Antonio D'Amato,consiglierede¬ 
legato di Confindustri a per i I Sud, 
chiedeinterventi d'assalto per eli¬ 
minare il sommerso, «dovesi in¬ 
trecciano malavita e malaecono- 
mia»,eribadiscelaposizionedegli 
industriali su flessibilità e referen¬ 


dum, Sergi o Cofferati va al l'attac¬ 
co. I quesiti proposti dai radicali, 
sostiene, non aiutano a cambiare 
il mercato del lavoro, perché in¬ 
troducono «diseconomie per le 
impreseeviolazioni dei diritti del - 
lepersonedeboli. Questoèil loro 
tratto più odioso, e la scelta di 
Confindustriadi sostenerli ègrave 
e sbagliata, anche perché alcuni 
quesiti intervengono su materie 
gi à regol ate da accordi fra I e parti 
sociali». Il nu¬ 
mero uno della 
Cgil difende il 
decreto sul part 
time, «uno 
strumento uti- 
leepositivoper 
introdurre ele¬ 
menti di flessi¬ 
bilità modera¬ 
ta» e definisce 
«incomprensi¬ 
bile» l'ostilità 
di Confindu¬ 
stria. 

L'altro tema, si è detto, quello 
del la presenza delledonneladdo- 
vesi «decide». D'Alema, incalzato 
(eun po'seccato, anche) dalledo- 
mandedella giornalista Lilli Gru¬ 
ber, ricorda che l'affermazione 
delle donne - più preparate e de¬ 
termi natedegli uomini, evincen¬ 
ti «quandoci sonopariopportuni- 
tà, e non norme di protezione»- 
nei concorsi pubblici rischia di 


■ IL LEADER 
DELLA CGIL 
«Coi referendum 
non si aiuta 
il mercato 
del lavoro 
Se passeranno 
voteremo no» 


merso». 



imporre quote minime a favore 
degli uomini. Èil casodelleforze 
di polizia. Per il premier, l'Italia, 
che partiva con un forte ritardo, 
«ha compiuto uno sforzo accele¬ 
rato chenon haeguali in altri pae¬ 
si europei»; ma contesta la neces¬ 
sità di norme rigide per garantire 
una presenza femminile. Dello 
stesso avviso è D'Amato, e anche 
SergioCofferati,chedescriveil so¬ 
stanziale fallimento, in un'orga¬ 
nizzazione complessa come la 
Cgil,delle«quote»perledonne. Il 
sindacalista contropropone poli¬ 
ti cheformati ve. 

Il ministro Laura Balbo, conclu¬ 
dendo la di scussi on e, ti enea eh i a- 
ri re eh e «I e cose stan n o carri bi an - 
do». Condividel'ideadi D'Amato 
chesi debba «investi re ri sorse per 
tutti», enegacheledonnepensi- 
nodi dover essere «awantaggi ate 
o tutel ate a dan n i d i al tri ». «Vi vi a- 
moin una società fortemente di¬ 
seguale - osserva Balbo - ri cono¬ 
sci amolo attraverso unaan alisi in¬ 
tei li gentedi cosa vuol di repari op¬ 
portunità». Il ministro è d'accor¬ 
do con Cofferati sul fatto che le 
quote, di per sé, non sono suffi¬ 
cienti: «ma sono molto servitein 
altre situazioni ein altri paesi, e 
personalmente credo che anche 
qui farebbero del bene. Laveritàè 
che ormai sappiamo cheoccorre 
impegnarsi per un pacchetto arti- 
colatodi strumenti». 


IL MINISTRO 


Salvi: Confindustria si chiarisca 
Né decreto normeaichesue» 


GLI INDUSTRIALI 


D'Amato: «Serve uno scossone 
Violata l'autonomia déle parti» 


LACONFCOMMERCIO 


Bilie «Passo avanti dé governo 
ma il sindacato ha frenato» 


DALL'INVIATO 


NAPOLI La cosa che più sembra urtare il 
ministro del Lavoro Cesare Salvi è che il 
contenuto del decreto legislativo sul part 
time contestato da Confin¬ 
dustria era stato, in realtà, 
preventivamente passato al 
setaccio fino all'ultima vir¬ 
gola anche da rappresentan¬ 
ti di quella organizzazione. 

«Il comunicato di venerdì 
sera di Confindustria - spie¬ 
ga Salvi - è singolare. L'uni¬ 
co punto di merito sollevato 
in concreto appare del tutto 
infondato. E ritengo che sia 
proprio per questo, immagi¬ 
no, che gli autorevoli espo¬ 
nenti delle associazioni im¬ 
prenditoriali con i quali ho 
discusso il testo del decreto 
fino alla vigilia del Consi¬ 
glio dei ministri non l'ave¬ 
vano affatto sollevato du¬ 
rante i nostri colloqui». 

Dunque, nessuna lesione 
delledisposizioni stabilite 
nei contratti collettivi dal- 
leparti sociali? 

«Nessunissima. Anzi, quelle 
disposizioni vengono espres¬ 
samente fatte salve. Al contra¬ 
rio, viene introdotta la possi¬ 
bilità, vietata dalla disciplina 
precedente, di prevedere ore 
di lavoro supplementare per i 
lavoratori a tempo parziale, anche qualora 
ciò non fosse stato giàprevisto dallacontrat- 
tazionecollettiva. Naturalmente, entro un 
tetto pari al 10% dell'orario complessivo su 
basemensile. Si trattadi unaleggedi tipo eu¬ 
ropeo, perfettamente coerente con ladiret¬ 
tiva dell'Ue. E chi sostiene il contrario ha 
perlomeno l'onere di indicare in concreto 
qualepunto dellanuovanormativasarebbe 
in contrasto con la direttiva. E soprattutto, 
laleggeèconformeal modello di part ti me 
così come viene realizzato in Europa, Spa¬ 
gna e Gran Bretagna comprese. La verità è 
che questo decreto legislativo rappresenta 
un grandesaltodi qualità, ed èsullalineadi 
quel lacheiodefi nisco "laviaalta" allafl essi- 
bi I i tà, eh esupera si a I evecch i e ri gi d i tà eh e Ie 
spintealla precarizzazione. Il part timenon 
sarà più considerato un contratto di serieB: 
sarà un contratto con la sua specificità, la 
suaflessibilità, eanchei suoi diritti». 

E la maggiorazione del 50% per leim- 
presechefanno lavorarci parttimeol- 
trei I i m iti stabi I iti da I eggeeeontratti.? 
«Voglio essere chiaro: la normaèstata inse¬ 
rita su esplicita ri chiesta dei datori di lavoro. 


Con la vecchia disciplina, in questi casi, si 
procedeva con gli ispettori del lavoro ei ca¬ 
rabinieri. Ora, invece, i contratti collettivi 
sono pienamentesovrani: entrai limiti giu¬ 
stamente stabiliti dalla direttiva europea a 
tuteladi elementari diritti individuali dei la¬ 
voratori . Ovvero, la possi bi I i tà 
di rifiutare il lavoro supple- 
mentareeil di ritto a non esse¬ 
relicenziato se si chiede il ri¬ 
torno aN'orario base a tempo 
parzi al e per ragi on i fam i I i ari o 
di sai ute. I noltre, sono previsti 
notevoli sgravi contributivi 
per le assunzioni a part time, 
ma a tempo indeterminato, 
che verranno fatte nel corso 
del 2000. Un'impresa rispar¬ 
mierà per tre anni il 10% del 
costo del lavoro complessivo 
per i contratti con orario setti- 
manaledal8a24ore,eil 13% 
per contratti da24a28ore». 
L'altra accusa: il governo 
starebbe violando il meto- 
dodellaconcertazione. 

«La legge sostiene, altro che 
danneggiare, la concertazio¬ 
ne. Si prevede espressamente 
perl'autunno unasessionedi 
veri fi cadel decreto insi emeal- 
le parti sociali, in particolare 
con riferimento agli effetti oc¬ 
cupazionali e alla questione 
dei lavoro supplementare. Ed 
entro un anno si possono ap¬ 
provare, sempre per decreto, 
eventuali correzioni. In ogni 
caso, per quanto mi riguarda, credo ferma¬ 
mente nel metodo della concertazione. E 
non mi pento affatto di aver accolto buona 
parte delIe osservazioni formulate dalIe or- 
ganizzazioni imprenditoriali sul testo origi¬ 
nario del decreto legislativo. Fio già convo¬ 
cato i I tavol o con le parti soci al i, per l'attua¬ 
zione di un'altra direttiva europea: quella 
sui contratti atempodeterminato». 

Gli industriali, tuttavia, insistono: an¬ 
che sul parttimesarebbeopportuno il 
successo del quesito referendariodei ra¬ 
dicali. 

«Sarebbebenechei datori di lavori si rendes¬ 
sero conto che se prevalesse il referendum 
sul part time che essi sostengono diretta- 
mente, il costo del lavoro per un lavoratore 
part time diventerebbe di botto uguale a 
quello di un contratto atempo pieno. Èevi- 
dentechec'èqualcunononvuoleriformedi 
tipo europeo, ma preferì sceten tarala "spal¬ 
lata” attraverso questi referendum cosid¬ 
detti «sociali» per giungere a una deregola- 
mentazionecomplessivadel sistemadel di¬ 
ritto del lavoro. 

R. Gi. 



Sul part-time 
abbi amo trattato 
cogli industriali 
fino all'ulti m'ora 
E coi referendum 
addio sgravi 


n 


DALL'INVIATO 


NAPOLI L'opinionedi Antonio D'Ama¬ 
to, industriale napoletano, presidente 
del l'Unione Industri ali e con si gli ere de¬ 
legato di Confindustria per 
il Mezzogiorno, in queste 
settimane non è solo un 
punto di vista tra tanti, sia 
pure autorevole. D'Amato, 
si sa, sta «correndo» per la 
carica di presidentedi Con¬ 
findustria. E dunque, quan¬ 
to afferma sul decreto legi¬ 
slativo sul parttimeesui re¬ 
ferendum pesa, enon poco. 

E D'Amato adopera parole 
dure, contro un sindacato 
«chiuso» e contro il gover¬ 
no, reo d i aver I eso l'auton o- 
mia delle parti sociali. E ri¬ 
lancia la necessità «di dare 
una spallata, anche attra¬ 
verso i referendum. Si sa-af¬ 
ferma l'industriai e-gli scos¬ 
soni possono avere conse¬ 
guenze positive, e anche 
conseguenze negative. Ma 
quandoènecessario...» 

Allora, conferma il giudi¬ 
zio negativo di Confi ndu- 
stria sul decreto sul parti¬ 
rne? 

«Assolutamente. Il governo 
havaratoun provvedimen¬ 
to chevamoltooltrei conte¬ 
nuti stabiliti dalla direttiva 
europea, e che irrompe senza nessuna 
necessitàin un campocheèdi spettanza 
del I e parti sociali. Se i I sindacato è con¬ 
tento, ancora unavolta, di vedere!apro¬ 
pri a auton orni a gesti ta da decreti I egi si a- 
tivi, faccia pure... noi imprenditori rite¬ 
niamo eh ei 'auton om i a tra I eparti soci a- 
li sia un valore da tutelare sempreeeo- 
munque». 

Nel merito,quali sonolevostreobiezio- 
ni? 

«Ripeto, il puntoèchesu materiecheso- 
no chiaramente di competenza delle 
parti sociali - mi riferisco sia al tetto del 
10% rispetto al l'orario base, che alla 
maggiorazione retributiva per il lavoro 
supplementare-il governo ha invaso un 
terren o eh e va I asci ato al I a d i n am i ca del- 
l'autonomia contrattuale delle parti. 
Esprimiamounafermacriticaaun inter¬ 
vento con cui l'Esecutivo haintrodotto, 
quasi per conto e nome del sindacato, 
elementi di contrattazione imposta. 
Questo rendeil parttimepiù rigido,epiù 
sottoposto al I acontrattazi on e». 

Mail ministro Salvi sostienechein real¬ 


tà il decreto lascia intatta la possibilità 
per la contrattazione di introdurredi- 
sposi zi oni diverse. 

«Laveritàècheil parttime,cometuttele 
formechevanno nelladirezionedi una 
maggi orefl essi bi I i tà del lavoro, puòfun- 
zi on are ben e e dare ri sposte 
occupazionali soltanto se 
non èingabbiato. Il decreto 
del governo è improprio e 
inopportuno, perchéseab¬ 
bi amo un part ti me troppo 
rigido e da contrattarsi vol¬ 
ta per volta - così come il 
sindacato ritiene di impor¬ 
re, per difenderei! proprio 
ruolo-l'unica conseguenza 
èchedi fatto continueremo 
ad avere un allargamento 
del sommerso. Lasoluzione 
del problema dell'econo¬ 
mia sommersa è la priorità 
delle priorità, e anche se 
non èl'unicostrumento, la 
fi essi bilitàèunodegli ingre¬ 
dienti fondamentali per ag¬ 
gredirlo. lopensochec'èun 
sommerso che non può 
emergere, altrimenti non 
ri usci rebbea reggere I a con¬ 
correnza: va quindi aiutato 
attraverso un condono ge¬ 
neroso, con una fase di al¬ 
meno sei o dodici mesi nei 
quali le imprese si autode- 
n u n ci n o ed escan o al I o sco¬ 
perto, ottenendo però un 
costo del lavoro ragionevo¬ 
le, sopportabile, al lineato agli altri paesi 
europei». 

Sui referendum,Lei affermacheèneces- 
sariauna"spallata". 

«Sui referendum Confi ndustriamantie- 
neunalineadi estrema coerenza. Tutti i 
tentativi eh egli imprenditori hanno fat¬ 
to per andare verso il cambiamento eia 
fi essi bi I i tà son o stati resi van i : I a ri sposta 
è stata la chiusura, e l'introduzione di 
semprenuoverigidità. Il grandeinteres- 
se per i referendum sociali mostra che 
nel paesec'èunagrandevogliadi awia- 
redi nuovo dinamichesociali chesono 
state in gessate, per tutel are gli interessi 
di chi èdisoccupato, precario, sommer¬ 
so. Se alla esigenza di cambiamento un 
sistemacheapparebloccatonon rispon¬ 
de positivamente, se ci si rende conto 
chesenon intervengono "spailate" nul- 
la cambierà, allora vuol dire che uno 
scossoneènecessario. Ancheper rimet¬ 
tere in moto, e nella direzione giusta, i 
meccanismi di una vera e produttiva 
concertazione». 

R. Gi. 


DALL'INVIATO 


NAPOLI Sul decreto part time il presi¬ 
dente di Confcommercio Sergio Billè 
prende un po' le distanze da Confindu¬ 
stria, anche se poi - nel me¬ 
rito - formula criticheanche 
severe al provvedimento. «Il 
testo predisposto dal gover¬ 
no - spiega Billè - è indub¬ 
biamente un passo avanti 
nella direzione giusta: assi¬ 
curare al sistema produttivo 
maggiore flessibilità per 
consentire la creazione di 
nuova occupazione. Tutta¬ 
via, Confcommercio ritiene 
che il governo abbia perdu¬ 
to una grande occasione per 
recuperare con più decisio¬ 
ne il tempo perduto, per re¬ 
cuperare il gap di flessibilità 
eh e frena lo sviluppo». 

Governotroppoti m i do? 

«C'era unagran deopportuni¬ 
tà legata al recepimento della 
direttiva europea. Il contesto 
i tal i an o ècon osci uto : I o stesso 
Esecutivo riconoscecheil part 
timeèuno strumento chepo- 
trebbe essere molto impor¬ 
tante, mail cui utilizzoèanco- 
rainsufficiente. Ebbene,si po¬ 
teva realizzare una trasposi¬ 
zione diretta dei contenuti 
della direttiva; invece, il go¬ 
verno ha deciso di inserire un 
"di più" non necessario, e per giunta nella 
direzione sbagliata, quelladei vincoli edel- 
leri gidità». 

Puòfarequalcheesem pioconcreto? 

«lo penso che il testo sia stato impostato 
pensando ancora troppo al mondo dell'in¬ 


dustria, e per nulla al terziario e all'econo¬ 
mia dei servizi, cheè l'economia che darà 
futuro e sviluppo al paese. Maseèvero che 
lagrandeimpresaindustrialeriducel'occu- 
pazi on e, eal contrari o i I terzi ario gen era po¬ 
sti di lavoro, è stato uno sbaglio grave non 
tenerneconto, legando il part 
ti me a schemi di orario men¬ 
sili anzichéannuali. Il settore 
del commercio, turismo eter- 
ziario opera con picchi di la¬ 
voro stagionali, spesso non 
quantificabili, efasi di attività 
men o i n ten sa. Q uesto model - 
lo è un'opportunità perduta 
per lo sviluppo. Ancora, non 
si comprendeperchési siade- 
cisodi concederegli incentivi 
contributivi soltanto alle as¬ 
sunzioni atempo parzialecon 
contratto atempo indetermi¬ 
nato. Oppure, perché-anche 
seia norma prevede una veri- 
fi ca del I e parti soci al i per i n se¬ 
ri re correzioni -si sia scelto di 
rallentare la marcia, anziché 
accelerare sulla strada della 
flessibilità». 

Secondo voi, chi è il re¬ 
sponsabile di questa "fre¬ 
nata"? 

«Il ministro del Lavoro Salvi 
ha manifestato la sua buona 
voi o n tà, eh e però è stata van i - 
ficatadallaposizionedi chiu¬ 
sura del sindacato. Il sindaca- 
toèunaspeciedi Dottorjekyll 
eMisterHyde:daun lato,in li¬ 
nea di principio, afferma di accettare la ne¬ 
cessità di ridurre rigidità e vincolismi; poi, 
nei fatti, ri vel a u n a co n trari età d i fondo ver- 
sol'innovazionecheci preoccupa». 

R. Gi. 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON 
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Resta il giudizio 
negativo 
Il governo 
è andato oltre 
la direttiva 
europea 
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Troppo mirato 
sull'industria 
il decreto 
occasione persa 
per far crescere 
il terziario 
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nel Mondo 


l'Unità 


Barak-Arafat 
La trattativa 
riparte giovedì 
da Erez 


Al Forum non ha partecipato. Ma 

10 «spirito» di Ehud Barak ha aleg¬ 
giato a Davos nella mezz'ora di col¬ 
loquio tra Bill Clinton eYasserAra- 
fat. Un faccia-a-faccia «informale», 
quello tra il presidente Usa e il lea¬ 
der palestinese, che è servito a 
sbloccare la situazione di stallo in 
cui era di nuovo piombato il nego¬ 
ziato israelo-palestinese: la settima¬ 
na prossima andrà in onda un nuo¬ 
vo summit tra il premier israeliano 
e il presidente dell’Anp. Il vertice 
avrà luogo giovedì e venerdì al va¬ 
lico di Erez, al confine tra Israele e 
la Striscia di Gaza. Per preparare al 
meglio l'incontro di Erez, Clinton 
«spedirà» in Israele e nei Territori 
Dennis Ross, inviato speciale in 
Medio Oriente del Dipartimento di 
Stato. In campo ri scende anche 
Madeleine Albright: dopo aver in¬ 
contrato in serata re Abdullah II di 
Giordania, l'infatibabile Segretaria 
di Stato vedrà oggi il ministro degli 
Esteri egiziano Amr Moussa e do¬ 
mani a Mosca, separatamente, il 
suo omologo israeliano David Levy 
eil principe Saud dell'Arabia Saudi¬ 
ta. Il «treno» della trattativa ripar¬ 
te. Ma è lo stesso capo della Casa 
Bianca ad ammettere, dopo il col¬ 
loquio con Arafat, che al momento 
non si registrano progressi sostan¬ 
ziali nelle posizioni delle parti, Le 
delegazioni israeliana e palestinese 
inizieranno oggi un «tour deforce» 
negoziale, ad Eilat, per tentare di 
concordare un accordo quadro en¬ 
tro la scadenza fissata del 13 feb¬ 
braio. Impresa ardua, al limite del¬ 
l'impossibile, visto che finora le 
parti non sono riuscite a sciogliere 
i nodi più intricati della trattativa: 
dai confini dell'entità statuale pale¬ 
stinese allo status di Gerusalemme, 
dal futuro degli insediamenti ebrai¬ 
ci in Cisgiordania e Gaza alla que¬ 
stione dei profughi palestinesi. Di 
fronte all'Incertezza che connota il 
presente negoziale, la leadership 
dell'Anp dà segni di impazienza. Il 
Consiglio centrale dell’Ólp, organo 
decisionale deH'organizzazione, si 
riunirà mercoledì a Gaza, annuncia 

11 presidente del Consiglio Salim 
Zanoun, per decidere la data della 
proclamazione dello Stato di Pale¬ 
stina. Più che una minaccia attua¬ 
bile, concordano gli osservatori a 
Gaza eTel Aviv, l'iniziativa palesti¬ 
nese appare come un tentativo po¬ 
litico per costringere Barak a realiz¬ 
zare gli accordi interinali e a rispet¬ 
tare l’agenda dei negoziati, A chia¬ 
rirlo è il capo dei negoziatori pale¬ 
stinesi, YasserAbed Rabbo: sevi sa¬ 
ranno progressi nelle trattative a 
Eilat, la dichiarazione d'indipen¬ 
denza sarà rinviata. E da Davos 
Arafat rincara la dose: «Rinviare ed 
eludere l'attuazione degli accordi 
interinali - dichiara al termine del 
suo incontro con Clinton - sta dan¬ 
neggiando gravemente il processo 
di pace». Ma in questo momento il 
premier israeliano sembra più 
preoccupato a far fronte ai guai in¬ 
terni, vale a dire allo scandalo dei 
finanziamenti illeciti ai partiti, pri¬ 
mo tra tutti quello laburista. E un 
leader «dimezzato» è il peggio che i 
palestinesi possano oggi augurarsi. 

U.D.G. 


+Selepr&isioni della vigilia venissero 
rispettatedall'esito del voto di martedì 
i giochi verrebbero considerati chiusi 


♦Me Cain sta perdendo terreno tra gli 
outsider repubblicani. Bradi e/è molto 
indietro. È già l'ultima possibilità 


SEGUE DALLA PRIMA 


NON C’ÈTEMPO 
DA PERDERE 


Primarie* finale di partita? 

Nel Ne/v Hampshire ancora favoriti Bush eGore 




DALLA REDAZIONE 
SI EGMUND Gl NZBERG 


si attendevano almeno 200.000 
attivisti su 1.800.000 elettori del 
mini-Statodellegrandi pianure; ai 
caucusnelle2.131 sezioni hanno 
parteci pato i n veceappena 61.000 
democratici e 86.000 repubblica¬ 
ni. 

Il fatto è che malgrado tutto il 
battage di copertura giornalistica 
etelevisiva, i miliardi giàspesi ne¬ 
gli spot, una percentuale infima 
degli americani appareal momen¬ 
to i n teressata n el I a cam pagn a p re- 
sidenziale. Due elettori su tre, il 
66%, dicono di non appoggiareal 
momento alcuno dei candidati in 
lizza, in alcuno dei due parti ti. So¬ 
lo il 6% dichiara di dedicarvi 
«grandeattenzione», il cheèstu- 
pefacentesesi considera peruatti- 
mochelapercentualedegli ameri¬ 
cani chelavoraperlapoliticaoper 
i media è probabilmente superio¬ 
re. E il 56% dice semplicemente 
che la campagna è «noi osa». Mal¬ 
grado i candidati si stiano arram¬ 
picando sugli specchi per vivaciz¬ 
zarla, beccandosi comegalli come 
Bradi ey e G ore («Bugi ardo ! Come 
ci si può fidare di te presidente se 
menti da candidato»), o introdu¬ 
cendo temi dacrociatatipol'abor- 
to cornei treultràchetallonano 
Bu sh. Stavol ta I e sol i te scen eggi a- 
tenon attaccano, non appassiona 
più nemmeno il «negative cam- 
paigning». Il 94% dell'elettorato 
haspentolatv,omegliosi èmessa 
a russare con I a tv accesa. N on gl i 
piacelospettacolo.Comeselatal- 
pa della democrazia americana 
avessedecisodi entrarein letargo, 
scavareperorasoloin profondità, 
i n attesadi sceltepiù i nteressanti. 


WASHINGTON Le primarie presi¬ 
denziali Usa rischiano di spegner¬ 
si in un colossale, pantagruelico 
sbadiglio nazionale prima ancora 
chesiano davvero iniziate. I son¬ 
daggi alla vigilia delle prime pri¬ 
marie vere e proprie, quelle di 
martedì in New Hampshire, indi¬ 
cano cheil duellofinaleanovem- 
bresaràtraAl GoreeGeorgeBush. 
Ogni suspense è rinviata a pochi 
minuti prima della conclusione 
del film. «Svegliatemi quandosia- 
moquasi aliatine», nota sul «New 
York Times» il columnist Frank 
Ri eh. 

Il lungo sbadiglio chesi prean¬ 
nuncia ha unaspiegazionelogica: 
l'America mai così «felix»sembra 
preferi re la noia al solito tran tran 
all'adrenalina del nuovo e dell'i¬ 
gnoto. Prediligerei volti familiari 
del I a «sol ita poi iti ca»a quel I i degl i 
«out-sider»chegli promditonoun 
«nuovo modo di fare politica», i 
tiepidi manager dell'esistente ai 
pionieri di frontiere inesplorate, 
gli «eredi» ai 
precursori (per 
combinazione, 

Gorenonèsolo 
l'erede Doc di 
Clinton, mafi- 
gliodi un sena¬ 
tore, Bush non 
è sol o figl i o ma 
porta lo stesso 
nomedi batte¬ 
simo di suo pa¬ 
dre presiden¬ 
te). I sondaggi 
ci dicono non 
solo che 73 


Campagna 
elettorale 
perle 
primarie 
per Al Gore 
in alto 
e a lato 
McCain 
Bush 
e B radley 


americani su 
100 ritengono 
di stare meglio 
oggi di 8 anni 
fa, ma che una 
proporzione 
ancora più plebiscitaria, l'81%, si 
attendono dalla prossima ammi¬ 
nistrazione un prosaico «progres¬ 
so costante» anziché «grandi, co¬ 
raggi ose»i deen uove. 

Si dava sinora già per scontato 
chein New HampshireGorepre¬ 
valesse sullo sfidante «outsider» 
Bill Bradley. Più incerta era consi¬ 
derata la performance di Bush, 
cherisch i ava d i arri vareadd i ri tu ra 
terzo, non solodistanziatodal suo 
«outsider»John McCain, l'unico 
che potesse davvero contestargli 
sulla lunga distanza la nomina¬ 
tion, ma sgambettato dal «distur¬ 
batore» da destra Forbes. Ma un 
sondaggioGallupperlaCnn loda 
ora addirittura in testa, col 37% 
contro il 36% di McCain, e un 
15% appena per il miliardarioFor- 
bes, di stante terzo. Statisticamen¬ 
te, tenuto conto dei margini di er¬ 
rore, è un pareggio. Ma la cosa si¬ 


gnificativa è un crollo di ben 15 
punti rispettoalleposizionidiuna 
settimanafa, unatendenzaal calo 
dello sfi dante confermata in tutti 
gli altri sondaggi,anchequelli che 
continuanoadareMcCain primo. 
Se così fosse, per McCain, la cui 
strada era tutta e sol o i n sai i ta, po¬ 
trebbe essere I a fi n e del I a parti ta, 
prima ancora della mossa di par¬ 
tenza. 

L'interesse delle primarie in 
New Hampshire, oltre al fatto che 
sono leprimein calendario, èche 
lì possono votarenon solo gl i atti¬ 
visti dell'uno o dell'altro partito, 
ma anche gli elettori «indipen¬ 
denti». Questa peculiarità dà in 
gen ere u n ri sul tato sfai sato ri spet¬ 
to alleai treprimari e, ma più corri¬ 
spondente agli umori dell'intero 
corpo dell'elettorato, anziché di 
quelli nei partiti. Le speranze di 
M cCain si fondavano soprattutto 


sugli «indipendenti», che sinora 
sembravano favori relui sul candi¬ 
dato «di partito»Bush. Maaquan- 
to pare, stavolta nemmeno gli in¬ 
dipendenti hannomoltavogliadi 
novità. Neppure per far dispetto 
al I a prepoten zadegl i apparati. 

Confermando una tendenza 
generale alla «moderazione», al 
sostegno al «centro» anziché al le 
ali estremedi entrambi i principali 
partiti rispetto a un decennio fa, 
individuata in un recente rappor¬ 
to del prestigioso «Pew Research 
Center» sulla «tipologia politica» 
i n Ameri ca. 11 boom degl i an n i '90 
ha portato, secondo quell'analisi, 
alla ribalta una nuova classe di 
elettori, gli «indipendenti della 
nuova prosperità», colti, relativa¬ 
mente giovani, computerizzati, 
interessati a come va Wall Street 
perché hanno investito in azioni, 
prudenti anzichérivoluzionari in 


materiatiscaleedi politi caecono- 
m i ca, soci al men te e poi i ti cam en - 
te tolleranti, progressisti ma non 
scavezzacollo, interessati ai pro¬ 
grammi di governo, ma non alle 
crociate. Questa «nuova classe» 
non dichiarafedeltànéall'uno né 
al l'altro dei principali partiti. E an¬ 
cora una minoranza (suppergiù il 
13% degli elettori, secondo lesti- 
me del politologo Curtis Gans). 
Masi prevede che saranno loro a 
decidere chi conquisterà la Casa 
Bianca in novembre. 

Questo vento moderato (atten¬ 
zione: non necessariamente con¬ 
servatore, anzi) ha già esercitato 
un effetto soporifero sull'intera 
campagna del I epri mari e. Sol o i eri 
abbi amo fi nal mentepotuto vede- 
reil numero di quelli chesi erano 
recati alle assemblee di lunedì 
scorso in lowa, chela dicono an¬ 
cora più lunga dell'esito del voto: 


Innanzitutto è bene ricordare che 
l'euro è la moneta di una economia 
grande come quella degli Usa e che 
il suo andamento riflette, in massi¬ 
ma parte, l'andamento del l'econo¬ 
mia europea rispetto a quello dell'e¬ 
conomia americana. Non si tratta di 
un fenomeno nuovo. Negli anni Ot¬ 
tanta si era già manifestato chiara¬ 
mente quello che è stato definito il 
«ciclo del dollaro», cioè l'apprezza¬ 
mento - nella prima metà degli anni 
Ottanta - e il successivo deprezza¬ 
mento della valuta americana a par¬ 
tire dal 1985 che rifletteva, la forte 
crescita prima e poi la decelerazione 
dell'economia Usa rispetto a quella 
europea. Il progressivo apprezza¬ 
mento del dollaro negli anni 90 è 
invece la conseguenza del «ciclo 
lungo», di cui ancora non si vede la 
fine, della «nuova economia» ameri¬ 
cana degli anni 90. 

Se le cose stanno in questi termini 
per avere una idea sulla forza o de¬ 
bolezza deH'euro occorre chiedersi 
quali siano le prospettive di crescita 
delledue aree economiche. Le previ¬ 
sioni dei principali organismi inter¬ 
nazionali indicano che nel 2001 la 
crescita deH'Europa supererà quella 
degli Stati Uniti, ma questo non ba¬ 
sta per tranquillizzare chi si preoc¬ 
cupa dell'euro debole. Il cambio di 
velocità tra le due economie riflette, 
in gran parte, andamenti ciclici che 
non garantiscono affatto che euro- 
landia abbia finalmente imboccato 
un sentiero di crescita stabilmente 
più elevato. 

Se sì d'accordo su questa diagnosi 
le implicazioni di politica economi¬ 
ca sono chiare. Poco o nulla può fa¬ 
re la Banca Centrale Europea per raf¬ 
forzare il cambio deH'euro. Anzi, la 
situazione annuale la ponedi fronte 
a un dilemma: se alza i tassi per 
combattere la ripresa dell'inflazione 
si rallenta la crescita e il cambio ne 
risulta indebolito rischiando di ac¬ 
centuare l’impatto dell'inflazione 
importata, Poco a nulla si può chie¬ 
dere alle politiche di bilancio il cui 
andamento rimane orientato al risa¬ 
namento richiesto dal Patto di Sta¬ 
bilità. Rimangono le «politiche 
strutturali», quelle cioè che dovreb¬ 
bero rimuovere le rigidità che anco¬ 
ra affliggono molte economie del- 
l'Ume. 

Questo viene richiesto a gran voce 
da tutti, compreso il governatore Fa- 
zio, ma varrebbe la pena di comin¬ 
ciare a entrare nel merito di quali 
politichesi parla. Su questi temi l'U¬ 
nione Europea ha cominciato - mol¬ 
to lentamente - a definire un suo 
«modello» che pare destinato a pog¬ 
giare su due pilastri: le politiche atti¬ 
ve per l'occupazione, che assumono 
una dimensione comunitaria nel¬ 
l'ambito del cosiddetto «processo di 
Lussemburgo» e nella formulazione 
dei «Piani di Azione nazionale»; le 
politiche per la creazione di una 
«economia basata sulla conoscenza» 
che comprendono, tra l'altro, il lan¬ 
cio del progetto «e-Europe» per la 
diffusione del commercio elettroni¬ 
co e che verranno discusse al Consi¬ 
glio straordinario di Lisbona a mar¬ 
zo. Si tratta di due pilastri fonda- 
mentali, macherichiedonounafor- 
te accelerazione nella loro imple¬ 
mentazione da parte dei governi di 
eurolandia. Altrimenti l'euro conti¬ 
nuerà a riman eredebole. 

PIER CARLO PADOAN 


Germania, scandalo anche per Rau 

L'ex fiscalista di KohI : «Sedico tutta Ia verità trema iI Paese» 


BERLI NO 11 capo di Stato tedesco 
Johannes Rau esorta Helmut 
KohI afarei nomi dei finanziato¬ 
ri occulti dellaCdu, ma il partito 
cristiano democratico replica in¬ 
vitando lo stesso Rau adimetter¬ 
si, peravere utilizzato aerei priva¬ 
ti di una banca tedesca quando 
era presidente del land Renania 
del nord-Westfalia. Intanto 
HortsWeyrauch, ex consulente 
fiscaledellaCdu, ha consegnato 
al partito e ai revisori dei conti 
unvoluminoso rapporto sull'in- 
tero periodo della sua attività¬ 
contabile, oltre28anni, al servi¬ 
zio della Cdu. Nel l'occasione ha 
lanciato un sinistro ammoni¬ 
mento: se sarà costretto a dire 
tutto quello che sa, «il paese tre 
merà». 

In un'intervista al giornale 
Bild, Rau ha criticato Kohl per il 
suo reiterato richiamo alle pro¬ 
messe fatte ai finanziatori, come 
giustificazione del suo silenzio 


sullefonti di finanziamento iIle¬ 
gale della Cdu. Il presidente ha 
sottolineato di «non potersi dire 
assolutamented'accordo con un 
concetto di onorechesi ponga al 
disopra della legge e del la Costi¬ 
tuzione». L'attacco della Cdu al 
capo di Stato muovedaun artico¬ 
lo pubblicato sul settimanale 
«Focus», in cui il vicepresidente 
cristianodemocratico Christian 
Wulff chiede esplicitamente a 
Rau di farsi da parte. Più diplo¬ 
matica la dichiarazione del lea¬ 
der dell'Unionecristiano sociale 
della Baviera, M ichael Glos: «So¬ 
no sicuro che un politico di tale 
esperienza, stimato e giusto co- 
mejohannes Rau saprà trarre le 
dovuteconclusioni». 

Rau èaccusato d i averevi aggi a- 
to spesso, all'epoca in cui erami- 
nistro-presidentedel land Rena¬ 
nia del nord-Westfalia, a spese 
della Westdeutschen Lan- 
dsbank. Una commissione sta 


appurando sesi siaservitodei vo¬ 
li privati solo per spostamenti uf¬ 
ficiali o anche per occasioni pri¬ 
vate. Pochi giorni fa, l'avvocato 
di Rauharesonotaunalistadi44 
voli effettuati con aerei privati 
della banca. Stamani «Der Spie- 
gel» scrive che sicuramente Rau 
utilizzò con la famiglia un aereo 
messogli a disposizione dalla 
banca nel dicembre del 1993, di 
ritorno a Monaco da Lydd, in 
Gran Bretagna,doveavevaparte¬ 
cipato ai festeggiamenti perii set¬ 
tantacinquesimo compleanno 
dell'ex cancelliere Helmut 
Schmidt. Il legale del presidente 
ha spiegato chesi trattò di un'e¬ 
mergenza, poiché i Rau avevano 
persoilvolodilinea. 

Leindagini sui fondi neri della 
Cdu portano lontano. Non solo 
in SvizzeraeLiechten stein, come 
si era appreso nei giorni scorsi, 
mapersinoin Paraguay.Loscrive 
il settimanale Der Spiegel. Nel 


numero in edicoladomani, lari- 
vistadi Amburgo scrivecheverso 
il paesesudamericanoconduceil 
filone d'inchiesta sull'Assia. Lo 
Spiegel sostienechel'extesoriere 
dellaCdu in Assia, il principeCa- 
simirzu Sayn-Wittgenstein, e 
l'exconsulentefiscaledel partito 
Horst Weyrauch, avrebbero 
sfruttato propri contatti perso¬ 
nali in Paraguay al fine di poter 
montare una storia di presunti 
lasciti in denaro agi ustificazione 
delle somme all'estero. Il setti¬ 
manalecita un uomo d'affari di 
originetedescaresidentein Para¬ 
guay, il qualeaffermadi aver pro¬ 
curato a Weyrauch più di 200fal- 
si certificati di morte, perlo più di 
em igrati tedesch i. Sempresecon- 
doloSpiegel,alloscopodi istitui¬ 
rei conti fittizi dellefalsepersone 
decedutel'imprenditoreavrebbe 
messo su una banca denomi nata 
«LaSabina Bank» nel l'isolacarai- 
bicadi Anguilla. 
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♦ Il modello è quello aeroportuale 
un'area controllata da telecamere 
prende il posto delle sale d'attesa 


♦ All'inaugurazione bagno di folla 
perCarloAzeglioCiampi 
eperii presidentedel Consiglio 


Musei, negozi e nursery 
«Riparte» Rema-Termini 

D'Alena: non sarà chiusa ai barboni 


ANNATARQUINI 

ROMA C'era una volta la stazione 
Termini come punto d'incontro degli 
extracomunitari clandestini che gravi¬ 
tano nella capitale, come rifugio dei 
poveri e dei senza tetto, come luogo 
da attraversare in fretta, la mano at¬ 
tenta alla borsa, per non incontrare 
qualcuno più svelto di te a tirar fuori 
il portafoglio. C'era una volta la Ter¬ 
mini del degrado edella piccola crimi¬ 
nal ità, quella dei treni abbandonati 
usati come rifugio e delle violenze 
notturne. C'era, appunto. Perché oggi 
il grandioso restauro della Grandi Sta¬ 
zioni Sp.A„ durato quattordici mesi e 
costato 325 miliardi, ha trasformato la 
vecchia, sporca, stazione in un monu¬ 
mento di efficienza e modernità. E 
D'Alema assicura: non sarà un luogo 
chiuso alle perone disperate. Eccola 
Termini ripulita: negozi di alta moda 
al posto delle vecchie agenzie di viag¬ 
gio, la più grande libreria della città al 
posto dei book economici offerti dalle 
rivendite di giornali, decine e decine 
di punti informazione peri turisti, bi¬ 
glietterieelettroniche e una task force 
di polizia e carabinieri da scoraggiare 
anche il più incallito dei malviventi. 
Tutto per rendere la vita più facile ai 
viaggiatori: anche l'assenza di una sa¬ 
la d'aspetto è da leggersi in questa 
chiave. «Abbiamo preferito sceglierei! 
modello aeroportuale. Una grande sa¬ 
la controllata dalle forze deil'ordine, 
con qualche sedia proprio per evitare 
chela stazione venga usata come rifu¬ 
gio» - spiegano piccati alle Ferrovie, 
dopo che un quotidiano ha pubblica¬ 
to proprio ieri, alla vigilia del l'inaugu¬ 
razione, la lettera di un turista qua¬ 
lunque, fermato e trattenuto al posto 
di polizia per accertamenti, solo per¬ 
ché si era seduto su una pensilina a 
leggere un libro. I senza tetto, coloro 
che trovavano rifugio nella vecchia 
stazione saranno ospitati nell'ala di 
via Marsala, doveleFshanno allestito 
un ostello di 350 metri quadrati, dato 
in gestione alIa Caritas. 

Termini «porta del Giubileo». Ter¬ 
mini «piazza della città». Le chiavi 
simboliche del nuovo complesso sono 
state consegnate ieri ai romani con 
una cerimonia inaugurale aperta dal 
presidente della Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi, il più autorevole te¬ 
stimone della trasformazione. «Me la 
ricordo negli anno ‘30 - sorride - , 
quella rinnovata degli anni '50 equel- 
la del degrado...». Accanto a lui, in un 
bagno di folla, il presidentedel Consi¬ 
glio Massimo D'Alema, il presidente 
delle Ferrovie dello Stato Claudio De- 
mattè, l'amministratore delegato 
Giancarlo Cimoli, I' amministratore 
delegato di Grandi Stazioni Massimo 


I NUMERI DI ROMA TERMINI 


\ frequentata ogni giorno da oltre 

400.000 persone 

per un totale di circa 

150 milioni persone l'anno 

li funzionamento del complesso è garantito da 1.500 addetti 

Le attività terziarie hanno generato 
un fatturato nel 1998 di 

150 miliardi di lire all'anno 

con il piano di ammodernamento avviato, 
si prevede che tale fatturato raggiungerà i 

500 miliardi entro il 2001 

La capacità di bigliettazione è stata 
raddoppiata con quasi 

\l00 punti di emissione 

1 treni in arrivo ed in partenza sono oggi 

630 

La superficie del ForumTermini è di 

12.000 mq. 

[gli esercizi commerciali nel Centro Servizi interrato sono 100 

[le offerte merceologiche in totale sono 

170 

r \ bar e i ristoranti offrono ristoro a 

50.000 persone al giorno 

L’Ala Mazzoniana ha una superficie di 

7.000 mq. 

ospita anche il terminal per i pellegrini che visiteranno Roma nell'anno del Giubileo 

La Libreria Termini occupa l’area 
antistante la biglietteria 


Il controllo puntuale del complesso viene gestito attraverso 300 telecamere 
dislocate nei punti strategici e collegate alla “control room" 

'La nuova Termini sta generando 
occupazione aggiuntiva per oltre 

500 addetti 


Caputi. E ancora il sindaco Rutelli, Ba¬ 
daloni ei ministri delle Finanze, Visco 
edei Trasporti, Bersani. 

Il progetto di ristrutturazione è sta¬ 
to realizzato su una superficie di 
225mila metri quadrati, la stazione è 
frequentata ogni giorno da oltre 400 
mila persone, 150 milioni di persone 
l'anno. Il fiore all'occhiello delle Fs è 
il restauro dell'ala Mazzoniana di via 
Giolitti, una delle pagine più impor¬ 
tanti dell'architettura italiana degli 
anni Trenta restituita oggi ai romani 
cheospiterà un Museo interinale crea¬ 
to in collaborazione con il Ministero 
per i Beni Culturali. Ma ecco cosa tro¬ 
veranno i viaggiatori nella nuova Ter¬ 
mini. Punti vendita: Il Forum Termi¬ 
ni è uno spazio di dodicimila metri 
quadrati suddivisi in esercizi commer¬ 
ciali, servizi e locali tecnici. L'area più 
grande è occupata dalla libreria svi¬ 
luppata su due piani, ci sono anche 
negozi di abbigliamento, musica, ban¬ 
che, telefonia, ottica e tanto altro. Il 
cuore è l'area su via Giolitti dove han¬ 
no sedei desk di Agenzia per il Giubi¬ 
leo, Comune, Enti e poi il centro in¬ 
formazioni, il check point per gruppi, 
il deposito bagagli, la banca, l'ambu¬ 
latorio e una nursery. Alla stazione la¬ 
voreranno 600 volontari civili. Tra¬ 
sporti: L'opera più importante è l'Acs, 
il sistema elettronico di controllo e 
gestione del traffico ferroviario che 
aumenta la capacità della stazione da 
580 a 800 treni al giorno, come se fos¬ 
sero stati costruiti dieci binari in più. 


Raddoppiate le biglietterie, sono oltre 
cento i punti vendita comprese le 
macchinette elettroniche che permet¬ 
tono di evitare fi le. Aumentati anche i 
punti informazione per il pubblico 
con 240 monitor e nuovi tabelloni 
elettronici aggiornati in tempo reale. 
Dalla stazione partirà la navetta no 
stop Termini-Aeroporto di Fiumicino 
«Leonardo Express», sarà in servizio 
da domani, con un treno ogni trenta 
minuti. Sicurezza: Telecamere a cir¬ 
cuito chiuso collegate con la centrale 
operativa. Oltre 400 uomini delle for¬ 
ze di polizia e 40 guardie private ga¬ 
rantiranno la sicurezza dei cittadini. Il 
servizio è affidato alla Polfer con 200 
agenti cui si affiancheranno 40 carabi¬ 
nieri, 20 guardie di Finanza e Vigili 
Urbani, la vigilanza privata posta nei 
punti di collegamento alla metropoli- 
tana e ai binari. Oltre agli impianti 
antincendio e di rivelazione di gas, 
uno stretto controllo sarà possibile 
grazi e a tei ecam ere e tabel Ioni aled. 

«Le stazi oni degradate- ha detto ieri 
l'amministratore delegato del le Fs, Ci¬ 
moli - devono scomparire in Italia. Bi¬ 
sogna dare spazi nuovi ai viaggiatori 
ma anche a chi viene a trascorrere 
qualche ora in questa piazza italiana. 
A loro abbiamo dedicato bar,ristoran¬ 
ti, servizi». Nelle sale Eurostar, i viag¬ 
giatori potranno anche consultare la 
postazione di Bloomberg Television 
con aggiornamenti della borsa in di¬ 
retta, il punto sui mercati, i tg econo¬ 
mici efinanziari, lenews. 


Le tredici opere 
del progetto 


DopoTermini,toccaallastazione 
Tiburtina, il secondoscaloferrovia- 
riodellacapitale, svelareil nuovo 
volto, perii Giubileo. Lunedì 7feb- 
braio saranno inaugurateleopere, 
lo scalo diventerà entro il 2003 la 
seconda portadeH'AltaCapacità. Il 
progettoGrandi stazioni, varato 
nel '97, prevedelariqualificazione 
di altri dodici complessi : Torino 
Porta N uova, M ilano Centrale, Ve¬ 
rona Porta N uova, VeneziaSanta 
Lucia, VeneziaM estre, Genova 
Principe, Genova Brignole, Firenze 
Santa M aria Novella, Bologna, Na¬ 
poli Centrale, Bari ePalermo. 



Nuovi interni perla stazione Termini di Roma 


FERROVIE 

Grandi stazioni spa 
si pensa anche 
ad andare in Borsa 

■ PerGrandi Stazioni spa, scatta 
l'«orax». Domani, i verticidelleFs 
spa apri ranno letrebustedelleri- 
spetti vecordate i n gara perl'ac- 
quisizionedel40%dellacontrol- 
latadi VillaPatrizi. Itempi, haassi- 
curato l'amministratoredelega- 
to,GiancaifoCimoli, saranno ra¬ 
pidissimi. Ametàfebbraio leFs 
sceglieranno il partner, cheoltre 
all'ingresso nel capitaleparteci- 
peràancheallagestionedelleat- 
tività nonferroviarie. Ecompleta- 
taquestaoperazione, perii futuro 
di Grandi Stazioni si profìlaanche 
laquotazionein borsa. Letrecor- 
dateingarafannocapo, rispetti¬ 
vamente, a Benetton (con M ila- 
noCentrale.Vianini.Caltagiro- 
ne, Ec-Otto Versand eSncf), De 
Benedetti (conSagece-Paribase 
Finim Roveda) elfil (con Impregi- 
lo, Unim, Rinascente, Sifalberghi, 
San Paololmi.Sofi parale). «Lune¬ 
dì apriremo lebuste, che- hasot- 
tolineatoCimoli nel corso della 
presentazionedellanuovastazio- 
neTermini -dovranno contenere 
pochissimi dati perchélascelta 
possaessereistantanea. Entro il 
15 febbraio faremo la nostra scel¬ 
ta». «Il nuovo partner- haprose 
guito Ci mol i - sarà socio d i mino¬ 
ranza con il 40%eavràanchela 
gestionedellapartecommercia- 
le». Ed ècon questo socio chesi 
vai uterà edecideràse «andare in 
borsa». 


L'INTERVISTA ■ ITALO INSOLERA 


«Il treno redi protagonista» 


VICHI DE MARCHI 

ROMA Italo Insolera, storico del¬ 
l'architettura, profondo cono- 
scitoredei tracciati urbani di Ro¬ 
ma, non ha dubbi. Le stazioni 
conservano e conserveranno 
sempre più la loro funzione di 
luoghi di movimento e transito 
per tantissime persone. «Rispet- 
tarequestafunzione-dice-èan- 
che compito del l'architettura 
mentre oggi le stazioni tendono 
a trasformarsi in grandi centri 
commerciali dimenticando che 
i I protagon ista deve restare i I tre¬ 
no, il viaggioeil viaggiatore». 
Architettura e stazioni ferrovia¬ 
rie ammodernate, trasformate, 
ri uti I izzateper altri scopi. La sta- 
zioneconserva ancora la sua for¬ 
za di simbolo del progetto archi- 
tettonico? 

«Le stazioni sono sempre state 
un luogo molto importante dal 
punto di vista dell'ingegneria, 
della società, dell'architettura. 
Alcuni dei grandi capolavori del¬ 
l'architettura degli ultimi duese- 
coli sono del le stazioni. Equesto 
ruolo resiste, anzi si accresce, per¬ 
ché per i trasferimenti a livello 
nazionale, pendolare, interurba¬ 
no, esse restano il luogo fonda- 
mentale di transito e di movi¬ 
mento per un numero crescente 
di persone. Certo, anch'esse so¬ 


no soggette a trasformazioni ai¬ 
ri n tern o del I a ci ttà con tempora- 
nea. Maquesto non incidesul lo¬ 
ro ruolo. Non a caso, in tutto il 
mondo le grandi e le piccole sta¬ 
zioni costruite negli ultimi due 
secoli sono oggetto di amplia- 
mentoemodernizzazione». 

Qual èil confinetra ritocchi fun¬ 
zionali einterventi architettoni¬ 
ci? Nel caso deH'ampliamento 
della Stazione Termi ni di Roma, 
ad esempio, possiamo parlare di 
u n vero epropr i o p rogetto? 

«Direi di sì. L'architettura non è 
solo costruzione di nuovi edifici 
o monumenti, è anche il conti¬ 
nuo lavoro di adattamento, tra¬ 
sformazione, di quello che già 
esiste secondo i bisogni della 
gente che utilizza i diversi luo¬ 
ghi. Del resto, l'arredamento, in¬ 
teso nel senso più ampio del ter¬ 
mine, fa partea pieno titolo del¬ 
l'architettura. Non bisogna mai 
dimenticare, nel caso delle sta¬ 
zioni, che il loro oggetto princi- 
paleèil treno echelefunzioni es¬ 
senziali da assicurare sono il par- 
t i re e l'arr i vare. An eh e l'i n terven- 
to architettonicodevetener con¬ 
to di questefunzioni fondamen¬ 
tali». 

Parigi ha trasformato la vecchia 
stazionedismessa di Orsayin mu- 
seo.Ancheinaltrecittàd'Europa 
c'èun ri uti lizzo, per usi diversi da 
quel I i ori gi nari, del levecchiesta- 


zioni. Forse perché sono luoghi 
carichi di storia, offrono grandi 
spazi. Sono anche dei simboli ar¬ 
chitettonici dapreservare? 

«Parigi ha trasformato in museo 
una stazionedismessa da decen¬ 
ni cheaveva sempre funzionato 
abbastanza poco. Del resto, 
quando non si utilizza più una 
stazione o un gasometro - que¬ 
st'ultimo èil caso di Roma-o un 
grande stabilimento industriale 
come il Lingotto aTorino ci tro¬ 
viamo di fronte ad un problema 
architettonico che non ha più 
nullaachevederecon iltrenoma 
che riguarda lepossibili utilizza¬ 
zioni di grandi volumi architet¬ 
tonici con specifichecaratteristi¬ 
che, adattissimi o adattabili per 
certi usi e, invece, inadatti per al¬ 
tri. Siamo, insomma, di frontead 
un problema di trasformazione 
interessante ma che non ha più 
nullaachevederecon iltrenoeil 
viaggiare». 

In altri periodi storici l'architet¬ 
tura si è concentrata maggior- 
mentesullaprogettazionedi luo¬ 
ghi pubblici, Magari questi na¬ 
scevano anche come simboli del 
potere, cometa zona del Fornita¬ 
li co, a Roma, d'epoca fasci sta.Tra 
i luoghi pubblici «moderni» po¬ 
tremmo citare le stazioni ferro¬ 
viarie,gli aeroporti,gli uffici po¬ 
stale. Oggi su cosa si concentra 
l'architettura non residenziale? 


Quali sono i simboli della città 
contemporanea; solo alcuni mu¬ 
seispettacolari? 

«C'èstato un periodo, immedia¬ 
tamente successivo alla guerra e 
allesuedistruzioni, in cui archi¬ 
tettura, ediliziaed ingegneriaso- 
no state discipline interessate al 
90, se non al 100 percento, alla 
costruzione residenziale perché, 
in tutto il mondo, la gente era 
senza casa e bisognava ri costruì- 
reinteri quartieri. Dallametàde- 
gli anni Quaranta fino agli anni 
Settanta i I tema del Tedi I izia resi- 
denzialeha, per necessità, invaso 
qualsiasi altro settore, forse an¬ 
chetroppo. Macon motivazioni 
più che lecite. NeH'edilizia di so¬ 
cietà invece, oggi assistiamo ad 
una eccessiva preponderanza di 
quellacheèlapartemercantile. I 
grandi centri commerciali stan¬ 
no facendo la parte del leone in 
tutto il mondo a scapito di altri 
luoghi di ediliziaedi architettura 
collettive. Vorrei tornare all'e¬ 
sempio della stazione Termini, 
damolti considerata sino apoco 
tempo fa, un luogo poco racco- 
mandabileperchépienodi extra¬ 
comunitari. Ma questo succede 
va per l'assoluta mancanza di 
luogh i alternativi. M i auguro che 
la nuova Termini possa conti¬ 
nuare ad essere un luogo di in¬ 
contro tra europei enon europei, 
capcedi accogli eretutti». 


ROMA 

Auditorium, rescisso il contratto 
Il Campidoglio: «S volta pagina» 

■ L'Auditoriumdellacapitalevoltapagina: ieri mattinailComunedi Roma 
hainviatoalConsorziotemporaneoimprese,Ati,ladeterminazionediri- 
genziale, chealtrononèchel'attorisolutivodel rapporto. Entro35giorni 
dal ricevimentodi quest'atto leimpresedovranno restituirel'areadi can- 
tiereall'amministrazione. Ladecisionedell'amministrazioneèstata resa 
ufficialedal sindacodi Roma Francesco Rutelli, allapresenzadel progetti- 
stadell'Auditorium Renzo Piano edi Maurizio Pucci, neo sovrintendente 
ad alcunegrandi opere, compreso l'Auditorium. Il sindaco Rutelli havoluto 
precisarechequellodiierièun«attodiribellione»aunasituazionechesi 
era venutaacrearenel rapporto con leimpreseecheoramai si eracompro- 
messo definitivamente. Haanchepiegatochel'obiettivodeH'ammini- 
strazioneèquellodidareai romani l'Auditoriumfinitoprimadi quando 
avrebbero potuto averlo con le vecchie i mprese. Rutel I i ha detto che l'Au¬ 
ditorium potrà esseretermi nato agli inizi del 2002. Goffredo Bettini, presi- 
dentedellasocietàMusicaperRoma,chegestiràrattivitàdeH'Auditorium, 
hasottolineatocheconquestadecisionel'amministrazionesièassuntale 
proprieresponsabilitàafrontediunasituazionedi degrado. 

«Nel momentoincuiramministrazione"dirige"lecose-haosservato Bet¬ 
tini rispondendo ad An - lereazioni di An sono, comesempre, distruttivee 
diparte.ANintepretaogniawenimentoconilfiltrodellescadenzeeletto- 
rali.Trala pacatezza avutadallagiuntanel gesti rerinteravicendadeirAu- 
ditoriumeilcomportamentodi An c'èun abisso». Martedì prassi mo-ha 
spiegatorassessoreallepolitichedelterritorioDomenicoCecchini-Co- 
muneeimpresesi incontreranno sul canti ere perdareil viaallostatodi 
consi stenzadel cantiere, unafotografiaparticolareggiatadituttoil cantie¬ 
re, chedovràessereultimato entro 20giorni. 


La Camera del Lavoro di Milano annuncia 
con profondo dolore lascomparsadi 
ALDO BONACCINI 

Granché figura protagonista del movimento 
operaio e democratico milanese ed esprime 
a nome delle lavoratrici e dei lavoratori il pro¬ 
prio cordoglio alla moglie Wanda e alla figlia 
Marina. 

I funerali si svolgeranno martedì 1 febbraio 
alle ore 14,30 a Carate Brianza con partenza 
da Villa Zucchi. Dalla Camera del Lavoro di 
Milano partirà un pullman alle ore 13 per 
partecipare alle onoranze funebri. 


Sergio Cofferati e la segreteria nazionale del¬ 
la Cgil partecipano commossi al grande do¬ 
lore della famiglia per la scomparsa di 

ALDO BONACCINI 

ricordandone l'impegno, l’intelligenza, le 
qualità umane e la profonda dedizione al 
movimento sindacale italiano. 


La segreteria della Fiom-Cgil di Milano parte¬ 
cipa al dolore dei familiari per la scomparsa 
di 

ALDO BONACCINI 

Ne ricorda le sue doti di dirigente sindacale 
di grande valore. Alla moglie Wanda, alla fi¬ 
glia Marina e ai familiari tutti le più calorose 
condoglianze. 

Milano, 30 gennaio 2000 


La Filcea di Milano esprime profondo cordo¬ 
glio per la scomparsa di 

ALDO BONACCINI 

e si stringe al dolore della moglie Wanda e al¬ 
la figlia Marina. 


La Federazione provinciale milanese dei De¬ 
mocratici di Sinistra nell’apprendere la 
scomparsadelcompagno 

ALDO BONACCINI 

ricorda la sua passione e il suo grande impe¬ 
gno politico nell’assolvere con dedizione gli 
incarichi ricoperti come dirigente sindacale 
e come parlamentare europeo eletto per 
due legislature nella lista del Pei. Alla moglie 
Wanda, alla figlia Marina, ai familiari tutti 
giungano le più sentitecondoglianze. 
Milano, 30 gennaio 2000 


28 / 01/1989 28 / 01/2000 

GIOVANNI MINGHETTI 

ciao Nino, sei sempre nei nostri cuori. Maria, 
Gabriele, Estere Michel. 

Rastignano, 30 gennaio 2000 


1 / 1/2000 30 / 1/2000 

DUILIO NEGRINI 

compagno partigiano 

Ci manchi da un mese e a noi sempre una 
eternità. Vogliamo ricordarti a un mese dalla 
tua scomparsa, sapendo che anche a te fa 
piacere dare uncontributo al tuo giornale. 
Bologna, 30 gennaio2000 


Nel trigesimo della morte delcompagno 
DUILIO NEGRINI 

antifascista, partigiano, le SezionidiCorticel- 
la lo ricordano con grande affetto, memori 
del suo incessante impegno per oltre mezzo 
secolo nelle file delPci e poi del Pds. 

Bologna, 30 gennaio2000 


Dopo la commossa manifestazione di parte¬ 
cipazione del quartiere Ortica e del Circolino 
ai funerali di 

MARCO PAPIS 

i compagni e gli amici lo ricordano con affet¬ 
to e sono vicini al grande dolore della madre 
Anita. 

Milano, 30 gennaio 2000 


ALBA MALAVASI 
OLANZO MALAVASI 
GIUSEPPE (PIPPO) MALAVASI 
AVIO MALAVASI 

di Novi. Vi ricordiamo sempre con tanto af¬ 
fetto. Valfra, Aurelio, Adelia, Lina e nipoti tut¬ 
ti. 


Ricorre in questi giorni l'anniversario della 
scomparsa del compagno 

ARNALDO ZUFFI 

Lo ricordano la moglie Bonfigliuoli Corina, le 
figlie IlvaeLuisa. 

Castelfranco Emilia (Mo), 30 gennaio 2000 


27 / 1/1991 27 / 1/2000 

ATALO BELLINI 

Nell’anniversario della morte, la famiglia lo 
ricorda sempre. 


Nel lO’anniversariodellamortedi 

BRUNA BURANI 

la ricordano con affetto i familiari tutti. 
Albinea (Re) ,30 gennaio 2000 


Nel trigesimo della scomparsa del compa¬ 
gno 

LIBERO SERVISI 

Compagni e amici dell’ex Minganti lo ricor¬ 
dano per l’impegno profuso nelle lotte socia- 
lie i diritti del lavoro. 


Nel quinto anniversario della scomparsa di 

EZIO ANTINORI 

La moglie Anna, la figlia Nadia, il genero Er¬ 
manno e il nipote Riccardo lo ricordano con 
grande affetto. 

Castelmaggiore, 30 gennaio2000 


Terzo anniversario della morte di 

ENORE MASINI 

Lo ricordano sempre con affetto isuoi cari. 
Carpi, 30 gennaio 2000 


29 / 1/1972 29 / 1/2000 

Ricorreva il 28° anniversario della scom¬ 
parsa di 

STEFANO RIZZOLI 

Il papà, la mamma, il fratello Fabio lo ricor¬ 
dano con affetto. 

Bologna, 30 gennaio 2000 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUN EDI AL VEN ERDl dalle ore 9 alle 17. 
telefonando al numero verde 
167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
telefonando al numero verde 

167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 
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♦Settimana decisiva peri candidati alleregionali ♦ Altri appuntamenti cruciali: par condicio 
M artedì vertice dei segretari dd centrosinistra e referendum. M a sul quesito dettorale 

Il premier di ritorno dal Veneto vedrà i capi gruppo restano le resistenze del partito popolare 

«Con Rifondanone solo 

un dialogo, niente di più» 

Palazzo Chigi: alleanze, ma su punti programmatici 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Un giro nella reaitàdel Ve¬ 
neto, in vista della consultazione 
elettorale delle regionali, una 
puntata al Forum Italo-Latinoa- 
mericanoin svolgimento a Vero¬ 
na, e poi, da martedì sera, Massi¬ 
mo D'Alema ripiomberà nei pro¬ 
blemi più generali che sono di 
fronte alla coalizionedi governo, 
per poi affrontare, giovedì, il voto 
sulla par condicio. Quella checo- 
minciadomani porta con sèi temi 
della settimana appena conclusa. 
Già martedì scorso il premi erave- 
va ricevuto a Palazzo Chigi i capi¬ 
gruppo della 


■ IL LEADER 
DEL PPI 
«Rifondazione? 
Siamo lontani 
dalla possibilità 
di fare intese 
a livello 
nazionale» 


maggioranza e 
nella stessa se¬ 
rata, senza di 
lui, si erano tro¬ 
vati a confron¬ 
tarsi i segretari 
dei partiti che 
la compongo¬ 
no. Un vertice 
che non aveva 
portato a con¬ 
clusione il la- _ 

voro da com¬ 
piere su quello cheresta l'appun¬ 
tamento più importante, unasor- 
ta di verifica, un passaggio crucia¬ 
le: leelezioni regionali. Spetta, in¬ 
fatti, ai segretari dei partiti risolve¬ 
re le questioni di struttura della 
coalizione, il simbolocon cui pre¬ 
sentarsi agli elettori, il nome del 
candidato alla presidenza capace 
di convogli are su di sé il massimo 
dei consensi. Dopodomani, ad ap¬ 
puntamenti invertiti, i segretari la 


mattina, i capigruppo la sera con 
D'Alema, sarà indispensabile 
gi u n gerea deci si on i def i n i ti ve. 

Anche perché la par condicio 
incombe. E quel voto costituirà 
una prova di coesionedella mag¬ 
gioranza. Ladiscussionesullaleg- 
geha portato almeno un paio di 
variazioni nei rapporti politi ci.Sil¬ 
vio Berlusconi, con la sua intransi¬ 
genza e la difesa ad oltranza dei 
suoi privi legi, si è preso una porta 
in faccia da Massimo D'Alema: 
«Con quello non si può discute¬ 
re». Il che significa che l'invito a 
fare le riforme insieme, maggio¬ 
ranza e minoranza, resta valido. 
Maseil Polodecidedi non parteci¬ 
pare resta il do¬ 
vere per chi 
guidail Paesedi 
cercare di farle. 
E Ri fon dazio¬ 
ne, decidendo 
di appoggiare 
la legge sulla 
par condicio, è 
rientrata per 
certi versi in 
gioco. Un ritor¬ 
no al dialogo, si 
fa capi re da Pa¬ 
lazzo Chigi, ma su punti program¬ 
matici specifici. Che potrà avere 
unareplicaanchein alcunesitua- 
zioni regionali. Manientedi più. 
Lo ribadisce, d'altronde, lo stesso 
segretario dei Popolari, Pierluigi 
Castagnetti rispondendo indiret- 
tamenteagli inviti adunamaggio- 
re col I aborazi o n e ri eh i està a Berti - 
notti da Oliviero Diliberto eAr- 
mandoCossutta. «M i parechesia- 
mo moltolontani dal la possibilità 



Nella squadra di Veltroni 
conferme e nuovi ingressi 

Certa l’uscita di Burlando dal la segreteria 


ROMA Si riunirà domattina il 
parlamentino diessino eletto al 
congresso di Torino. All'ordine 
del giorno, la definizione della 
squadra che affiancherà Walter 
Veltroni nella Quercia: segrete 
ria, incarichi di lavoro, nomina 
del Comitato direttivo naziona¬ 
le, che dovrebbe essere compo- 
stodaunanovantinadi persone. 

Leindiscrezioni raccontano di 
una segreteria composta da 19 
persone: 13 uomini, quattro 
donne, più i duecapigruppo, Fa¬ 
bio Mussi e Gavino Angius, che 
continueranno a essere invitati 
permanenti. Le novità dovreb¬ 
bero riguardare cinquenuovi in¬ 
gressi: Vannino Chiti, ex presi¬ 
dente della regione Toscana; 
Mauro Zani, il _ 


■ DICIANNOVE 
PERSONE 

La squadra 
sarà definita 
domani mattina 
alla riunione 
del «parlamento» 


suo sarebbe un 
ritorno, ora se¬ 
gretario della 
Quercia dell'E¬ 
milia-Roma¬ 
gna; Gloria 
Buffo, espo¬ 
nente della si¬ 
nistra; Franca 
Chiaromonte, 
a cui verrebbe 

affi dato i 11 avo- _ 

ro culturale; 

Giorgio Tonini, numero uno dei 
cristiano-sociali dopo aver rac¬ 
colto il testimoneda PierreCar- 
niti. Certa l'uscita di Claudio 
Burlando, che seguiva per la se¬ 
greteria i problemi economici; 
men tresarebbe i n forse I a perma- 
nen za del sindaco di Reggio Emi¬ 
lia, Antonella Spaggiari. Valdo 
Spini, invece, cambia ruolo edi- 
ven ta presi den tedel I a d i rezi on e. 

Le stesse indiscrezioni danno 
per certe le riconferme di Pietro 
Folena (coordinatore, in pratica 
numeroduedi BottegheOscure), 
Carlo Leoni (giustizia), Franco 
Passuello (organizzazione), Ful¬ 
via Bandoli (ambiente), Barbara 


di farequalsiasi intesaalivellona- 
zionalecon Rifondazione. In ogni 
caso non si dovranno ripetere gli 
errori del 1996». 

Un invito ad alIargarei I dialogo 
lo ha anche rivolto il presidente 
del Consiglio ai repubblicani, riu¬ 
niti a Congresso a Chianciano. 
«Occorrericercarelacoesionedel- 
l'insiemedelleforzadi centrosini¬ 
stra-ha scritto D'Alema-in questa 
fasedelicataecomplessa. Ritengo 
sia necessario e possibile mante 
nere il dialogo in vista di una ri¬ 
composizione piena, comunque 
di un rapporto il meno conflittua¬ 
le possi bile eh e lasci spazioacon- 
vergen ze su scel te essen zi al i ». E La 


Malfa non escludedi sedersi ad un 
tavolo con il Trifoglio «ma senza 
chiederci di entrarein una Federa¬ 
zione che consideriamo una mi- 
n acci a al I a n ostra auton om i a». 

Sul tappeto anche il comporta¬ 
mento da tenere, il più possibile 
compatto, nei confronti dei refe¬ 
rendum su cui entroiI lOfebbraio 
laConsultadovràdecidere. Il con¬ 
fronto più difficile, in seno alla 
maggioranza,èquellocon i Popo¬ 
lari a proposito del referendum 
elettorale dato chea loro il mag¬ 
gioritario bipolare, previsto dal 
quesito, piace poco. Ma lanciare 
un segnaiedi unità suquestopun- 
to è essen zi al e. Così comeil dibat¬ 


tito con i Democratici a proposito 
della seconda gamba di centro, 
sulla natura dell'alleanza da rea¬ 
lizzare prima di arrivare ad una 
eventuale Federazione. Guardan- 
dosolounpo'piùinlà,mainqual- 
chemodosemprecorrelataai refe¬ 
rendum, c'è la questione del Tfr. 
C'èlanecessitàdi superarelaque- 
stione per passare al confronto 
sulla riforma del lo stato sociale. E 
se tutto questo non bastasse do¬ 
mani c'è il Consiglio di ammini¬ 
strazione della Rai in scadenza. È 
questionecheriguardai presiden¬ 
ti di SenatoeCamera. M aleconse- 
guenza politiche della decisione, 
comunque, sarannoinevitabili. 


Cossutta a Bertinotti 
«Non lare ricatti» 

Re? «De/escegliere con chi stare» 


ROMA «Non c'è la desistenza». 
Bertinotti non può pensare que¬ 
sto edeveentrarenel centrosini¬ 
stra «senza ipocrisie». Questo «si¬ 
gnifica avere un simbolo unico 
del centrosinistra in tutti i colle¬ 
gi». Armando Cossutta non la¬ 
scia spazio a Fausto Bertinotti e 
allude al le prassi me elezioni po¬ 
litichevisto che per le regionali 
l'accordo c'è già. Concludendo i 
lavori del Comitato centrale del 
Pdci chesegna la svolta del supe¬ 
ramento dà muro contro muro 
con Re, Cossutta invita Bertinot¬ 
ti a «smetterla con la propaganda 
e la mistificazione». Entrare nel 
centrosinistra deve significare 
per Bertinotti «accettare pro¬ 
grammi e candidati» e quindi 
«fare un accordo generale con la 
coal i zi on e eh e sosti en e i I gover- 
no, aggregandosi». E ammoni¬ 
sce: «Nessun ricatto e nessuna 
pretesa». 11 capo di Rifondazione, 
argomenta Cossutta, «può chie¬ 
dere tante cose, ma non possia¬ 
mo accettare eh e I e sue ri eh i este 
diventinori catti». 

Perii leadeedel Pdci «Bertinot¬ 
ti non ammetterà mai di aver 
commesso nel '98 un clamoroso 


errore nel far cadere il governo 
Prodi». Va quindi «demistificata 
l'ipocrisia propagandistica di 
Re». Un aumento di 200 mi la lire 
delle pensioni significherebbe 
un onere per lo stato di 14 mila 
miliardi annui -esemplificaCos- 
sutta riferendosi alle richieste di 
Prc. Come può Re, si chiedeCos- 
sutta, «conci I i are I a sua I i n ea a I i- 
vello nazionale, contraria all'i- 
postazione sulla politica sociale 
che il ministro Turco conduce, 
con quella in Piemontedoveèla 
Turco è la candidata che Prc so¬ 
stiene?». 

Quindi, laconclusione: perRi- 
fondazioneèarrivato il momen¬ 
to d i scegl i ere: o con i I cen trosini- 
strao l'emarginazione. «Nel mo¬ 
mento in cui decidi di ritornare 
sui tuoi passi - dice il leader del 
Pdci al segretariodel Prc-devi far¬ 
lo fino in fondo. Altrimenti, se 
non sarai con il centrosinistra, 
sarai messo da parte. Per gover¬ 
nare il Paese osi è con il centrosi¬ 
nistra o con il centrodestra. E io 
dico a Rifondazione: fate le vo¬ 
stre proposte, sostenete, chiede 
te, macercatedi evitare la dema¬ 
gogia». 


DEMOCRATICI DI SINISTRA TESSERAMENTO 2000 


Pollastrini (donne), WalterVitali 
(enti locali), Giorgio Ruffolo 
(progetto 2000). Riconferma an¬ 
che per i cofondatori dei Ds: Fa- 
miano Crucianelli (comunisti 
unitari), e Giorgio Bogi (repub¬ 
blicani). 

Claudio Burlando, raggiunto 
telefonicamente, haconfermato 
I a sua usci ta sp i egan do eh eèstata 
concordata con lui. «In pratica 
continuerò afarelo stesso lavoro: 
occuparmi di questioni econo¬ 
miche. Solo che lo farò su un al¬ 
tro fronte». Anchesu Burlandoci 
sono indiscrezioni: Veltroni gli 
avrebbe dato la possi bi I ità di sce¬ 
gl i ere tra la ri conferma o l'essere 
proposto dalla segreteria Ds al 
gruppo parlamentare per un im¬ 
portante incarico (si parla della 
vicepresindenzacon laresponsa- 
bil ità specifica dei problemi eco¬ 
nomici). Ancheil premier, in un 
colloquio con Burlando, avrebbe 
sottolineato l'importanza di un 
incarico comequellochesi profi¬ 
la (e eh e com un que dovrà essere 
deciso dal gruppo parlamenta¬ 
re). Insomma, l'uscita di Burlan¬ 
do non ha risvolti polemici, sa- 
rebbestatadettatadal lanecessità 
di unamiglioredislocazionedel- 
leforze. «Eandataveramenteco- 
sì. Tutto è stato deci so col mioac- 
cordo. L'ho spiegato anche ai 
giornalisti che mi hanno telefo¬ 
nato per chiedere», garantisce 
Burlando. 

L'organigramma, se oggi verrà 
confermato, riassegna alla sini¬ 
stra iduepostichegià aveva. Ri - 
confermaancheperl'uli vista En¬ 
rico Morando. 

La riunione non dovrebbe li¬ 
mitarsi aeleggerei nuovi organi¬ 
smi. È prevista una parte politica 
eh e verrà i n tradotta da u n a rei a- 
zionedi Veltroni sui temi politici 
più importanti esullenovità in¬ 
tervenute dal la fi ne del congres¬ 
so a oggi. 





Aderisci al partito 
della Sinistra nuova 


Cognome 

nome 

indirizzo 

città 

telefono 

e-mail 


cap 


Ritagliare e spedire alla Direzione nazionale 
dei Democratici di Sinistra-Area Organizzazione, 
Via delle Botteghe Oscure, 4 - 00186 Roma 
Fax 066711324 

e-mail: organizzazione@democraticidisinistra.it 


Puoi iscriverti anche con internet 

www.democraticidisinistra.it 
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gli Spettacoli 


l'Unità 


«Sanremo, che ingate)» 

Don Backy polemico. Shapiro: rinnoviamoci 


VARIETÀ 

«Uno su mille?: 
per Renzo Attore 
ritorno su Raiuno? 

■ I «provinciali sconfitti»di Panariel- 
lo hanno aperto ieri su Raiuno un 
2000 del varietàcheperlaRai si 
profilaaH'insegnadei grandi ritor- 
ni:Teocoli, Proietti, Morandi, Ce- 
lentano esoprattutto Arbore. Il 
progettochepotrebberiportarein 
tvl'autore-conduttore-musicistaè 
Uno su mille, il progetto-varietà- 
con il quale Raiuno va alla caccia 
di giovani talenti dello spettaco¬ 
lo. Sacca è prudente: «Renzo mi 
ha promesso che vedrà qualcosa 
che io voglio fargli vedere». M a 
si sa che l'inventore di Quelli del¬ 
la notte e ha già visionato il ma¬ 
teriale di Uno su mille e si è detto 
interessato al progetto. 


Shel Shapiro 
(ex leader 
dei Rokes) 
non fa 
il nostalgico 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA Questa volta il tema lo ini¬ 
zi a Enrico Maria Papes: «I disco- 
grafici italiani si disinteressano a 
noi.Seproponiamonuovi brani si 
gi ran o d al Tal tra parte». Sta per i n i - 
ziare (oddio, manca meno di un 
mese, ma a seguire il ritmo delle 
notiziecheriguardano la kermes¬ 
secanora sembra chemanchinosì 
enoalcuneore)Sanremoegiù, in¬ 
sieme ai blocchi di ghiaccio, pio¬ 
vono polemicheedisillusioni. 

È il caso di al cu ne «vecchi e glo¬ 
rie» della canzone italiana che, 
durantelatrasmissionedi Raiuno 



Taratatà che andrà in onda 
martedì alle23.15, lamentano il 
fatto di essere stati discriminati. 
E dimenticati daH'industria di¬ 
scografica, mentre il pubblico 
ancora li premia. Shel Shapiro, 


Don Backy, Little Tony, Mauri¬ 
zio Vandelli, i Giganti (che da 
poco sono tornati insieme), pur 
con sfumature diverse sono co¬ 
munque concordi: è un peccato 
precludere il gran palco sanre¬ 
mese a chi ha fatto un po' della 
storia della canzone italiana. 
Tanto più, aggiungiamo noi, 
che negli ultimi tempi ci hanno 
anche ri-rifilato la simpatica 
rimpatriata de «I cugini di cam¬ 
pagna». 

«Durante la trasmissione- po¬ 
lemizza Don Backy che al festi¬ 
val ha partecipato, in concorso, 
in tre edizioni - il pubblico è 
stato molto caloroso, commo¬ 


vente. È vergognoso sentire ra¬ 
dio italiane, pubbliche e priva¬ 
te, eh e trasmettono quasi esclu¬ 
sivamente brani stranieri spesso 
sconosciuti. A Sanremo, in gara, 
di cantanti della tradizione c'è 
solo Morandi. E pensarecheper 
questa canzone italiana qualcu¬ 
no di noi s'è anche ammazzato 
a Sanremo...». 

All'irruenza, diciamo piena di 
pathos, di Don Backy, si con¬ 
trappone la pacata, anglossasso- 
ne saggezza del «vecchio» Nor¬ 
man David «Shel» Shapiro, 
giunto in Italia nel 1963 con i 
Rokes dall'alIora swingante In¬ 
ghilterra, il quale, giustamente, 


considera come non basti essere 
stati grandi un tempo per essere 
grandisempre. «L'Italia ha pro¬ 
tetto Mina e Battisti - dice - e 
per il resto non ricorda molto. 
Ma forse non è un male, la 
grande maggioranza delle cose 
del passato, con poche eccezio¬ 
ni, non va celebrata. Sanremo? 
Il problema non è recuperare 
personaggi di trentanni fa, ma 
di cercare quei pochissimi eh e si 
sono aggiornati. E, onestamen¬ 
te, devo dire che tra i colleghi 
della mia età, purtroppo, ce ne 
sono tanti che sono contenti di 
fare ancora la musica che face 
vano trentanni fa». 


ADICEM BRE 

Perii Giubileo 
Brosnan, Gibson 
ePeckdal Papa 

■ Il Papahainvitatoin Vaticano Pier- 
ceBrosnan, ovvero il nuovojames 
Bond.Secondoquanto rivelail 
Sunday Times, nella prima mis¬ 
sione all'ombra del Cupolone, 
007 sarà accompagnato da altri 
attori cattolici, invitati a Roma 
nel dicembre prossimo alla gior¬ 
nata in cui il mondo dello spet¬ 
tacolo celebrerà il Giubileo. Ol¬ 
tre a Brosnan, il Vaticano avreb¬ 
be invitato M el Gibson, Andy 
Garda, Gregory Pecke Maria 
Grazia Cucinotta, che guiderà la 
pattuglia degli attori italiani. A 
dispetto della «licenza di uccide¬ 
re» di 007, l'irlandese Brosnan è 
un cattolico modello. 


Laboratori o^edfortl, ormai è ressa 


Oggi chiude il Sundance I cineasti indipendenti a caccia del «miracolo» 


ALESSANDRA VENEZIA 

PARK CITY Al Sundance Film Fe¬ 
stival 2000, festival nato e cre¬ 
sciuto sotto l'ala protettiva di 
Robert Redford, il «buzz», e cioè 
il chiacchiericcio frenetico che 
precede e segue ogni proiezione 
di film e documentari, sta toc¬ 
cando toni sempre più convulsi. 
Sebbene sia impossibile preve¬ 
dere i favoriti della giuria e del 
pubblico, in molti puntano sui 
film considerati più ambiti: Gir- 
Ifight, storia di una dolescente 
latina che diventa una campio¬ 
nessa di boxe nonostante l'op¬ 
posizione di chi la circonda, è 
stato venduto per due milioni e 
mezzo di dollari; Shadow Hours, 
girato a Los Angeles tra il mon¬ 
do della droga e 
della prostituzione, 
per due; mentre 
continuano le trat¬ 
tative per Happy Ac- 
cidents e Loveand 
Sex, due love-story 
dei nostri giorni. 

Quest'anno il 
gioco degli acquisti 
ha seguito regole 
diverse: nonostante 
89 dei 115 film pre¬ 
senti non avessero 
un distributore, i 
filmmaker si sono 
rifiutati di mostrarei loro lavori 
prima dello screening ufficiale, 
in videocassetta o non ancora 
ultimati, come si faceva negli 
anni precedenti. Sperano di ri¬ 
peterei! fenomemo di TheBlair 
Witch Project, il thriller presen¬ 
tato l'anno scorso a m e zzanotte 
a una proiezione segreta, acqui¬ 
stato da Artisan Entertainment 
e diventato - con i suoi 140 mi¬ 
lioni al box office (in Italia usci¬ 
rà a giorni, distribuito dalla FiI- 
mauro) - il vero evento cinema¬ 
tografico dell'anno. Le donne 
-insieme ainativeamerican - so¬ 


no le grandi protagoniste: se 
Mary Harron (/ Shot Andy 1/1/ ar- 
hol) ha presentato il controver¬ 
so American Psycho tratto dal 
romanzo omonimo di Bret Ea- 
ston Ellis, tanto atteso ma poi 
risultato deludente; Lisa Kruger 
(Manny and Lo) è tornata con 
uno dei film più convincenti, 
Committed, e Jennifer Goo¬ 
dman ha strappato applausi en¬ 
tusiasti con The Tao of Steve. 
Mentre Sofia Coppola presenta 
al pubblico americano Virgin 
Suicides, un dramma suburbano 
ambientato negli anni Settanta, 
diverse colorazioni etniche 
hanno i film di Gina Prince, By- 
thewood, Love and BasketbaiI, 
una storia d'amore e sport su 
una giovane afroamericana; e 
poi Backroads dell'indiana-ame¬ 
ricana Shirley Chee- 
choo, che racconta 
una vicenda auto- 
biografica ambienta¬ 
ta nelle ri serve cana¬ 
desi, nonché il bri¬ 
tannico Whats Coo- 
king di Gurinder 
Chadha, in cui quat¬ 
tro famiglie di razze 
e culture diverse - 
afroamericani, ebrei, 
latini e vietnamiti - 
si preparano per il 
pranzo di Thanksgi- 
ving, la festa ameri¬ 
cana per eccellenza. 

I documentari occupano, co¬ 
me sempre, uno spazio fonda- 
mentale e costituiscono la se¬ 
zione più interessante e versati¬ 
le del festival. Quest'anno poi 
si è creato persino un centro 
per documentari chiamato 
«House of Docs», per chiunque 
sia interessato a un medium 
ancora difficile dal punto di vi¬ 
sta commerciale. 347 i docu¬ 
mentari arrivati; 16 quelli in 
competizione. Tra i più interes¬ 
santi e discussi Paragraph 175, 
cronaca della persecuzione na¬ 


zista degli omosessuali nei cam¬ 
pi della morte; TheEyes ofTam- 
my Faye, sulla piu popolare e 
mitica predicatrice televisiva 
cristiana; Americanos: Latino Li¬ 
fe in thè United States, un diver¬ 
tente ritratto deri'American 
Dream visto attraverso l'espe¬ 
rienza e gli occhi degli immi¬ 
granti ispanici. 

E poi, inevitabilmente, per 
un festival giovane e all'avan¬ 
guardia, è arrivato il digitale. Il 
5% e 18% dei film e il 15%-20% 
dei documentari presentati 
quest'anno sono prodotti infat¬ 
ti digitalmente. E a «Slamdan- 
ce» - il festival alternativo nato 
qualche anno fa per accoglierei 
filmmaker esclusi dalla compe¬ 
tizione dì Sundance - la percen¬ 
tuale sale addirittura a un terzo. 
È stata organizzata una marato¬ 
na di proiezioni in dvd e proiet¬ 
tori dvd offrono ai filmmaker la 
possibilità di mostrarei loro la¬ 
vori in pel I i col a o digitali. 

A completare un programma 
che diventa sempre piu multi¬ 
mediale, il festival include an¬ 
che lavori teatrali: uno, intito¬ 
lato In Reai Life, prodotto dal la¬ 
boratorio teatrale di Sundance, 
e l'altro The Vagina Monologues, 
una performance tutta al fem¬ 
minile di Ève Ensler basata su 
interviste con piu di 200 don¬ 
ne. Per gli amanti della musica 
il MusicCaféin Main Street è il 
luogo di incontro tra musicisti 
efilmmaker, al di fuori dell'am¬ 
bito strettamente professionale. 
E per gli aspiranti filmmaker è 
stato creato un nuovo centro, il 
«Gen Y Studio», destinato agli 
studenti della High School: 
aperto ogni pomeriggio e mu¬ 
nito di computer offerti dalla 
Apple, i ragazzi possono incon¬ 
trare! filmmaker e chiacchiera- 
re con loro in uno spazio tran¬ 
quillo. Il festival sì concluderà 
stasera con la premiazionedei 
migliori film edocumentari. 


// 

L'anno scorso 
«TheBlair 
Witch Projet» 
diventò un caso 
commerciale 
S ripeterà? 

// 



CatherineZeta-Jones spadaccina in «La maschera di Zorro» 


DIVI & AMORI 


Z&a-JoneseDoucJas 
un ficaio in vida 


MICHELE ANSELMI 

M amma tra pochi mesi, «ra¬ 
gazza di fine secolo» più 
votata dai lettori del mensi¬ 
le di cinema «Ciak», nonché prossi¬ 
ma moglie di Michael Douglas. È un 
momento d'oro per Catherine Zeta- 
Jones, l’attrice gallese che nel giro di 
due anni s’è imposta all’attenzione 
di Hollywood, facendo parlare di sé 
come dell a «nuova Ava Gardner». E 
pensare che all’Inizio tutti l’avevano 
per presa per latina, anzi mediterra¬ 
nea, per via degli occhioni scuri, da 
capelli con/ini e di quella «Zeta» 
(viene, pare, da un bisononno mari¬ 
naio) infissa nel cognome. Prima 
«La maschera di Zorro» (l’ultima 
lettera dell’alfabeto le porta decisa¬ 
mente fortuna), dove faceva inna¬ 
morare il mascherato Banderas, poi 
«The Entrapment», accanto al seni¬ 
le e sempre magnetico ladro Conne- 
ry, infine il demoniaco «Haunting», 
nel quale interpretava una lesbica 
del jet-set vittima di strane creature: 
è basta questa «tripletta» di film per 
diventare una star gettonata, addi¬ 
rittura contesa da Oliver Stone, che 
la vorrebbe affianco a Kevin Costner 
in una commedia sentimentale. 

Ma è probabile che sia «Ace in thè 
Hole» il progetto più ravvicinato, es¬ 
sendo prodotto e interpretato dal suo 
compagno Michael Douglas, fresco 
di divorzio e non più (sarà vero?) af¬ 
fetto da ingordigia sessuale cronica. 
È di ieri la notizia, ufficialmente co¬ 
municata, che da tre mesi la coppia 
aspetta un figlio. Per la è il primo, 
per lui il secondo (dall'ex moglie 
Diandra ebbe Cameron, oggi ventu¬ 


nenne). È stata un servizio dà 
«Sun» a rivelare che nei giorni scorsi 
l’infittirsi delle nausee aveva consi¬ 
gliato all'attrice di disertare la ceri¬ 
monia da Golden Globes, e a quel 
punto anche Douglas, in tv, ha am¬ 
messo la circostanza: «I tabloid 
hanno l’occhio lungo. Inutile conti¬ 
nuare a fare finta di niente. E poi 
siamo così felici...». Che deli zia. 

Divisi euniti dal numero25 (sono 
nati entrambi il 25 settembre e tra 
loro ci sono 25 anni di differenza, lei 
è dà 1969), Catherine e Michael si 
erano conosciuto nel ‘98 al festival 
di D eauville: un amore a prima vi¬ 
sta, neanche troppo nascosto, e in¬ 
fatti nei mesi successivi si sono fatti 
fotografare mano nàia mano in 
ogni dove, inclusa la cena di Natale 
a Swansea, nel cuoredel Galles. 

Il matrimonio - previsto, manco a 
dirlo, per il prossimo 25 settembre - 
dovrebbe quindi coronare una delle 
love-story più gettonate dai mess- 
media negli ultimi tempi. Al pari 
delle coppie «storiche» di Hollywood 
(Spencer Tracy e Katharine He- 
pburn, Humphrey Bogart e Lauren 
Bacali, BruceW illise Demi Moore), 
Catherine & Michael sfoderano bel¬ 
lezza, temperemento, glamour e per¬ 
fino una certa grinta. Douglas, or¬ 
mai più famoso di papà Kirk, prima 
di imporsi come star fu produttore di 
film come «Qualcuno volà sul nido 
dà cuculo»; Zda-Jones, il cui esor¬ 
dio nudo in «Le mille e una notte» 
di de Braca tra le braccia di Gas- 
sman passò inosservato, disdegna il 
chirurgo plastico, odia passare per 
un'attrice «inglese» e non sopporta 
di essere definita dai copioni «tren¬ 
tenne bella e affascinante». 


«Pensaci Giacomino», l'ipocrisia resiste 

Un grandeTuri Ferro (nel ruolo chefu di Salvo Randone) in scena al Quirino 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA «Lavoro audacissimo» de¬ 
finiva Pirandello il suo Pensaci, 
Giacomino!, proposto (con non 
facile successo) al pubblico ro¬ 
mano, nella versione originale 
siciliana, o meglio bilingue, il 10 
luglio 1916, dalla compagnia 
del mitico Angelo Musco. In lar¬ 
ga misura, il testo, più tardi vol¬ 
tato in italiano, conserva un sa¬ 
lutare potenziale provocatorio, 
ben avvertibile nell'attuale rie¬ 
dizione, protagonista, non certo 


per la prima volta, un sempre 
eccellente Turi Ferro, nel ruolo 
del vecchio professore Agostino 
Toti, che, per vendicarsi dell’a¬ 
varizia del governo, sposa una 
fanciulla giovanissima e povera, 
così da assicurare a costei, per 
lungo tempo (si spera), quando 
lui sarà morto, una pur magra 
pensione. Ma Lillina si rivela in¬ 
cinta d'uno scapestrato ragazzo, 
Giacomino. E Agostino si accon¬ 
cia volentieri a far da padre a 
quella coppia irregolare, da non¬ 
no al bambino che nascerà, 
aprendo a Giacomino la propria 


casa (lui passa ore e ore nella 
scuola che pur non ama) e otte¬ 
nendo per il giovanotto, grazi e a 
un'inopinata eredità, un buon 
posto in banca. La cosa dà scan¬ 
dalo (siamo in una cittaduzza di 
provincia), e la bigotta zia di 
Giacomino, Rosaria, affiancata 
da un odioso prete, cerca di si¬ 
stemare altrimenti il nipote, 
staccandolo dalla madre di suo 
figlio, e dal bambino stesso. Ma 
Agostino manda aN'aria il visci¬ 
do raggiro, con un forte richia¬ 
mo ai sentimenti, che non 
esclude una concreta minaccia 
(potrebbe perdere l'impiego, 
Giacomino, così come l'ha avu¬ 
to in regalo). 

Ed è una bella idea, quella del 
regista Guglielmo Ferro (figlio di 
Turi), che, a un dato momento, 
schiera tutta la losca consorteria 
(la zia Rosaria, i genitori di Lilli¬ 
na, il direttore del Ginnasio, ca- 
valier Diana, il sacerdote, Padre 


Landolina...), in atteggiamento 
intimidatorio, contro quel soli¬ 
tario combattente in nome di 
una nuova morale. Ecco, al vi¬ 
vo, una rap¬ 
presentanza 
della famigera¬ 
ta «gente» che, 
in ogni tempo 
e paese, costi¬ 
tuisce il ce¬ 
mento della 
reazione. 

Peccato, so¬ 
lo, che, forse 
per render più 
lieve la conclusione della vicen¬ 
da, sia stata tagliata l'invettiva, 
non troppo paradossale, rivolta 
da Agostino al Padre Landolina: 
«Vade retro! Distruttore del la fa- 
miglia!... Lei neanche a Cristo 
crede!» (pronunciata dal grande 
Salvo Randone, uno dei molti il¬ 
lustri interpreti del personaggio, 
la battuta dava letteralmente i 


brividi). 

Lo spettacolo (ora al Quirino, 
fino al 13 febbraio), comunque, 
fila liscio, per circa due ore, in¬ 
tervallo compreso, giovandosi 
dell'apporto d'una efficiente 
compagnia: accanto e attorno 
al l'ottimo Turi, attrici di provata 
esperienza come Ida Carrara e 
Ileana Rigano, e, notevole per il 
fresco piglio, Loredana Marino 
nella parte di Lillina; Dario Ma¬ 
nera è un pertinente Giacomi¬ 
no, Agostino Zumbo un adegua¬ 
to Padre Landolina. Completa¬ 
no il quadro Franco Diogene, 
Federico Grassi, Enrica Carini e 
il piccolo Riccardo Maria Mane¬ 
ra (figlio del Manera surricorda¬ 
to e della Carini: le famiglie 
d'arte esistono ancora...). Una 
sobria ambientazione d'epoca è 
suggerita dalle scene di Stefano 
Pace, dai costumi di Elena Man- 
nini. Alla «prima» romana, cal¬ 
dissimo successo. 


TEATRO IL VASCELLO 


Manuela Kustermann in 

“Il gatto con gli stivali 




di L. Tieck regia di 6. Nanni 


&'p'* 



eti TEATRO VAILE 


□ 4L 5 ALL'11 FEBBR4IQ 


IL FUOCO, L’ACQUA, L’OMBRA 

la danza della natura nelle Immagini di Tarkovskij 

spettacolo dì danza e video di 
STUDIO AZZURRO 

In col la boranone con ALDE.S 


gli elementi naturali creano 
l'intera tessitura dello spettacolo 
attraverso quadri d'immagini. 
nei quali personaggi reali 
e videoptoìezìoni Interagiscono 
modificando di volta in volta 
la percezione visiva dei/o spettatore 


Info Biglietteria 06S8803794 - Prevendita Amit 800085085 - 8088352 

teatro VAILI 


lunedi 7 febbraio, ore 17 - ingresso libero 

STUDIO AZZURRO 

PERCORSI TRA VIDEO, CINEMA E TEATRO 
esperienza tra interattività e narrazione 

video di documentazione prodotti dal 1984 al 1998 
Partecipazione al l’incontro Paolo Rosa, regista, e Fabio Cinti no : di rettore della fotografia 
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Lucarelli eConticchio in gol 
Per Brocchi espulsione fatale 


LECCE-VERONA 2-1 


LECCE II Leccesalein classifi¬ 
ca. Vince non senza fatica 
contro un Verona (2-1) che 
pur ridotto in dieci uomini 
per l'ultima mezz'ora (espul¬ 
sione per doppia ammonizio¬ 
ne di Brocchi) oppone una 
stren ua resi sten za e f i n i sce al - 
l'attacco, al I a di sperata ri cerca 
del pareggio.U nastranaparti- 
ta, però. Dopo 6minuti il Lec¬ 
ce era in vantaggio e dava 
l'impressionedi potervincere 
a mani basse: Lucarelli, in 
grande forma, si catapultava 
nel l'area avversaria e veniva 
steso da Laursen. Rigore inec¬ 
cepibile: lo stesso Lucarelli lo 


trasformava di forza, gol nu¬ 
mero 11 in campionato. Il Ve¬ 
rona non abbozzava alcuna 
reazi o n e e sem brava eh e per i I 
Lecce la strada per il successo 
fosse spianata. Ma la partita 
tornava su un binario di asso¬ 
luto equilibrio al 19' grazie a 
una prodezza di Colucci. Fa¬ 
ceva tutto il capitano ospite: 
un colpo di testa respinto da 
Chimenti, una convulsa mi¬ 
schia econclusionedi Coluc¬ 
ci. 

N el I a ri presa ,AI berto Cava- 
sin sostituiva Juarez, apparso 
in sofferenza sul centrocam¬ 
pista Brocchi, e inseriva Co¬ 


lonnello, che dava una mag¬ 
giore spinta all'azione della 
squadra. Il ritmo della partita 
diventavapiù vivace, Lucarel¬ 
li sfiorava il gol un paio di vol¬ 
te. Il Verona replicava in con¬ 
tropiede. Dopo l'espulsione 
di Brocchi, il Lecceriprendeva 
ilcontrollodelleazionieal 24' 
otteneva con Conticchio il 
gol della vittoria: un tiro po¬ 
tente in corsa da fuori area del 
centrocampista leccese che 
Frey nemmeno vedeva. 

Il resto non contava: la rea¬ 
zione rabbiosa degli ospiti, la 
difesa non sempre ordinata 
ma efficace del Lecce, e l'ulti¬ 
ma azione con Conticchio 
che tentava il bis personale, 
fermato con un fallo al limite 
dell'areadi rigore. Havinto il 
Lecce perché ha avuto mag¬ 
giore convinzione e più ordi¬ 
netattico ed hatrovato in Lu¬ 
carei I i un trasci natore. 
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Emiliani ad un passo dalla B 
Contestata la retedi Muzzi 


PIACENZA-UDINESE 0-1 


Due vittorie consecutive per 
l'Udinese, sei sconfitte di fila 
per il Piacenza: dicono tutto i 
numeri, dopo I a sfida di ieri se¬ 
ra al «Garilli»vintadai friulani 
1-0con un gol di Muzzi. Anna¬ 
taccia, perlasquadra emiliana, 
allaqualenon èservito neppu¬ 
re il cambio di allenatore per 
raddrizzare la rotta: via l'otti¬ 
mo Gigi Smoni, dentro il duo 
Braghin-Bernazzani, un tan¬ 
dem che ha racimolato tre 
sconfitte in altrettante appari¬ 
zioni. Tant'è, i problemi socie¬ 
tari (ledimissioni del presiden- 
teStefano Garrii i)eunacampa- 
gna acquisti-cessioni di basso 


profilo stanno devastando la 
squadra emilian a: la Bèsempre 
piùvicina. 

L'Udinese sorride. Quarta 
vittoria esterna, decimo gol in 
campionato di Roberto M uzzi, 
setti mo posto i n attesadel lasfi- 
da Lazio-Bari: morale, qualifi- 
cazione-Uefa nelle mani della 
squadradi DeCanio. Mail film 
della partita dicecheil Piacen¬ 
za avrebbe meritato almeno il 
pareggio. Due occasioni ssi me 
fai I i teda Rastei I i, I a traversa n el 
primo tempo di Ri zzi tei I i e il 
palo colpito da Rastei li all'8' 
della ripresa, valeadiretremi- 
nuti primadel gol di Muzzi.so- 


n o f att i, n o n eh i acch i ere. M u z- 
zi, i n vece, al q ual e era stato an - 
nullato all'inizio del secondo 
tempo un gol per un fallo di 
mano, non ha avuto problemi 
ainventareil gol sul tiraccio di 
Sosa al l'il'del la ri presa. Puzza 
di fuorigioco nella zuccata di 
Muzzi, proteste, espulso Del li 
Carri: una catastrofe. Inutili 
mosse e contromosse della 
panchina emiliana: l'inseri¬ 
mento di Gilardino, l'ordine 
«tutti all'attacco», il cuore. Il 
Piacenza ha avuto qualche 
buonaoccasione,maallafineil 
forti n o fri u I an o h a resi sti to. Al 
termine, un gruppettodi ultras 
del Piacenza ha cercato di ven¬ 
dicarsi puntando i calciatori 
emiliani, ma l'intervento degli 
agenti ha evi tato lo scontro fi si- 
co. Tri stee velenoso si annun¬ 
cia l'epilogo del quinto cam- 
pionatodi filain serieAdel Pia- 
cen za: retrocessi on eerabbi a. 





Inter-Roma, molto più 
di una partita scudetto 


Lippi: «Vittoriaobbligata». Capello: «Il mio derby» 


STEFANO BOLDRINI 

Inter, tappa numero diciannove 
del campionato della Roma: èun 
giorno buono per capireseil pro¬ 
getto di FabioCapello«voglioda- 
re u n a men tal i tà vi n cen tea q u està 
squadra» è a buon punto. Per la 
Roma vai eil M orti rol o o i I Pordoi, 
in casainteristalebuscadi brutto 
da quattro stagioni (0-2,1-3,0-3 e 
1-4), mai come stavolta però la 
sq uadra gi al I orossa h a buon e mo¬ 
tivazioni per cercare i tre punti, 
anche se Capello mette le mani 
avanti «non si può parlaredi sfide 
dentro o fuori a gennaio». La for¬ 
mazione è quasi fatta: Di France¬ 
sco al posto dello squalificato 
Candela, Rinaldi in difesa al posto 
di Zago (in panchina con gli oc¬ 
chiali alla Davids, tutta colpa di 
una congiuntivite virale), unico 
dubbio Nakata o Gurenko. È un 
dilemma, questo, che an ni chi I i- 
scelaciurmadi giornalisti giappo¬ 
nesi onnipresenti aTrigoria: iI mi¬ 
glior giocatore d'Asia, il numero 
sette («Equipe magazine» di ieri) 
nelle classifiche mondiali degli 
sportivi che guadagnano di più 
con il marketing, contrapposto al 
bielorussoGurenko. 

L'impressione? Nakata dovreb¬ 
be gi ocare. C apel I o i eri I o h a para- 
gonato aSeedorf, che proprio l'al¬ 
lenatore roman i sta I an ci ò i n gran - 
de stile a Madrid, sponda Reai: 
«Del Nakata trequarti sta sappia¬ 
mo tutto. La mia scommessa è 
quel la di faredi lui ancheun gran¬ 
de centrale, un altro Seedorf in¬ 
somma. Per me può farcela». Per 
accelerare l'apprendistato, Naka¬ 
ta salterà letrepartitechevedran- 
noilsuoGiapponeincampoafeb- 
braio: Capello hasiglatoun patto 


da gentiluomini venerdì sera con 
il et della nazionale nipponica, 
Troussier. In panchina ci saràan- 
chePoggi, ultimo acquisto giallo¬ 
rosso, presentato ieri, contratto 
quadriennale. 

Capello temeil clima notturno 
di Milano: «Ho visto il derby del- 
l'al tra sera, c'eran o d i versezon edi 
campo ghiacciate, un terreno in 
questecondizioni èuna mina va¬ 
gante, bisognerebbedareistruzio- 
ni al computer per evitare a gen- 
naiosfidecoa importanti». L'alle¬ 
natore romanista ha cercato an¬ 
che di ristabilire un minimo di 
cordialità con Lippi dopo la pole¬ 
mica «politica» («il gol di mano di 
Totti? L'ha segnato D'Alema», re- 
pi icadi Capei lo «dachepulpitoar- 
riva la predica»): «Lippi èun alle 
natore eh e stimo e con il qualeho 


un rapporto cordiale. È vero, ab¬ 
biamo avuto uno scambio di opi¬ 
nioni, ma nella vita ci sta». Ci sta 
anche un a garbata stoccata al diri¬ 
gente milanista Gal Mani, grande 
nemico di Caperioneil'ultimasta- 
gionedi don Fabio tra i berlusco- 
niani:«Si lamentadegli arbitri?Ri- 
spondo che quando capita a noi 
criticare l'operato dei direttori di 
gara si dice che la Roma piange 
sempre. E inveceoggi toccaamee 
domani a te, ma non possiamo 
mettere in discussione la buona 
fededegli arbitri». 

Per Capello «l'Inter è un derby, 
al Milan ho trascorso diversi anni 
del I a m i a vi ta». U n 'esperi en za eh e 
non rinnega neppure ora che i 
rapporti sonofreddi:«Sonoun'in- 
venzionedi Berlusconi,cheprima 
mi fece lavorare da manager e poi 


intravidenel sottoscritto l'allena¬ 
tore», ha detto a una giornalista 
del setti manale«ll Borghese». 

Per Lippi, la Roma rievocafan- 
tasm i vi ci n i : I eaccu sed i Zem an, I o 
scandalo doping, polemiche ro- 
ven ti. M a oggi per i I tecn i co tosca- 
no conta «vincere per lottare per 
lo scudetto, è il nostro obiettivo. 
La Romaèunasquadra tosta, l'uo¬ 
mo più peri col oso èTotti». Si affi¬ 
da al duo d'attacco Vieri-Baggio 
(anche se non è escluso l'inseri¬ 
mento di Recoba), al laforzadi See¬ 
dorf, al recupero probabile di 
Georgatos Mancheranno il solito 
Ronaldo, Zamorano, Fresi e Di 
Biagio. Èancheunasfidatrainter- 
preti del lo stesso modulo: 3-4-1-2. 
Tra il vecchio (Baggio) eil bambi¬ 
no (Totti). Tra Milano e Roma. 
Unapartitavera, insomma. 


VIGILIA DI JUVENTU SCAGLI ARI 


Ancelotti ritrova Inzaghi 
Zidane respinge gli elogi 


Tra le celebrazioni francesi di Zi nedi¬ 
ne Zidane e il malessere esistenziale 
d'Inzaghi, ecco, oggi, Juventus-Ca- 
gliari, la prima contro l'ultima, 39 
punti contro 11, lo scudetto opposto 
alla sopravvivenza. «Zidane è subli¬ 
me»: questo il titolo d'apertura, ieri, 
del quotidiano sportivo francese 
«L'Equipe», che ha dedicato al fuoriclasse juventino una lunga intervista. 
«Adesso sto benemental mente», èlamotivazionecheZizoufornisceper spie¬ 
gare laforma ritrovata. Il giocatorefrancesehacriticatogli «eccessi», nel bene 
enei male, italiani: «Quello che mi diverteèchegli stessi che oggi mi incensa¬ 
no sono quelli che la stagione scorsa, quando giocavo male, mi massacrava¬ 
no. M a sapetecom'è i n Ital ia, si esagera sempre i n un senso o nel l'altro». Intan¬ 
to, Cario Ancelotti difende Inzaghi: «Se discutete me, èfinito il calcio», aveva 
dichiarato venerdì il centravanti. L'allenatorejuventi no approva: «Ègiustoche 
abbiadettocosì, comeègiustocheci siaconcorrenzaal nostro interno. Nessu¬ 
no qui èin discussione. Pippo perquel chehafatto nel gironedi andata merita 
considerazione e l'importante è che non ce l'avesse con me». Oggi giocherà 
Inzaghi, Kovacevictornerà in panchina. Perii posto di luliano (squalificato) 
ballottaggio traTudor, M irkovice Pessotto. Ancelotti temela vogliadi riscatto 
elaqualità dellasq uadra sarda: «Èsenz'altrolameglioattrezzata tra leconcor- 
renti perla salvezza». Su O'Neill, si limitaadirechepuò giocare «sia allespalle 
dellepunte,siacomecentrocampistapuro.SÌ, può conviverecon Zidane». 


VIGILIA DI LAZIO-BARI 


Eriksson teme Cassano 
Ravanelli «spalla» di Salas 


Vigilia di Lazio-Bari al miele: Sven Go- 
ran Eriksson è in vena di complimen¬ 
ti. Il tecnico svedese si spingefino ad 
un confronto ardito, Cassano come 
Maradona. Il paragone sembra un 
po' irriverente, considerando la gio¬ 
vane etàetuttociòcheil baby-prodi¬ 
gio del Bari ancora deve dimostrare, 
ma per Eriksson non c'è esagerazione. Di sicuro il tecnico della Lazio teme il 
nuovo fenomeno barese che oggi si esibirà all'Olimpico dove hagiàfatto gol 
alla Roma: «Hanumeridagrandegiocatore-sostienel'allenatorelaziale-Per 
comesi muove sembra M aradona, sono rimasto molto impressionato dal gol 
cheha realizzato all'lnterqualchesetti manata». 

Eriksson cerca conferme dopo la prestazione di mercoledì scorso che ha pro¬ 
mosso la Lazio alle semifinali di Coppa Italia ma in campionato gli ultimi due 
risultati sono degli 0-0 contro RegginaeCagliari. Oggi èsqualificato Veron, in¬ 
fortunato Boksic e influenzato Almeyda. A centrocampo spazio alla coppia 
Stankovic-Sensini. Eriksson rinuncia a Simeone: «Diego ha disputato 90' con 
laJuve e, per la leggedel turn-over, ègiusto mettere in campo Sensini». In at¬ 
tacco, insiemeal rientranteSalas, ci saràBavanelli. 

In casa Lazioc'èancheunavocedi protesta. Quelladi Luca M ondini, terzo por¬ 
tiere, che-vistalasqualificadi Ballotta-aspettavadi essere portato inpanchina 
einveceoggi il vice-M archegiani sarà il portiere della «Primavera», Concetti. 
«Forsehofattounerro re ad accettarequestasituazione»hadettoM ondini. 


BREVI 


Basket, la Benetton 
vince la Coppa Italia 

■I BattendolaKinderBologna78- 
59 la BenettonTreviso havinto le 
Final Eightdi Coppa Italia. I trevi¬ 
giani fanno così poker, dopo i 
successi del 1993,1994el995. 

Basket/ 2, a Sydney 
l'Italia contro gli Usa 

■ Sorteggiati iduegironi del torneo 
olimpico: Italianel grappo Ain- 
siemeaUtuania, N uovaZelanda, 
Cina,FranciaeUsa.NelgruppoB 
Russia, Angola, Canada, Austra¬ 
lia, Spagnaejugoslavia. Usa-ltalia 
del 19settembresaràil secondo 
impegno pergli azzurri diTanje- 
vic. Esordio il 17 con la Utuania. 

Doping, nuova 
indagine sul ciclismo 

■ Nuovofilonediindagineperla 
Procuraantidoping del Coni sul 
ciclismo. L'inchiestasi aprirà ve¬ 
nerdì prassi moesi muovesu 
un'informativadei carabinieri di 
Chieti cheametàdel '99 avreb¬ 
bero seq uestrato farmaci non 
consentiti ad un conidoredella 
Canti neTollo, Ruggero Marzoli. 

Sci, Ghedina 
beffato da Maier 

■ NelladiscesaliberadiGarmish se¬ 
condo posto per Kristian Ghedi¬ 
na, staccatodi soli 32centesimi di 
secondo dal «mostro» Hermann 
M aier. Annullato percattivecon- 
dizioni il gigantefemminiledi 
Zwiesel. 

Calcio, Maradona 
denunciato a Cuba 

H Diego Maradonaèstato denun- 
ciatoaL'Avanadaduefotografi 
perlesioni edanni alla proprietà 
privata. L'iniziativagiudiziariasi 
riferisceamartedìscorsoquando 
l'ex capitanodel Napoli haman- 
dato in frantumi con un pugno un 
fi nestri nodi un'auto dove si tro- 
vavanofotografi egiornalisti. 
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«S/astiche? Bloccatela partita» 

Appello di Sensi agli arbitri: «Le multe non servono» 


ROMA Gli arbitri dovrebbero 
i n terrò m pere I e parti te q u an do 
sugli spalti vengo no esposti stri¬ 
scioni con croce celtiche o sva¬ 
stiche. Questa la proposta di 
Franco Sensi per scoraggiare 
questeformedi razzismo chesi 
presentano sugli spalti degli sta¬ 
di echeal clubgiallorosso sono 
costatecare: l'ultimasanzioneè 
stata di 28 milioni nonostante 
la tesi difensiva del legale della 
Roma secondo cui di per sé le 
croci celtiche non avrebbero 
contenuto violento o razzista. 
La Disciplinareèstatadi parere 
diversoecosì Sensi dovrà pagare 
28 milioni (20 per il derby del 21 
novembree8perlasfidacol Pia¬ 
cenza di Coppa Italia del 1° di¬ 
cembre). Ieri il presidente del la 
Romaèstato chiaro: «Lemulte- 
ha detto - non servono a nulla, 
le società non c'entrano, ma è 
un problemachedeverisolvere 
lo àato visto che lo paghiamo. 


Ne ho parlato con Carrara ed 
una soluzione potrebbe essere 
l'interruzione della partita da 
parte del l'arbitro, eoa comefe- 
ceCollinaquandoordinòdi to¬ 
gli ere u n o stri sci on e contro C a- 
sarin. Saranno gli stessi tifosi a 
ribellarsi con chi porta croci cel- 
ticheo svastiche». 

11 presidentesi èpoi sofferma¬ 
to sul tema degli arbitri diventa¬ 
to «boi lente»dopoleultimesvi- 
stedurantelnter-M ilan di Cop¬ 
pa I tal i a. «Spero eh e venga seri t- 
to un nuovo regolamento. Gli 
arbitri - ha spiegato Sensi - do- 
vrebberoavereunaloro base au¬ 
tonoma ed eleggere loro stessi 
un capo, senzachequesti venga 
imposto da vertici federai i. Tut¬ 
to quel lo chec'èoradeve finire, 
gli arbitri devono gestirsi in pie- 
naautonomia. Nondeveesserci 
più un numerochiuso, maallar- 
gato. 11 cal c i o è p i ù vel oce ri spet¬ 
to apri maedènormalechepos- 


sono sbagliare, ma lo fanno in 
buonafede. Infuturo,con l'aiu¬ 
to di elementi tecnologici, pos¬ 
sono migliorare pian piano. Il 
doppio arbitro? È un esperi¬ 
mento, ma è meglio un solo di¬ 
retto redi gara». 

Sensi in questi giorni è stato 
anche protagonista del braccio 
di ferro con l'Associazione cal¬ 
ciatori sullaquestionedei "fuori 
rosa". «Quella è un'altra batta- 
gliaenoi nesiamoi pionieri.So¬ 
no disposto afareunatavola ro- 
tondadoveridiscutereleregole. 
Ègiustocheai giocatori fuori ro- 
savengadato un compenso pre¬ 
stabilito, e non vorrei passare 
perii presidentechevacontroi 
calciatori. Per al cu ni giocatori è 
faci le arrivare in una società di 
calcio ma, per noi, èdifficileli- 
berarcene». Sensi infine ha an¬ 
nunciato cheil canaletematico 
sullaRomasaràvisibileanchein 
Giapponeperifandi Nakata. 
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L'immagine 
ha preso 
il sopravvento 
Umanità sempre 
più povera 
neH'economia 
finanziaria 


DANILO DE MARCO 

Informazione e comunicazione 
tendonoaconfondersi,lastampa 
scrittaèin crisi està perdendola 
sua identità. Lei, Ramonet, parla 
di giornalismoinutile. ETimma- 
ginecheha preso il sopravvento. 
Vederevuol di recomprendere? 
«E'allafinedegli anni 80cheassieme 
alla mondializzazione dell'econo¬ 
mia, fanno irruzionelenuovetecno- 
logie dell 'informazione e della co¬ 
municazione. Innervando tutte lere- 
ti, il sistemadellacomunicazioneha 
cambiato anche i settori del potere, 
dell'economia, della produzione e 
quindi quelli della cultura. Ma oggi 
l'i nformazi oneè«non stop, indi retta 
ein tempo reale». Fondamentaleèil 
col legamento, trovarsi sul postoèga- 
ranzia dell'autenticità: ecco allora 
man i testarsi «l'effetto veri tà». Si trat- 
tadi un testi mone«vero». Unanuova 
concezi one del l'i nformazi one emer¬ 
ge: quella della verità. Nienteimma- 
gine,nienteveri tà». 

Citando Roland Barthesa propo¬ 
sito di storia e mito, e parlando 
dei media durante la guerra dei 
Golfo, lei elenca treoggetti quali 
mitidellafinediun'epoca:lama- 
sc h er a a gas, i I cacci a i n vi si bi I eei I 
Patriot». 

«Sono tre oggetti dalle forme netta- 
menteidentificate. La maschera a gas 
sorge dallenostre più profonde pau¬ 
re. Simboleggia la minaccia di an¬ 
nientamento di folle senza volto, 
senza volontà. Quanto al caccia invi¬ 
sibile, il bombardi ere f 117 A Stealth, 
per laprimavoltaquestoaereo usciva 
dal mistero, e nella guerra del Golfo 
fu possi bi le constatareche non asso¬ 
migliava a nessun altro oggetto vo¬ 
lante. Il Patriota rimanda all'univer¬ 
so di Biade Runnerin cui lamoderni- 
tà si u n i sceal I a povertà». 

L'essenzialeèesistere? 

«Il lavoro èin procinto di diventare 
un gioco. Più si comunica, più la no¬ 
stra soci età sarà armoniosaenoi sare¬ 
mo felici. Questa è un'idea. E' vero 
cheoggi tutto quello cheè immate¬ 
riale si sviluppa più velocemente di 
quellocheèmateriale. Basta prende¬ 
re le cifre dell'OMC sugli scambi 
commerciali trai paesi:gli scambi di 
oggetti manufatti equelli di servizio 
producono in un anno 6000 miliardi 
di dollari. Tutto quello chesi vendee 
si compera materialmente. Ma se 
prendiamo la sfera finanziaria degli 
scambi immateriali, questi produco¬ 
no 2000 miliardi di dollari al giorno. 
Oggi, con l'eccezi on e degl i Stati Uni¬ 
ti, tutti i Paesi chesono moltograndi, 
molto popolati emolto ricchi in ma¬ 
terie prime, sono Paesi in rovina : la 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Prima nacque l’in¬ 
trattenimento, poi l'e-commerce; il 
commercio via Internet, infine toc¬ 
cò al giornalismo. Nasceresta per re- 
sistereo, meglio, per esistere. Ecco la 
nuova agenda dei media nell'era 
del la fusione del secolo America On- 
line-Time Warner, ecco la nuova 
mappa delle priorità nel mercato dei 
media. Quando Steve Case, di Aol, 
ha annunciato l'acquisto di Time 
Warner, è stato questo l'ordine di 
importanza delle missioni del nuo¬ 
vo gruppo. Il giornalismo veniva al¬ 
l'ultimo posto e non per caso. Piac¬ 
cia o non piaccia, si rischi o meno di 
passare per nostalgici, sotto i nostri 
occhi ha preso forma una commer¬ 
cializzazione di sport, arte, informa¬ 
zione politica, programmi per bam¬ 
bini elevata a una scala mai vista 
prima. Fenomeno che per alcuni 
rappresenta un paradiso democrati¬ 
co, per altri lafinedella libera scelta, 
della democrazia informativa garan¬ 
tita dal Primo Emendamento. E pu¬ 
re la fine di Internet trasformatasi 
rapidamente da mondo multipola¬ 
re, da «plasma globale» della comu¬ 
nicazione, come diceva Tim Ber- 
ners-Lee l'inventore dei protocolli 
Web utilizzati ancora oggi, a pale¬ 
stra per pochi gruppi oligopolistici. 

Per ammissione degli stessi prota¬ 
gonisti della fusione Aol-Time War¬ 
ner, il principale scopo del l'opera¬ 
zione è di ampliare la base dei con¬ 
sumatori, Stop, Nessuno parla di mi¬ 
gliorare il giornalismo o la qualità 
della discussione pubblica, di farla 
finita con l'informazione polveriz¬ 



Fiorani/ Sintesi 


<41 g ornali ano? Inutile? 


L'allarmedi Ramonet suHInformazione nell'era digitale 


Russia è un esempio, il Brasile o il 
Congo-Zairesonoesempi». 

Alloraquali sonoi Paesi potenti? 
«Sono i Paesi chesono molto piccoli, 
non molto popolati echenon hanno 
materi e pri me. Per esempi o Si n gapo- 
re, HongKong, leCittà Stato eleCittà 
Stato senza tasse, che vivono nella 
economiafinanziariaenon in quella 
reale. Dunquetutto quello cheèim- 
materi al eèmolto più con veni ente». 
Pero' noi non stiamo parlando 
qui delle società ricche e svilup¬ 
pate? 

«Una piccola minoranza. Ed è vero 
cheoggi la grande caratteristica del¬ 
l'umanità è la diseguaglianza, e le 
condizioni di vita si sono degradate 
in 70 Paesi, cioèun terzo dell'umani- 
tà, in rapporto allasituazioneprece- 
dente. Oggi su sei-miliardi di abitanti 
ci sono cinque-miliardi che vorreb¬ 
bero avere dei beni materiali, cioè 
quattro abitanti su cinque non han¬ 
no l'accesso ai beni materiali, non 
hanno di che mangiare, non hanno 
dovedormire, non hanno medicine 
Eppure, credo che la prospettiva di 


una soci età armon i osa efel i ce si a gi à 
possi bi lematerialmente. Questo seci 
fosse la volontà politica e sociale in 
scalainternazionale». 

Sul suo mensileèstato pubblica¬ 
to un dossier dal titolo «La forza 
molle» della socialdemocrazia. 
Chesignifica? 

«Oggiavereunaposizionecriticaver- 
so lasinistra, chegovernaquasi tutta 
l'Europa, è diventato estremamente 
difficile. I partiti politici hanno delle 
diffi coltàapensareil mondo. E'I'eco- 
nomiaeleteorieeconomichechepi- 
lotano il mondo. E' questa la mon¬ 
dializzazione. Seprendiamo ladestra 
tradizionale, nei nostri paesi di de- 
mocrazi a svi I uppata, a parte i 11 i bera- 
lismoteorico, non hamai avuto una 
teoria politica della società. E dal 
1945solo un’idea: l'anticomunismo. 
Quando l'Unione Sovietica si è dis¬ 
solta, tutte le destre si sono dissolte 
Lamiatesi ècheledestresono uscite 
dallastoria. E' l’architetturadel mon- 
dochesi ètrasformata». 

Ci stiamomuovendoinveceverso 
u n mon do i perdetti ocrati co, i per- 


La battaglia del direttore 
di Le Monde Di plomatique 
contro il «pensiero unico» 

B lgnacioRamonetédirettoredel«MondeDiplomati- 
que»einsegnaaH’UnivereitàdiParigiteoriadelleco- 
municazione.llmensile«MondeDiplomatique»oltre 
chein Francia, escetradotto nelleseguenti edizioni: 
Italia, Germania, Austria, Svizzera, Spagna, Inghilter¬ 
ra, Lussemburgo, Svezia, Portogallo, Grecia, Argenti¬ 
na, M essico, M ondo arabo, Coreadel Sud, einGiap- 
ponesu Internet. In ItaliaAsterioseditoreescecon i 
suoi duelibri : «Geopoliticadel caos»e«Latirraniadel- 
lacomunicazione».Tralealtrepubblicazioniinlingua 
straniera, ricordiamo :«Lacommunicationvictime 
desmarchands»ed. LaDécouverte, Parigi. «Como 
nosvendenlamoto»(incollaborazioneconNoam 
Chomsky) ed. Icaria, Barcellona. « N ouveaux pou- 
voirs, nouveauxmaitresdu monde»ed. Fides, M on- 
tréal.ln«Geopoliticadelcaos»analizzail ritmo eia 
profonditàdelletrasformazionidelfinemillennio.La 
mondializzazionedeH’economiasconvolgetutto,sti- 
molatadall’accelerazionedalletecnologiedell'infor- 
mazione. Gli Stati-nazioni, governi, partiti esindacati 
perdono il loro riferimenti tradizionali. I responsabili 


politici danno l'impressionedi non essereall'altezza. Gli 
Stati Uniti super-potenza unica, si trovadifronteduealtri 
poli rivali : l’Europael'Asia-Pacifica. M aquesti trePaesi so- 
noaloro voltasfidatidai Paesi emergenti edall'ondatadi 
paureetniche, nazionalisteereligiose.Edevonofarei con¬ 
ti con il crollodel Sud dove vivel’80%dellapopolazione 
delglobo.L'autoresidomandaacosaassomigliail nuovo 
paesaggio planetario: quali Stati, quali forze, equali nuovi 
paradigmi emergonodaquesto contesto?Qual èil si ste- 
madi pensiero dominante, equali sono lechiavi percom- 
prendereleformidabili mutazioni attuali. Nella«Tirannia 
dellacomunicazione», inquesta Eradell'Alienazioneme- 
diatica, puntasull'aspettoideologicodellaworldculturee 
deH'informazioneglobale.Inunpianetaquasicompleta- 
menteliberato dai regimi autoritari, assistiamo ad un pa- 
radossaleritomo di censureemanipolazioni. Contempo¬ 
raneamente, nuoveeseducentiformedi «oppio dei po- 
poli»ripropongonoil «miglioredei mondi possibili»,affa¬ 
scinandogli abitanti del pianetaedistraendoli dai lorodo- 
vericivici.Daquestofenomenoderivarillimitataeinarre- 
stabileproliferazionedegli strumenti di cui lacomunica 
zionesi serve, dei quali Internet rappresentail trionfo ulti¬ 
mo: piùcomunicheremoepiùsaremo felici. Maora chela 
comunicazionesiimponecomeunobbligoassoluto,che 
abbracciatutti gli aspettidellavitasociale, economicae 
culturale, non saremo di frontea una nuovaformadi tiran¬ 
nia? 



JohnTodd/Ap 


tollerante? 

«Opporsi ai diritti conquistati, dalle 
donne, dagli omosessuali, dagli im¬ 
migrati non èpiù possi bileoggi nella 
nostra società. La destra è dispersa. 
Resta la sinistra. E la sinistra non ha 
pi ù teorie, lasinistra con il croi lo del- 
i'UnioneSovieticavedecrollaretutto 
i I suo progetto, i I suo contro progetto 
rispetto al progetto del capitalismo». 

Cos'erail Socialismo? 

«Era I a ri spostaal Capitalismo. Oggi il 


Capitalismo vive una seconda rivo¬ 
luzione, si ècompletamentetrasfor- 
mato, in quellochenoi chiamiamo la 
mondializzazione finanziaria. Dun¬ 
que i I soci al i smo oggi ha perduto l'es- 
senzadel socialismo, l'essenza del so¬ 
cialismo era quello di proporre un 
modello differente al capitalismo. 
Noi vogliamo abbattere il capitali¬ 
smo. Oggi lasinistranon hapiù quel¬ 
la prospettiva, cerca di adattarsi: si 
chiami terza via o nuovo centro. La 


conferenza di Firenze ha dimostrato 
cheasinistrai partiti comunisti sono 
scomparsi, si sono convertiti in so¬ 
cialdemocratici. Ma non esiste più 
una teoria. Abbiamo lasciato l'era i n- 
dustri aleelaclasseoperaiaèin viadi 
dissoluzione. Di conseguenza la so¬ 
cialdemocrazia è oggi la destra mo¬ 
derna, oggi la norma per governare 
un paeseèesseresoci al democratici». 

Elasinistramoderna? 

«Lasinistra modernanon puo'chesi- 


DOPO AOL-TIME WARNE 


E dagli Usa Bob Woodward avverte 
«Tempi sempre più duri per i cronisti» 


zata, le «breaking news», le notizie 
dirompenti che durano ore e ore in 
una ossessiva ripetizione di partico¬ 
lari insignificanti, E neppure si parla 
più della vecchia idea di rinfrescare 
la politica in televisione aprendo 
spazi liberi ai candidati, sapendo 
che questa potrebbe essere la via per 
ridurre una delle ragioni della corsa 
sfrenata al rastrellamento di fondi, 
con tutti i rischi di inquinamento e 
di corruzione del caso. CNN eWB, 
gli avamposti di TimeWarner, sono 
stati tra i primi a opporsi a questa 


prospettiva. 

Qualche giorno fa il National 
Press Building di Washington ha 
ospitato un convegno dell'Investi- 
gative Reporters and Editore, un'im¬ 
portante associazione del giornali¬ 
smo investigativo americano, e dal la 
tribuna un ancora brillantissimo 
Bob Woodward, uno dei duesupere 
roi dello scandalo del Watergate, ha 
detto seccamente: «Per i giornalisti 
saranno tempi duri». I conflitti di 
interesse e fra gli interessi e la pro¬ 
fessione saranno moltiplicati e per 


quanto gli editori raccontino chele 
«strategie informative non cambia¬ 
no» sarà impossibile sapere, come 
ha argutamente ricordato Laurence 
Zuckerman del New York Times, 
«quanti articoli non sono stati scritti 
perché i giornalisti sanno che sfi¬ 
dando gli interessi aziendali subireb¬ 
bero dei danni professionali». 

Dopo aver pensato a Internet co¬ 
me via per catturare l’attenzione de¬ 
clinante dei lettori, ora i giornali ri¬ 
schiano di essere completamente 
scavalcati da una profonda rivolu¬ 
zione. Secondo Todd Gitlin, profes¬ 
sore di cultura e giornalismo alla 
New York University: «Sono solo i 
valori di chi possiede azioni a far 
scodinzolare il cane, cioè ad appas¬ 
sionare la nazione. Già prima della 
fusi one Aol-Ti me Warner tanti gior¬ 
nalisti hanno investito molto nei 
fondi pensione e nei lettori interes¬ 
sati ad acquistare automobili di lus¬ 
so e liquori di marca. L'agenda del¬ 
l'informazione di Time, People, For¬ 
tune e quant'altro è da tempo tarata 
su quel pubblico. Il giornalismo se¬ 
rio sugli interessi dei proprietari del¬ 
le squadre sportive faceva già fatica 
a imporsi nelle newse nei magazine 
televisivi per il semplice motivo che 
i network hanno investito migliaia 
di dollari negli affari del calcio, del 


basket e del baseball». 

Quanto alla politica, chi si aliena 
simpatie a dieci mesi dal voto? C'è 
chi si richiama addirittura a James 
Madison, presidente dal 1808 per 
quasi due mandati, e al la sua famosa 
frase: «Un governo popolare senza 
informazione popolare, o senza 
mezzi per ottenerla, è la condizione 
per una farsa o una tragedia o forse 
entrambe». 

Quando Ben 
Bagdikian, Pre¬ 
mio Pulitzer e 
giornalista tra i 
più famosi d'A¬ 
merica, scrisse 
«The Media Mo- 
nopoly» cin¬ 
quanta gruppi 
controllavano la 
maggior parte di 
quello che si 
leggeva negli 
Stati Uniti, chesi trasmetteva in te 
levisione e si guardava al cinema. In 
marzo apparirà la sesta edizione di 
questo che è ormai un «cult» peri li¬ 
beral e il numero dei «padroni» del¬ 
le news, deH'entertainment e dell'e¬ 
ditoria si è ridotto a sei. Il mercato 
globale dei media è dominato dalle 
stesse otto corporation transnazio¬ 
nali che dominano il mercato ame¬ 


ricano: General Electric, Att&T/Li- 
berty Media, Disney, Aol-Time War¬ 
ner, Sony, News Corporation, Via¬ 
com, Seagram più la tedesca Bertel- 
sman. «Ogni edizione del mio libro 
è sempre stata criticata perché trop¬ 
po al larmistica - sostiene oggi Bagdi¬ 
kian - e invece era da criticare per- 
chétroppo conservatrice». Quanto a 
Internet, uno studio realizzato da 
Steve Lawrence e Lee Gils del Nec 
Research Institute è arrivato alla 
conclusione che la Grande Rete non 
soffre di malattie molto diverse se è 
vero chei principali motori di ricer¬ 
ca scandagliano solo il 16% dei siti 
consultabili. Ciò significa che i siti 
nuovi e piccoli possono restare invi¬ 
sibili per molto tempo, 

Bagdikian non ha dubbi: «Aol e 
Time Warner hanno creato il più 
grande "mali” del mondo». Un «cy- 
bermall» globale, un supermagazzi- 
no che facendo correre sullo stesso 
binario tutti i prodotti del mercato 
dei media (film, tv, riviste, quotidia¬ 
ni, musica, libri, servizi via cavo) 
inevitabilmente pone ciascun pro¬ 
dotto sotto una pressione commer¬ 
ciale moltiplicata a dimostrazione 
che, anche da questo punto di vista, 
il mezzo èil messaggio. 

Naturalmente le cose non sono 
semprecosì nette perchéèancheve 


liete 

CULLA 
‘È arrivato ‘Marcelo 

Lo annunciano i nonni, Mbino e Qiovanna Ledano e con 
immensa gioia ringraziano fulvia e Davide per il bellissimo dono 
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commerciale 
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critica e corretta 


tuarsi alla sinistra della socialdemo¬ 
crazia. Ed è una sinistra che deve ri¬ 
flettere su come proporre un altro 
modello da quello in cui viviamo. E 
bisogna ammettere che è difficile 
pensarei n questo momento». 

Abbiamo visto cosa èaccaduto a 

Seattl e. E ' molto i m portante? 

«È l'embrione di una società civile 
planetaria. Quindi oggi la vera sini¬ 
stra non puo'cheesprimerei critican¬ 
do quello cheta la destra moderna, 
cioè la socialdemocrazia. Quando la 
socialdemocrazia per esempio non è 
abbastanza attenta all'insieme del¬ 
l'umanità, non è abbastanza attenta 
alle ineguaglianze. La socialdemo- 
crazi a accetta i I capi tal i smo n el I a sua 
n uova fase, accetta eh esi a i I capi tal ea 
pilotare il mondo e non la politica. 
Accetta che tutto quel I o che è col I et- 
tivo e sociale sia ogni giorno rosic¬ 
chi ato da tutto quel I o eh e è pri vato e 
non pubblico. Abbiamo quindi mol¬ 
to lavoro, molti cantieri daaprire». 

Quali possono essere questi can¬ 
tieri? 

«lo penso cheoggi laconcezionedel- 
l'ecologia bisogna estenderla ad altri 
campi. E' sicuramente la conserva- 
zionedeH'equilibriodellanatura, ma 
è anche in termini economici uno 
sviluppo duraturo. Bisognaampliare 
il termine di ecologia. In particolare 
al campo deH’informazione. Solo 40 
o 50 anni fa, in Italia, in Francia, in 
Spagna, molte persone non avevano 
la possibilità di mangiare, la norma 
percentinaiad'anni fu lapenuria. Be¬ 
ne, oggi possiamo dire la penuria è 
vinta, ma sono nati altri problemi, il 
cibochemangiamoci avvelena,si di¬ 
strugge la natura, si martirizzano gli 
animali. 

Per l'i nformazi one è I a stessa cosa. 
Per mol to tempo n on abbi amo avuto 
informazionesotto ledittaturedel fa¬ 
scismo, del franchismo, del nazismo, 
dello stalinismo. Oggi abbiamo mol- 
ta informazione Ma molta informa¬ 
zione contiene molte menzogne, 
molte controverità, molta approssi¬ 
mazione, privilegiando la semplici¬ 
tà, la rapidità e il divertimento. Tre 
caratteristi che che i nfanti I i zzano so¬ 
vente i cittadini. Dunque ci vuole 
un'ecologia deH'informazione 
Un'ecologiadello spirito chedobbia- 
moesserecapaci di applicare». 

Ci sono speranze, idee per il nuo- 

vomillennio? 

«Primadi tutto, dieci anni dopo l'ab¬ 
battimento del muro di Berlino co¬ 
minciamo acomprenderechesi amo 
entrati in unanuovaeraecerchiamo 
di decifrarla. Questa ègià unasperan- 
za, comprendere dovesiamo. Un'al- 
tra speran za è an co ra q uel I o eh e è ac- 
cadutoaSeattle, eprimacon lavitto- 
ri a con tro l'accordo m u 11 i I ateral esu I - 
l'investimento. Oggi, su scala plane¬ 
taria, sempredi più dei cittadini sono 
capaci di mobilitarsi graziealnternet 
"diventata una nuova arma militan¬ 
te" e identificare degli obiettivi con¬ 
creti e ad opporvisi. D'altra parte c'è 
una volontà ancora diffusa da parte 
dei cittadini di organizzarsi. Queste 
associazioni embrionedi unanuova 
soci età planetari a, oggi si battonoper 
latassazionedelletransazioni finan¬ 
ziarie soprattutto nei mercati del 
cambio per creare un fondo d'aiuto 
all'insieme dei cittadini (ATTAC). 
Comprendiamo da una parte chi so¬ 
no i nostri avversari. L'attacco mi 
sembra un segno di speranza. Ed èun 
formidabileiniziodel millennio». 


ro il fatto chei giganti dell'informa¬ 
zione hanno le risorse - e la conve¬ 
nienza in termini di immagine e 
credibilità presso l'opinione pubbli¬ 
ca più sofisticata - per creare nuove 
voci e per difenderne altre minori, 
Senza i soldi di TimeWarner, New 
York One, la rete news 24 ore su 24 
di New York, sarebbe stata chiusa e 
così il conservatore New York Post 
salvato da Murdoch. Siate, giornale 
online tra i più interessanti con un 
gusto particolare di andare contro- 
corrente, appartienea Microsoft. Ma 
questo non sposta di un millimetro 
il problema dei «muri» tra pubblici¬ 
tà e informazione che è stato posto 
dal New York Times. 

Tanto per dare un'idea di checosa 
significa il doppio fenomeno di in¬ 
tegrazione orizzontale del mercato 
(poche corporation controllano una 
parte significativa di un settore spe¬ 
cifico) edi integrazione verticale (lo 
stesso gruppo o un'alleanza tra 
gruppi controlla sia larga parte della 
produzione sia gli strumenti per di¬ 
stribuirli), basta ricordare che Di¬ 
sney ha fatto 100 milioni di dollari 
di profitti con II Gobbo di NotreDa- 
me e Pocahontas nelle sale cinema¬ 
tografiche, e ne ha fatti cinque volte 
di più con gli show all’ABC (di sua 
proprietà), nei parchi di divertimen¬ 
to, con libri comici, CD-Rom, ven¬ 
dendo cianfrusaglie per bimbi nei 
600 magazzini sparsi in tutto il 
mondo. Estendiamo il metodo Di¬ 
sney all’intera gamma di prodotti 
dei media, nella speranza di poter 
scaricare musica dei cantanti legati a 
Warner ascoltandola dal nostro tele¬ 
fonino, e possiamo immaginare gli 
effetti di questa rivoluzione. 
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Il presidente deH’Adiconsum: «Le tariffe assicurative 
della Re auto possono ridursi anche del 30% » 

■ «Troppeparoleepochifatti dapartedel governo. Letariffecontinuanoacrescerepoichénéil par¬ 
lamento néilgovemonél'organismodivigilanzala/aphannofinoad oggi realizzato unserio con- 
trailo». Lo sostienein una nota il presidentedell'Adiconsum, Paolo Landi, convinto che«letariffe 
assicurativeRcauto possono ridursi anchedel 30% sevengono affrontati alcuni problemi lecui 
propostesonogiàin mano del govemoedel parlamento». Secondo i consumatori, il parlamento 
dovrebbeapprovareinnanzitutto, il disegno di leggesul danno biologico ei profili di riferimento 
perobbligarelecompagnie«a metterei prezzi in vetrina». L'Ania-afferma Landi-deve awiareuna 
politicacontroletruffechefinoad oggi hacopertoelegittimatosenzaalcunaazionedi contrasto». 



All'aeroporto di Fiumicino uno sciopero improvviso 
dei dipendenti di una società di catering 

■ Sciopero improwisodalleorel6di ieri all'aeroporto di Fiumicino dei lavoratori dellaUgabueAir 
Catering aderenti ai sindacati Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uilt, UgleSanga.Ascatenanel'agitazionedei di¬ 
pendenti, cheincrocerannolebracciafino alla mezzanottedioggi,«rinviodicomunicazioniuffi- 
ciali-si leggein un comunicatosindacalecongiunto-perlamessainmobilitànei riguardidei lavo¬ 
ratori al momento interessati, nonostantel'aziendaabbiaricevuto,dapartedell'Enac(EnteNazio- 
naledell'AviazioneCivile), unarichiestadi incontro per mercoledì 2febbraio». Laprotestadei la¬ 
voratori dellaUgabueva avanti giàdaalcunigiomi in seguito alladecisionedeiraziendaditrcisferi- 
re58deisuoi400dipendenti dopo aver perso lacommessadellacompagniaaereaThai. 



Contratti, accorcio per un milione di edili 

Aumento di 72mila lirein due anni, nuovi orari, pre/idenza integrativa 


ROMA Accordo fatto per il rinnovo 
del contratto degli edili. Ieri notte, al 
termine di una lunga non-stop co¬ 
struttori dell'Ance e sindacati hanno 
alla fine raggiunto un'intesa anche 
sui capitoli più spinosi della lunga 
vertenza, cioè distacchi, previdenza 
complementare, orario, inquadra¬ 
mento unico. L'accordo riguarda ol¬ 
tre un milione di lavoratori. Ai quali 
va un aumento salariale di 72.000 li¬ 
re a regime, suddiviso in due tran- 
che: la prima di 50.000 lire partirà 
dal primo gennaio del 2000, mentre 
la seconda (22.000 lire) scatterà dal 
primo gennaio 2001. L'intesa preve¬ 
de anche l'introduzione della previ¬ 
denza integrativa, una diversa utiliz- 
zazione del l'orario di lavoro e la pos¬ 
sibilità di utilizzare lavoro a termine 
ed interinalefino al 20% dell'organi¬ 
co complessivo delle aziende. 

Una curiosità. Nel nuovo contrat¬ 
to degli edili si parla anche riqualifi¬ 
cazione e di formazione professiona¬ 
le, con una attenzione a ciò che sta 
avvenendo nel mondo della scuola 
per favorire l'inserimento lavorativo 
e per sviluppare una maggiore atten¬ 
zione sulla sicurezza nei luoghi di la¬ 
voro. 

Con il nuovo accordo cambia in¬ 
tanto il regime degli orari, viene in¬ 
fatti abolita la norma che prevedeva 
per i lavoratori del settore 150 ore di 
straordinari l'anno, «Abbiamo elimi¬ 
nato - dice il segretario generale del¬ 
la Fillea-Cgil Carla Cantone - quel¬ 
l'articolo che prevedeva la possibili¬ 
tà dell'azienda di decidere autono¬ 
mamente su 150 ore di straordinario 
l'anno. È una piaga che siamo riusci¬ 
ti a modificare». L'intesa secondo 
Cantone «aiuta a sconfiggere il lavo¬ 
ro nero» anche perché regolamenta 
il contratto temporaneo e il lavoro 
interinale oltre alle nuove norme 
sulla flessibilità, 

Per il segretario generale della FiI- 
ca-CisI Cesare Regenzi «si tratta di 
un buon accordo. È molto impor¬ 
tante - sostiene - avere ottenuto una 
prima tronche di aumento consi¬ 
stente per i lavoratori. Sono impor¬ 



tanti anche le previsioni sulla previ¬ 
denza integrativa e sulle trasferte». 11 
numero uno della Feneal-Uil Franco 
Marabottini ricorda la definizione di 
un regime diverso per l'utilizzo delle 
88 ore di permesso che non saranno 
più accantonate nella cassa edile ma 
saranno utilizzate attraverso un rap¬ 
porto tra lavoratore e azienda, «È 
molto importante - afferma - aver 
definitivamente concordato l'avvio 
della previdenza integrativa. Quan¬ 
do partirà il fondo a questo stru¬ 
mento sarà erogato I' 1% della retri¬ 
buzione da parte del lavoratore, I' 
1% da parte delle imprese e il 18% 
del Tfr. È positivo anche che si sia 
prevista l'assistenza sanitaria inte¬ 
grativa». 

La regolazione sperimentale del 
lavoro interinale adeguata alla speci¬ 
ficità del settore nonché il riconosci¬ 
mento professionale dei lavoratori 
del recupero e del restauro, fino ad 
oggi privi di ogni tutela contrattua¬ 
le, sono altre due importanti novità. 


Meno impiegati, più ispettori 
contro infortuni e lavoro nero 

■ M enoimpiegati epiù ispettori sui cantieri enellefabbrichette. Il mi- 
nistrodelLavoroCesareSalviradunaleforzeperlabattagliacontroil 
lavoro neroeperil ri spettodellenormedi sicurezza. «Non potrà più 
essereconsentitoal personalechehaqualificaispettivadi svolgere 
mansioni amministrativeocomunquenondirettamenteconnesse 
all'ispezionedel lavoro». Eancora: «N el caso in cui il personaleispet¬ 
tivo ritengadi non potereffettuareattivitàestema, dovràri nunciane 
allaqualificaispettivaesaràassegnatoaunadiversa mansioneam¬ 
ministrativa». Così reci taunacircolareministerialeinviatadaSalvi al- 
ledirezioni regionali eprovincialidegliufficidellavoro. Lacircolaredi 
Salvi indica, inoltre, ai dirigenti degli uffici provincialieregionali del 
lavorodi utilizzaregli ispettori che hannountitolodistudiotecnico 
esclusi vamenteperlavigilanzatecnica, «in mododapotenziareul- 
teriormenteleispezioni indiri zzateaverificareilrispettodelleleggi 
sullasicurezzanei luoghi di lavoro». Salvi, si leggein unanotadel di¬ 
castero d i Via Flavi a, haanchefi rimato u n decreto che rafforza latask 
forceministerialeperlavigilanzasuH'applicazionedellenormedisi- 
curezzaedi repressionedel lavoronero, mettendolaalladirettedi- 
pendenzedé ministro stesso. 


IL CASO 


Allarme Inpdap: «A rischio la vendita 
del le case degli Enti agli affittuari» 


ROMA C'è il rischio che la vendita degli im¬ 
mobili delle case degli enti non venga effet¬ 
tuata agli affittuari, mentre si avvicina sempre 
di più la possibilità chegli acquirenti siano le 
grandi società immobiliari. L'allarme è stato 
dato dal Presidente del Comitato di indirizzo 
e vigilanza (Civ) dell'lnpdap, Giancarlo Fon- 
tanelli, che ha spiegato come «questa è una 
preoccupazione concreta, in quanto la valuta¬ 
zione del costo degli immobili attualmente è 
stata realizza¬ 
ta solo su di 
una metà, 
circa 8.000 
dei 15.000 
appartamenti 
che devono 
essere ap¬ 
prezzati» per 
essere vendu¬ 
ti nella prima 
tran eh e. 

«Inoltre, e 
questo è an¬ 
cora più 
preoccupante 
- ha aggiunto 
Fontanelli 
non sono sta¬ 
te ancora 
predisposte 
le modalità 
di pagamen¬ 
to per le fa¬ 
miglie il che provoca delle grandi difficoltà 
agli inquilini che vorranno comprare la casa 
del l'ente». 

I ritardi denunciati dal presidente del Civ 
dell'lnpdap si stanno sommando anche per¬ 
ché i tre enti maggiori (Inps, Inail elnpdap)si 
muovono separatamente senza trovare un 
coordinamento rispetto ai problemi posti dal¬ 
la complicata gestionedella vendita di un pa¬ 
trimonio così complesso. Si rischia così di arri¬ 


vare alla vendita delle 80.000 case (17mila 
dell'lnail, 50mila dell'lnpdap, 4mila dell'lnps 
ed il rimanente appartenente ad altri enti) 
con leore contate, il che imporrebbe al Mini¬ 
stero del Tesoro di valutare le offerte dei gran¬ 
di gruppi immobiliari che poi sarebbero gli 
unici a poter off ri re i n tempi rapidi le somme 
di cui lo Stato avrebbe fatto richiesta ai locata¬ 
rio. 

Insomma, i ritardi nella valutazione degli 

immobili 
provochereb¬ 
bero un effet¬ 
to ben preci¬ 
so: un nume¬ 
ro più ristret¬ 
to - spiegano 
gl i esperti - 
delle 80.000 
famiglie inte¬ 
ressate sareb¬ 
be i n grado 
di poter con¬ 
correre all'ac¬ 
quisto della 
propria abita¬ 
zione. Que¬ 
sto proprio 
quando un 
indagine sta¬ 
tistica mette 
in luce che 
circa il 95% 
degli inquili¬ 
ni residenti nelle case degli Enti sarebbe inte¬ 
ressato all'acquisto dell'immobile. 

C'e anche da aggiungere che se gran parte 
della fetta delle case degli immobili venisse 
acquisita dal grandi gruppi si andrebbe, ovvia¬ 
mente, al libero mercato ed essendo lecasesi¬ 
tuate per il 90% nel le grandi città vi sarebbero 
effetti dirompenti sul delicato meccanismo 
degli sfratti con una massa di altri 250-300mi- 
la persone interessate al problema. 


IL MATTONE DEGLI ENTI 


Ente 

Numero 

edifici 

Numero 

appartamenti 

Valore catastale 
(in milioni di lire) 

Superficie netta 
(in metri quadrati) 






ENPAF 

93 

1.810 

476.365 

289.678 

ENPALS 

43 

672 

275.557 

231.915 

INAIL 

639 

16.292 

5.179.256 

3.689.161 

INPDAI 

662 

24.472 

5.875.357 

15.930.501 

INPDAP 

1.904 

43.242 

10.699.974 

6.418.303 

INPS 

722 

5.957 

3.357.134 

6.779.613 

IPOST 

80 

1.028 

225.162 

221.537 

IPSEMA 

45 

319 

189.025 

233.354 

||totale| 

1 4.188 1 

1 93.792 ! 

I 26.277.830 | 

! 8.300.000 I 


Fonte: Osservatorio del Ministero del Lavoro P&G Infograph 


Rncantieri: «Il 2000 l'anno della svolta» 

La società del 11 ri verso la privatizzazione Presto l'ingresso in Borsa? 


Segnali di pace fra Bnl e Unicredit 
E Bankitalia chiede tempi rapidi 


ROMA Per la Fincantieri (Grup¬ 
po Iri) «dopo due anni di grosse 
difficoltà, il 2000sarà l'anno del¬ 
la svolta» ed «è imminente l'an¬ 
nuncio di una nuova commessa 
per una grande nave da erode 
ra». Lo ha dichiarato ieri il presi¬ 
dente della Fincantieri, Corrado 
Antonini, a margine della ceri¬ 
monia di consegna della nave 
«Ocean Princess» svoltasi presso 
i cantieri navali di Monfalcone 
(Gorizia). 

Antonini haconfermato chele 
perdite della Fincantieri per il 
1999 si attesteran n o a458 m i I i ar¬ 
di di lire, «lo stesso li vello-haevi- 
denziato - dello scorso settem¬ 
bre», ehaanticipatoche«il bilan¬ 
cio del 2000 registrerà l'inversio- 
nedell'andamento dei conti con 
un risultato in equilibrio o poco 
meglio dell'equiIibrio». Nello 
stesso tempo - ha aggiunto - Fin- 
cantieri ha avviato «tutta una se- 
riedi azioni sul piano dei sistemi 


organizzati vi, gestionali edi con¬ 
tro 11 o eh e porteran n o a ri sparm i 
di 500 miliardi all'anno entro il 
prossimo triennio. È un obietti¬ 
vo estremamente impegnativo - 
ha detto Antonini -mai primi ri¬ 
scontri ci ren¬ 
dono estrema- 
mentefiducio- 
si sul la possibi¬ 
lità di raggiun¬ 
gerlo». Come 
detto, Antoni¬ 
ni ha anticipa¬ 
to che «è im¬ 
minente la 
commessa di 
una nuova na¬ 
ve da crociera 
(che non sarà 
costruita nei cantieri di Monfal¬ 
cone, saturi di lavoro fino al 
2003)ehaspiegato cheil dollaro 
forte, «sempre che non scateni 
l'inflazione, agevola non solo 
Fincantieri ma tutta la cantieri¬ 


sticaeuropea». 

Per quanto riguarda la priva¬ 
tizzazione di Fincantieri, Anto¬ 
nini ha spiegato che «l'operazio- 
neèavviataedipendedaBruxel- 
lescheladeveautori zzare. Essen¬ 
do un'operazione che si inqua¬ 
dra negli accordi con Bruxelles- 
ha concluso - non ci dovrebbero 
essere ostacoli». La prima tran- 
che della privatizzazione - ha¬ 
confermato l'amministratore 
delegato della Fincantieri, Pier- 
f ran cesco G uarguagl ini- dovreb¬ 
be riguardare il 17-18 per cento 
del capitaleFincantieri ei privati 
(le banche Imi-San Paolo, Uni- 
credit, Bnl, Banca Roma, Citi- 
bank, Carige, Antonveneta e 
Ban co N apo I i ) dovrebbero sotto¬ 
scrivere 100 dei 450miIiardi dili¬ 
re di un aumento di capitale da 
200 a 650 miliardi di lire. «L'au- 
mentodi capitale-hadettoGnu- 
di -sarà chiuso entro aprile. Masi 
tratta solo di un primo passo. Il 


processo ha bisogno di tempo. I n 
Fincantieri èin corso unaristrut- 
turazionechedovràesseretermi- 
nataprimadi accedere al merca¬ 
to». E po i ? «Po i si ved rà - h a ri spo¬ 
sto Gnudi - dipenderà da come 
andranno il processodi ristruttu- 
razioneeil mercato.Comunque, 
aliatine, vogliamo approdare in 
Borsa». 

Per quanto riguarda la ceri mo- 
n i a del I a con segn a del I a «Ocean 
Princess», si tratta di unanaveda 
crociera quarta di una serie di 
unità da 77 mila tonnellate di 
stazza lorda che la Fincantieri ha 
completato per conto della So¬ 
cietà armatrice P&O-Princess 
Cruises.Con la«Ocean Princess» 
sono sette le navi costruite a 
M on fai co n e per I a P& O-Pri n cess 
Cruises che ha realizzato proprio 
in questa «città dei cantieri» il 
suo programma di rinnovo della 
fi otta croceri sti ca dal I a fi n e degl i 
anni Ottanta. 


ROMA La Bnl è disposta a di¬ 
scutere con «spirito costrutti¬ 
vo» eventuali ipotesi di allean¬ 
za o acquisizione, ma soltanto 
«su basi concrete» e «nella con¬ 
sapevolezza che la banca si è ri¬ 
sanata e ha prospettive impor¬ 
tanti». Dopo una calorosa stret¬ 
ta di mano con il collega di 
Unicredito Alessandro Profu¬ 
mo, l'amministratore delegato 
dell'istituto di via Veneto, Da¬ 
vide Croff, ha commentato co¬ 
sì i recenti sviluppi chevedono 
la Bnl al centro della contesa 
per il riassetto del sistema ban¬ 
cario nazionale, sottolineando 
che «qualsiasi ipotesi che ci 
verrà proposta deve valorizzare 
l'istituto». 

Sul Banco di Napoli, ha pro¬ 
seguito Croff, «la posizione 
non è ancora definita. Abbia¬ 
mo dei diritti e dunque possia¬ 
mo essere sia compratori che- 
venditori». L'amministratore 


delgato della Bnl ha comunque 
aggiunto che per il momento 
«non c'è ancora nessuna tratta¬ 
tiva. L'unica comunicazione 
che abbiamo ricevuto - ha con¬ 
cluso - è che dovrebbe arrivare 
a breve la disdetta dei patti sin¬ 
dacali firmati con UNA». 

Nessun commento è invece 
giunto dall'amministratore de¬ 
legato di Unicredito Profumo ai 
messaggi, arrivati tramite la 
stampa, dai vertici di Bnl. In 
particolare riguardo un'intervi¬ 
sta rilasciata da Croff al Corrie¬ 
re della Sera nella quale l'am¬ 
ministratore delegato della Bnl 
dichiara: «Noi non siamo con¬ 
trari a Unicredit. Compito degli 
amministratori è di valorizzare 
l'interesse dell'azienda, gli azio¬ 
nisti devono decidere con chi 
allearsi. Noi non abbiamo fatto 
per ora incontri né abbiamo 
avuto colloqui con nessuno. 
Sul piano tecnico esistono 4 


possibilità: Unicredit, Monte 
dei Paschi, Banca di Roma e 
San Paolo di Torino». A chi gli 
chiedeva un commento, Profu¬ 
mo ha risposto diplomatica- 
mente: «Non ho ancora letto i 
giornali». 

Sulla questione Bnl è interve¬ 
nuto, sempre a Palermo, il di¬ 
retto re gen eral e del I a Ban ca d ' I - 
talia, Vincenzo Desario. «Noi 
crediamo che la questione deb¬ 
ba risolversi in tempi brevi - ha 
sottolineato - poi, certo, le trat¬ 
tative le conducono loro». De¬ 
sario è anche tornato sul tema 
delle fusioni bancarie cross- 
border, ribadendo che, dal 
punto di vista generale non vi 
sono problemi tecnici e il ruolo 
della vigilanza spetta al paese 
del soggetto che detiene la 
maggioranza societaria. Ovvia¬ 
mente, ha sottolineato Desario, 
non vi sono regole generali ma 
casi specifici su cui lavorare. 


■ CERIMONIA 
DI CONSEGNA 
Ultimata 
a Monfalcone 
la «Ocean 
Princess», 
grande nave 
da crociera 
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♦ Pressing de Quindici sul 
presidenteddl'Austria. Prodi: 

«I nazionalismi vanno arginati» 


♦ 1 / 1 / iesenthal: pericoloso precedente 
Vienna non sarebbe mai stata 
accattata nell Ve con tale coalizione 


Chirac: «L'Europa 
deve fermare Haider» 


Il leader xenofobo: «Nessuna ingerenza» 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES II «pressing» europeo 
sull'Austria si è intensificato in vista 
di un accordo di governo tra i popo¬ 
lari e il partito liberale del leader xe¬ 
nofobo Jòrg Haider, presidente della 
Carinzia. Da ogni parte piovono su- 
Vienna le preoccupazioni degli altri 
Stati dell'Unione e il destinatario 
dell'inquietudine delle cancellerie è 
il presidente Thomas Klestil ilqualeè 
costretto a dover fronteggiare un va¬ 
stissimo fronte diplomatico. È l'Eu¬ 
ropa di centro e di sinistra, socialde¬ 
mocratica e cristiano-democratica, 
attraverso i suoi leader, a manifesta¬ 
re apertamente il dissenso più netto 
per l'intesa politico-programmatica 
che si profila per il nuovo governo 
austriaco. Forse superando stavolta 
il tabù della non ingerenza negli af¬ 
fari interni di un Paese, dal presiden¬ 
te fran cese C h i rac al prem i er I i beral e 
belga Guy Verhofstadt sino al porto¬ 
ghese Antonio Guterres, presidente 
di turno dell'Ue, il cancelliere tede¬ 
sco Schròder (che ha invitato l'Au¬ 
stria a non isolarsi politicamente, di¬ 


cendo ciò rispettandone la sovrani¬ 
tà), tutti hanno espresso i timori per 
l'imminente ascesa al potere di Hai¬ 
der. 

E ancora: Romano Prodi, presi¬ 
dente della Commissione europea, 
dopo lecautepreoccupazioni espres¬ 
se due giorni fa, ha introdotto, in 
un'intervista al settimanale tedesco 
«Focus», il tema dei possibili «nuovi 
Haider» in Europa. Il timoredi Prodi 
è legato alla scelta, sancita di recente 
a Helsinki, di procedere ai negoziati 
per l'allargamento dell'Unione, un 
argomento di battaglia per l'espo¬ 
nente xenofobo. Il presidente della 
Commissione non vede alternative 
alla decisione di ampliare l'Unione. 
Si tratta di un processo inarrestabile 
e, si è chiesto Prodi, chi si assume¬ 
rebbe la responsabilità di «un'onda¬ 
ta di frustrazionee di una zona di in¬ 
stabilità europea provocata dall'in¬ 
terruzione del processo di allarga¬ 
mento»? 

Nel frattempo, però, gli interroga¬ 
tivi si moltiplicano sugli atti della 
coalizione nero-blu in costituzione a 
Vienna. Il presidente Chirac è stato 
molto franco con il suo collega Kle¬ 


stil. E ieri è stata la volta di Guterres 
il qualesi èattaccato al telefono eha 
trasmesso al presidente austriaco le 
preoccupazioni della maggioranza 
dei governi europei, La notizia della 
conversazione è stata data dal porta¬ 
voce di Klestil il quale è stato anche 
informato da Guterres sull'atto for¬ 
male a nome dei Quindici sollecitato 
con forza dal governo belga. A que¬ 
sto proposito, lareazionedi Haiderè 
stata sprezzante. In dichiarazioni al¬ 
la televisione austriaca, Heider ha 
detto che Chirac «ha sbagliato tut¬ 
to» e che quello belga è un governo 
«corrotto». «Noi non chiediamo lo 
scioglimento di un governo corrotto 
come quello belga, che ora manife¬ 
sta strane idee sull'Austria», ha detto 
Haider alla Orf. Il leader del Fpò ha 
proseguito accusando il governo di 
Bruxelles di aver «tollerato abusi su 
minori» ed ha aggiunto che in quel 
paese «i genitori devono scendere in 
piazza perché temono che questo 
governo sia in combutta con la cri¬ 
minalità». «Chirac - ha poi prosegui¬ 
to passando al presidente francese - 
è uno di quei politici europei che ne¬ 
gli ultimi anni hanno sbagliato tutto 


quello che c'era da sbagliare e che al¬ 
la fi ne sono stati sconfitti alleelezio- 
ni». Haider ha poi raccontato che 
nel corso di un recente ricevimento, 
Chirac lo aveva salutato con calore, 
probabilmente perché non lo aveva 
riconosciuto. «Non sa proprio quello 
che dice», ha concluso. 

Il ministro degli esteri italiano, 
Lamberto Dini, ha invitato ad aspet¬ 
tare «per giudicare la situazione in 
Austria». 

Allarme, al contrario, da Simon 
Wiesenthal, capo e fondatore del 
Centro di documentazione ebraico 
con sedi a Vienna e Los Angeles. 
«Gruppi con orientamenti di destra 
esistono ovunque - ha detto Wiesen¬ 
thal in una intervista per il domeni- 
caletedesco "Welt am Sonntag" - es¬ 
si però non governano. Nel momen¬ 
to in cui uno di questi partiti di de¬ 
stra entra nel governo, ciò rappre¬ 
senta un incoraggiamento per gli al¬ 
tri». «L'Austria, come piccolo paese, 
non deve incoraggiare questo svi¬ 
luppo. Se l'Austria già da alcuni anni 
avesse avuto una tale coalizione al 
governo, non sarebbe mai stata ac¬ 
cettata nell'U e», ha concluso. 



REPORTAGE ■ 


E la Carinzia incorona 



SEGUE DALLA PRIMA 


Roba da non crederci. Poi uno spettacolo 
di sci acrobatico (con un paio di tombo- 
loni clamorosi), i regali degli amici e dé 
partito, un orologio e una bussola per 
«non perdersi nei meandri della politi¬ 
ca», e i fuochi d'artificio hanno chiuso 
la Grande Festa dei Cinquant'Anni del¬ 
l'uomo che si prepara a cambiare la fac¬ 
cia dé potere austriaco. 

Una giornata tutta da raccontare, lon¬ 
tano da Vienna, néla regione che da an¬ 
ni fa da teatro alle sue prove tecniche di 
presa dé potere. Qui Haider fu capo dé 
governo regionale già tanto tempo fa, ma 
dovéte mollare perché l'opinione pubbli¬ 
ca internazionale (sempre questi stranie¬ 
ri...) non gli perdonò uno spericolato ap¬ 
prezzamento déla politica déla piena 
occupazione durante il nazismo. «Anco¬ 
ra con questa storia? - sbuffa jòrg (»sì, 
proprio come lui«) mentre aspetta il suo 
omonimo appoggiato allo snowboard - 
pensi che allora andavo alleéementari. 
Ecco quanto poco avete da dire voi gior¬ 
nalisti». «Stranieri», aggiunge la sua ra¬ 
gazza. «Stranieri». Ma poi ci ripensa: «E 
anche austriaci. Austriaci che non sanno 
niente di noi, perché da quando lui è tor¬ 
nato a capo dé governo, qui è mi gl iorato 
tutto e noi tutti diciamo che ora deve 
provare a Vienna». 

Insomma, la Carinzia. Austria pro¬ 
fonda. Austria provinciale. Pure se dalla 
cima dé Gerlitzen si vede la Slovenia e, 
al di là dé lago di Ossiach e di Viliaco, 
si intuisce l'Italia. Anche se le auto degli 
sciatori, giù al parcheggio, hanno targhe 
italiane, tedesche, slovene, croate, perfi¬ 
no ungheresi. Anchesela banda alleese- 
cuzioni di orrido austro-rock aiterna 
Beach Boys e folk texano. E se la scritta 
di auguri sul palco è in inglese, anziché 
in tedesco: «Happy birthday, Jòrg». «Ve¬ 
de che non siamo nazionalisti? Lui va 
sempre in America. C'è stato anche po¬ 
chi giorni fa, ho léto sul giornale, e a 
febbraio andrà anchein Israée. Pensi». 

La Carinzia, insomma. Chi può stu¬ 
pirsi se il suo mezzo secolo, compiuto 
mercoledì scorso, proprio mentre comin¬ 
ciava l'ultima tappa déla sua lunga 
marcia verso il potere, Haider l'ha voluto 
festeggiare quaggiù? E un momento déi- 
cato, sotto il profilo dél'immagine: gli 
attacchi dall'estero diventano sempre 
più duri e si deve far fronte alle insidie 
dé manuale Cencéli austriaco néla 
spartizione dé posti di governo. Bisogna 
mostrare di essere forti e sereni, rinsalda¬ 
re i legami con la «gente», piazzare 
qualche frase per le agenzie e le tv e far 
dimenticarequé poco di grigiore da poli- 
tiquepoliticiennechegli si è poggiato sul 
capo negli ultimi giorni. Haider-Zéig, 


perciò, si méte la giacca a vento e si ri¬ 
cala né personaggio dél'io-non-sono- 
mica-come-gli-altri-politici. 

In Carinzia, ovviamente. Sul Gerlitzen 
la giornata comincia con comodo. Alle 
11 Haider, giacca a vento arancione e 
cappélo carnevalesco a tre punte, si fa 
portare in éicottero al rifugio Carinzia. 
Gli scitaori non sono moltissimi, ma i 
giornalisti sì. E allora si recita per loro. È 
preoccupato, l'uomo di Klagenfurt, perle 
reazioni negative che arrivano a valanga 
dall'estero? Macché: «Me le aspétavo, 
ma sono sicuro che si placheranno pre¬ 


sto, quando ci vedranno governare). Fa¬ 
rete/ moderati, almeno peri primi tempi 
dé governo (se riuscirete a farlo)? «Ma 
guardate che il mio partito fa già una 
politica moderata, e da parecchio tem¬ 
po». Che cosa vede né suo futuro dopo 
la Carinzia? «Semplice ora no, ma pri¬ 
ma o poi sarò io il cancéliere». Haider 
scompare e, non si sa se con gli sci o con 
altri mezzi, ricompare «a sorpresa» in 
altri tre rifugi: abbracci, strette di mano. 
Discorsi niente, perché la stampa non 
c'è. 

Riposo. C'è il tempo per scendere con 


il suo Jòrg redi Vienna 


L'INTERVISTA 


Franceschini, Ppi: «Didamo no 
Inquieta il silenzio del Polo» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Non c'è nessuna regia oc¬ 
culta, come ritiene Wolfgang 
Schussel, dietro l'imponente coro 
di critiche levatosi da tutta Europa 
contro l'ingresso nel governo au¬ 
striaco del partito nazionalista e 
xenofobo di Jòrg Haider. C'è inve¬ 
ce una forte e comune preoccupa¬ 
zione per un'operazione politica 
che stravolge non solo i principi e 
i valori democratici su cui si fonda 
l'Unione Europea, di cui l'Austria 
fa parte, ma intacca gli stessi prin¬ 
cipi e la tradizione dei Popolari 
europei». A sostenerlo è uno degli 
esponenti di primo piano del Ppi: 
Dario Franceschini, sottosegreta¬ 


rio alle Riforme istituzionali. «A 
inquietare - sottolinea Franceschi¬ 
ni - sono anche i silenzi dei leader 
del Polo, a cominciare da Silvio 
Berlusconi. Inquietano, tanto più 
se si rapportano alle dure prese di 
posizione della Cdu tedesca o del 
presidentefranceseChirac, espres¬ 
sione di forze conservatrici demo¬ 
cratiche europee - ma non sor¬ 
prendono. Pur di tornare al gover¬ 
no, infatti, l'onorevole Berlusconi 
è disposto a tutto. Anche ad al¬ 
learsi, oltre che con An, con quel¬ 
la Lega di Umberto Bossi che da 
tempo ha stretto solidi rapporti 
con i nazional-liberali di Haider». 
La vicenda politica austriaca 
preoccupa l'Europa. Come valu¬ 
ta, da popolare italiano, il com¬ 


portamento del popolare au¬ 
striaco Wol fgan g Sch ùssel ? 

«Logiudico peri colosoein contrasto 
con latradizioneei valori dei Popo¬ 
lari europei. Equestoapreun proble¬ 
mastrategico al l'interno del Ppeche 
non puòdivenireil luogodi un'indi¬ 
stinta aggregazione politica di tutto 
ciò che non è socialista o socialde¬ 
mocratico. Allearsi con una destra 
oltranzista, xenofoba come quella 
guidata da Haider vuol dire confiig- 
gerecon i principi del popolarismo 
europeo. E, su piani diversi, lo stesso 
d i scorso può vai ereper Tal I ean za eh e 
Forza Italia intende stringere con la 
Legadi Bossi». 

Cèchi sostienechel'Europa stia 
ingerendo negli affari interni 
dell'Austria. 


la funivia, prendere la macchina e corre 
re in un altro topos dèi'iconografia hai- 
deriana: la decantata Bàrental, la valle 
degli orsi, dove il guerriero si ritemprava 
al contatto con la natura e la vita sem- 
plicedallecontaminazioni dèi a politica. 
Se si ritemprava ora non si ritempra più, 
visto che le séte case dèi'immensa pro¬ 
prietà sono state tutte affittate. Haider 
abita a Klagenfurt e non fa più il Signore 
degli orsi. I quali, ancorché in Austria 
siano estinti da decenni, néla valle forse 
ci sono davvero, immigrati (!) dalla Slo¬ 
venia che sta proprio lì dietro. Gli orsi, 
s'intende quéli austriaci d'antan, stan¬ 
no diventando anche uno dé simboli 
haideriani: figurano già sui depliants, 
sulle giacche a vento gialle e blu dé fun¬ 
zionari déla Fpò, sulla birra «Jòrg» ven¬ 
duta alla festa in botti gl iette blu e fra un 
poco figureranno anche sugli sno- 
wboards e le mountain bykes «Powered 
by jòrg» (testuale) che tra poco verranno 
messi in commercio non si sa bene pro¬ 
dotti da chi. 

Si sale dunque per la valle sempre più 
stretta e affondata néla neve finché è 
impossibile proseguire. Il paesaggio è 
bèlo, ma in questo idillio invernale è 
difficile immaginare che cosa ci abbia 
trovato, una settantina di anni fa, Gior¬ 
gio Roifer, l'ebreo italo-russo che se ne 


innamorò e comprò la tenuta che poi sa¬ 
rebbe stata tolta per poche lire ai suoi di¬ 
pendenti dal padre délo zio di jòrg. Lo 
stesso zio, Wilhém Webhofer, è vissuto 
a lungo néla propriéà chenél'86 aveva 
regalato al ni potè già impegnato né par¬ 
tito liberale, forse per incoraggiarlo a te¬ 
ner alto l'onore politico déle famiglie 
Haider e Webhofer, nient'affatto pentite 
dél'antica militanza né partito nazista. 
Ora lo zio non c'èpiù. «Il vecchio vivein 
Sudtirolo, a Brunico», dice la gerente 
d'un modesto locale (appartiene anch 'es¬ 
so al Signore degli Orsi?). «Vecchio, poi: 
ha 82 anni e al giorno d'oggi...». E già, i 
tedeschissimi Webhofer sono originari di 
Brunico: c'è, come di ré?, un profumo d'I¬ 
talia, né parentado di Haider. 

Stranieri. Sulla strada dé ritorno la 
radio dice che néle trattative tra «libera¬ 
li» e popolari è stato trovato l'accordo 
sulla politica dél'immigrazione. Per gli 
extracomunitari che sono già in Austria 
si dovrà puntare sulla «integrazione», 
per quéli che vorrebbero venirci si arrive¬ 
rà, in pratica, a un blocco totale. I «libe 
rali» sono contenti: l'«integrazione> né¬ 
le ipocrisie dé politichese austriaco si¬ 
gnifica chesi farà in modo di métereda 
parte, sul lavoro e a scuola, tutti quéli 
che non imparano abbastanza presto il 
tedesco e che non si adeguano, in modi 


la cui valutazione spesso è lasciata alla 
polizia, ai costumi dé paese. 

I nomi scritti sulle botteghe di Fé- 
stritz, la cittadina più vicina, sono spes¬ 
so slavi e a Klagenfurt e a V iliaco si ove 
ni, ungheresi, friulani e italiani. Questa 
è una terra di confini, ma tutta l'Au¬ 
stria, si sa, è fatta di popoli che si sono 
mischiati e d'un passato che li ha fatti 
convivere in pace, fino alla Grande 
Guerra che diede il via al «secolo breve» 
déle intolleranze e dél'Olocausto. «Per¬ 
ché ci dite che siamo xenofobi se proprio 
il nostro Haider aveva proposto chesi fa¬ 
cessero qui le Olimpiadi invernali tri-na¬ 
zionali, divise tra Carinzia, Slovenia e 
Friuli?» Il maestro di sci fa dé suo me 
glio per controbattere le insinuazioni dé 
giornalisti tedesco e italiano. Poi, però, 
non ce la fa. «E se un giorno le faranno, 
queste Olimpiadi, lo sapée che succede 
rà? Che noi pagheremo e gli altri si go¬ 
dranno i nostri soldi». Poi allontana un 
ragazzino, il quale s'era infilato sulla 
grande pista che intanto è stata chiusa 
agli sciatori normali. 

II tedesco e l'italiano si capisconosen- 
za parlarsi: vuoi vedere che la pista ne 
gata ai comuni mortali...La banda at¬ 
tacca la musica eroica e un giovanotto 
s'attacca al microfono: «Signore e signo¬ 
ri, ho il piacere di presentarvi...». Scen- 


II presidente 
francese Chirac 
In basso 
Haider 
sulla neve 


«N on credo eh esi a così. D'al tra parte 
l'Austria fa parte dell'Unione Euro¬ 
pea ed èdunquelegittimo chel'Uesi 
preoccupi per un'operazione politi¬ 
ca che rischia di confliggere con i 
principi democratici fondanti del¬ 
l'Unione». 

Il leader dé popolari austriaci, 
Wolfgang Schussé,haaffermato 
di ritenerelereazioni dall'estero 
aun possi bilegoverno«nero-blu» 
come «una campagna concorda¬ 
ta e di retta da interessi di parti¬ 
to». 

«Schussel sbaglia come testimonia¬ 
no anche le prese di posizione con- 
trarieaquestaalleanza"contro natu¬ 
ra” espresseda di ri genti di primo pia¬ 
no del suo stesso partito. A Schussel 
non può sfuggire che proseguendo 
su questa strada porterà l'Austria al- 
l'isolamentoin Europa». 

C'è anche un vuoto di memoria 
storica dietro l'affermazione di 
Haider? 

«Indubbiamente c'è anche questo, 
vale a dire una difficoltà degli au¬ 
striaci afarei conti con il loro passa¬ 
to. Maèil presenteenon il passatoa 
preoccuparmi di più. Sono le posi¬ 
zioni assuntedaHaidernei confron¬ 
ti dell'immigrazione, èil suo antieu¬ 
ropei smo ad al I armare». 

Da Chirac alla Cdu tedesca. Voci 
decisamenteostili ad un governo 
«nero-blu»in Austria si sondava¬ 
te anche dal fronte déle forze 
conservatrici europee. E in Ita¬ 
lia? 

«In Itali a c'è stato il silenzio di Forza 
Italia. Un silenzio imbarazzato, in- 
quietantechemanifestaunavoltadi 
più la differenza sostanziale, la di- 
stan za abi ssai e tra Forza I tal i a e parti - 
ti conservatori dal solido ancoraggio 
democratico come la Cdu tedesca, 
l'Rprfranceseo i "Tory" i nglesi. 11 fat¬ 
to èchel'onorevoleBerlusconi èdi- 
sposto atutto purdi tornareal gover¬ 
no. È disposto ad allearsi con An ed 
oggi anche con la Lega di Bossi, un 
partito che ha sempre manifestato 
un apprezzamento verso leposizioni 
di Haider nella chiusura ostileverso 
l’immigrazioneeperil visceralean- 
ti europei smo. Un accordo con Bossi 
per Berlusconi vai bene il silenzio 
verso ciò che sta avvenendo in Au¬ 
stria». 

Come intendete muovervi né- 
l'ambito dé gruppo popolareal- 
l'Europarlamento? 

«Svilupperemo una critica fortissi¬ 
ma nei confronti dell'operazione 
politica in atto in Austria. Su questo 
terreno troveremo senz'altro un'in¬ 
tesa anchecon quelleforze, comela 
Cdutedesca,chenonstannoconnoi 
nel gruppo "Athena" perchécritiche 
nei confronti dellealleanzetrapopo¬ 
lari esocialisti in Europa,machenon 
son o di sposte a tran si gere n el I o sbar¬ 
rare I a strada a qual siasi al I eanza con 
forze di estrema destra, come quel la 
di Haider. LaCduhafattounascelta 
di campo. ForzaltaliaanCorano». 
Dietro l'affermazione di Haider 
c'èanchela paura eil rigetto per 
un'Europa multietnica e pi uri¬ 
culturale? 

«Certamente. Ed è proprio la co¬ 
struzione di un'Europa, cultural- 
menteed etnicamente, "plurale” og¬ 
gi lalinea piùavanzata su cui debbo¬ 
no attestarsi le forze popolari e di 
progresso europee. Contrastando 
quanti, in Italiacomein Austria, in¬ 
tendono cavalcare un'ondata reatti¬ 
va per ottenereunamanciatadi voti 
in più». 


dono giù un paio di ex campioni di sci, e 
poi: «Pensate, ha compiuto proprio ades¬ 
so 50 anni» e parte la fiaccolata con la 
motoslitta. Haider scende dalla Monta¬ 
gna. Uno s'immagina che se potesse pro¬ 
seguirebbe così, in piedi sulla motoslitta, 
fino a Vienna, fino alla Hofburgdovese 
ne sta rintanato il presidente Thomas 
Klestil, l'uomo che forse ancora sta cer¬ 
cando, in queste ore, il modo per non 
mettere la propria firma sotto un governo 
dé quale molti austriaci, fra qualche 
giorno, si vergogneranno. 

Molti austriaci, sì. La grande maggio¬ 
ranza di quéli che non hanno votato per 
Haider, esi tratta di una chiara maggio¬ 
ranza ricorda una signora che è rimasta 
solo perché la sua bambina vuole ancora 
giocare con lo slittino: «Ricordate anche 
questo, quando scrivée sull'Austria». Il 
non votato dalla maggioranza, intanto, 
fa il suo piccolo bagno di folla e racconta 
qualcosa ai giornalisti più vicini: «Il no¬ 
stro centro-destra sarà un modélo per 
tutta l'Europa, e allora sméteranno di 
demonizzarci...». Le parole si perdono 
sotto la musica e intorno la folla balla e 
beve. Difficile dire che tipo di gente sia, 
il popolo di Haider. Giovani, persone di 
mezza età, operai, signore impélicciate 
gente. 

PAOLO SOLDI NI 
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le Cronache 


l'Unità 


Incidenti 
alla stazione 
di Genova 


dentro alcune decine di bastoni. Co¬ 
me era accaduto in occasione del¬ 
l'assalto alle linee aeree turche, 
quando a Roma ci fu la manifesta¬ 
zione in favore di Ocalan. Poi, per 
fortuna, furgone e bastoni sono spa¬ 
riti. E non ci sono stati incidenti. Ma 
quali sono state le «parole d'ordine» 
di Firenze? Anzitutto quelle a favore 
della «sanatoria per tutti». Ma non 
solo. Molti, come detto, i volantini 
che esprimevano una cultura politi¬ 
ca assolutamente estranea ai valori 
della tolleranza e del pacifismo. 
Compresi quelli di coloro che sim¬ 
patizzavano verso la deriva eversiva. 
Si sosteneva, ad esempio, in un co¬ 
municato del Comitato unitario an- 
timperislista: «Chi osa opporsi alle 
logiche della prevaricazione viene 
criminalizzato, inquisito, incarcera¬ 
to come è successo per tutti quei 
compagni di lotta che hanno mani¬ 
festato contro l'infame aggressione 
Nato alla Jugoslavia, come è succes¬ 
so a Gregorio Piccin attualmente de¬ 
tenuto nel carcere di Pordenone con 
false accuse...». Piccin, vale la pena 
di ricordare, è uno dei promotori dei 
Gruppi partigiani per il sabotaggio, 
che avevano pianificato - e in picco¬ 
la parte realizzato - una campagna di 
attentati dimostrativi nel Triveneto, 
Un'organizzazione pronta a fare il 
salto di qualità, sgominata non in 
seguito ad un teorema giudiziario 
ma, più banalmente, ad una serie di 
intercettazioni ambientali o telefo¬ 
niche che hanno permesso agli inve¬ 
stigatori di seguire i Gps mentre or¬ 
ganizzavano e realizzavano le loro 
imprese. Accanto alla solidarietà dei 
Gps la diffusione militante del bol¬ 
lettino dei Care dove si incita ad 
«appoggiare e promuovere la difesa 
di ogni conquista delle masse popo¬ 
lari, indirizzando ogni lotta di difesa 
verso l'attacco all'attuale regime del¬ 
la borghesia imperialista». Su come 
di debba indirizzare «l'attacco», è 
noto il dibattito che si è sviluppato 
dopo l'assassinio di Massimo D'An- 
tona in seno al sorgente movimento 
rivoluzionario, Accanto e oltre ai 
Care, ecco i Cpc (Comitati proletari 
per il comuniSmo) che teorizzano 
nel loro bollettino «Rivoluzione»: 
«L'uica via che nella crisi del capita¬ 
lismo si apre per la classe operaia e 
per il proletariato è la via rivoluzio¬ 
naria. Questa è l'unica strada per 
prendere in mano le proprie sorti, 
promuovendo e dirigendo la mobili¬ 
tazione rivoluzionaria delle masse 
popolari fino a strappare il potere 
dalle mani dei padroni e della loro 
frazione dominante, la borghesia 
imperialista». Come? Organizzando 
il partito «nel fuoco della lotta». I 
Gruppi di lotta proletaria vanno 
avanti: ricostruire un partito comu¬ 
nista internazionalista contro «tutti 
i governi, contro tutte le nazioni, 
per il superamento rivoluzionario di 
questa società». Così, più o meno, in 
molti volantini diffusi. Tanto che, a 
paragone, quelli del partito marxi¬ 
sta-leninista italiano (tra l'altro fieri 
avversari dei Care) sembrano i più 
«moderati»: si limitano ad inveire 
contro il governo «razzista, imperia¬ 
lista del rinnegato D'Alema». Radi¬ 
cale dissenso politico? Certo. Ma è 
del tutto evidente che c'è qualcosa 
di più, Anche di più di un semplice 
«fermento» rivoluzionario. 

* con la collaborazione 
di Giorgio Sgherri 



FIRENZE 


Rispuntano i volantini 
che innegepano all'eversione 


teegommapiuma, non si fermae 
spinge il proprio muro-scudo di 
copertoni fi no a sfi orarei poliziot¬ 
ti . Scoppi an o così gl i scontri, voi a- 
no manganellate, sassi, di tutto. E 
agli agenti appostati nei cordoni 
successivi viene impartito l'ordi- 
nedi far parti reunanutritaraffica 
di candelotti lacrimogeni. L'ari a si 
fairrespirabilemail corteo non si 
disperde. E si va avanti così per cir¬ 
ca un'ora, fi no a quando-comesi 
era previsto sin dalla mattinata - 
viene concesso il permesso di 
mandareunadelegazioneinvisita 
al centro. 

In precedenzaleportedi viaCo- 
relli eranostateaperteaun gruppo 
di giornalisti,oltrecheallerappre- 
sentanze dei Verdi e di Rifonda- 
zioen comunista. All'Interno le 
scene già viste di desolazione e 
squallore: donneeuomini, cinesi 
e nigeriane, albanesi e sudameri¬ 
cane, chetrascianno i piedi pas¬ 
seggiando in uno spiazzo di ce¬ 
mento ci n tato da al ti ssi me sbarre, 
pochi containerdovedormonoin 
cento (otto per vano, divisi in 
quattro letti a castello), una strut¬ 
tura in cemento dovec'èun televi- 
soreepoco altro perfartrascorrere 
le ore che separano dall'espulsio¬ 
ne. «Almeno a San Vittorec'ètut- 
to - ripetono i più diversi accenti 
stranieri -qui non si puòsperaredi 
avereassistenzamedicasenon per 
cosegravi. Neancheun mal di te 


sta possi amo permetterci, per n on 
parlare dei colloqui con gli avvo¬ 
cati». La prima portavoce - di là 
dalla sbarre - è una ragazza Ucrai¬ 
na, poi lesubentraungiovanema- 
novale rumeno, poi tutti cedono 
laparolaalfiuenteitalianodi Loti¬ 
ci a, uruguayana: «lo lavoro per la 
strada, facci o I a puttan a - di cesen- 
za remore- ma non ho mai rubato 
néammzzato. Datreanni ho una 
casa, un cane, unavitaqui aMiIa- 
no:mi mancasoloquel documen¬ 
to. Figuriamoci seionon pensodi 
ritornare subito qui, a casa mia e 
dal miocane. Daquandosonoqui 
dentro ho gl i stessi vestiti emi I avo 
afatica, perfortunahoil telefoni¬ 
no ealcuni miei clienti mi hanno 
portato qui qualcosa... gli italiani 
sonopropriopersonesplendide». 

Insomma, perlegravi questioni 
di dignità chepone,questo centro 
va chiuso. «Con la chiusura di 
quellastrutturael'individuazione 
di locai i alternativi -dicePietro Fo- 
lena-pensosi apradefinitivamen- 
teancheunanuovafasenellamo- 
dalitàdi gestionedei Ctpain tutto 
il territorio nazionale. Noi abbia¬ 
mo unalegi si azionesull'immigra¬ 
zione che è molto chiara neH'af- 
f erm are eh e I a gi usta sei/eri tà n el - 
l'i n terven i recon tro I ' i m m i grazi o- 
neclandestinanon può mai anda- 
rea discapito del rispetto assoluto 
della dignità e dei diritti fonda- 
mentali del I a person a». 


ROMA E GENOVA 

Autonomi assaltano 
due treni: danni 
e decine di feriti 

■ Disordini ieri mattina alla stazione 
ferroviaria di Genova Principe, dove 
un folto gruppo di giovani prevalen¬ 
temente dei Centri sociali si era ra¬ 
dunato per «liberare» un convoglio 
e raggiungere, gratuitamente, M ila- 
no. Al termine degli scontri c'erano 
dieci poliziotti contusi e quattro ma¬ 
nifestanti feriti lievemente. Tensione 
ieri sera anche a Roma dove alcune 
centinaia di autonomi (che rientra¬ 
vano dalla manifestazione nel capo¬ 
luogo toscano) hanno danneggiato 
diverse carrozze di un treno prove¬ 
niente da Firenze. Il treno è stato 
bloccato alla stazioneTiburtina dalla 
polizia. Gli agenti hanno fatto scen¬ 
dere i circa 400 passeggeri per 
identificarli e procedere alla denun¬ 
cia per danneggiamento. 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI CI P RI ANI 

FIRENZE Cento colori contro il raz¬ 
zismo: canti e danze per difendere i 
diritti degli immigrati, troppo spesso 
vissuti come «problema criminale» e 
non come persone disperate chefug- 
gono dalla fame, dallo sfruttamento 
e dalla violenza, Tante sigle, rappre¬ 
sentative di una sinistra plurale: dal¬ 
la Cgil, all'Arci, a Rifondazione co¬ 
munista, a singoli aderenti alla sini¬ 
stra Ds, a gruppi più radicali. Ma la 
manifestazione di Firenze, al di là 
delle intenzioni degli organizzatori 
(molti dei quali, nonostante l'ade¬ 
sione non si sono presentati in piaz¬ 
za) si ètrasformata in una «vetrina» 
dai risvolti ultra antagonisti, dove 
non sono mancate le manifestazioni 
di solidarietà nei confronti di perso¬ 
ne e di ambienti inquisiti nell'ambi¬ 
to delle diverse inchieste sull'ever¬ 
sione. A testimonianza che il «fer¬ 
mento» sul quale si stanno inne¬ 
stando alcune iniziative ai margini 
della legalità o, peggio, si sta coaliz¬ 


zando un'area potenzialmente ever¬ 
siva, è molto presente in alcuni am¬ 
bienti. Così la manifestazione anti¬ 
razzista è diventata terreno di propa¬ 
ganda dei Care (i comitati d'appog¬ 
gio alla resistenza comunista) e di 
solidarietà con i Gruppi partigiani 
per il sabotaggio, sui quali è stata 
aperta un'inchiesta a Pordenone. Il 
bilancio della giornata, c'è da dire, 
alla fine è stato positivo: unavetrina 
sfasciata, qualche scritta sui muri 
(«Ds=Ss»), un paio di scaramucce. 
Molto meglio di quanto previsto, 
grazie ad un attento piano per l'ordi¬ 
ne pubblico predisposto dal questo¬ 
re Ruggiero e alla responsabilità de¬ 
gli organizzatori, impegnati ad isola¬ 
re i facinorosi. Eppure, alla vigilia, 
c'era di che preoccuparsi: basti pen¬ 
sare che erano stati intercettati alcu¬ 
ni messaggi di un centro sociale nei 
quali si parlava di partecipare «in 
maniera organizzata» alla manifesta¬ 
zione di Firenze, per essere pronti ad 
un eventuale scontro con la polizia, 
Prima dell'inizio del corteo, infatti, 
era stato notato un furgoncino con 


♦ Nonostante la decisione di Bianco 
di spostare altrove la struttura 
ci sono state cariche e aggressioni 


♦/n diecimila hanno manifestato 
per contestarei «lager di Stato» 
Dieci i contusi emolta tensione 


Via Gorelli chiuderà 
ma a Milano è guerriglia 

Scontri al corteo contro il centro immigrati 


GIAMPIERO ROSSI 


MILANO Al la finetutti d'accordo: 
il centrodi via Corel I i ei suoi con¬ 
simili devono esserechiusi esosti- 
tuiti da strutture più rispettose 
della dignità umana. Ma a dire il 
vero anche all'inizio di questa 
giornatadi sabato di finegennaio 
erano tutti d'accordo su questo: 
dal minstroal questore,dai leader 
politici ai militanti dei centri so¬ 
ciali. Eppurea Milano, nonostan- 
teun freddo davvero an ti pati co, si 
èconsumataunagiornatadi gran- 
detensione,di imponenti schiera- 
menti di uomini e mezzi (dai ca¬ 
valli ai blindati anfibi, passando 
peri classici elicotteri) del le forze 
dell'ordine, di caschi etutebian- 
cheallatestadel corteo, di sassi edi 
candelotti lacrimogeni. Con un 
bollettinofinalecheparladi dieci 
poliziotti (unodei quali colpito al¬ 
la testa da un sasso) e di quattro 
manifestanti feriti. Sebbene, an¬ 
cora una volta come era ampia- 
menteprevedibile(senon addirit¬ 
tura previsto), il finaleveroèstato 
l'accordo raggi unto tra leparti per 
concedere a una delegazione dei 
manifestanti la visita al centrodi 
perman en za temporan ea per stra- 
nieri irregolari di viaCorelli. 

Sono in tanti, al meno dieci mila 
secondo gli organizzatori, leper- 
soneaccorsea Milano permanife- 
stare contro «i lager del 2000», co- 
mereci ta I o stri sci on esorretto - tra 
gli altri - daLeilaCosta, Luigi M an- 
coni e Sergio Cusani. A creare 
qualche ulteriore premessa alla 
tensione della giornata hanno 
contribuito sicuramentegli scon¬ 
tri della mattinata tra polizia eal¬ 
cuni militanti della"delegazione" 

Iigure, alIa stazionedi Piazza Prin- 
cipea Genova. Tutto va liscio fin- 
chéil corteo sfilaperleviepiùcen- 
trali, ma è di dominio pubblico 
l'indicazionedi non prendereini- 
ziativefino a quando non si sarà 
arrivati nei pressi del centrodi via 
CorelIi, dove attendono nutriti 
cordoni di polizia: lì dovrannoes- 
seremessein scena alcun emanfe- 
stazioni di «disobebdienzacivile», 
di con o I ei stru zi o n i. E così avvi en e 
a500metri dallecancellatedel fa¬ 
migerato centro per stranieri in 
viadi espulsione. Dovelastradafa 
una cuirva a gomito le forze del- 
l'ordinehannosceltodi sbarrareil 
percorso dei manifestanti: il civi¬ 
co numero 17 di viaTucidideèla 
linea ideale di demarcazioe della 
zonaofflimits. Latestadel corteo, 
cioè quei giovani in tuta bianca, 
imbottiti con giubbotti salvagen- 


Per la polizia nessun saccheggio a Kukes 

Arcobaleno, il pm Emiliano: le priorità investigative riguardano gli indagati 


AM Bl ENTE 

Benzene, domani 
la «mappatura» 

Le città a rischio 

■ Scadedomaniiltermineentroil 
qualelecittàitalianecon piùdi 
150.000abitanti devono inviare 
al ministerodell'ambienteil pia- 
nosullaqualitàdell'ariacon i dati 
dellosmog.soprattuttoil benze¬ 
ne, del 1999, maleprimenotizie 
non sono rassicuranti. 

ABologna, contro un limitedi 
leggedi lOmicrogrammi/mcsiè 
arrivati anchea50, a Bolzano a 12 
eMilano.chenonhaancorareso 
pubblici i dati, haannunciatoche 
proseguirànegli interventi di 
emergenza probabilmenteper- 
chélerilevazioni nonsono tran¬ 
quillizzanti. 

Secondo il Wwf, tralecittàche 
presenteranno nei termini il Pia¬ 
no, oltre Bologna, M ilanoeBol- 
zano, ci sono Venezia, Padova, 
Verona, Bologna, Firenze, Roma, 
Napoli. Ancora moltoindietroin- 
veceCagliari, Reggio Calabriae 
Fogg ia che ha lecentral i nesolo 
dametàdicembre. 


ROMA. «L'Italiadevecontinuarea 
svolgere missioni umanitarienei 
confronti di altri paesi, anche nel - 
I 'i n teresse del I a stessa n azi o n e i ta¬ 
li an a». È il parere del ministro de¬ 
gli Esteri, Lamberto Dini cheesor- 
tagli italiani anon lasciarsi condi¬ 
zionare dalla scandalo campo di 
Valona della Missione Arcobaie 
no. «Se dovessimo trovarci di 
fronteadunasituazionesimilenei 
confronti di un altro paese - ha 
detto Di ni - non credo chesolo per 
il fatto eh e ci possono essere stati 
degli abusi in Albania l'Italia non 
dovrebbe conti n uare a prestare i I 
suo aiuto di solidarietà». «Certa¬ 
mente-ha proseguito Dini -èuna 
vergogna se sarà effettivamente 
dimostrato che esponenti della 
nostra cooperazioneedel la prote¬ 
zione civile ne abbiano tratto un 
profitto personale. Se così sarà di¬ 
mostrato devono esserepuniti se¬ 
veramente dal la nostra magistra¬ 
tura». 


E la magistratura barese conti¬ 
nua nella sua inchiesta con noti¬ 
zie che paiono rassicuranti. «Se- 
condolenotedi servi ziodellefor- 
zedi polizia italianenon vi fu al¬ 
cun saccheggio nel campo profu¬ 
ghi di Kukes 1, realizzato in Alba- 
niadurantelaMissioneArcobale- 
no e tranne che a Valona in nes¬ 
sun altro campo profughi italiano 
allestito in Albania durante la 
guerra si sarebbero verificati sac¬ 
cheggi». Èquantohaaffermato ie¬ 
ri il pubblico ministero della Pro¬ 
cura di Bari, Michele Emiliano, 
checonducerinchiestasullamis- 
sione Arcobaleno. «Abbiamo ac¬ 
quisito-ha detto il magistrato-le 
notedi servizio del l'ufficio di poli¬ 
zia giudiziaria in servizio a Kukes 
dallequali non emergeil saccheg¬ 
gio nel campo, ma una consegna 
regolarealleautoritàalbanesi». Il 
pm ha assicurato che non man¬ 
cheranno ulteriori verifiche, ma 
cheattualmente, «ci sono priorità 


investigative che riguardano gli 
indagati detenuti». Comunquela 
sua, pare una puntualizzazione 
chesuonacomeri sposta al leaffer- 
mazioni dell'on. Piergiorgio Mas- 
sidda (FI) che ha parlato di altri 
cinque campi della Missione Ar¬ 
cobaleno presi d'assalto in Alba- 
nia.AI parlamentaredi Forzaltalia 
ha risposto anche la Protezione 
Civile. «Il centrodi Kukes2venne 
ceduto con atto formale all'Alto 
commissariato per i rifugiati delle 
Nazioni unite (Unhcr) in data 6 
maggio - assicura con una nota -, 
sulla basedi un precedente proto¬ 
collo d'intesa tra Arcobaleno e il 
rappresentante in Albania del¬ 
l'Un hcr stesso». Econtinualano- 
ta: «Partedel materialeresiduo de¬ 
gli altri centri Arcobaleno (Rra- 
shbull, Kavaje, Shijak), il cui rien¬ 
tro in Italia è stato giudicato eco¬ 
nomicamente non conveniente, 
èstatodonato-perdecisioneuna- 
nime delle amministrazioni par¬ 


tecipanti alla missione-alleauto¬ 
rità albanesi odirettamenteal mo¬ 
mento dellachiusura dei centri o, 
dopo essere stato raccolto, per le 
esigenzedel reggi mento del la Pro¬ 
tezione civile albanese, dei vigili 
del fuoco albanesi, e del la Riserva 
generaledello Stato, sempre al ba- 
nese. Come peraltro autorizzato 
da una legge approvata dal Parla¬ 
mento». 

Intanto il pm barese Michele 
Emiliano, chesi accingea richie¬ 
dere l'i ncidente probatori o anche 
atuteladegli indagati,hadefinito 
«unospuntodi indagine»l'assen- 
za di regole nella gestione com¬ 
plessiva dei fondi stanziati dal go¬ 
verno per tutta la MissioneArco- 
bal eno, del I a qual e h a pari ato n ei 
giorni scorsi il procuratore della 
Repubblica, Riccardo Di bitonto. 

La m agi stratu ra d i Ti ran a sta va- 
I utan do se si a possi bi I econtestare 
in AlbaniaaRhami Isufi (ilfaccen¬ 
diere albanese ri cercato dalla ma¬ 


gi stratu ra i tal i an a per con corso i n 
peculato col dipendente del Di¬ 
parti mento del I a Protezi oneci vi Ie 
italiana Luciano Tenaglia per es¬ 
sersi appropri ato dei beni destina¬ 
ti ai kosovari del campo di Valo¬ 
na), una ipotesi di reato per i fatti 
per i quali egli risulta ricercato in 
Italia. 

I n vece è stata i seri tta n el cosi d- 
detto modello45 (fatti non costi¬ 
tuenti reato) l'inchiesta aperta 
dalla procura della Repubblica di 
Nocera Inferi ore su eventuali irre¬ 
golarità nella gestione degli aiuti 
allapopolazionedi Sarno, colpita 
dal l'al I uvi on edel 5maggiol998.l 
titolari deH'inchiesta - il procura¬ 
tore Felice Di Persia e il sostituto 
Giancarlo Russo - hanno inserito 
nel fascicolo l'articolo pubblicato 
dal Corriere della Sera con le di¬ 
chiarazioni delgipdi Baricheinvi- 
tavai magistrati a svolgere accer¬ 
tamenti anchesu possibili sprechi 
degl i ai uti desti nati a Sarno. 


BERGAMO 

Lo ricoverano 
per influenza 
Muore di meningite 

■ Èmortodimeningitedamenin- 
gococconeppure24oredopo 
esserestato dimesso dall'ospe- 
daleperchéil suo malessere era 
stato fatto risalireaunasindrome 
influenzale. LaProcuradellaRe- 
pubblicadi Bergamo, appenari- 
cevutalasegnalazionedel deces¬ 
so, hadispostol'autopsiasullasal- 
madella vitti ma, uno studentedi 
17 anni abitanteaTorre Boldone 
Èrisultato cheieri mattina, ascuo¬ 
ia, il giovaneavevadenunciato 
pesanti disturbi, percui era stato 
subito accompagnato all’ospe¬ 
dale. Trattenuto peralcuneorein 
osservazioneal Pronto soccorso, 
pareche, sentendosi un po' me¬ 
glio, abbiachiestodipotertorna- 
reacasa. N on avrebbetrovato al- 
cunaopposizionedapartedei 
medici. Questa mattina, attorno 
alle7, lecondizioni dellostudente 
si sono aggravate. Inutileil nuovo 
ricovero. Ilragazzoèmortopoco 
dopo. 
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♦ Duello a distanza con Fini che insiste sulla richiesta 
di togliere dal la Lega ogni riferimento alla Padania 
«An non ci vuole? Problema di Berlusconi non mio» 


♦// leader della destra: nessuna alleanza è possi bile 
se non ci sarà una chiara rinuncia alla secessione 
altrimenti è meglio andare da soli alle dez\oni 



bifronte suINndipendenza» 

Ai leghisti: il nomenon si cambia. A Fini: il patto ècol Cavaliere 


ROMA Cambiare nome al partito? 
«Sarebbe come chiedere di cambia¬ 
re nome alla moglie», scherza Um¬ 
berto Bossi davanti ai trecento de¬ 
legati riuniti a Mestre e inneggianti 
al rogo di Roma e del tricolore. A 
loro il leader del Carroccio assicura 
che «sarà ben difficile che questa 
richiesta venga esaudita». Perché 
alla parola indipendenza, più che 
altro, tocca il cuore di Bossi, consa¬ 
pevole però che è «un problema 
pratico»: «Mi piace per un motivo 
affettivo», confessa nel proclama 
condito da palate di retorica pure 
maschilista. Così, senza ripudiare 
dal cuore leghista la secessione, ieri 
Bossi ha ottenuto un consenso 
quasi plebiscitario (266 sì su 273 
votanti, 5 no e 2 astenuti) a quella 
che ha presentato come «alleanza 
per la libertà», l'accordo col Polo, o 
meglio con Berlusconi, investito da 
Bossi nei panni del Re, mentre per 
sé preferisce quelli di Garibaldi. E 
se Fini non ci sta? «Lì è Berlusconi 
il generale», risponde Bossi, «il lea¬ 
der del Polo, quindi il problema è 
di Berlusconi». Problemi interni, 
quindi, perché si sa «ognuno ha i 
suoi duri epuri». 

In questi giorni sul cambio del 
nome ai gruppi parlamentari la Le¬ 
ga è stata oscillante, e non è chiara 
quale sarà l'ultima mossa. Gian¬ 
franco Fini, infatti, non si fida af¬ 
fatto del «pentimento» di Bossi e 
vuole la prova di fedeltà: via la pa¬ 
rola indipendenza, altrimenti di al¬ 
leanze sia pure soltanto per le re¬ 
gionali non se ne parla. Meglio an¬ 
dare da soli alla prova elettorale, ri¬ 
pete anche ieri il segretario di An, 
se Berlusconi dovesse celebrare in 
ogni caso il «matrimonio» con Bos¬ 
si: «Se qualche amico lo vuol fare, 
lo faccia», l'accordo, commenta 
acido Fini, «noi no, andiamo da so¬ 
li». Ma sarebbe l'ultima spiaggia, 
«l'ultima delle scelte possibili», ri¬ 


conosce Adolfo Urso, portavoce di 
An, «perché l'unità del Polo è un 
bene indissolubile, e speriamo che 
Berlusconi lo comprenda». Già, 
perché nemmeno Fini vuole crede¬ 
re che il Cavaliere possa allearsi 
con un Bossi ambiguo e secessioni¬ 
sta: «Non credo a questa ipotesi, 
perché si chiamano Forza Italia, 
una denominazione che esprime 
un concetto incompatibile con 
quello di indipendenza della Pada¬ 
nia», ha aggiunto il segretario di 
An ieri a Milano. 

Intanto Bossi a Mestre annuncia 
ai suoi che «strutturalmente l'ac¬ 
cordo c'è già. L'annuncio è così uf¬ 
ficioso che è più che ufficiale», re¬ 
sta da verificare dove è possibile 
l'intesa e la parola passa «ai presi¬ 
denti delle Regioni». La richiesta 
cheesigono Fini eCasini èsimboli- 
camente politica, «ha la stessa va¬ 
lenza del cambio del nome da Pei a 
Pds, per la base», commenta Urso, 
«fino a ieri sembrava accettata, 
questo voltafaccia ci ha sorpresi. Si 
tratta di accettare la logica dell'uni¬ 
tà nazionale». Ma Fini è «molto, 
molto diffidente», ammette in un 
botta e risposta televisivo a «Tele¬ 
camere»; non crede al pentimento, 
«è sincero o d'interessse? Insom- 
ma, ci vuole la prova reale per arri¬ 
vare a un'intesa. Masequestaci sa¬ 
rà, «non potrà che riguardare le re¬ 
gioni. Si vota per le regionali, quin¬ 
di saranno i presidenti delle Regio¬ 
ni del Polo ei segretari regionali di 
An a confrontarsi con le richieste 
leghiste», ribadisce Fini. 

Ma tra le difficoltà per An cian¬ 
che Cossiga, che rischia di spari- 
gliareil Polo. E ieri il Picconatorelo 
rivela: parlando male del bipolari¬ 
smo mentre si aggira sottobraccio a 
La Malfa, si lascia scappare la bat¬ 
tuta «abbiamo già cominciato a far 
bisticciare FI e An». La battuta cor¬ 
re da Chianciano e si infila come 


un aculeo nelleorecchiedi Fini che 
smentisce bisticci ma aggiunge: vi¬ 
sto? «il suo scopo non è quello di 
contribuire all'affermazione di un 
centrodestra allargato. Il suo reale 
scopo è dividerlo». Ma è l'«amico» 
Cavaliere che sta mettendo alle 
strette An, con le sue mosse per ag¬ 
gregare il fronte neo centrista, ini¬ 
ziate con l'ingresso di FI nel Ppe. 
An teme, giustamente, di essere 
isolata e si mantiene sul chi va là: 
«Noi siamo la sentinella, teniamo 
ferma la barra del Polo, perché an¬ 
dare oltre il Polo non significhi 
snaturarlo, fermare quel processo 
di modernizzazione: ovvero torna¬ 
re al pentapartito cheescludelede- 
stre, al sistema proporzionale e fer¬ 
mare alcune riforme economiche», 
commenta Urso. Così An per anda¬ 
re oltre il Polo vuole delle garanzie, 


■ IL RUOLO 
DI COSSIGA 
L'ex presidente: 
«Stiamo facendo 
litigare Fi e An» 
Fini replica: 
vuole solo 
dividerci 


«visto che sia la Lega che Cossiga 
hanno cercato, senza riuscirci, di 
spezzare il bipolarismo», continua 
il portavoce. Quali sono? «La Lega 
ammetta il fallimento della seces¬ 
sione e accetti l'unità nazionale. 
Cossiga ammetta il fallimento del 
neo centrismo e accetti il bipolari¬ 
smo». 

L'ex presidente, insomma, non 
sia «restauratore» della Prima Re¬ 
pubblica, decida da che parte deve 
stareedepongail Piccone. N. L. 


BERLUSCONI E RIUSCITO A SPACCARE AN 
CHE DEVE SCEGLI ERE TRA «ESSERE» O «SUBIRE» 



di ENZO ROGGI 

E successo quello che doveva 
succedere e che era annun¬ 
ciato: Berlusconi è riuscito a 
spaccare A n. Tanto è vero che Fi¬ 
ni, per dimostrare l'opposto, scen¬ 
derà in piazza TU marzo contro 
la restaurazione, cioè contro il ca¬ 
valiere. Ma non sarà in piazza 
che egli risolverà la divisionedura 
chescuoteil suo partito, una divi¬ 
sione - si badi - non tra nostalgici 
e innovatori, ma tra autonomisti 
e filo-berlusco- 
niani. Essere o 
subire? Questo 
è il problema. 
C'è chi dice: 
siamo la destra 
dei Polo e il Po¬ 
lo c'è in quanto 
noi facciamo 
valere idee di 
destra: e c'è chi 
dice: non ab¬ 
biamo più for¬ 

za propulsiva, 
dobbiamo cogestire il neo-centri¬ 
smo beriusconiano. Fini sta nel 
mezzo cercando di non rompere 
con Berlusconi ma anche di non 
soccombergli. 

La vigilia dàla Di razione di An 
è stata punteggiata da una serie 
di fatti che danno conto dei 

dramma. Si inizia mercoledì 26 
con la plateale iniziativa dà 

«Giornale» di pubblicare in pri¬ 
ma pagina, uno dietro l'altro, gli 
articoli di due contrapposti espo¬ 
nenti di An, l'uno per affermare 


che se il partito non cambia (in 
senso neo-centrista) ci tocca mori¬ 
re centrosinistri, l'altro per repli¬ 
care che non bisogna avere paura 
di fare l’angolo destro dà Polo. 
Contemporaneamente il quotidia¬ 
no del partito pubblica un saggio 
del «tataràliano» Gasparri in cui 
si sostiene che l'idea di andare ol¬ 
tre il Polo originò da An e, dun¬ 
que, non si dovrebbe ora sabotare 
l'iniziativa di Berlusconi ricono¬ 
scendo che si deve «guardare al 
centro». Il che, a sua volta, signi¬ 
fica allearsi coi socialisti antico¬ 
munisti e con i leghisti. La parola 
chiave è «modernità» che vuol di¬ 
re «non ammalarsi di referendi- 
te», aprire al liberismo, farla fini¬ 
ta col «tornaconto personale». 
Come si vede tre bordate, spieta¬ 
tamente personalizzate, contro 
Fini. 

Poi accade che: 1. An non invia 
le sue bandiere al becero sit in di 
Fi a piazza Montecitorio: 2. Ber¬ 
lusconi incontra Cossiga e Fini va 
in Tv per dire che l'ex capo dello 
Stato è un restauratore dàla pri¬ 
ma repubblica: 3. la corrente di 
«destra sociale» attacca Fini per 
il suo appoggio ai referendum so¬ 
ciali («un effetto devastante sui 
militanti»), per la contraddittoria 
apertura a Bossi («An dovrà cara- 
terizzarsi sempre più come garan¬ 
te dà l'unità nazionale») e per la 
timidezza verso l'assedio berlu- 
sconiano («Non si può e non si 
deve subire l'iniziativa di Berlu¬ 



sconi»): 4. il portavoce respinge 
gli uni e gli altri: niente da fare 
coi socialisti, sostegno al referen¬ 
dum anti-centrista e anti-propor- 
z/onale, stiamo nel Polo ma come 
«baluardo del rinnovamento» sa¬ 
pendo che referendum e regionali 
«saranno la nostra linea dà Pia¬ 
ve». 

L'unico punto in comune sem¬ 
bra essere la idiosincrasia per 
Cossiga, visto dagli uni come spi¬ 
noso concorrente nà matrimonio 
con Berlusconi e dagli altri come 
restauratore ed emarginatore. Ma 
c'è chi, tra i «rinnovatori» acca¬ 
rezza proprio l'idea somma di 
Cossiga: defilare An verso la desi¬ 
stenza elettorale rispetto al blocco 
centrista. Insomma, accettare un 
permanente stato di minorità. La 
stessa componente finiana, impe¬ 
gnata a tenere insieme l'acqua e 
l’olio, fa fatica a si mularei a pro¬ 
pria pena per l’offensiva berlusco- 
niana. Il direttore del «Secolo» si 
chiede conclusivamente: «Le altre 
forze dà Polo ci stanno?». La ri¬ 
sposta implicita è: no, non ci 
stanno. Non ci stanno a concede 
re parità di peso alla destra nà 
Polo, non ci stanno alla riforma 
maggioritaria, non ci stanno al 
neo-corporativismo protetto, non 
ci stanno a discriminare tra gli 
acquisti centristi, non ci stanno 
insomma al famoso «rinnova¬ 
mento». 

La cosa più curiosa è che gli uni 
egli altri in An evocano il medesi¬ 


II leaderdi An Gianfranco Fini 
esotto di Fi Silvio Berlusconi 


mo spettro: Tinsignificanza. Solo 
che gli uni pensano di evitarla op¬ 
ponendosi alla tirannia dà cava¬ 
liere mentre gli altri pensano di 
evitarla entrando nel gioco e ac¬ 
cettandone le coordinate. Ma sic¬ 
come- come dice Adolfo Urso - «è 
grave che mentre Fini gode di for¬ 
te gradimento, non altrettanto si 
può dire per il resto dà partito», 
prima o poi si imporrà la doman¬ 
da: chi si adegua? Fini al partito, 
oil partito a Fini? 

Ovviamente, si vada «oltre il 
Polo», si tenti di tornare al 1994 
o altro, il vecchio centro-destra, 
con i suoi tre dioscuri finto-una¬ 
nimi dietro il tavolo e di fronte al¬ 
le telecamere, è morto. L'esorci¬ 
smo di piazza dà TU marzo pros¬ 
simo venturo è convocato per la 
proclamazione formale. Il para¬ 
dosso è che, senza volerlo, An of¬ 
fre con le sue convulsioni il mi¬ 
glior alibi ai post-dc e post-cra- 
xiani convertiti al beri usconi sm o: 
il cavaliere scegliendo noi ha de¬ 
potenziato Fini non più padrone 
assoluto neppure in casa propria. 
Bossi, in particolare, può offri re ai 
suoi mugugnanti seguaci la con¬ 
solazione virtuale di aver declas¬ 
sato la «porcilaia fascista». Ma 
c’è una domanda anche per lui: il 
contrappasso berlusconiano non 
ridurrà anche lui, prima o poi, 
nella condizione di Fini? Gli aerà 
di Fi, gli spot di Fi, i giornali di 
Fi, i soldi di Fi non circolano solo 
dagli Appennini in giù. 


(irli altri 

parlano dì sconti 
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| se vuoi l’arredatore a casa tua j 

GRATUITAMENTE 

chiama un qualsiasi 
punto vendita 
oppure il 
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. SERVlZiO^ CLIENT^ J? 


nonsolomobili 

www.rudmobili.it 

siamo presenti con i nostri stand presso: 

la ipercoop di Arezzo la coop di Cecina 
la ipercoop di Montevarchi la coop di Livorno 
la coop di Poggibonsi la coop di Avenza Carrara 
la coop di Viareggio la coop di Grosseto 
la coop di Piombino la coop di Orbetello 


I NOSTRI 
PUNTI VENDITA 


S. ANSANO VINCI (FI)-Vìa della Chiesa 
Tel. 057158443S - 564159 
Fax 0571 534211 -584416 

BASSA-CERRETO GUIDI (FI) 

Via Catalani, 20 

Tel. 0571 580086-Fax 0571581153 

VALTRIANO - FAUGLIA (PI) 

Via Provinciale delle Colline 
Tel. e Fax 050 643398 


CASTELFRANCO DI SOPRA (AR) 
Loc. Botriolo 

Tel.055 9149078 - Fax0559148213 


FOLLONICA (GR) 

Via deirAgricoltura, 1 - Tel. 0566 50301 

SE?**» 

Tel. 0575 984042 




CASTELLINA SCALO (SI) 

Strada di Gabbricce, 8 prOSS'MA 
Tel. 0577 304143 
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ZERO A ZERO 
LA 9 NI SERA 
SA RIDERE DI 
SE STEMMA... 


MARIA NOVELLA OPPO 


S trani programmi s’avan¬ 
zano nell'etere. Stranissi¬ 
mo è«Zero a zero» il varie¬ 
tà cheha debuttato venerdì sera 
su Raitrealle23. È ambientato 
in una vecchia, sepolcralesezio- 
nePci intitolata ai fratelli M arx 
eoggi sedeunitaria dei treparti- 
ti nati dalla diaspora del Pei. 
Qui si svolge un programma 
sportivo che anticipa i risultati 
delleparti tedi calcio. Sullenude 
pareti sta scritto: «Heidegger 
ricchione» e «Basta coi sacrifi¬ 
ci, vogliamo la schiavitù». Nu¬ 
meri comici si alternano a colle 
gamenti dagli stadi ocon perso¬ 
naggi (veri) del lo sport naziona¬ 
le L'ambi ente è pi uttosto affol¬ 
lato, per essere una sezione di 
partito al giorno d’oggi. Si aggi¬ 
ra una donna armata di un vec¬ 
chio strumento della politica, il 
megafono. Ma non mancano 
gli ingredienti della televisione 
attuale: monitor e soprattutto 


telefono aperto agli iscritti, che 
ovviamente non chiamano. Si 
deci de all ora di allargare la co¬ 
muni cazionea tutta la sinistra, 
ma ancora il telefono resta mu¬ 
to. Per disperazione si aprean- 
cheai mancini ea chiunqueab- 
bia qualcosa sinistra. Poi si fa 
appello anche al centro, ma il 
telefono continua a tacere. In- 
somma, pur tra numeri abba¬ 
stanza divertenti e caratteri az¬ 
zeccati, il contesto mette un po' 
tristezza. Si vuol direcheil cal¬ 
cio è rimasto l'unico surrogato 
popolaredella socialità? Oppu¬ 
re si vuole satireggiare la fine 
della partecipazioneedella mi¬ 
litanza politica? Tutto giusto, 
ma certo fa specieche, mentresi 
sviluppa nel Paese la violenta 
iniziativa propagandistica del 
Poloequellaanti soci al ed i Pan¬ 
ne! la edella Bonino, la sinistra 
derida se stessa. Speriamo che 
si a un segn o di forza. 



Nebbia per due amici 

A ltri dueepisodi della prima fiction televisiva 

«fuori dal coro». Nebbia in Val Padana! Ram¬ 
no ore 20.45) vede il ritorno alla grande del¬ 
la coppia Cochi e Renato. Diretti da Felice 
Farina i due attori vestono i panni di due 
amici che dopo alterne vicende si ritrovano e 
«diventano» investigatori. Successo di pub¬ 
blico che premia il coraggio della scelta. 


SCELTI PER VOI 


■ QME5 900 

LE FRONTIERE 
DELLO SPIRITO 


■ Prosegue la tra¬ 
smissione dedicata 
alla religione e atutte 
le sue sfaccettature. 
La puntata di oggi sa¬ 
rà dedicata alla figura 
di Giovanni XXII, il 
«Papa buono», che 
presto verrà procla¬ 
mato beato da Gio¬ 
vanni Paolo II. Nel 
corso del programma 
il Monsignor Loris Ca¬ 
povilla, che fu segre¬ 
tario particolare di 
Angelo Giuseppe Ron¬ 
calli nel periodo del 
pontificato, traccerà 
un ritratto del pontefi¬ 
ce. 


■ RATE HE 

PER UN PUGNO 
DI LIBRI 


■ Giornata dedicata 
al libro di BeppeFeno- 
glio «Il partigiano J o- 
hnny». il «campionato 
dei libri» è arbitrato 
da Patrizio Roversi, 
con il prezioso ausilio 
di Piero Dorfles. Si sfi¬ 
deranno, per Forlì, gli 
studenti del Liceo 
Classico Morgagni, 
capitanati da Ales¬ 
sandro Cecchi Paone, 
contro i ragazzi del Li¬ 
ceo ClassicoFilelfo di 
Tolentino, accompa¬ 
gnati da laia Forte. 
Ugo Gregoretti riassu¬ 
me un grande classi¬ 
co della letteratura. 


■ RfflFE 29^5 

ELISIR 


■ Questa sera si par¬ 
lerà di dermatiti e 
psoriasi. Il prof. Luigi- 
Naldi, responsabile 
dell'Unità di farmaco¬ 
logia clinica edepide- 
miologia degli Ospe¬ 
dali riuniti di Berga¬ 
mo, spiegherà lastrut- 
tura della cute, le 
cause delle principali 
malattie deliapelle, 
come riconoscerle e 
curarle. Ospiti in stu¬ 
dio Bruno Vespae An¬ 
na Galiena che faran¬ 
no il test dedicato al 
cuore. Infine si parle¬ 
rà di emorroidi e raga¬ 
di. 


■ GME5 100 

UN CUORE 
IN INVERNO 


■ Un giovane liutaio, 
tutto casa e lavoro, 
sostiene di essere im¬ 
permeabile ai senti¬ 
menti. Mapiano piano 
scopre di essersi in¬ 
namorato di violinista 
che, però, è legata 
sentimentalmente a 
un suo collega che è 
anche il suo migliore 
amico. Storia di una 
passione nascosta 
ma tenace, delicata, 
profonda. 


Regia di di Calude Sau- 
tet, con Daniel Auteuil, 
Emanueile Béart, André 
Dussolier. Francia 1992. 
105 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


L RAIUNO 

6.00 EUR0NEWS. Attualità. 

6.40 10 VOLERÒ VIA. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO-ASPETTA LA 
BANDA, Contenitore, 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO, Contenitore, 
10.00 LINEA VERDE- 
ORIZZONTI. Rubrica. 

10.30 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa, All'Interno: 

10.55 Santa Messa ; 

12,00 Recita dell'Angelus, 

12.20 LINEA VERDE-IN 
DIRETTA DALLA NATURA. 
Rubrica. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 DOMENICA IN 
2000. Varietà. Conduce 
Amadeus, All'Interno: 

15,00 Un medico in fami¬ 
glia, Situation comedy, 

"La legge del silenzio" - 
"Il dilemma di Cettina". 

Con Lino Banfi, Giulio 
Scarpati; 18.00 Tg 1; 

18.10 90° minuto, Rubrica, 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.45 NEBBIA IN VALPA- 
DANA, Miniserie, "Fuga da 
Vimodrone” - "Il metodo 
Ramirez”, Con Cochi 
Ponzoni, Renato Pozzetto, 

22.40 TG1. 

22.45 FRONTIERE. 
Attualità, 

23.35 RAI EDUCATION, 
24.00 TG1 -NOTTE. 

0.10 STAMPA OGGI. 

0.15 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.20 SOTTOVOCE. 

Attualità. 

1.10 SEDUTA SPIRITICA. 
Film-Tv,, 

2.05 BULLITT. Film polizie¬ 
sco (USA, 1968). 

3.55 SPAZIO 1999. Telefilm. 

4.45 CERCANDO, 
CERCANDO... Rubrica. 

5.55 DALLA CRONACA. 


^ nAIDUE 

6.45 ANIMA MUNDI. 

6.50 L'ITALIA INTERROGA. 
7.00 TG 2 - MATTINA. 

7.05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA, Contenitore, 

10.00 TG 2 - MATTINA. 
10.05 DOMENICA DISNEY 
MATTINA. Contenitore. 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA. Contenitore. 
13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.25 TG 2 -MOTORI. 
Rubrica. 

13.45 METEO 2. 

13.50 QUELLI CHE LA 
DOMENICA. Varietà. 

14.55 QUELLI CHE IL CAL¬ 
CIO... Varietà. 

Conducono Fabio Fazio, 
Marino Bartoletti, 

17.00 RAI SPORT-STADIO 
SPRINT, Rubrica sportiva, 

17.40 RAI SPORT. Rubrica. 
All'interno: Ippica, Grand 
Prix D'Amerique, 17,45 
Vela, America's Cup - La 
sfida infinita, 

18.00 TG2 - DOSSIER. 
Attualità. 

18.45 METEO 2. 

18.50 SENTINEL. Telefilm. 

19.30 IL COMMISSARIO 
QUANDT. Telefilm. 

20.30 TG 2 -20.30. 

20.50 IL CLOWN. Telefilm. 
"Denaro sporco"-"Ricatto 
mortale", 

22.30 RAI SPORT-LA 
DOMENICA SPORTIVA. 

23.55 TG 2 - NOTTE. 

0.10 SORGENTE DI VITA. 
Rubrica religiosa. 

0.40 METEO 2. 

0.45 GIROTONDO DI TRUF¬ 
FE, Film commedia 
(USA, 1977). Con Richard 
Basehart, Ned Beatty, 

2.10 L'ITALIA INTERROGA. 

2.15 FREDDO DA MORIRE. 
Film-Tv. 

INCONTRO CON LUIS 
BUNUEL: IL DUBBIO COME 
LIBERTÀ. Attualità. 


4 RArmE 

6.00 FUORI ORARIO. 

8.15 RAI SPORT. Rubrica. 
All'interno: Marcialonga di 
Flemme e Fassa: 10.30 
Atletica, Campionati italiani 
Società. Cross. 

10.30 ATLETICA LEGGERA. 
Campionati Italiani Società, 
Cross. 

11.55 VELA. America's 
Cup - La sfida infinita, 

12.00 TELECAMERE. 
Attualità, Con Anna La Rosa, 

12.30 OKKUPATI, Rubrica. 
Conduce Federica Gentile. 
13.00 DOPPIAVO. Rubrica. 
Con Michele Di Mauro, 
Andrea Zalone, 

14.00 T 3 REGIONALI. 
METEO REGIONALI. 

14.15 T 3. 

14.30 ALLE FALDE DEL 
KILIMANGIARO. Varietà. 
Conduce Licia Colò. 

17.05 PER UN PUGNO DI 
LIBRI, Rubrica, Conduce 
Patrizio Roversi, 

18.00 ART'È. Rubrica. 
Conduce Sonia Raule. 

18.25 T3-BELL'ITALIA. 
Attualità, 

18.50 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

20.00 MILLE & UNA ITA¬ 
LIA, Rubrica, 

20.30 BLOB. 

20.45 ELISIR. Rubrica di 
medicina, Conduce Michele 
Mirabella, 

22,40 T 3, 

23.05 T3 - ITALIANI BRA- 
VAGENTE. Attualità. 

24.00 T 3. 

—T 3 - EDICOLA. 
Attualità. 

0.05 TELECAMERE. 
Attualità, Con Anna La Rosa, 
1.00 FUORI ORARIO. 
All'interno: Non canto più! 
Film commedia 
(Italia, 1946, b/ n). 

Con Vera Bergnan, 

Regia di Riccardo Freda. 


OC RETE 4 

6.00 ZINGARA. Telenovela. 

7.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

7.50 AFFARE FATTO. 

8.00 EUROVILLAGE, 
Attualità, 

8.30 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO, Musicale, 

9.30 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO-ANTEPRIMA. 
Rubrica, All'interno: 

10.00 S. Messa. 

10.45 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica. 
All'interno: 11.30 Tg 4 - 
Telegiornale, 

12.30 MELAVERDE. 

Rubrica (Replica). 

13.30 TG 4-TELEGIORNALE. 
14.00 L'AMMUTINAMEN¬ 
TO DEL CAINE, Film 
guerra (USA, 1954), 

Con Humphrey Bogart. 
16.00 BASTOGNE. Film 
guerra (USA, 1949, b/ n), 
Con VanJohnson, 

18.55 TG 4-TELEGIORNALE. 

19.30 CODICE D'EMER¬ 
GENZA. Telefilm. "Una 
prova difficile", Con Miguel 
Sandoval, Christine Elise, 

20.35 QUESTA CASA NON 
È UN ALBERGO. Miniserie. 
"Il segreto di Lotte" - 

"Lo sfratto", Con Sabina 
Ciuffini, Nicole Grimaudo, 

22.40 FRANKIE DELLE 
STELLE, Film drammatico 
(Irlanda, 1995). Con Matt 
Dillon, Alan Pentony, Regia 
di Michael Lindsay-Hogg, 
0.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.10 DOMENICA IN CON¬ 
CERTO. Musicale (Replica). 

2.10 TG 4-RASSEGNA 
STAM PA. 

2.30 LA POLIZIOTTA A 
NEW YORK. Film comico 
(Italia, 1981), Con Edwige 
Fenech, Alvaro Vitali, 

3.50 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. (Replica). 


ITALIA 1 

6.00 MEGASALVI SHOW. 

6.10 l-TALIANI, Sit-com. 
7.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per bambini, 

9.55 SCI. Coppa del 
Mondo. Slalom speciale 
femminile, 1 § manche, 

10.55 SCI. Coppa del 
Mondo. Supergigante 
maschile, 

12.10 BENNY HILL SHOW. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.55 SCI. Coppa del 
Mondo. Slalom speciale 
femminile, 2 a manche, 

13.45 GUIDA AL CAMPIO¬ 
NATO, Rubrica sportiva, 

14.30 LE ULTIME DAI 
CAMPI. Rubrica sportiva. 

14.35 DAWSON'S CREEK, 
Telefilm, 

15.30 PARTY OFFIVE. 
Telefilm, "Il ritorno a casa", 

17.15 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

19.00 BENNY HILL SHOW. 

19.35 STUDIO APERTO. 

20.30 ARMA LETALE 3. 
Film azione (USA, 1992), 
Con Mei Gibson, 

Danny Glover. 

Regia di Richard Donner, 

22.40 CONTROCAMPO. 
Rubrica sportiva. 

Conduce Sandro Piccinini, 
0.50 CONTROCAMPO 
SERIE B. Rubrica sportiva. 
1.00 STUDIO SPORT. 
Rubrica sportiva. 

1.20 FUORI CAMPO. 
Rubrica sportiva. 

1.55 SUPER. (Replica), 

2.20 IL MEGLIO DI 
"FUEGO". (Replica). 

2.45 RAPIDO. (Replica). 
3.05 l-TALIANI. Telefilm. 

3.55 C'ERA DUE VOLTE 
(Replica). 

4.20 PRIMI BACI. Telefilm. 

4.45 MEGASALVI SHOW. 

4.55 DON TONINO. 

Telefilm, "Don Tonino e i 
trafficanti di morte", 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

9.00 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO, Rubrica religiosa, 

9.45 OPERAZIONE ODIS¬ 
SEA. Speciale. 

10.00 HAPPY DAYS. 
Telefilm, "I tre aspiranti" - 
"La fine di un sogno", 

Con HenryWinkler, 

Ron Howard, 

11.00 TIRATARDI. 
Contenitore per bambini, 
12.301 ROBINSON. 

Telefilm, “Visita di controllo", 
13.00 TG 5. 

13.35 BUONA DOMENICA. 
Varietà, Conduce Maurizio 
Costanzo. Con Claudio 
Lippi, Paola Barale, 

Luca Laurenti, Massimo 
Lopez, All'interno: 18,15 
Finalmente soli, Telefilm, 
"Faccio da sola”. 

Con Maria Amelia Monti, 
Gerry Scotti. 

20.00 TG 5. 

20.30 LA VITA È MERAVI¬ 
GLIOSA. Show. 

Conduce Mara Venier, 

23.00 TARGET. Rubrica. 
Conduce Tamara Donà, 

23.30 NONSOLOMODA. 
Rubrica di moda 

e costume. 

Conduce M ichelle Hunziker, 
24.00 PARLAMENTO IN . 
Attualità (Replica), 

0.30 TG 5-NOTTE. 

1.00 UN CUORE IN INVER¬ 
NO, Film drammatico 
(Francia, 1992). 

Con Emmanuelle Béart, 

2.45 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE. Telefilm. 

"Bomba ad orologeria", 

3.30 TG 5. 

4.00 1 CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 

4.30 TG 5. 

5.00 1 CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 

5.30 TG 5. 


mie 

7.05 DI CHE SEGNO SEI? 

7.10 STREETHAWK.Telefilm. 

8.55 METEO. 

9.00 DI CHE SEGNO SEI? 
9.05 SOUVENIR DTTALIE. 
Rubrica (Replica). 

9.35 CRAZY CAMERA. 
Show, 

10.00 DOMENICA SPORT. 
Rubrica, All'interno: 

CALCIO INTERNAZIONALE. 
12.00 ANGELUS. 

12.25 METEO. 

12.30 TG INCONTRA. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 VOGLIA DI MARE. 
Rubrica, Con Paola Rota, 
Salvatore Marino, 

14,00 AFTERMATH - 
LOTTA PER LA VITA. 

Film-Tv drammatico 
(USA, 1991). 

Con Richard Chamberlain, 
Michael Learned, 

Regia di Glenn Jordan, 

16.15 SCELTI DA VOI. 

LA MASCHERA 
DELLA MORTE. Film dram¬ 
matico (GB, 1984).Con 
Peter Cushing, Anne Baxter, 

17.35 DRAGNET. Telefilm. 

18.10 CRAZY CAMERA. 
Show, Conduce Cristiano 
M fello (Replica), 

TMC NEWS. 

18.45 METEO. 

19.00 GOLEADA. 

Rubrica sportiva. 

20.40 STARGATE SG-1. 
Telefilm, Con Richard Dean 
Anderson, Michael Shanks, 

22.30 TMC NEWS. 

METEO. 

22.50 TMC REPORTER. 

23.50 ...E'MODA. Rubrica. 
0.20 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE-METEO. 

0.55 DI CHE SEGNO SEI? 
1.00 MR E MRS BRIDGE. 
Film drammatico (USA, 
1990), Con Paul Newman, 

3.30 DI CHE SEGNO SEI? 

3.35 CNN. 


TMC2 


12.00 PROXIMA. Musicale. 
13,00 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CUP. 
Rubrica musicale. 

17.00 VOLLEY. 
Campionato italiano. Del 
Monte Zinella 2000-Lube 
Banca Marche. Diretta. 

19.30 CLIP TO CUP. 

20.00 SHOW CASE. 
Musicale "Speciale dedica¬ 
to a Franco Battiate”. 

20.30 FILE. Rubrica. 

21.00 PROXIMA. 

Musicale. 

"I video che vedremo". 
22,00 NIGHT FILE. 
Musicale. 

1.10 NIGHT ON EARTH - 
I VIDEO DELLA NOTTE. 
Musicale. "Tutto ciò che 
non vedrete mai... 
di giorno". 


TELE+bianco 


11.05 LA GUERRA DEI 
BUGIARDI. Film guerra. 
13.05 IRAN: LE MERAVI¬ 
GLIE DELLA FAUNA PER¬ 
SIANA. Documentario. 
14.00 ZONA CAMPIONA¬ 
TO. Rubrica calcistica. 

14.50 TENNIS. Australian 
Open. Finali (Replica). 

17.55 L'ADDIO OLTRE LA 
VITA. Film drammatico. 

19.30 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
A. Prepartita. 

20.30 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
A. Inter-Roma. Diretta, 

22.40 ZONA CAMPIONA¬ 
TO. Rubrica calcistica. 

23.15 CALCIO. 
Campionato spagnolo. 
0.05 Da Atlanta: 
FOOTBALL NFL. XXXIV 
Superbowl. Diretta. 


TELE+nero 


11.50 RESCUERS 2 - DUE 
COPPIE. Film drammatico 
(USA, 1998). Con M. 
Donovan, L. Hamilton. 

13.35 TOULOUSE LOU- 
TREC. Film biografico 
(Francia/Spagna, 1998). 

15.30 RADIOFRECCIA. 
Film drammatico (Italia, 
1998). Con S. Accorsi. 

17.20 SPY. Film thriller 
(USA, 1997). Con Geena 
Davis, Samuel L. Jackson. 

19.15 IL SIGNOR QUINDI- 
CIPALLE. Film commedia. 
21.00 SPAWN. Film 
fantastico (USA, 1997). 
Con Michael J ai White. 

22.30 IL FANTASMA DEL¬ 
L'OPERA. Film horror 
(Italia, 1999). 

0.30 01. Telefilm. 

1.25 APOCALYPSE NOW. 
Film guerra (USA, 1979). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00: 7-00: 8.00: 9.00: 
ìo.io: n.00: 13.00: 15.50; 17.00: 
19.00: 21.20; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.05 Bella Italia; 6.08 Radiouno Musica; 
6.33 Italia, istruzioni per l'uso; 7.06 Est- 
Ovest; 7.30 Culto evangelico; 8.32 GR1 
Agricoltura, Ambiente, Alimentazione; 9.05 
Con parole mie; 9.30 Santa Messa. In lin¬ 
gua italiana, in collegamento con la Radio 
Vaticana con breve omelia di Padre 
Giovanni Giorgianni; 10.16 Diversi da chi?; 
11.08 Oggiduemila; 12.40 GR Regione; 
13.36 Consigli per gli acquisti; 14.06 
Domenica sport; 14.25 Bolmare; 14.56 
Tutto il calcio minuto per minuto; 17.02 
Domenica sport; 18.30 Pallavolando; 
19.17 Tuttobasket; 20.15 Ascolta si fa 
sera; 20.20 Calcio. Posticipo Campionato 
Serie A; 23.05 Bolmare; 0.33 La notte dei 
misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica); 6.01 II cammello di 
Radiodue; 7.00 II cammello di Radiodue 
presenta: Onde Radio; 9.09 L'anello di Re 
Salomone. La natura e gli animali; 10.37 
Penelope Wait. Corso di educazione senti¬ 
mentale; 12.00 Fegiz Files. Il diario musi¬ 
cale di Mario Luzzatto Fegiz; 12.55 II 
Gambero. Quiz alla rovescia di radiodue; 
13.41 Donna domenica: donne sull'orlo di 
una crisi di humor; 15.03 Strada facendo. 


Musica, ospiti, comicità e suggerimenti in 
compagnia di Armando Traverso e Monica 
Nannini, In collaborazione con il CCISS - 
Viaggiare informati; 18.30 GR 2 - 
Anteprima; 20.30 Cinema alla radio: Il 
Clown. Per i non vedenti, in contempora¬ 
nea con Raidue; 21.41 2 marzo 1963; 
22.41 Fans Club. Dischi rari, fanzine e 
attualità musicali dall'Italia e all'estero; 
24.00 Profili; 0.30 Due di notte; 3.00 
Incipit (Replica); 3.01 Solo musica; 5.00 
Incipit; 5.01 II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre. La musica del mattino; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Enrico Deaglio, diret¬ 
tore del "Diario della settimana"; 10.00 
Candide; 12.00 Uomini e profeti; 12.45 Di 
tanti palpiti; 14.00 Due sul tre; 15.00 
Esercizi di memoria. Il novecento racconta; 
17.30 Due sul tre - Concerto. "Timbres, 
Espace, Mouvement per orchestra" di H. 
Dutilleux, "Concerto in sol maggiore per 
pianoforte e orchestra" di M. Ravel, 
"Pelléas et Mélisande, suite op. 80" di G. 
Fauré, "La valse, poema coreografico" di 
M. Ravel. Direttore Myung-Whun Chung; 
19.01 Monografie musicali: jazz; 19.45 
Cinema alla Radio. I classici di Hollywood 
Party; 21.15 Radiotre Suite-Tempi moder¬ 
ni. Musica e spettacolo; 24.00 Notte 
Classica. In collegamento con il V canale 
della Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 



VENTO DEBOLE 


MODERATO 




FORTE 


MARE CALMO 


MARE CALMO MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


k-A_A_A_A_A_y| 

AGITATO 





Al Nord sereno o poco nuvoloso. Foschie dense e nebbie in 
Val Padana. Al Centro e Sardegna cielo irregolarmente nu¬ 
voloso con residue precipitazioni ma con tendenza a schia¬ 
rite sempre più ampie. Foschie e nebbie sulle zone pianeg¬ 
gianti. Al Sud e Sicilia cielo irregolarmente nuvoloso con 
qualche isolata precipitazione. 



DOMANI 


Al Nord sulle zone alpine cielo irregolarmente nuvoloso 
con qualche locale precipitazione con nebbie estese sul¬ 
la Val Padana. Al Centro e Sardegna generalmente poco 
nuvoloso e foschie dense e nebbie sulle zone pianeg¬ 
gianti. Al Sud e Sicilia sereno o poco nuvoloso con ad¬ 
densamenti sulle zone montuose. 



LA SITUAZIONE 


• Sull’Italia sono presenti condizioni di debole instabilità atmosferica, 
mentre il fronte caldo di un sistema nuvoloso atlantico tende ad avvici¬ 
narsi al nostro arco alpino. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 

NAPOLI 


E rH?n!7i 

4 6 VENEZIA 


-4 6 MILANO 


CATANIA 


7 13 IMPERIA 

6 7 PESCARA 

2 11 POTENZA 

2 15 CAGLIARI 


O 11 BOLOGNA 


2 15 ALGHERO 


TEMPERATURE NEL MONDO 


COPENAGHEN 2 4 MOSCA 

[22 

BONN 


LONDRA 8 8| BRUXELLES 


-4 3 


CUNEO np 


-2 4 


ANCONA 3 


D 

1 11 L’AQUILA -1 3 

np np S. M. DI LEUCA 4 12 


R. CALABRIA 7 15l PALERMO 8 14 MESSINA 9 13 


1 13 


VIENNA -1 4 ■ MONACO 3 5 ZURIGO 



4 4 FRANCOFORTE 3 3 PARIGI 

3 

GINEVRA -5 2 BELGRADO -3 3 PRAGA 

LISBONA 9 14 ATENE 4 12 AMSTERDAM 5 6 


ALGERI 6 20 MALTA 11 16|BUCAREST -IO -1 
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IL RICORDO 


MILANO Aldo Bonaccini, giàpar¬ 
lamentareeuropeo del Pei ediri- _ m 
gente nazionale della Cgil, è Jm 
morto nella serata dell'altro ieri. 

Da alcuni anni una malattia lo 
consumava nella stanza di un 
ospedal e. Aveva ottant'an n i, I asci a I a mogi i e 
Wandaelafiglia Marina. I funerali si terran¬ 
no martedì 1 febbraio alleore 14,30 presso il 
cimi tero d i C arate Bri an za. 

LaCgil nazionalehagiàdeciso chein occa- 
sionedel trigesimo del la morte, presso laCa- 
mera del Lavoro di Milano si svolgerà una 
commemorazione della figura della storia 
politicaesindacaledi Aldo Bonaccini. In ef¬ 
fetti proprio a Milano, lasuafamigliavi si era 
trasferita da Napoli dove Bonaccini nacque 
nel 1920, terminata la seconda guerra mon¬ 
di al e aveva trovato un impiego in unabanca 
dove divenne presto attivista sindacale. Nel 
1947, subito un licenziamento per rappresa¬ 
glia dal l'ufficio regionale di collocamento, 
Bonaccini entra nella Camera del lavoro di 
Milano, diventa dirigente della Fiom e dei 
chimici, enei 1961èsegretariogeneraledella 
Cameradel Lavoro. 


Addio, Aldo Bonaccini, «vescovo» rosso della Cgl 



Aldo 

Bonaccini 


RAUL WITTENBERG 

A Bruxelles, dovetrascorsegran 
partedegli ultimi anni del la sua 
vita attiva, gli alti funzionari 
della Comunità egli europarla¬ 
mentari, fossero principi tede¬ 
schi o militanti francesi, lo 
chiamavano «l'à/èque»: il ve¬ 
scovo, per l'aristocrazia del trat¬ 
to e l'atteggiamento sempre 
conciliante accompagnato da 
un sensodél'humormai sprez¬ 
zante. Lecapitali europeeerano 
la sua casa quando era ancora 
segretario confederale della 
Cgil, fino al 1979 responsabile 
della politica internazionale. 
Furono gli anni del suo capola¬ 


voro, I o strappo del la Cgil dalla 
Federazione Sindacale Mon¬ 
diale (Fsm), l'organizzazione 
dei sindacati dei paesi di area 
sovietica edi quelli - cometa Cgt 
francese - legati a filo doppio 
con i comunisti di stretta osser¬ 
vanza marxista-leninista. Fu 
Bonaccini, insieme a Luciano 
Lama, protagonista del l'opera¬ 
zione contrastati ssi ma - anche 
da personaggi insospettabili og¬ 
gi - che avrebbe portato a pieno 
titolo la Cgil nella Confedera¬ 
zione europea dei sindacati 
(Ces). M emorabile il suo inter- 
ventoal congresso del la Fsm nel 
1978 a Praga, quando annun- 
ciòchelaCgil seneandava. 

A quei tempi la cortina di fer¬ 


ro passava anchefra i sindaca¬ 
ti, la Cgil doveva spiegare a 
quelli europei il suo cambia¬ 
mento. Durantelesuemissioni 
diplomatiche nelle confedera¬ 
zioni soci al democrati che o cat¬ 
toliche dell'occidente, colpiva 
la figura di questo sindacalista 
comunista poliglotta edi vastis¬ 
sima cultura, dall'aspetto im¬ 
ponente e insieme bonario: 
sembra un vescovo, dicevano 
con un pizzico d'ironia. E l'ap¬ 
pellativo lo avrebbe accompa¬ 
gnato i n tutta I a sua carri era po¬ 
litico-sindacale 
Uomo dal pensi ero libero, co¬ 
mepolitico fu un riformista per 
natura. Così lo ricorda Gianni 
Cervetti, che martedì terrà l'o¬ 


razione funebre. Come uomo 
pubblico, nasce sindacalista 
nella banca in cui era andato a 
lavorare nell'immediato dopo¬ 
guerra. Prima, ventenne, emi¬ 
grato in Francia aveva frequen- 
tato Giustizia e Libertà, i socia¬ 
listi e infi ne il Pei clandestino a 
cui aderì. Gli anni quaranta e 
cinquanta a Milanosonoquelli 
della contrattazione, della for¬ 
mazioneeconomica egiuridica 
che faranno di Bonaccini un 
sindacalista di ferro e autorevo¬ 
le. In politica, ricorda ancora 
C ervetti, a M il ano ebbe un ruo¬ 
lo di primo piano nel rinnova¬ 
mento del Pei con A mendola, e 
della Cgil con Agostino Novel¬ 
la. Non esitò un attimo a schie¬ 


rarsi con Di Vittorio (contro il 
Pei) nella condanna dél'inva- 
sionedell'Ungheria nel 1956. 

Europarlamentaredal 1979, 
combattè la battaglia europei¬ 
sta come Altiero Spinelli e dai 
suoi stessi banchi parlamenta¬ 
ri, ma forse con un approccio 
più concreto. Divenne un'auto¬ 
rità in materia economica eso¬ 
dale, sempre affrontata in una 
visione comunitaria, ostile ai 
protezionismi nazionali in cui 
anchela sinistra italiana cade¬ 
va. In quel decennio, fino al 
1989, si era occupato déieque- 
stioni monetarie - conquistan¬ 
dosi anchela stima degli avver¬ 
sari -quandol'Euroera soltanto 
una chimera. Ci ha lasciato un 
precursore. Aveva saputo guar¬ 
dare più lontano. Non possia¬ 
mo dimenticare la sua lezione, 
che ritroviamo in tutta la sua 
verità oggi, ad ogni puntata del¬ 
la cronaca politica. 


_ L'INTERVISTA ■ ANTONIO GOZZI, imprenditore _ 

«Fossa gioca ad uno scontro arcaico» 


GILDO CAM PESATO 

ROMA «È un messaggio contro il lavoro, 
uno scontro con il sindacato dal sapore 
arcaico che provoca un conflitto sociale 
di cui non si sentiva nessuna necessità. 
Per di più non serve nemmeno ad af¬ 
frontare i problemi più urgenti ed impor¬ 
tanti delle imprese»: se il presidente di 
Confindustria Giorgio Fossa avesse volu¬ 
to trovare un fiero oppositore alla sua li¬ 
nea pro-referendum non avrebbe dovuto 
cheandarea cercare tra i suoi iscritti bre¬ 
sciani e rivolgersi ad Antonio Gozzi, pre¬ 
sidente e amministratore delegato di Du- 
ferco Italia holding. Si tratta di uno dei 
gruppi siderurgici italiani più internazio¬ 
nalizzati con stabili- _ 

menti sparsi un po' [aJ- 

ovunque, Russia e * 

Stati Uniti compresi, 
oltre 7.000 dipen- L 
denti, quasi 6.000 
miliardi di fatturato 
e 5 milioni di ton- Ejp 
nel late di acciaiopro- 
dottel'anno. qfr ,; aOA 

Dott. Gozzi, lei sem- ■—jjj 

braparlarecomeun 
sindacalista piutto- L*1 
stochecomeun im- jjr? 
prenditore. 

«Ed in vece parlo pro¬ 
prio da imprenditore. j 
Edaimprenditoredi- 
cocheèsbagliatodire 
che oggi i problemi ; 
delle imprese vengo- L -- I /nB 
no dallavoro. Anzi, se 
c'èunacosachein questi anni haaiutatola 
competitività dell'industria, oltre al calo 
dei tassi, è proprio la moderazione sai ana¬ 
le, i recuperi di flessibilità ottenuti grazi e al 
dialogo col sindacato. Enoi adessolopren- 
diamoaschiaffi». 

Quindi Fossa ha sbagliato. 

«Ed ha sbagliato due volte. Prima per una 
questionedi metodo, vi stocheladeci sione 
di aderì reai frontereferendario èstata pre¬ 
sa senza un'adeguata consultazione della 
base. Cosa che, del resto, si sta ripetendo 
ancheora chec'èin ballo il rinnovo della 
presidenza nazionale. E poi Fossa ha sba¬ 


gliato anchenel merito quando haaddita- 
toal Paeseil sindacatocomeil responsabile 
del I a mancata competiti vi tà del I ei mprese. 
Mail referendum non toccai problemi del¬ 
la competitività, affronta questioni tutto 
sommato minori ecomunquedaaffronta- 
recon I a di scussi onetra le parti sociali, non 
certo prendendo aspai latei I si ndacato». 

Fossa dice che così ha dato una scossa al 

Parlamento. 

«E serviva spararecannonatecontro il sin¬ 
dacato mettendo a rischio la coesione so- 
cialedel paese? Gli scioperi cheabbiamo 
avuto nelle fabbriche in Lombardia sono 
stati del tutto spontanei, non certofrutto di 
strumentalizzazioni. C'è un clima sociale 
che si deterioraproprio quando abbiamo 
bisogno di un patto col sindacato per af- 



frontarei problemi di fondo delleimprese, 
quelli cioècheincidono realmentesu costi 
ecompetitività». 

Lei dicecheil costo del lavoroelaflessibili- 
tà non sonoun problema? 

«Molto meno chein passato. E comunque 
non lo sono certo cose come la questione 
del I edel egh esi n dacal i ». 

Quali sono,allora,i veri problemi delleim¬ 
prese. 

«Ad esempio l'alto costo dell'energia, mol¬ 
to più caro che nel resto d’Europa, sedevo 
restareal mio settore. Ma più in generalesi 
tratta di infrastrutture inadeguate, una 


pubblica amministrazione -soprattutto a 
livello locale-cheinvecedi agevolaremet- 
tei bastoni tra le ruote delle imprese, una 
produzione normativa farraginosa chepa- 
refatta apposta per creareostacol i, un si ste¬ 
rna di servizi caro ed insufficiente, l’inade¬ 
guatezza del I a ri cerca edel trasferi mento di 
tecnologia». 

Fossa non nega la crucialità di questi pro¬ 
blemi. Pensa peròcheleimpresedebbano 
I i berarsi dei vi ncol i si ndacal i. 

«Un discorso sono i vincoli chelimitano la 
competitività delle imprese, un altro di¬ 
scorso èandareallaguerra con un soggetto 
socialechein questi ultimi anni ha molto 
ai utato I a cresci ta del I a com peti ti vi tà del I e 
aziende. La politica del muro contro muro 
servesoltanto adare spazio al le posizioni 

_ più intransigenti che 

hanno così buon gio- 
coadirechelaconcer- 
tazione non serve a 
niente. Ma in azienda 
^ c'è bisogno di dialo- 

go,difarsentirei lavo¬ 
ratori compartecipi 
■ | degli obbiettivi del¬ 

l'impresa, di fideliz¬ 
zarli vi sto eh esi amo lì 
a contenderci l'un 
l'altro la manodopera 
più specializzata. Al¬ 
tro eh e guerre di prin- 
ci pio sui referendum! 
Cèchi pensa chela 
concertazionetrale 
parti sociali potesse 
andare bene nel pe- 
_ riodo dell'emergen¬ 
za, quando bisogna¬ 
va risanare i conti pubblici, recuperare 
competitività nelle imprese, entrare nel¬ 
l'euro. 

«Ed inveceèancora utile. Oggi dobbiamo 
fare sistema, recuperare produttività dal¬ 
li nsiemedi tutti i fattori. E perquesto ci vo¬ 
gliono poi iti chedi coesionesociale, non di 
scontro frontale. Non credo proprio che 
senza concertazione un paesecomel'ltalia 
possa rimanerenell'euro. Rimanerci signi¬ 
fica avere un'economia non inflazionisti¬ 
ca, in cui i salari crescono infunzionedella- 
produtti vità. E si pensadi poterlo ottenere 
sen za I a con certazi on e?». 


IN PRIMO PIANO 


Pensioni d'anzianita, errore da referendari 
Cos col pi scesolo operai precoci e cassintegrati 


MASSIMO ANTICHI 

Sulla legittimità costituzionale dei quesiti referendari 
radicali in tema di politiche sociali e del lavoro si 


Più in generale, oltre a non avere effetti coerenti con 
le intenzioni dei promotori, quello che lascia perplessi è 
anche il metodo perseguito, che tende a mettere in di¬ 
scussione uno strumento, quello della concertazione 
delle politiche, che si è rivelato prezioso per il nostro 


esprimerà la Consulta nei prossimi giorni. In ogni caso policy maker per il conseguimento di obiettivi impor- 
non posso esimermi da una riflessione sul passaggio tanti di politica economica in un clima di pacificazio- 


referendario e in particolare su uno dei quesiti sottopo¬ 
sti ad esame, quello che secondo le intenzioni dé co¬ 
mitato promotore avrebbe l’obiettivo di sopprimere il 


ne sociale: la soppressione dell’inflazione, la stabiliz¬ 
zazione del tasso cambio, il risanamento finanziario 
pubblico con il conseguente e straordinario ingresso 


regime transitorio dé requisiti di accesso alla pensione dell'Italia né la fase fi naie dèi'unione monetaria. 


di anzianità. 


Anche né caso dèi a riforma Di ni dé sistema pen- 


Di questo quesito, forse più di altri, colpisce l’erro- sionistico dé 1995, pur con tutti i limiti connessi alla 


nétà sia dé merito sia dé metodo. 

Innanzitutto, il quesito referendario sulle 
pensioni di anzianità proposto dai radicali 
è sbagliato tecnicamente. Perché a ben ve¬ 
dere abrogando i commi da 26 a 30 e il 
comma 36 dèi'art. 1 della legge 335/95 
non si otterrebbe l’obiettivo dei proponenti 
che, a detta loro, vorrebbero sopprimere la 
graduale transizione ai più elevati requisiti 
di accesso alla pensione di anzianità, cioè 
57 anni di età e 35 anni di anzianità con¬ 
tributiva, stabiliti dalla riforma Di ni. 

Per ottenere questo scopo, infatti, i pro¬ 
motori avrebbero dovuto proporrei a cancé- 
lazione anche dei commi 6,7, 8 e 9 dell’ar¬ 
ticolo 59 della legge 449/97 (la finanziaria 
«Prodi») di cui, evidentemente, chi ha re- 


I radicali fanno 
riferimento 
soltanto 
alla legge Di ni 
dimenticando 
la riforma del '97 


gradualità degli effetti, non deve essere dimenticato 

r i che questa riforma, ottenuta anch'essa con 
il metodo della concertazione, in ogni caso 

_ consentirà di contenere la spesa pensioni- 

r stica, nel momento di massima tensione 

Tanno fjQi s j sterna con l’uscita dal mercato dé la- 

entO voro dé baby-boomers, di ben sé punti 

, percentuali del Prodotto interno lordo. 

110 Tanto per essere chiari, si sta parlando 

e Dini di qualcosa che supera i 120 mila miliardi 
ranHn di lire né 2020. 

cai iuu Che il metodo déla concertazione svolga 
sdd '97 un ruolo importante né la riforma dei siste 

-_ mi pensionistici, più chein altri settori del- 

V la politica economica, proprio per la déica- 

’ tezza dé contratto sociale implicito in un 

sistema di sicurezza sociale, oltre che dal 


datto il quesito referendario ignorava del tutto Pesi- buon senso, è evidenziato anche da un interessante e 


sten za. 


recente lavoro curato dall’lnternational Labour Office- 


L'effetto dèi'abrogazione delle parti della legge Social dialogue and pension reform, Social security de 
335/95 sottoposte al quesito referendario sarebbe, in- partment, Ilo - che ha passato in rassegna le ri forme (e 
vece, quélo di cancellare i più favorevoli requisiti di i suoi tentativi) dé sistemi pensionistici di sette tra i 
accesso alla pensione che la legge Prodi lasciò in vigore maggiori paesi industrializzati, 
per alcune categorie di lavoratori, quali qué li apparte- Quel che emerge dal lavoro è che le riforme pensioni- 
nenti alle qualifiche operaie, ai lavoratori precoci, cioè stichepiù innovative sono state avviate proprio da qué 
quelli che avessero iniziato la loro attività lavorativa paesi - Italia e Svezia - che hanno praticato la strada 


prima dei 18 anni, e, soprattutto, peri lavoratori collo¬ 
cati in mobilità o in cassa integrazione guadagni 
straordinaria. 


della concertazione soci al e. 

Nei paesi più dirigisti, come Francia e Germania, 
dove ci si sarebbero aspettati maggiori e più efficaci ri- 


Insomma, per qué le categorie di lavoratori oggetti- sultati, qué le riforme sono ancora a tutt'oggi un nulla 


vamentepiù «deboli». 


di fatto. 
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Domenica 30 gennaio 2000 



Cinema ^Teatri 




1 PRIME VISIONI 


COLOSSEO CHAPLIN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Il sesto senso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con:R Willis-V.M. 14 
Drammatico 

AMBASCIATORI 

C.SO VTTORIO EMANUELE, 30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30 
(13.000) 

La figliadé Generale 

Di: S. West. Con: J. Travol¬ 
ta, M.StoweJ.Cromwél- 
V.M.14 

Thrilling 

COLOSSEO VI SCONTI T 

Or. 14.3ai6.30-18.30-20.3a 
22.30(13.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnél. Con: O. 
Puri, L Basset.J. Routledge 
Commedia 

ANTEO SALA 100 Al 

VA MILAZZO, 9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 11 (7.000) 

Or. 15-16.30 (12.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30 (12.000) 

- Kirikù e la strega Ka- 
rabà di M. Océot 

Cartoni animati 

- Ghost dog - Il codice 
del samurai 

Di: J. Jarmusch. Con: F. 
Whitaker, 1. DeBankole, P. 
Diomede-V.M.14 

Azione 


CORALLO A 

LGO CORSIA DB SERV 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.3ai7.50-20.10-22.30 
(13.000) 

Lavitaèungioco 

Di: F. Campus Con: B. Stor¬ 
ti, G. Salvadori, N. Giustini 
Commedia 

CORSO A 

GALL DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 14.3ai7.10-19.50-22.30 
(13.000) 

ÓÒ7 II mondò non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan, S M arceau, J. Dench 
Azione 

ANTK) SALA 200 Al 

Or. 11 (6.000) 

Domeniche in Musica 

Or. 14.45-16.40-18.35-20.3a 
22.30(12.000) 

ANTEO SALA 400 Al 

Or. 15-16.50-18.40-20.3a22.30 
(12.000) 

APOLLO ▼ 

GALL DE CRISTOFORIS 3 

TEL 02 7803-90 

- Sinfonia n. 2 di Bee¬ 
thoven diretta da H. Von 
Karajan 

Non uno di meno 

Di: Z. Yimou. Con: W. 
Minzhi Z. Huike 

Drammatico 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnél. Con: 0. 
Puri, L Basset, J. Routledge 
Commedia 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T.Burton. ConJ. Depp, 

DUCALESALA1 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

DUCALE SALA 2 A 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30 
(13.000) 

DUCALE SALA 3 Al 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Il mistèro di Sleepy tìòl- 
low 

Di: T.Burton. Con: J. Depp. 
Ch. Ricci. M.Richardson 
Horror 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa¬ 
cey. A. Bening-V.M. 14 
Drammatico 

Il sestosenso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con:R Willis-V.M. 14 
Drammatico 

Or. 15-30-17.50-2010-22-30 
(13.000) 

Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Se scappi ti sposo 

Di: G. Marshall. ComJ.Ro- 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

007 II mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,SM arceau ,J. Dench 
Azione 


berts,RGere 

Commedia 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 14.45-17.20-19.55-22.30 
(13.000) 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

HappyTexas 

Di: M. Illsiey- Con: j. Nor- 
tham,S.Zahn,l. Douglas 
Brillante 

Comedian Harmonists 

Di: J. Vilsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, H. Ferch 

Drammatico 
lo amo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: F. Nuti, F. 
Neri.ADeLafontane 
Commedia 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 15.20-17.40-20.10-22.30 
(10.000) 

L'estatedi Kikujiro 

Di: T. Kitano. ComB.Take- 
shi,Y.Sakiguchi 

Drammatico 

Or. 145ai6-45-18.40-20.35- 
22.30(13.000! 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

GALLERIA DEL CORSO 4 

TEL 0276.00-23.54 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000! 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

ARISTON 

GALL DEL CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 
(13.000) 

La nona porta 

Di: R Polanski. Con: J. 
Deep, L.OIin,J. Russo 

Thriller 


GLORIA SALA GARBO ▼ 

CORSO VERCELU18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.3ai7.40-20.10-22.30 
(13.000) 

Liberate! pésci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

ARLECCHINO 

VA S. PIETRO ALL’ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Ghost dog- Il codicedé 

Di: J. Jarmusch. Con: F. 
Whitaker, 1. De, Bankole, P. 
Diomede-V.M.14 

Azione 


GLORIA SALA MARILYN T 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa¬ 
cey, A. Bening-V.M. 14 
Drammatico 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

Rosetta 

Di: L Dardenne. Con: E 

TEL 02.29 00.18.90 

Or. 14.30-16.30-18.3a20.30- 
22.3(13.000) 

Dequenne, F. Rongione, 

O. Gourmet 

Drammatico 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Passiòriòfmìrid 

Di: A Beriiner. Con: D. 
Moore, M.Berliner, 

BRERA SALA 2 T 

Or. 15.3ai7.50-20.ia22.30 

lo amo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: F. Nuti. F. 

Or. 15.3ai7.50-20.10-22.30 
(13.000) 

Drammatico 

(13.000) 

Neri, A. De, la. Fontaine 
Commedia 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

Àriria and thè ki hg 

Di: A Tennant. Con: J. Fo- 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR, 3 

TEL 02.65.95.779 

Or.15.2ai7.45-20.10-22.35 

(13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. 
Spacey, A. Bening - V.M. 

14 

Drammatico 

TEL 02-76.02.06-50 

Or. 15.45-19-22.15(13.000) 
MEDIOLANUM A 

C.SO VTTORIO 04ANUELE, 24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15.3ai7.50-20-10-22.30 
(13.000! 

METROPOL A 

V.LE PIAVE 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 15.3ai8.50-22.10 (13.000) 

ster, C. Yun Fat 

Sentimentale 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Bras Con: Y. Mayar- 
chuk J. Bera r di, F. Nunzi - 
V.M. 18 

Erotico 

Giovanna d’Arco 

Di: L. Besson. Con: M.jovo- 
vich. J. Malkovich, D. Hof- 
fman 

Avventuroso 

CENTRALE SALAI 

VA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 15-17.30-20-22.3a (12.000) 

Notting Hill 

Di: R Michél. Con:J.Ro- 
berts,H.Grant 

Avventuroso 

CENTRALE2 

Or. 14-16.10-18.10-20.2a22.30 
(12.000) 

COLOSSEO SALA ALLEN 

V.LE MONTE NERO, 84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Onegin 

Di: M. Fiennes. Con: R 
Fiennes,LTyler 

Commedia 

Aldi làdéla vita 

Di: M. Scorsese. Con: N. 
Cage.R Acquette 

MEXICO. 

VA SAVONA 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 15-17.30 (9.000) 

Or. 2a22.30 (9.000) 

Rassegna: Cinema ragazzi 

Doug il filmài M. Joyce 
Cartoni animati 

EssereJohn Malkovich 

Di: S Jonze. Con: C. Diaz, 
J. Malkovich,J. Cusack 
Fantastico 


NUOVO ARTI T 

VA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.3a 
22.30(13.000) 

NUOVO CINEMA CORSICA 

VALE CORSICA 68 

Tarzan 

Di: Ch. Buck 

Cartoni animati 

Àsterix e Obelix contro 
Cesare 

PLINIUSSALA2 A 

Or. 15-17.30 (13.000) 

Or. 19.50-22.30 (13.000) 

Kirikù e la strega Kara- 

bàdi M. Ocelot 

Cartoni animati 

La nona porta 

Di: R Polanski. Con: J. 
Deeo.L. Olia J. Russo 
Thriller 

TEL 02.73.82.14.7 

Or. 15-17.3a20 (10.000) 

Di: C. Zidi. Con: G. Depar- 
dieu. R Benigni, 

Comico 

PLINIUSSALA3 Al 

Or. 15.3ai7.50-20.ia22.30 
(13.000) 

Una relazioneprivata 

Di: F. Fonteyne Con: N. 
BayeS. Lopez, 

NUOVO ORCHIDEA T 



Drammatico 

VATERRAGGIO, 3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30 
(12.000) 

wne 

Di: A Huston. Con: A Hu- 
ston,M.O'dwyer 

Drammatico 

PLINIUSSALA4 A 

Or. 15.30-17.50-20.ia22.30 
(13.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A Co¬ 
sta, C.Caséli 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA,8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 15-17.3a20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S Mendes Con: K. Spa¬ 
cey, A Bening-V.M. 14 
Drammatico 

PLINIUSSALA4 A 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Non uno di meno 

Di: Z. Yimou. Con: W. Min¬ 
zhi, Z. Huike 

Drammatico 

PRESIDEWT. 

LGO AUGUSTO, 1 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 16-19.15-22.20 (13.000) 

Giovanna d’Arco 

Di: L Besson. Con: M.Jovo- 
vich, J. Malkovich, D. Hof- 
fman 

Avventuroso 

ODEON SALA 2 A 

Or. 15.30-18.45-22.10 (13.000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L Besson. Con:M.Jovo- 
vich,J. Malkovich, D. Hof- 

Awenturoso 

ODEON SALA 3 

Or. 15.30-17.5a20.10-22.35 
(13.000) 

ODEONSALA4 

Or. 15-17.3a20-22.35 (13.000) 

Liberatei pesci ! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante. F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

Passionofmind 

Di: A Beriiner. Con: D. 
Moore, M.Berliner. 
Drammatico 

Sescappi ti sposo 

Di: G. Marshall. Con: J. Ro- 

VA MOROZZO DELLA ROCCA N 4 
TEL 02.48.13.442 

Or. 15-17.30-2a22.30( 13.000) 

SPLENDOR5ALAALPHA 

VALE GRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15.45-19-22.15 (13.000) 

Di: F. Nuti. Con: F. Nuti. F. 
Neri, A. De, la, Fontaine 
Commedia 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con: J. Fo- 
ster,C.YunFat 

Sentimentale 

ODEON SALA 5 

Or. 15-17 3a20-22.35 (13.000) 

SPLENDORSALABETA. 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

Se scappi ti sposò 

Di: G. Marshall. Con: J. Ro- 
bertSy R Gere 

Commedia 


bertsR-Gere, 

Commedia 

SPLENDOR SALA GAMMA. 

Or. 15-17.30-20-22.30 (13.000) 

ÀI di là déla vita 

Di: M. Scorsese. Con: N. 

ODEON SALA 6 

Or. 15-17.3a20-22.35 (13.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 


Cage, R Arquette 


Di: P. Costella. Con: C.Geri- 
ni.P.Hendé 

Commedia 

VIP 

VA TORINI, 21 

TEL 86.46.38.47 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth, M. Paredes, P. Cmz 

ODEON SALA 7 

Or. 15-17.3a20-22.35 (13.000) 

Biade 

Di: S. Nomngton. Con: W. 

Or. 16-18-10-20.2a22.30 
(13.000) 

Commedia 

SmpesSDorff. 

Azione 



ODEON SALA 8 

Eyeswideshut 



Or. 15.30-18.45-22.10 (13.000) 

Di: S. Kubrick Con: T. Croi- 

■ D’ESSAI 



se,N.Kidman-V.M.14 

Drammatico 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA 48 

TEL02.67.07.17.72 

Or. 15-17 (9.000) 

Or. 21 (ingresso con tessera) 
Cinefonim 

Asterix e Obéix contro 
Cesare 

Di: C.Zidi-Comico 

L'infernale Quinlan 

Di: O. Wéles 

Poliziesco 

ODEON SALA 9 A 

Or. 14.35-17.05-19.45-22.25 
(13.000) 

SO.SSummerofSam- 
Panico a New York 

Di: S. Lee. Con: J. Leguiza- 
mo.A.Brody-V.M.18 

ODEON SALA 10 A 

Or. 15.3ai7.5a20.10-22.35 
(13.000) 

Una relazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
BayeS. Lopez. 

Drammatico 

DEAMICIS. 

VA CAM INADELLA, 15 

TEL 02.86.45.27.16 

Or. 16-20 (8.000 +tessera) 

Zòna cfi guèrra 

Di:T. Roth-V.M. 14 
Drammatico 

Tre stagioni 

ORFEO Al 

V.LECONI ZUGNA 50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 14.30-17.iai9.50-22.30 
(13.000) 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan, S. M arceau, J. Dench 
Azione 

Rassegna: Lontano da Hollywood 

Drammatico 

SPAZIO OBERDAN 

VALE VTTORIO VENETO 2 

TEL 02.76.02.28.47 

Or. 16 (7.000-Hiessera) 

Or. 18.30 

Or. 21.15 

Rassegna: Sguardi altrove 

Gloria 

Di: S.Lumet-Drammatico 

Verità 0 audacia 

PALESTINA 

VA PALESTRINA, 7 

TEL 02.67.02.700 

Or. 15.30 (10.000) 

Or. 18.30-20.3a22.30 (10.000) 

Rainbow 

Di: B. Hoskins Con: B. Ho- 
skins» D.Aykroyd 

Commedia 

La ragazza sul ponte 

Di: P. Leconte. Con: V. Pa- 
radis D.Auteuil 

Getti ng to knowyou 

Di: L Skyler 

Drammatico 

ORIZZONTE 

PIAZZA DAMIANO CHIESA 

TEL 02.33.60.31.33 

Or. 16 (8.000) 

Star Wars episodio 1 • 
La minaccia fantasma 

Di:G.Lucas 

Fantastico 



ROSETUM 

Inspector Gadget 

Di: D. Kélogg 

Fantastico 

Big Daddy - Un papà 
speciale 

Di :D.Dugan-Commedia 

Notting Hill 

Di: R Michél 

PASQUIROLO A 

C.SO VTTORIO EMANUELE. 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 15-17.3a2a22.30 (13.000) 
PUNIUSSALAl A 

VALE ABRUZZI. 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 15-17.3a20-22.30 (13.000) 

Al di la della vita 

Di: M. Scorsese. Con: N.Ca- 
ge,R Acquette 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Bulon. Con:J.Depp. 
Ch. Ricci. M.Richardson 

VA PISANELLO, 1 

TEL 02.40.09.20.15 

Or. 15-17-19-21 (10.000) 
5.M.BELTRADE 

VA OXIUA, 10 

TEL 02.26.82.05.92 

Or. 16.30 (9.000) 

Or. 21.15 


Horror Avventuroso 



ACCESSO 
Al DISABILI 


▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


I CINE PRIME I 

ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 16.00-18.ia20.2a 
22.30(12000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

Di: P. Costéla. Con:Gialap- 
pa's Band, C. Gerini, P. 
Hendel. 

Comico 

ACTOR'SSTUDIO 

Va Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/210985 - 15.00-17.3a20.00- 
22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.M arceau, J. Dench. 
Azione 

ADUA200 

Va G. Cesare, 67 - tei. 011/856521 - 
16.00-18.10-20.2a22.30(12000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T.Burton. Con:J.Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

ADUA400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.45-18.45-20.45 
(12000) 

Giovanna d'Arco 

DLL Besson. Con:M.Jovo- 
vich, J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuée II, 52 - té. 
011/547007 - 15.5ai9.00-22.10 
(12000) 

Giovanna d'Arco 

DLL Besson. Con:M.Jovo- 
vich, J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

AMBROSIOSALA2 

C.so V. Emanuée II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.3a20.0a 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa¬ 
cey, A Bening, M.Souvari. 
Drammatico 

AMBROSIOSALA3 

Corso Vittorio Emanuée II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.3a20.00- 
22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.M arceau, J. Dench. 
Azione 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 16.iai9.10-22.10 
(12000) 

Giovanna d'Arco 

DLL Besson. Con:M.Jovo- 
vich, J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

CAPITOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.3ai7.5a20.ia 
22.10(12000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T.Burton. Con:J.Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

CENTRALE 

Va Carlo Alberto, 27 - té. 
011/540110 - 15.iai7.0ai8.5a 
20.40-22.30(11000) 

EastisEast 

Di: D. 0’ Donnél. Con: O. 
Puri. L Basset.J. Routledge 
Commedia 

CHARUECHAPUN1 

Via Garibédi. 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.00-18.2a20.2a 
22.30(12000) 

Non uno di meno 

Di: Z. Ymou. Con: W. Min- 
zhi.Z. Huike 

Drammatico 


CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - té. 
011/4360723 - 16.30-18.3a20.3a 
22.30(12000) 

La storia di Agnes Bro- 
wne 

Di: A Huston. Con: M. O' 
DwyerJ.Jones. 

Drammatico 

CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105-té. 232029- 
15.00-17.3a20.00-22.30(11000) 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Marshall. Con: J. Ro- 
berts, R Gere, J. Cusack 
Sentimentale 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.20-17.45-20.10-22.35(12000) 

Al di làdéla vita 

Di: M. Scorsese. Con: N. Ca¬ 
ge, R Arquette, J. Goo¬ 
dman. 

Drammatico 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Va Monfalcone 62 -tei. 3272214- 
16.0ai8.15-20.30-22.40(12000) 

Ghost dog-Il codicedé 
samurai 

Di: J. Jarmusch. Con: F. Whi¬ 
taker, 1. DeBankole, P. Dio¬ 
mede. 

Azione 

DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Va Monfalcone 62 -tei. 3272214- 
15.45-19.5a22.10 (12000) 

Giovanna d'Arco 

DLL Besson. Con: M.Jovo- 
vich, J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

ELISEO BLU 

piazza Sabotino • té. 011/4475241 - 
15.00-16.45-18.25-20.2a22.20 
(12000) 

Tarzan 

Di:C.BuckK.Lime. 

Cartoni animati 

ELISEO GRANDE 

piazza Sabotino • té. 011/4475241 - 
15.3ai7.5a20.10-22.10(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con: J. Depp. 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

ELISEO ROSSO 

piazza Sabotino • té. 011/4475241 - 
15.45-17.55-20-15-22.30 ( 12000) 

Lavitaèungioco 

Di: F. Campus Con: B. Stor¬ 
ti, G.Salvadon.N. Giustini. 
Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - té. 
011/8171642 - 16.30-18.3a20.3a 
22.30(12000) 

Liberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

ETOILE 

Va Buozzi. 6 ■ té. 011/530353 - 
15.45-18.0a20.15-22.30(12000) 

Comedian Harmonists 

Di: J. Vlsmaier. Con: B Be¬ 
cker, H. Ferch. 

Drammatico 

FARO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
16.3ai8.3a20.30-22.30(12000) 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass. Con: Y. Mayar- 
chuk.J Berardi, F. Nunzi- 
Erotico 

HAMMA 

C.so Trapani, 57 - té. 011/3852057 - 
14.3ai7.iai9.50-22.30(11000) 

007 • Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,J.Dench. 
Azione 


IDEAL 

Corso Beccane, 4 - té. 011/5214316 
- 15.0ai7.3a20.00-22.30(12000) 

Biade 

Di: S Nomngton. Con: W. 
Snipes, S. Dorff. 

Drammatico 

KING 

Via Po, 21 - té. 011/8125996 • 
16.0ai8.10-20.20-22.30(12000) 

Il sestosenso 

Di: M. Night Snyalaman. 
Con:B.Willis,H.J.Osment 
Thriller 

KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.3ai8.30-20.30-22.30(12000) 

Rosetta 

Di: J. P. e J. L Dardenne. 
Con: E Duquenne, F. Ron¬ 
gione, O.Gourmé. 
Drammatico 

LUX 

Galleria S. Fedenco, 33 - té. 
011/541283 - 15.40-19.00-22.15 
(12000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con: J. Fo- 
ster,C. Yun-Fat. 
Sentimentale 

MULTISALA ERBA -SALAI 

Corso Moncalieri. 241 • té. 
011/6615447-6615415 (fax) - 
20.15-22.30(12000) 

Existenz 

Di: D. Cronenberg. Con: J. 
Law.J.J. Légh.W. Dafoe. 
Fanta-horror 

MULTISALA ERBA-SALA 2 

Corso Moncalieri. 241 - té. 
011/6615447-6615415 • 23.00 
(12000) 

Questo e il giardino 

Di: G. Di Modena Con: C. 
Freschi, D. Fasolo, A. Quat¬ 
tro. 

Sentimentale 

NAZIONALE 1 

Va Pompa, 7 - té. 011/8124173 - 

15.3ai7.0ai9.0a20.45-22.35 

(12000) 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass. Con: Y. Mayar- 
chuk,J. Berardi, F. Nunzi. 
Erotico 

NAZIONALE 2 

Va Pompa, 7 - té. 011/8124173 - 
15.45-18.00-20.15-22.30 (12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T.Burton. Con: J. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

OLIMPIA 1 

VaArsenée, 31 - té. 011/532448 - 
15.0ai7.30-20.00-22.30(11000) 

La figliadé generale 

Di: S West. Con:J. Travolta, 
M.StoweJ.Crowé! 

Thriller 

OLIMPIA 2 

VaArsenée, 31 -tei. 011/532448- 
15.0ai7.30-20.00-22.30 (12000) 

Passionofmind 

Di: A Beriiner. Con: D. 
Moore, M.Berliner. 
Drammatico 

REPOSI SALAI ▲ 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.3a20.0a 
22.30(12000) 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Marshall. Con:J. Ro- 
berts, R Gere, J . Cusack 
Sentimentale 

REPOSI SALA2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.3a20.00- 
22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan.S. M arceau, J. Dench. 
Azione 

REPOSI SALA3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.3a20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S Mendes Con: K Spa¬ 
cey. A Bening, M.Souvari. 
Drammatico 


REPOSI SALA 4 A 

Via XX Settembre, 15 ■ tei. 
011/531400 ■ 15.30-17.15-19.00- 
20 15 22.30(12000) 


Una relazione privata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S. Lopez. 

Drammatico 


REPOSI SALA 5/ LILLIPUT 

Via XX Settembre, 15 -tei. 537100 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 


Liberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantom, M. 

Commedia 


ROMANO 

Galleria Subalpina té. 
011/5620145 -15.00-17.30-20.00- 
22.30(7000) 

STUDIO RITZ 

Via Acqui. 2 • té. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

TEATRO NUOVO - SAIA VALENTINO 
1 

Corso Masimo d'Azeglio, 17 - té. 
6500205-20.10-22.30(12000) 


La nona porta 

Di: R Polanski. Con: J. 
Depp, L Olia J. Russo. 
Horror 

American Beauty 

Di :S. Mendes. Con: «.Spa¬ 
cey,ABening,M.Souvan. 
Drammatico 

Giorni contati 

Di: P. Hyams Con: A 
Schwarzenegger, R Tun- 
ney.G.Byme. 

Thriller 


TEATRO NUOVO ■ SALA VALENTINO 
2 II pesce innamorato 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - té. Di: L Pietaccioni. Con: Y. 
6500200-20.35-22.35(12000) Diaz, P. Hendel. 


Commedia 


VITTORIA 

Va Gramsci. 8 • té. 011/5621789 - 
15.2ai7.45-20. ia22.35 (12000) 

loamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Nen, A De La 
Fontaine. 

Commedia 

CARDINAL MASSAIA 

ViaC. Massaia, 104-té. 011/257881 

Spettacolo teatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

Via Pomba, 23 - tei. 011/5157511 

Apertodalle9alle20 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendim.il -té. 4056971 -21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand. A. Ubolt. 
Commedia 

CUORE 

Va Nizza, 56 - té. 011/6687668 - 
18.00-21.15 V.O. (11000) 

Lasottilelinea rossa 

Di: T.Malick CoaG.CIoo- 
neyJ.CusakM.Harréson. 
Guerra 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30 - té. 011/4337474- 
Sabato 15 edomenica 16 (8000) 

Asterix & Obéix contro 
Cesare 

Di: C. Zidi. Con: G. Depar- 
dieu, R Benigni, L Casta. 
Comico 

MONTEROSA 

VaBrandizzo, 65 - té. 011/284028 

Spettacolo teatrale 

VALDOCCO 

Va Séemo, 12 • té. 011/5224279- 
Domenica 16 (6000) 

La mummia 

Di:S.Sommers.Con:AVo- 

sloo,B.Fraser,RWeisz. 

Fantastico 



MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELIA SCALA TEL 02.7200.3744 

Adriana Lecouvreur di F. Cilea, direttore B. Bartoletti, regia di L Pug- 
gelli, con il Corpo di ballo dé Teatro alla Scala; ore 20 Serata riservata 

AUDITORIUM DI MILANO. 

CORSO SAN GOTTARDO TEL 02.8338.9201 

Concerto dell'Orchestra Sinfonica di Milano G. Verdi Direttore 
J. Neschling, musche di Lauricéla, Villa-Lobos, de Falla, Revueltas. Ore 
16.00 L 30-60.000 


LARGO GREPPI TEL 02.7233.3222 

La vita è sogno di P. Calderon de la Barca, traduz. L Orioli, con M. 
Bélei, R Bini, F. Branciaroli, regia L Ronconi; ore 16 L 35-45.000 

TEATRO PAOLO GRASSI. 

VIA ROVELLO 2 TEL 02.7233.3222 

Storia di una gabbanella e del gatto che le insegnò a volare 
con O. Doréla, W. Pagliaro, F. Di Francescantonio, M. Bernardi. Regia 
di W. Pagliaro. Ore 16.00 L 15-25.000 

ÀRIBERTO. 

VIA D. CRESPI 9 TEL 02.89400455-89400536 

Dracula di A. Serpieri, versione teatrale dal romanzo di B. Stocker. Re- 
gia di R. Brivio. Ore 17.30 L 17-27.000 

ARSENALE. 

VIAC. CORRENTI 11 TEL 02.8321999 

Blue Heart di C. Churchill, con A. Bonicazzi, B. Caldiero, M. E. D'Aqui- 
no, R Magherini, A. Raimondi, L Rampini (tastiere). Regia di M. Sprea- 
fico. Ore 16.30 L 17.000 


CARCANO 

CORSO DI PORTA ROMANA 63 TEL 02.5518.1377 

Madame Bovary di G. Sepe, con M. Guerritore, regia di G. Sepe. Ore 
15.30 L35-44.000 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALE ALEMAGNA 6 TEL 02.89011644 

La tempesta-Dormiti gallina, dormiti! di W. Shakespeare, con D. 
Compagnone, V. Dé Prete, T.Garribba. Canzoni di N. D’Angelo, regia 
D.lodice. Ore 16.00 L 15.000 


FILODRAMMATICI 

VIA FILODRAM MATICI1 TEL 02.869.3659 

Terra vergine di G. D'Annunzio, con Adriana De Guilmi. Regia C. 
Beccar! Ore 16.00. L 15-22-30.000 


FRANCO PARENTI 

VIA PIER LOMBARDO 14 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: La Maria Brasca di G. Testori. Con A. Asti, F. Oppini, C. 
Torta. Regia A. Ruth Shammah. Ore 16.00. L 18-25-35-45.000 
Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: Confiteor di G. Testori, con A. Facciocchi, regia di M. 
BlaaCortélazzi. Ore 17.00 L 18-30.000 


LUTA 

CORSO MAGENTA 24 TEL 02.8645.4545 

Resurrezione di R Carpentieri e A. Messina, con R Carpentieri, E Sa¬ 
lomone, L Serao, M. Vitiello. Regia di R Carpentieri. Ore 16.30 L 
30.000 


MANZONI 

VIA MANZONI 42 TEL 02.7600.0231 

... E meno male che c'è Maria liberamente tratto dal film "M rs Dou- 
btfire". Con E Montesano, B. D'Urso, P. Richelmy, E Garinei. Musiche 
G. Ferrio, coreografia G. Landi, regia P. Garinei. Ore 15.30. L 60.000 

NAZIONALE 

PIAZZA PIEMONTE 12 TEL 02.4800.7700 

Alarms di M. Frayn. Con Zuzzurro e Gaspare, R Naddeo, C. Salomè. 
Regia A, Brambilla. Ore 16.30 e 20.45 L. 30-40-45.000 


NOUMITSHALL 

VIALE MELCHIORRE GIOIA TEL 02.2900.6767 

Romeo and Juliet di W. Shakespeare, con Paolo Rosa. Regia di P. 
Rossi. Ore 21.00 L 25-30-40.000 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL 02.7600.0086 

Re Lear di W. Shakespeare, con G. Mauri e R Stumo, regia di G. Mau¬ 
ri. Ore 16.00 L 36-45.000 


OUTOff 

VAG.DUPRE4 TEL 02.3926.2282 

Casa di bambola di H. Ibsen, con R Boscolo, P. Cosenza, B. Vola, G. 
Battaglia, E. Viliagross. Regia di A Syxty. Ore 16.00 L 12.500-15.000 

SAIA FONTANA 

VIA BOLTRAFFIO 21 TEL 02.6886314 

Pinocchio di F. Candì, con L Cappéli, M. Paggetti, P. Scalzi, musica 
di G. Nigro. Ore 16.00 L 10.000 (dai 3 agli 8 anni) 

SAN BABILA 

CORSO VENEZIA 2 TEL 02.7600.2985 

Terra e cielo I coraggio oéia sclidanetà. Di R Cavosi, con G. Rato, F. 
Bussctti, S. Pierattm. Recia di R Cam Ore 15.30 e 19.30 L 38- 
45.000 

TEATRI DITHAU A/ELFO 

VIA CIRO MENOTTI 11 TEL 02.716.791 

Edoardo II di C. Maiowe, con F. Borni, l. Marinelli, E DeCaoitam. Re¬ 
gia di F. Bruni e E Decapitarli. Ore 16.30 L 22-30.000 

TEATRIDITHAUA - PORTAROMANA 

CORSO DI PORTA ROMANA 124 TEL 02.5831.5896 

Riposo 


TEATRO DELLA 14ma 

VAOGU018 TB_ 02.5521.1300 

Le vacanze di monsieur Poirot di A Chistie, con G. Machéli, M. 
Colombi, D. Foà. Regia di R Siveri. Ore 15.30 L 17-25-33.000 


TEATRO DELL! ERBE 

VIA MERCATO 3 TEL 02.86464986 

La casa sottile di G. Béla, con A. Pini, E Roson. Regia di G. Bella. Ore 
10.00 L 10.000 (per bambini) 

Sherazade di J. Cappi, j. Béla, G. Colucci, A Pini, F. Spadavecchia. Ore 
16.30 L 8-10.000 (per bambini dai 6 agli 11 anni) 


TEATRO DELLEMARIONETTE 

VA DEGÙ OUVETAN13 TEL 02.4694440 

Cappuccetto rosso a Manhattan di C. M. Gaite, con la compagnia 
di marionette e attori "Il teatro di G. e C. Colla". Regia d C. Colla. Ore 
15.00 e 17.30 L 14-20.000 


TEATROUBERO 

VA SAVONA 10 TEL 02.8323126 

L'attesa di A. Romeo e S Vlla, con F. Contini, M. Malori. Regia di S. 
Vlla. Ore 16.00 L 18-23.000 

W. A. Mozart-Sonate per flauto e daVcembalo Concerto con E 
Caroli e L Kawecka. Ore 21.00 L 10-15.000 


TEATROVERDI 

VAPASTRENGO16 TEL 02.6880038 

Death and dancing di C. Dowie, con M. Cescon, V. Di Béla. Regia di 
V.Malosti. Ore 16.30 L 12-18-25.000 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZA CARIGNANO 6 TEL 011.54.70.48/53.79.96 

Riposo 


GARYBALDITEATRO 

VAGARIBALDI4-SETTIMOT.SE TEL 011.8970831 

Magica medicina con Beooe Rosso, regia di R Tarasco. Per "La do¬ 
menica dei ragazzi". Ore 16.30 L 7-12.000 

JUVARRA 

VAjUVARRA 15 TE 011.53.20.87 

Riposo Caffè Procope: Riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTELLO 215 TB.011.88.151 

Frank: 'The Voice" Omaggio a Frank Sinatra. Concerto dé Ul Dar- 
ling Hot Club, per "All That Swing". Ore 16.00 


TEATROALFIERI 

PIAZZA SOLFERINO 4 TEL 011.56.23.800-56.23.435 

Sette spose per sette fratelli Adattamento e regia S. Marconi. Con 
Raffaée Paganini, Tosca, Compagnia déla Rancia. Ore 15.30 

TEATRO REGIO 

PIAZZA CASTELLO 215 TEL 01188151 

DieTeufel von Loudun (I diavoli di Loudun) di K. Penderedd, di¬ 
rettore Y. David, regia di J. C. Plaza. Orchestra e Coro dé Teatro Regio. 
Ore 15.00 


GENOVA 


CARLO FELICE-OPERA DI GENOVA 

GALLERIA CARDINAL SIRI 4 TEL 010.589329-591697 

Riposo 

DÈLLACÒRTÉ-TEATRO DI GENOVA. 

VA EMANUELE FIUBERTO DI AOSTA TB.010.534.22.00 

Bestiario italiano-l cani del gas di e con Marco Paolini. Regia di 
M.Paolini. Ore 16.00 L 31-45.000 


DELLA TOSSE -1N SANT'AGOSTI NO 

PIAZZA NEGRI 4 TEL010.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Riposo 
Sala Campana: Riposo 

Sala Agorà: Storie sporcaccione fiabe sul divertimento di sporcarsi 
raccontate da M. Baranti. Ore 16.00 L 8-10-12.000 

DUSE- TEATRO DI GENOVA. 

VA NICOLÒ BACIGALUPO 6 TB.010.534.22.00 

Coppia aperta, quasi spalancata di Dario Fo e Franca Rame. Re¬ 
gia di M. Bernardi. Ore 16.00 L 31-45.000 
MODENA-TEATRODELL'ARCHIVOLfÒ. 

P.ZZAG. M O DBS! A-SAM PI ERDAREN A TEL 010.412135 

Pinocchio da Collodi, presentato dal Teatro del drago. Pupazzi di 
M. Monticéli, musiche di C. Capucci e M. Wake. Ore 16.00 L 8- 
12.000 


BOLOGNA 


ARENADELSOLE 

VA IN DIPENDENZA 44 TEL 051.2910910 

Riposo 

COMUNALE. 

LARGO RESPIGHI1 TEL 051.529999 

Riposo 

DUSE. 

VA CARTOLERIA 42 TEL 051.231836 

Sorelle Materassi di F. Storelli da A. Palazzeschi. Con L Masiero, I. 
Barzizza, A. Reggio, regia di P. Rossi Gastaldi. Ore 15.30 (abb. turno 
Spec. Dom. Pom.) 

DEHON 

VAUBIA59 TEL 051.342934 

Trappola per topi di A. Christie. regia di G. Feroanni. Ore 16.00 

UNK PROJECT 

VA FIORAVANTI 14 TEL 051.370971 

Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

VA MATTEOTTI 16 TEL 051.4153800 

Verdetrovatore Spettacolo per bambini dai 7 anni presentato da 
"La Baracca". Ore 16.00 



IGNE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
15.0ai7.30-20.00-22.30 (13000) 

American Beauty 

Di: S Mendes. Con: K. Spa¬ 
cey, A Bening,M.Souvari. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaS. Féice 42 -té. 555127-16.0a 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Comedian Harmonists 

Di: J. Vlsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, H. Ferch. 

Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
15.0ai7.30-20.00-22.30 (12000) 

La nona porta 

Di: R Polanski. Con: J. 
Depp, LOIinJ. Russo. 

Horror 

ARCOBALENO 1 

P.zza Re Bnzo 1 - tei. 235227 -16.30- 
19.30-22.30(12000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:J. Fo- 
ster, C. Yun-Fat. 

Sentimentale 

ARCOBALENO 2 ♦ 

Va Rizzoli 3 - tei. 265628 - 15.0a 
16.5ai8.40-20.30-22.30 (12000) 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass. Con: Y. Mayar- 
chukj. Berardi, F. Nunzi. 
Erotico 

ARLECCHINO ♦ 

Via Lame 57/e - tei. 522285 -16.00- 
18.10-20. 2a22.3a0.30 ( 12000) 

loamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Neri, A De La 
Fontaine. 

Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1 - té. 248268 -15.15- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S Mendes. Con: K Spa¬ 
cey, A Bening, M.Souvan. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 

15.00-16.45-18.4a20.35-22.30 

(13000) 

Liberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

CAPITOL3 ♦ 

Via Milazzo 1 - té. 248268 -15.45- 
18.00-20.15-22.30(13000) 

Passionofmind 

Di: A Beriiner. Con: D. 
Moore. M. Beriiner. 
Drammatico 

CINEPALA7 

Va Arooveggio, 49 - té. 051/320900 
•19.3a22.30 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con: J. Fo- 
ster, C. Yun-Fat. 
Sentimentale 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
16.3ai8.30-20.3a22.30 (12000) 

Lavitaèungioco 

Di: F. Campus Con: B. Stor¬ 
ti, G. Salvadori, N. Giustini. 
Commedia 

FELLINI MULTISALA SALA FEDERI¬ 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 
15.00-16.5ai8.4a20.30-22.30 
(12000) 

EastisEast 

Di: D. O' Donnél. Con: O. 
Puri, L Basset,J. Routledge. 
Commedia 

FELLINI MULTISALA SALA GIULIET¬ 
TA ♦ 

V.le XII Giugno. 20 - té. 580034 - 
20.30-22.30(12000) 

Il sestosenso 

Di: M. Night Snyalaman. 
Con: B. Willis, H.J. Oanent. 
Thriller 

FOSSOLO ♦ 

Va Lincoln 3 - té. 540145 - 20.15- 
22.30(13000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T.Burton. Con: J. Depp, 
C. Ricci. M.Richardson. 
Fantastico 

FULGOR ♦ 

Va Montegraopa 2 - té. 231325 - 
16.00-18.10-20.2a22.30(12000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T.Burton. Con: J. Depp, 
C. Ricci. M.Richardson. 
Fantastico 

GIARDINO ♦ 

V.leOnam 37/2-té. 343441 -16.3a 
19.30-22.30(13000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L. Besson. ComM.Jovo- 
vich. J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

IMPERIALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
15.30-17.50-20. ia22.30 (13000) 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Marshall. Con:). Ro¬ 
berti R Gere, J. Cusack 
Sentimentale 

ITALIA NUOVO ♦ 

VaM. E Lepido222-té.401357- 
20.30-22.30(12000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T.Burton. Con: J. Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

JOLLY ♦ 

Va Marconi 14-té. 224605- 16.0a 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Al di làdéla vita 

Di: M. Scorsese. Con: N. Ca¬ 
ge, R Arquette, J. Goo¬ 
dman. 

Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 -15.00- 
16.50-18.40-20.3a22.30(12000) 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass Con: Y. Mayar- 
chukj-Berardi. F. Nunzi. 
Erotico 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegraopa 9 - té. 232901 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L Besson. ComM.Jovo- 
vich, J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 1 

Vale Europa. 5 -té. 051/6370411 - 
15-00-17.30-20-00-22.30 (14000) 

American Beauty 

Di: S Mendes Con: K Spa¬ 
cey, A Bening, M.Souvan. 
Drammatico 

M EDUSA MULTICINEM A SALA 2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.00-16.45-19.25-22.10-0.50 

(14000) 

007 • Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan.SMarceau.J. Dench. 
Azione 

M EDUSA MULTICINEM A SALA 3 

Vale Europa, 5 -té. 051/6370411 - 

14.30-16.35-18.40-20.40-22.40- 

0.40(14000) 

Liberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.50-17.55-21.0a0.15(14000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L. Besson. CoaM.Jovo- 
vich, J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 


l'Unità 


MEDUSAMULTICINEMASALA5 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.20-17.45-20.2a22.50(14000) 

Lafigliadé generale 

Di: S West. Con:J.Travolta, 
M.Stowe,J.Crowél. 

Thriller 

MEDUSAMULTICINEMASALA6 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.40-18.4a21.4a0.35 (14000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con: J. Fo¬ 
sfene. Yun-Fat. 
Sentimentale 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 7 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411 - 
13.00-17.40-22.20 ( 14000) 

Aldi làdéla vita 

Di: M. Scorsese. Con: N. Ca¬ 
ge, R Arquette J. Goo- 


Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.3a20.ia0.45(14000) 

Lavitaèungioco 

Di: F. Campus Con: B. Stor¬ 
ti. G.Salvadon.N. Giustini. 
Commedia 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 8 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411 - 

14.40-17.iai9.35-22.0a0.30 

(14000) 

Biade 

Di: S. Nomngton. Con: W. 
Snipes 1 S Dorff. 

Drammatico 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 9 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411 - 

16.00-18.15-20.3a22.45-0.55 

(14000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con: J. Depp, 
C. Ricci, M.Richardm 
Fantastico 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
15.00-17.3a20.00-22.30 (12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.M arceau, J. Dench. 
Azione 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.00-22.30(12000) 

La nona porta 

Di: R Polanski. Con: J. 
Depp, LOIinJ. Russo. 

Horror 

MODERNO ♦ 

ViaVenturoli 30-té. 341921-19.3a 
22.30(12000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L Besson. Con:M.Jovo- 
vich,J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

NOSADELLA1 ♦ 

Via Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.3a20.30-22.30(12000) 

EastisEast 

Di: D. O' Donnél. Con: O. 
Puri. L Basset.J. Routledge 
Commedia 

NOSADELLA 2 ▼ 

Via Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.00-18.ia20.20-22.30(12000) 

L’ultimo cinema dé 
mondo 

Di: A Agresti. Con: A. Moli¬ 
na, F. Vena. 

Commedia 

ODEON SALA A ♦ 

Via Masca-éla 3 - té. 227916 - 

15.30-17.5a20.10-22.3a0.40 

(13000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa¬ 
cey, A Bening, M.Souvan. 
Drammatico 

ODEON SALA B T 

Via Mascaréla 3 - té. 227916 - 

I 6 . 30 -I 8 . 3 a 20 . 3 a 22 . 3 a 0.30 

(13000) 

Non uno di meno 

Di: Z. Ymou. Con: W. Min¬ 
zhi. Z. Huike 

Drammatico 

ODEONSALAC ♦ 

Via Mascaréla 3 - té. 227916 - 

16.30-18.3a20.3a22.3a0.30 

(13000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T. Burton. Con: J. Depp, 
C.Rcci.M.Richardm 
Fantastico 

ODEON SALA D ♦ 

Via Mascaréla 3 - té. 227916 - 

15.10-17.0ai8.5a20.4a22.30- 

0.30(13000) 

Liberate! pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante. F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

OUMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 

i 5 .OO-l 6 . 5 ai 8 . 4 a 2 O. 3 a 22 . 3 O 

(13000) 

Liberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante. F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

RIALTO STUDIO 1 A 

Via Riéto 19 - té. 227926 - 16.3a 
18.30-20.3a22.30 ( 13000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A. Co¬ 
sta. C. Caselli. 

Drammatico 

RIALTO STUDIO 2 T 

Va Riéto 19 - té. 227926 - 16.3a 
18.30-20.3a22.30 (13000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth.M. Paredes, P. Cmz. 
Commedia 

ROMA D'ESSAI ♦ 

Va Fondazza 4 - té. 347470 - 16.0a 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Ghost dog-Il codicedé 
samurai 

Di:J. Jarmusch. Con: F. Whi¬ 
taker, 1. De Bankole, P. Dio¬ 
mede. 

Azione 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
20.10-22.30(12000) 

Biade 

Di: S. Nomngton. Con: W. 
Snipes> S Dorff. 

Drammatico 

SMERALDO ▼ 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
15.00-17.3a20.00-22.35(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
9ian. S. M arceau, J. Dench. 
Azione 

T1FFANY D'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - tei. 
585253-20.30-22.30(12000) 

Unaréazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye.S. Lopez. 

Drammatico 


IGNE D’ESSAI | 


BELLINZONA Happy.Texas 

Va Bélmzona 6 - tei. 6446940 ■ Di: M. Illsley. Con: J. Nor- 
20.15-22.30 tham.SZahn.I. Douglas 

Commedia 


CASTIGLIONE Existenz 

P.zza di Porta Castiglione 3 - tei. Di: D. Cronenoerg. Con: J. 
333533-20.30-22.30 LawJ.J. Leigh, W. Dafoe. 

Farla- horror 


LUMIERE ♦ L’estatedi Kikujiro 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - Di: T. Kitano. Con: B. Me 
20.10-22.30 shi Kitano. Y. Sakiguchi. K. 




CINE PRIME 

AMERICAA 

VA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15-18.50-22-20.ia22.30 
(12.000) 

Giovanna D'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.Jovo- 
vich, J. Malcovich, D. Ho¬ 
fmann, V. Castéli F. Duna- 
way 

AM ERICA B 

Or. 15.iai7-18.50-20.4a22.30 
(12.000) 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass. Con: Y. Mayar- 
chuk, J. Berardi, F. Nunzi - 
V.M. 18 

Erotico 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 
(12.000) 

Liberatei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

ARISTON 

Or. 15.3ai7.50-20.15-22.30 (12.000) 

Ghost Dog 

Di: J. Jarmush. Con: F. Whi- 
tacker.J.Thormey 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOSAIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

American beauty 

Di: S. Mendescon. Con: K. 
Spacey, A Beng, T. Birch, 
AJanney 

AURORA(EXINSTABILE) 

VA CECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.15-17.05 (12.000) 

Or. 20.2a22.30 (12.000) 

-Tarzan 

Di:Ch. Buck 
- L'estatedi Kikujiro 

Di: T. Kitano. Con: T. Kita¬ 
no, Y. Sakiguchi 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.4ai8.50-22 (12.000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.Jovo- 
vich 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

American beauty 

Di: S. Mendescon. Con: K. 
Spacey, A Beng, T. Birch, 
AJanney 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.3ai7.15-20-22.45 (12.000) 

007, Il mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan.SM arceau, J. Dench 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.3ai8.45-22 (12.000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con: J. Fo- 
ster,C.YunFat 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.45-17.15-19.45-22.15 (12.000) 

Biade 

Di: S Nomngton. Con: W. 
SnipesS. Dorff 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.10 (12.000) 

Or. 20.2a22.30 (12.000) 

-Tarzan 

Di:Ch. Buck 
-La vita è un gioco 

Di: F. Campus Con: B. 
Storti, G. Salvadori, N. Giu¬ 
stini 


Commedia 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16-18.15-20.30-22.45 (12.000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T.Burton. Con: J. Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Chiuso 

CINEPLEX PORTO ANDCO 

Chiuso 

CORALLO SALAI 

VAINNOCENZOIV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

0r : 15 : 3(>17;5(a2q.l0 : 22 ; 30(12 : 00p) 

Eastiseast 

Di: D. O'donné. Con: O. 
Puri. L Basset.J. Routledge 

CORALLO SALA 2 

Or. 1517.3a20-22.30 (13.000) 

Non uno di meno 

Di: Z. Yimou. Con: W. Min¬ 
zhi, Z. Huike 

Drammatico 

EUROPA 

VA LAGUSTB1A, 164 

TEL 010.37.79.535 

Lafigliadel Generale 

Di: S. West. Con:J.Travolta, 
M. Stowe, J. Cromwél - 
V.M.14 

Thrilling 

LUX 

VA XX SETTHV BRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.3ai7.5a20.10-22.30 (12.000) 

Il mistero di Sleepy Hol- 
low 

Di: T.Burton. Con: J. Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.3a 18.45-21.45 (12.000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con: J. Fo- 
ster,C.YunFat 

OUMPIA 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 
0r.15-16.5ai8.40-20.4a22.40 
(12.000! 

Il mistero di Sleepy Hol* 
low 

Di: T. Burton. Con: J. Depp. 
Ch. Rica. M.Richardson 
Horror 

ORFEO 

VIA XX SETTEMBRE. 131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15-17.30^20-22 30 (12 000) 

La nona porta 

Di: R Polanski. Con: J. 
Depp, LOIinJ. Russo 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 
Ori5.15-18.3a21.30a2.W0) 

Giovanna D'Arco 

Di: L. Besson. Con: M.Jovo- 
vich.F.Dunaway 

UNIVERSALE SALAI 

VIA ROCCATAGUATA CECCARDI. l&'R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.3a20-22.30 (13.000) 

Comedian Harmonists 

Di: J. Vlsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, H. Ferch 

Drammatico 

UNIVERSALE SALA2 

Or.14.45-17.2ai5-17.3a2a22.30 

(13.000) 

007 II mondo non basta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan, S. M arceau J. Dench 
Azione 

UNIVERSALE SALA3 

Or. 15.3ai7.3a20-22.30 (13.000) 

loamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: F. Nuti, F. 
Neri, A De, la, Fontane 
Commedia 

VERDI 

VA XX SETTHV BRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.3ai7.5a20.10-22.30 (12.000) 

Sescappi ti sposo 

Di: G. M arshail. Con: R. Ge- 
reJ.Roberts 
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